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MONSIGNOR E. 

V Oi mi fcrivete , che fiete efiremamente for- 
prefo, e che quali vi vergognate per i Pa- 
dri della Compagnia di Gesù da voi affai 
{limati , perch’ ettendo elfi così gagliardamente at- 
taccati -, per il fucceduto in Portogallo , da tanti 
con tanti libelli fanguinofittuni , non abbiano per la 
parte loro rifpofio , che poco , e molto debolmente . 
Or io dirovvi in confidenza , e 'con libertà , qual 
fia fopra di ciò il mìo parere: ma per quanto ama- 
te l’ onore della Compagnia , non lafciate vedere 
quello foglio ad anima viva , e refti per tempre fe- 
polta la cofa fra noi due. 

, Voi dite dunque , eh’ è fiato rifpofio poco . Vo- 
lere Dio che non fotte fiato rifpofio niente , che 
non fi troverebbero iGefuiti percoflì da quella gran- 
dine dì Scritti , che lor piombano addotto con tanta 
furia , che non fanno come , e dove falvarfi . Chi 
mife mai in tefia al P. Generale di andare a prefentare 
al Papa quel Tuo Memoriale ? Io vi dirò , che quan- 
do intefi , che fe ne incominciava a parlare per la 
Città ', fui il primo ad andare giù giù , dicendo a 
tutti i conofcenti -, e benevoli ^ che quello Memo- 
riale o non era vero , o era un bel ritrovato de’ 
nemici de’Gefuiti . Ma il male era già fatto , e 
non giovava il negare. Il Memoriale era fiato pa- 
tentato al Papa , ed il Papa l’avea formalmente 
dato al S. Offizio. Va, e raccapezza , fe puoi, co- 
me fi rendette pubblico . Mi è fiato detto , che fe. 
ne videro delle copie per Roma , prima che il Pa- 
pa l’ aveffe confegnato a’ Cardinali , e v’ ha chi cre- 
de , che i Gèfuiti fodero i primi a divulgarlo , per- 
chè s’ immaginavano , che quel folo foglio dovette 
badare a farli dichiarare innocenti . Se il latto Ila 
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così , egH è chiaro , che' fi fono itfgapn,iti r tiriti- 
grotto . Voi fapete quante chiofè , e quanti co-- • 
menti fono fiati fatti a quel benedetto Memoriale. 

E che chiofe , e che consenti 7 Bifogn? pur dire * 
che quel reo Scrittore , il quale ha preio a perfo- 
gui tarli così sfacciatamente, colla Satanica fua pen r 
na , abbia il Diavolo in corpo . Dopo aver vomita • 
te contro i Gefuiti mille ingiurie, e; mille infami- 
tà , nelle fue fìnte - Riflefjjooni d’un Portoghefe ah 
detto Memoriale, ed averli caricati di maggiori im- 
properi nell 'Appendice alle Rifleffioni del Portoghe- 
se , è venuto poi fuori ip aria di Critico delle Ri- 
fiejfiom del Portoghefe , per dar loro fi refto..E non- 
è ancor fazio. Gli ha anche minacciati nella Aia/?/-. 
fpajla al Sig . Marchefe Gabrielli di una rifiampa, 
dell* Appendice , che vuole dar alla luce corretta, ed 
ac ere ferita . Oh ! va , che i Gefuiti fianno frefehi , 
e fono aggiufiati per il dì delle, fefie ! Io per me 
nonfo, aonde filarino tanti. fatti, e tante Storiette v 
Egli avrebbe pure ad aver votato il facco. 

Ma che ne.’dite , Monfignore , che un Griftiano * 
qual egli fi profetta , o Prete , o Frate , o focolare* 
cne fia , abbia a ftrappazzare così alla peggio una- 
Compagnia tanto rifpettabile , com’ è' quella di Ge- 
rii ? Io dico , che fiamo in molto cattivi tempi . E 
non è già da dite , ch'egli ufi- qualche riguardo nel- 
difcoprire. le loro vergogne .. Gira alla cieca la fru-. 
fira attorno y e chi coglie , coglie . 

Il guajo però non irta qui . Il peggio fi è , cha- 
quafi tutte le perfone , d^ogni ordine , e di ogni 
{è fio , vogliono avere , e leggere i fuoi Scritti , e 
gli lodano , e gli portano alle ftefie . Dicono , che 
lo fiile è pieno di Tale , e di vivacità , e che le co- 
fé , che n fa lecito di dire , fono tante verità pa-. 
tenti , appoggiate fopra fatti certi , e contefiate da 
documenti autentici , ed incontrovertibili , Non fi 

può 
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pub certo negare -, eh’ ei non- fra un gran triftaecio . 
•Egli ha firogati tutti gli Archivj , ha mette fottofo- 
pra tutte le Biblioteche , ha letti tutti i loro Au* 
tori v e dagli Archivj , dalle Biblioteche , e da’ loro 
«Autori ha cavate fuori cpfe , da fare inorridire la 
natura , ed ecdilfare il Sole . Non dice colà , che 
■non la provi , non adduce prova , che non ha cor- 
redata d’ autorità , nè porta autorità , che non ab- 
bia la fua citazione . Egli ha penfato a tutto , ha 
preveduto tutto . Confuta quel eh’ è flato detto , e 
^ifponde avanti a ciò , che potrebbe dirli dopo . Egli 
,ha {coperte tutte le loro piaghe vecchie, e nuové. 
Ha fatte vedere-, e conoscere tutte le loro malizie . 
Ha penetrato fino ne 1 più fègreti nafcondigli de’ loro 
cuori, e, come fe fotte flato 1’ aflìftente perpetuo 
del loro Consiglio, ha .meflò fuori tutto il loro fì- 
frema , non non mica afcampoli, ma tutto in pezfci. 
Ora i dotti , e gl 1 ignoranti ammirano quefta bra- 
vura , e reftano ftprditi in vedere riunito infieme 
quefto gran fafeio d’ iniquità , che loro fi prefenta, 
•come un mazzetto di fiori coìti ne' campi ubertofi 
della Compagnia. Penfate, quale puzza egli fa , e 
quanti ne ha fatti vomitare, e quanti tramortire! 

Chi Comincia a maledire quel loro amato Proba* 
feilifmo , che ha dati tanti guai , ed ha fatti dire 
tanti fpropofiti a’ loro Calmi . Chi fen?’ altro ri- 
guardo tratta d’ Eretico fradicio il Capo di noi al- 
tri Molinifli , dico il valórofò Molina , e noi che 
ne difendiamo con tanto impegno la. dottrina ha 
per Palagiani manifefti , e per nemici dichiarati 
della Grazia di Gefucrifto . Chi guarda i Gefuiti . 
come tanti {comunicati , perchè contro i Decreti dt 
molti Pontefici hanno oflinatamente , e fempre vo- 
luto conciliare colla purità della Religione Cattoli- 
ca il culto Idolatrico de’Malabari , e de’ Cjnefi 
Chi gli condanna come Ariani , e come Neftoriani , 
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perchè ertendofi quel loro P; Berruyer un poco im-- 
picciato nello fpiegare col P. Arduino Tuo Maertro - 
un certo nuovo firtema fui Divin Verbo fatt’ Uo- 
mo , fi fono inoltrati molto reftìi a riprovare l’ em- 
pietà del loro Confratello , e non fi fono ancora 
fiiputi rifolvere ad abbandonare le fue opere in pre- 
da a 5 fulmini fagliativi contro dalla Santa Sede; ma 
fi affaticano piuttofio a mantenerle in credito , col 
rirtamparle , e tradurle in tutte le lingue , e ne 
raccomandano la lettura alle anime bupne , e fpe- 
cialmente alle donne , ed alle Religiofe . Chi dice 
loro fchietto fchietto , e fino fui vifo , che fono 
tanti empj , perchè varj de’ loro più folenni Autori 
hanno francamente afferito , che non fiamo obbli- 
gati ad amare Dio , e che non ci viene comandato 
altro , fe non fe di non odiarlo . V’ha fino , chi 
vuole lor male del bel fervizio , che hanno fatto a 
tutto il genere umano i loro primarj Teologi coll’in- 
trodurre la nuova dottrina del peccato Filofofico , 
in virtù della quale gli empj , che non penfano a 
Dio , e gl’ Idolatri , che non conofcono Dio , e gli 
Ateifti , che negano efiervi Dio , pofiòno peccare 
impunemente, ed anche falvarfi . Chi poi gli defe- 
rta , come tanti profanatori de’ Sagramenti , perchè 
non v’ è {cellerato , benché incallito nel vizio , che 
non fia da erti caritatevolmente aflolato , e ^edi- 
tamente ammertò alla Sagra Menfa . Chi gli riget- 
ta , come uomini di cattiva fede , e come tanti 
fpergiuri ; perchè alcuni de’ loro Autori hanno in- 
fognato , che vi fono molti cafi , ne’ quali fi può 
giurare il falfo , ed il giuramento fatto con certe 
accortezze , che non fono da tutti , non tiene ; e 
rerta fubito che fi vuole , fciolto . Chi gli ha per 
gente vana , ed ambiziofà , piena dello fpirito del 
mondo y perchè ognun vede , che piace loro affai x 
e non poco, l’effere ben virti alle Corti de’ Princi- 



pi , ed il trattare co* Potenti del Secolo . Chi gli 
riguarda ,. come uomini perniciofi alle Repubbliche , 
ed agli Stati \ perchè fi fervono deliramente delle 
Scuole , de’ Confelfionali , e degli Efercizj Spiritua- 
li , per feddurre la gente , e per illrappare dal feno 
delle loro Madri i Figliuoli , che 1 limano effere a 
propofito per la Compagnia . Chi gli sfugge , come 
veri ufuraj -, perchè tengono qua , e là Banchi aper- 
ti per comodo di chi vuole rimettere , e trarre da- 
naro da tutte e quattro k le parti del mondo , e 
vendono all’ ingioilo , ed a minuto , fecondo che bi- 
fogna , ogni genere di mercanzia. Chi gli taccia 
di maligni ; perchè fi vuole efler martima quafi co- 
mune fra loro , che fi può , quando torna conto f 
calunniare, e, per confertare il vero, ne hanno da- 
ti , é ne danno alla giornata degli elèmpj llrepitofi 
per tutto. Chi gli tiene per finti, e bugiardi; per- 
chè non fanno difficoltà di menar buone certe bu- 
giole dette a tempo , con arte , e con buon fine, 
•e fi fervono alle occafioni di certi ripieghi bellilfi- 
mi , che fi chiamano equivoci , e rellrizioni men- 
tali. Chi gira lontano da loro, come fe fortero tan- 
ti lìcarj, che averterò il coltello fempre pronto nel- 
la manica, o in faccoccia ; perchè. vi hanno.de’ loro 
Autori , che forterigono , che ogni uomo di garbo 
può , per falvare il fuo onore , e la fua roba , am- 
mazzare con tutta la quiete dell’ animo filo , chi lo 
calunnia , o lo perlèguita . Chi gli abomina , come 
tanti ufurpatori e ribelli ; perchè col preteflo delle 
Mifiìoni fi fona ingegnati ai farli, uno ftabilimento 
da galantuomini nel Maragnon , e nel Paraguai . E’ 
poi voce di tutti , che fiano tanti artartìni de’ Re ; 

E srchè quafi tutti i loro Autori , e mortile vivi , 
anno infognato, ed infegnano tuttora , che in certi 
cali ognuno può ammazzare il fuo Principe , fenza 
anche temere di commettere il minimo peccato ve- 
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niale . In fonimi quella Compagnia tanto venerabi- 
le , ,tanto Tanta , che poco avanti parea agli occhi 
dei mondo immune da ogni macchia , e da ogni neo , 
ora è diventata così deforme , e brutta , così piena 
zeppa di difetti , e vjzj enormi , che fa paura . 
à Ecco , Monsignore , quel che hanno guadagnato 
i Padri a metter fuori quel Memoriale contro la 
Corte di Portogallo . E’ vero , che non fi poteva 
efprimeme il contenuto con più fobrietà , e delica- 
tezza di termini » ConfelTo , che volendofi fare 
un Memoriale di quello genere , così andava fat- 
to . ‘Non v’è da dire * Il male però è , che noti 
è fiato creduto niente di quel , che vi fi dice dentro 
e così l’ efperienza ha dimofirato , eh’ era meglio il 
non avervi mai penlàto: l’ irte fio appunto è fecondo 
me da dirli anche di tutti quegli altri Scritti , e 
libricciuoli , che fono fcàppati fuori * come di fot- 
to terra , in loro difcolpa k In fatti , che prò 
hanno fatto le Lettere , che fono fiate ftampate in 
Trento in loro difefa ? E quelle tante fcritture , i che 
alcuni valentuomini hanno date fuori per purgarl da 
tante accufey come quella che fi finge Scritta da 
un Minijlro ad altro Minijlro , e l’altra che porta il 
titolo di Lettera d 1 un Gefuita a un Cav. Mtlanefe , 
che buon frutto hanno prodotto? Non hanno lèrvi- 
to ad altro , che a fare loro rivedere meglio le buc- 
ce , e a fcreditare più che mai la Compagnia . Io 
fio per dire , che non v’ è Gefuita , che non dica , e 
non abbia detto in quella occafione , quel , ebe gli 
gli è venuto alla bocca . Quanti fogli , quante Let- 
tere di Spagna, di Germania, di Francia, ed Italia 
fi fono vedute andare in giro , nelle quali non era , 
a parlare fchiettamente , goccia di buon fenfo , ed 
erano tutte ftillanti fiele ed amarezza! 

Guardate digrazia , fe v’ é giudizio . II loro P. 
Mamaki in Francia è arrivato fino a dar per tema 

a’ fuoi 
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a* Tuoi Rudenti , che le virtù e i vizj cambiano appet- 
to e natura fecondo le circoltanze de’ luoghi , de 1 
tempi , e delle perfone : coficchè per efempio tale 
che oggi è /limato un ribaldo in Lisbona , in altrè 
più favorevoli circoflanze farebbe decantato , come 
un Eroe . Il tema , per quanto mi pare , è profd 
da un antico Poeta. ( a ) 

---------- - Multi 

Xdommittiint eadem diverfo crimìna fato . 
llle crucem preti um Seeleris tulit ì hi c diadema . 
Quella ma/lima è piaciuta tanto al P. Maitìaki , ù 
gli é paruta così bella, e così adattata alle prefenti 
emergenze della Compagnia, che fi è creduto in ob- 
bligo di inculcarla altamente negli animi de’ fuoì 
/colari . Ma voi , Monfignore , che ne dite di que- 
llo Latinuccio ? Non vi fentite voi raccapricciare ? 
Eppure Tappiate , che fra tutti gli ferirti , che fi fo- 
no veduti in favore de’Gefuiti , non è fiata forfè 
detta cofa più femplice , e più naturale di quella . 
La mafiima è empia, e fediziolà, infame ; ma prela 
nel lènfo , e fecondo il fifiema del P. Mamaki è 
giuda . Ognuno intende ouel che vuol dire . Non 
nega i fatti : dice che a ben confide ràrli fon degni 
di lode. 

Ma trovi pure altri, che gli diano ragione ; che 
io per me dico in genere , che quello non era tem- 
po di far ciarle , e molto meno di metterle in ilerit- 
to, e di llamparle. Non fanno altro i buoni Padri, 
che dar gullo a’ loro malevoli , i quali prendono 
nuove occafioni di maltrattarli . I fàvj Gefuiti le ne 
fono accorti , e Hanno coll’occhio alla penna .* ma vi 
fono anche fra loro de’ poco prudenti , i quali , come 
fe avellerò piacere d’elfer melfi alla berlina, e di 

fer- 
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fervire al pubblico di tràfiullo, fi lafciano trasporta- 
re dall’ amor proprio, e danno nella rete. Lo volete 
voi veder chiaro ? Hanno fino trovata la maniera i 
loro nemici di avere nelle mani la Scrittura , che fu 
data a’Signori Cardinali della Congregazione Lufitani- 
ca (otto il titolo di Riflejfumi ai Manifcjio ■ di Por - 
togato . Avranno i Gefuiti creduto, che non vi fot* 
fe, che Dio e il loro S. Padre Ignazio, che fapefse- 
ro efservi al mondo quelle Rifleffìoni . Eppure (èie 
fono, vedute venire all improvvifo tradotte inFrance- 
fe, con una Prefazione , e con note, che fanno or- 
rore . E perchè poi non vi fofse angolo di Caffè , e 
canton dì Cafa, dove non fe ne ragionafse, vi è fla- 
to un bello fpirito, che le ha tradotte tali e quali in 
buon Italiano. Oh vedete, Monfignore , fè io non 
ho ragione a dire , che i Gefuiti con pubblicare nuo- 
vi fcritti non farebbero altro , che grattare il corpo 
alla cicala, e pagare il boja, che gli frulli . 

Ma voi direte, che ciò addiviene , perchè non 
folo hanno rifpofto poco , ma anche molto debolmen- 
te , che cofa mai dite , Monfignore ? Dunque anche 
voi fiele d’ accorda cogli altri ì Non vi accorgete , 
che quel voftro molto debolmente dà loro la fenten- 
za contro fra capo e collo? Se le ragioni d’uno, eh’ 
è creduto reo, fono flimate deboli anche da quelli, 
che fono impegnati a favorirlo, che volete voi, che 
fi afpetti quel povero difgraziato, fe non di effere 
imantoprima impiccato? Di grazia non vi lafciate piò 
fcappar di bocca quel molto debolmente , perchè può 
dare a’ Padri de’ guai forti . Se noi , che fiamo loro 
amici , contèffiamo in pubblico la debolezza della lo- 
ro caufa , efiì fono rovinati . Pur troppo lo. dicono 
1 malevoli , e fo , che i Gefuiti tremano , che non 
fia creduto anche da noi . Il fatto fi è , che hanno 
rifpofto , come hanno potuto , e come fono fiati fem- 
pre foliti a rispondere , quando fi fono trovati col 
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lancia alla gola , come a! preferite , Ogni uomo , che 
viene acculato o giuftarnente o ingiullamente di 
qualche misfatto, incomincia la fua difelà dal nega- 
re . Ed e IH fono prontiifimi a negar tutto : e fe 
Infognerà anche aire , die non vi è mai flato in 
tutto l’ Orbeterraqueo un palmo di terra chiamato 
il Paraguai , lo diranno . Nè importa , che qualche 
faputello fene rida. Balla, che lo creda, chi lo ha 
a credere , e non fi curano d* altro Negando ferma- 
mente tutto , fi guadagna molto; quantunque è 
certo , che le il negar tutto fa 1’ uomo innocente , 
non vi farà mai alcun reo nel mondo . Pure giova 
preflò gl’ ignoranti quella follante perfèveranza à 
negare Nam cum magna maU fuperejl audacia caufa , 
eredi tura multis fiducia . ( a ) 

Hanno ben conofciuta l’ importanza di quello prin- 
cipio i Gefùiti più lefli , e qui fi fon fatti forti . 
Perchè piantato quello punto, che nulla è vero di 
quanto contro di loro fi è detto, e fi potrà dire fin- 
ché il mondo farà mondo , ne viene per confeguen- 
za , che tntti i capi d’ accufe fon calunnie , che gli 
atti del Procedo fono fuppofli, che i teftimonj fono 
fallì, e che i loro Confratelli Portoghefi fono in- 
nocenti. Per quello tutti i loro ferirti battono for- 
te a provare, che il fatto di Portogallo è una vera 
furfanteria, ed un lavoro d’inferno. Una volta che 
fia loro menato buono , come defiderano , che quan- 
to loro attribuire il Re di Portogallo, è una fua 
bella invenzione, fono a cavallo . Allora poflòno 
andare in giro, e moftrare alla gente le mani più 
nette e più pulite , che non le avea Pilato , do- 
po ch’ebbe condannato Crifto. 

Ma qui Ila la difficoltà . Pare che voi , Monfigno- 

re, 
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re* con quel vórtro mólto debolmente non fiate putì-» 
to difporto a menar loro buono, ciò, che vogliono» 
' Oh peniate quel che farà degli altri, che non fono 
così amorevoli , come fiete voi , Ma che fi ha da 
fere? Credete voi, che fe avellerò qualche cofa di 
meglio da dire, non l’ averterò detta a* Cardinali, 4 
Papa, e al mondo tutto? So benirtìmo, che fino t 
loro parziali fi dolgono della loro poco buona con- 
dotta, e delle loro povere difefe : a fegno che vi è 
da temere , che non fi ribeljino molti , come fi di- 
ce, che fi iono ribellati gl’ Indiani contro i Re di 
Portogallo e di Spagna. E a dirvela, come io l’in- 
tendo nel fègreto del mio cuore, hanno qualche ra- 
gione . I Gefuiti ne vogliono troppa . Pretendereb- 
bero , che in grazia loro tutti palfaflero per tanti fto- 
lidi e mentecatti, e per quanto pare, non tutti fe 
la fentono. Voi làpete quel, che dille in pubblico 
fino da molti meli addietro un Cardinale dei più, ri-» 
fpettabili del Sacro Collegio , e quel eh’ è più, loro 
amico: che quando un Re dice , che il tale ì è tale 
è reo , non è da mettere in dubbio , fe fia reo : Pa- 
role , che mi partirono 1’ anima , quando mi furono 
ridette. Ma cne volete rifpondere? Un Re da nna 
parte col fuo Configlio condanna , come fediziofi , 
ufurpatori , ribelli , ed artaflini i Gefuiti di Portogal- 
lo, e dice d’ averne le prove più convincenti , e 
fovrabboiidanti, confettate dalle confertioni de’ com- 
plici , e dalle depofizioni de* tettimonj de vifu , cha 
ad ogni momento può produrre, e mettere lòtto gli 
occhi del pubblico. E cne fanno i Gefuiti dall’altra. 
Non fanno addurre altra giuftificazione , e difefa , che 
quella di negar tutto, e di giurare e fpergiurare , che 
fono tutte importare e calunnie. Dunque un Re è 
un importore un calunniatore? Vedete, che la 
cofa è un poco dura a digerirfi . Ma fe voi fiete nien- 
te pratico della Storia delia Compagnia , dovete fa- 
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pere, che quella è fiata Tempre l’ arte de* Gefoiti ♦ 
Quando hanno voluto opprimere gli uomini dabbe- 
ne , hanno inventate calunnie orribili contro dimo- 
ro , e taqto hanno fatto , tanto hanno 4fjttp ,. che 
alla fine le calunnie hanno dovuto eflete gabellate 
per verità : quando poi fi fono veduti melii alle 
Uretre dalle prove , ed accufé patenti , non dirò dì 
perfone private , ma fino di Tribunali intieri , così 
Ecclefiaftici , come fecolari, per qualche enorme at- 
tentato commeffo, allora hanno gridato, come aqui- 
le , eh’ erano tutte maldicenze , ed impoiture , ed 
hanno pretefo , che le verità foffero prefe per bu- 
gie , e per calunnie . Io potrei citarvene molti efem- 
pj : ma mj vergogno folamente a ripenfarvi , e voi 
inorridirete a fèntirli. ■ <• .. 

Lafciamo di grazia Ilare > e patiamo avanti . Ma 
voi per curiofità domandate loro un poco, che cofir 
hanno rifpoflo , o hanno da rifpondere a quel libro 
tremendo intitolato El Theatro J ej unico , di cui fu 
prima creduto autore il P.Idelfonfo Vefcovo di Malaga , 
e poi il P. Giovanni Ribas Domenicano ? Vi diran- 
no, che fono tutte calunnie. Interrogateli, che co- 
fa hanno da dire contro tutte quelle iniquità , che 
inette a conto loro la morale pratique , compolta in 
buona parte da quel loro terribilillimo nemico Ar- 
naldo ? Rifponderanno , che fono tutte calunnie . 
Cercate da loro, che cofa contendono les leftres Pro- 
vinciale? di Pafcal , quel libro cosi fatale per il Pro- 
babilifmo, e per la Morale benigna , che non han- 
no potuto avere mai più bene dopo ? Giureranno 
francamente folla parola del P. Annato, del P. Pi- 
rot , del P. Fabri , e del P. Daniele , che non con- 
tengono altro, che mere calunnie . Domandate , che 
cafo hanno fatto di quegli altri fanguinofifTimi libri , 
intitolati Tuba magna , e Artes Jefuitìc* , de’ quali 
& Autore quell’ implacabile loro nemico , il P . En- 
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rico di S. Ignazio ? Quel cafo , vi diranno , che fi 
deve fate delle impotture , e delle calunnie . Spiate 
un poco quel che dicono di quelle fpaventofe lettere 
del? Abate Covet , ultimamente rifiampate in Fran- 
zefe , e tradotte in Italiano , libro da far fudar fred- 
do , e mettere i capelli canuti non meno a’ Gefuiti k 
che a tutti i loro fautori, ed amici! Tutti ad una 
voce grideranno, calunnie, calunnie. Ora non han- 
no eglino qualche forte di ragione i malevoli a di- 
re, che i Gefuiti fono , come quel papagallo , che 
avendo imparato a dire yalpt ^ou'ps , quando pattava 
Cefare , anche quando gli fu tirato il collo diceva 
ycupt xdift , e così morì ! Si va loro contro con 
documenti , e ragioni . Si fcarica loro davanti una 
foma di fatti , prove , e procetti : ed etti fe ne ri- 
dono, e mottraho di riderfene, comedi tante baje, 
e pretendono di abbuiar tutto folamente con grida- 
re calunnie calunnie. 

E’ vero , che la cofa è andata piuttofto bene fin’ 
ora j e ha loro giovato molto quello difimpegno. 
Ma fiamo arrivati a un tempo, che anche quetta 
pare un’ arte fallita . Pochi fon quelli , che vogliono 
credere furfante un Re , per far fervigio a loro . Han- 
no avuto un bel dire , che Sua Maettà Fedeliflìma 
s’era tirata addotto quella difgrazia , perchè avea la 
tetta a’ grilli , e fi lafciava menar per il nafo dal fuo 
Minittro . Quelle fon belle novellette da raccontarli 
la fera a veglia a’ putti . Io per me credo collante- 
mente, che fe i Gefuiti avellerò avuta più modera- 
zione nello ferivere , e nel parlare d’ un Re , avreb- 
bero fatto meglio il loro negozio. Ma 

Chi pon freno a ’ cervelli , o dà lor legge ! 
Eflendofi veduti colpiti , e llretti dal pelo, e dall’ 
autorità decifiva d’ un tale, e tanto Monarca, han- 
no fatto ogni sforzo per falvarfi , e chi ha prelò di 
quà , e chi (li là per fuggire , o piuttollo per eludere 

r evi- 
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1* evidenza delle prove, m utrumque parati , come 
quell’ antico Sinone 

. • Seu verfare dolos , feu certa occumbere moni . 
Ma qual afino dà in parete , tal riceve f . Bene da, 
fé con tante favolette , e con . tanti riboboli hanno 
affrettata la loro rovina. Le bugie, dice il prover- 
bio, hanno le gambe corte, e quell’antico Filofofo 
diceva, che hanno la pelle così lecca, e fottile, die 
lafciano trafparire la loro fallita : tenue efi menda- 
cium ; pellucet ì fi diligenter infpexeris (a) .A forza di 
voler alfottigliar troppo la cofa, molte volte li ron*- 
pe , e la fo verchia accortezza non ferve iq certi cafr, 
che a far peggio : come fece appunto quel tri (laccio 
Martano, che ne farebbe ufcito a bene (£) 

Se non volea pulir fua fcufa tanto , 
r Che la facete di menzogna rea . 

Ma i Gefuiti fono tanto avvezzi ad elfere creduti 
folla loro parola , ed a cambiar le carte in mano alle 
pe rione , lènza che lène accorgano, eh’ effe non li 
fanno perfuadere , che quando dicono , che il sì è 
nò, ed il nò sì, vi abbiada elfere chi ardilca dire, 
che la cofa non è , coni’ elfi dicono , e prefuma fò- 
ilenere , che a loro marcio difpetto il sì è sì , ed il 
nò nò . X* incantefimo del Probabilifmo , in virtù 
del quale fino le verità Evangeliche cambiano fac- 
cia, e diventano un’altra colà, non opera più nella 
maggior parte degli uomini - Vogliono predar più 
fède a Grido , ed a 5 . Paolo , che ad Élcobar , ed 
a Cafnedi» Una volta non era così . Badava dire, 
che un Suarez, un Valquez, o altro Autore Ge- 
foita avea fodenuta una Sentenza , perchè tutti 1 ’ 
abbraccialfero alla cieca , fenza penfare ad altro j 

. ... quan- 


( a ) Senec. Epijl. 79. 
(b) Ariodo xviii. 64. 
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quantumqae foffe così fpropofitata , che non fteffe 
nè in Cieio , nè in terra . Ora poi tutti vogliono 
vedere il fatto loro , e poco men , che non ti fac- 
ciano una rifata in faccia , fé vuoi fare, il bell-’ umo- 
re , e pretendi tirarli dalla tua coll’ autorità d’ un 
Eayman , d v un Gaftropalao , d’ un Terillo , o d’ un 
Bufembaum ;* nemi, a’ quali poco prima fi cavava 
per venerazione il cappello , ed ora fi fanno impu- 
nemente le fìfchiate* Vi fono anzi alcuni, che non 
fi fanno dar pace, che i Gefuiti abbiano ufata con 
quel loro caro Probabilifino tale tirannia fui loro 
fpirito , che gli abbiano voluti far paifare per tante 
peftie irragionevoli, che vanno là, dove fon guida? 
te , fenza fapere il perchè . Io. mi ricordo d’ aver 
letto, eh’ Erafiftrato , che paffa per uno llrano Filo- 
(bfante dell’ antichità , avea per principio , che da 
qualunque cofa ne- feguiti qualunque . cofa c contro il 
quale Erafiftrato così argomentava Galeno: Dunque 
daH’effer nero il corvo, e bianco il cigno ne ver- 
rà , eh’ Erafiftrato è pazzo . Ho gran, paura , che 
anche i malevoli de’ Gefuiti vedendo, quanto fi raf- 
tornigli il Probabilifmo al principio di. Erafiftrato , 
non applichino caldo caldo a’ buoni Padri 1’ argo- 
mento di Galeno . E buon prò lor faccia . Che vi 
fia fiato un- Filofofo pazzo , poco importa , Qual è 
quel interprete delia natura, che non abbia dato in 
aflurdi , ea in ifpropofiti grandiflìmi l Ma che vi ab- 
bia da effere una Setta di Teologi, che voglia par- 
lare, e far credere di Dio, ciò che non vuole Dio. 
e contro quel che vuole Dio, è cofa veramente da 
farfi il légno della Croce con due mani, e poi fug? 
girfene di là da Abiia , e Calpe , per non efierte- 
lìimonj di taHto orrore . Ma finiamo di grazia , 
Monfignore , un epifodio così nojofo , al quale mi 
avete contro mia voglia condotto con quel voftr» 
troppe debolmente , 

Mì 
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NMi accorgo però , che voi non refterete ponto 
contento di quella mia rifpoda , Mi pare di Cernir- 
vi gridare : Dunque vogliono i Gefuiti darli per- 
vinti ? Afpettano forfè , che gli liberi Elia l 'Io 
non fo , cne dirmi , Monsignore, Se non eh’ è una 
brutta cofa 1’ avere a contraltare con un Re , che 
il Mondo crede edere dato altamente offefo che 
attella con autentiche Scritture effer eglino rei d’ 
avergli ufurpate intiere Provincie , lòlle vati i Sud- 
diti infidiàta la vita ; che ne vuole ragione , e che 
fe la fa far da sé. Io vi ho protedato fui bel prin- 
pio , che fecondo me, non era qnedo il tempo di 
feri vere , di dampare , e di recriminare chi gli ac- 
cula. Conveniva loro dar divoti , e col capo baffo 
come fanno i putti , che andando alla Scuola , fenz’ 
aver fatto il latino , fìngono umiltà per vedere , fe 
loro riefee di Icampar le bufee . E’ vero , 'che han- 
no detto e lcritto , che come Seguaci di Gefucri- 
llo lóro Duce e Maedro , fono prontiffitni a foffri- 
re con pazienza tutte le traverse , e le perfecuzioni , 
delle quali fono minacciati. Ma eflì lo dicono, e 
non lo ’ fanno . Oltrecchè quedo ifteffo linguaggio 
non £ egli un’ ingiuria per un Re , che fi dichiara 
di fare la giudizia? Può forfè la gradala chiamarli 
perfecuzione ? S’ è così , perchè non fi ha egli da 
dire ,'che quando i Gefuiti. vogliono \ e toma lor 
conto , anche la verità diventa bugia f deftrezza il 
furto, accortezza la fàlfità , fottigliezza l’inganno, e 
che fo io ì ' Eppoi avete voi mai letto , che Gefu- 
crido , quantunque foffe 1’ innocenza medefima fi 
toleffe mai del barbaro furore de’ Giudei ? Nò: 
anzi , velut ovis ad occijionem duclus eji , & quajl 
agnus coram t ondante fe obmutuit , & non aperutt os 
fuum . E quando fh per famma ingiudizia podo 
fui patibolo d’ infamia , elclamò forfè contro i fuoi 

B per- 
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perdecutori? Nò : anzi pregò per loro dicendo, Pa- 
ter dimitte illis , n oh enim fetunt , quid faciunt . 
Voi che fapete quel che hanno detto e fatto i Ge- 
fuiti contro il Re e il fuo Minidro , dite fe vi pa- 
re , che abbiano grazia a volerli mettere al paro 
in quello cafo con Crillo Gesù . Non è ella quella , 
a ben conliderarla , una dolenne bellemmia ? Lafcio 
da parte , che quantunque veggano , che a nulla 
hanno loro giovato tutte le belle invenzioni j colle 
quali hanno cercato di guallar la teda a tutto il 
genere umano * non rifinano ancora di fpargere nuo- 
ve ciarle , e dicono bugie così grolTe , e così mar- 
chiane , che non ci hanno che far niente quelle di 
Margutte . ( a ) 

Che cicalava per dodici putti , 

E diceva bugid sì fmifurate , 

Che le tre erari fette carrettate. 

Vedendo, che la giudizia di Dio, e quella degli 
uomini , malgrado ogni loro sforzo ed artifizio per 
allontanarla , li va con pie di piombo accodando , 
pendano di fpaventare il mondo con predizioni or- 
rende di dragi j di rovine , di tremoti , incendi , e 
morti , le mai avverrà , che diano condannati i loro 
Confratelli a qualche gadigo . Perchè non balla loro 
il dire , che lono innocenti * ma per trovare quel- 
la fede , che il mondo non vuole dare alle loro pa- 
role y pretendono , che la Natura ideila con un 
tale dconvolgimento delle code* debba contedare la 
loro innocenza. E quedo decondo loro deve deguire 
certamente , perchè lì tratta di Geduiti , vale a dire 
de’ veri e legittimi compagni , e de’ perfetti imita- 



(a) Morgan. XIX. 129. 
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lori di (jeftìa'irto , ai quale giurerebbero di rado- 
migliare , còme tante gocce d’ acqua. Ora non può 
Far di meno , che quella perfetta conformità , eh’ 
etti vantano di avere colla vita del loro Capitano , 
non redi autenticata da tutti que’ prodigio!! con- 
traflegrri , che accompagnarono la di lui Morte . 

Io però credo , che fecondo ogni apparenza i 
Gefuiti Portoglieli , complici dell’ infame Regicidio , 
faranno o prima o dòpo, la Morte ’,;che hanno da 
■fare ; nè il Sole per quello fi ofeurerà punto , nè 
la terra crollerà , nè li agiterà il Mare , nè fi tur- 
beranno i Venti , hè i Morti sbucheranno da’ loro 
avelli^ e fi feguiterà a vivere in Santa pace , come 
per il pattato . Per ora fi dice da’ Gefuiti così , per 
non parere di non avere che dire. Intanto fi va in 
là . Quando vedranno , che nè il Cielo , nè la ter- 
Ya non vogliono dar fegno alcuno di pietà , e che 
non fi curano niente de’ fatti loro , forfè allora ne 
troveranno uha più bella . V è fempre un gran nu- 
merò di femplici ■, pronrirtirrri a credere tutto quel 
che dicono . Di quelli fanno etti gran conto , e fi 
llimano i più contenti uomini del Mondo, perchè 
fono ficuri che i più fono dalla loro . Ma peniate 
voi , Monfignore , che i Géfuiti medefimi credano 
tutte le llravaganze , che loro vengono in tetta , e 
Spacciano con tanta difinvoltura nel pubblico? Oibò: 
elfi medefimi lòtto cappotto fe ne ridono. Ma fan- 
no , che il Mondo è un comporto di umori affat- 
to diverfi , e che per riunirli , e legarli infieme ci 
vuole una miftura di vero e di falfo, che fi con- 
Fàccia a tutti. Quella è la regola, che hanno tenu- 
ta anche per adulterare la faUa Morale . Vedendo, 
che come Uà nel Vangelo non poteva piacere a 
tutti, hanno data la libertà a’ loro Teologi d’opi- 
nare a modo loro. N 1 è fucceduto quel che ne do- 
li 2 • veva 
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veva fuccedere . Le loro, opinioni fono riufcite per 
lo più (travolte , empie , ridicole , e fino, contrarie 
alla ragione, Eppure quelle opinioni., che a fentir- 
le dire folamente fanno Spiritare , ( perchè fono uf- 
cite dalla teda de’ Gefuiti ) hanno fubito dovuto 
acquietare un grado di probabilità uguale alle inal- 
terabili verità , che fono ufcite dalla bocca di Gefu 
crifto . Ora $’ eglino hanno faputo colla loro de- 
prezza far diventar falli fina il pane della parola 
divina; , come volete voi , che non fi immaginino di 
potere anche far parere il bianco nero, ove fi trat- 
ti di cofe affatto umane ? chi vuole vedere qual 
fede fi meritino in quel che dicono , guardi , come 
penfano. Voi faprete, che non folo credono di po- 
tere opinare a loro talento . Quello farebbe poco : ma 
quando vogliono far fèrvizio a sè , o ad altri , jpof- 
fono effe re d’ un parere , e darne un altro . Così 
Layman dice , ( a ) che un Dottore venendo confu- 
tato può dar configUo, non fecondo il fuo proprio 
fentimento, ma fecondo quello d’altri, avvegnaché 
fia contrario al fuo , fe crede , che quello ultimo, 
fia più favorevole, e vada più a’ verfi di colui, che 
lo confulta . Così il P, de Rhodes. dice , che un 
uomo dotto , ( b ) nel dar configlio a chi ne lo ri- 
cerchi, può (èguitare 1’ opinione probabile degli al- 
tri, quantunque la giudichi falfa. V’ ha di peggio. 
Uno (lelTo Teologo , ( fempre però s’ intende che 
fia dotto ) può dire di sì e di nò , quando vien 

con- 


(a) Traff. de corifei erti. cap. 5. num. 6 . 

( b) Tot», j, Difp. i. de all. hum. qu<efi. 1. feti. 3. 
paragr. 1. 

( c ) Ivi citando I autorità di Vafquez , Salas , f 
S arte hez . 
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confultato fu qualche dubbio , purché veda di non 
e fiere prefo in contradizione. Così il medefimo De 
Rhodes definire , (c) che un Dottore venendo in- 
terrogati potrebbe rifpondere, ora feguitando un pa- 
rere , ed ora féguitandone un altro . Co fa che parve 
tanto chiara al P. Sanchez , che non dubitò afferma- 
re y che quèfli tali Dottori , \ quali cambiano parere 
fecondo i venti , non hanno da temere nulla de’ 
giudizi di Dio •• ma che vi poteva eflere qualche 
difficoltà per parte degli uomini , i quali forfè non 
faranno così buoni , che non fi accorgano , o vo- 
gliano menar buona quella incofianza nel dar confi- 
gli, e quella doppiezza d’opinare k E perciò dà loro 

S jual bell’ avvertimento , che farà meglio il tenere 
emprè l’ ifleflo fentimento , non perchè non fi pof • 
fa variare , ma perchè elfi non conparifcano inco- 
llanti e varj . Ne varii deprehendantur > (a) 

, Ora che ha da penfare il mondo di quella forte 
di uomini che penfano ed infognano , che fi può 
dire quel che fi vuole, e Come fi vuole, e quando 
fi vuole ? Che pefo avranno le loro parole ? E 
quando tutte quelle belle loro dicerie faranno fco- 
perte per tante fandonie , che avran eglino da di- 
re? Oh non dubitate , che non fi perdono Così fa- 
cilmente / A dirveìa , fento , che il partito è già 
prefo. Sono rifoluti a Volere, che il mondo Creda, 
che i Gefuiti di Portogallo fono flati tanti Santi , 
i quali hanno terminato gìoriofamente il corfo della 
loro vita con ottenere la palma dei martirio . La 
tofa è verifimile , e non è punto nuova . Leggete 
lé loro fiorie, non troverete, che fia mai flato im- 

B 3 picca- 
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piccato un Gefiiita , che non fia anche flato dichia-. 
rato fubito dalla Compagnia e Santo e Martire ^ 
Non voglio flarvi a parlare de’ loro Martiri della, 
China , e del Giappone . Bafta , che vi ricordiate 
(blamente del P. Carnet giuftiziato in Londra , e 
del P. Guignard (bozzato in Parigi . Tutti e due 
hanno dovuto efler martiri a marcio difpetto di chi 
voleva , che follerò due folennillìmi furfanti . Data 
adunque , che i fuddetti Gefuiti di Lisbona liana 
tanti Santi, voi vedete, che non poflono gli uomi- 
ni farli morire , lènza tirarfi addoffo , e avanti e 
dopo , i fulmini della collera divina . Come potreb- 
be il Cielo ftarfene tranquillo , e foffrire , che fof- 
fero con tutta pace perfeguitati così buoni Servi di. 
Dio? Per quefto avrete ièntito dire fino a tre vol- 
te , che il Re di Portogallo per gaftigo del Cielo, 
era flato ammazzato da vero , ed il fuo Miniftro. 
aflaflìnato ; che in un luogo poco lontano da Roma 
era piovuto tutta una intiera giornata fangue : che- 
ia altro fi erano vedute gioftrar per aria legioni in-, 
tiere di bruttiflìmi Demonj contro innumerabili Dra- 
ghi di fuoco : che le ftrabocchevoli piogge cadute, 
nel cor fo di tre meli dovevano eferfi rovefciaje pre- 
cipitofamente Tulle noftre calè nello fpazio di lì ile- 
lètte ore , e così lòmmergere tutta Roma : che i 
tremoti fi facevano fentire nelle vicine montagne , 
e che fi erano accollati fino al di dietro del Vati- 
cano : e mille altri Ipauracchj , che peraltro appena 
hanno fatto qualche eifetto negli animi de’ ragazzi 
e delle donne , Eppure quelle ed altre fintili colè 
fi vanno qui da loro Spargendo con gran fran- 
chezza , 

Io non fo , fe vi fia ancora capitato a mano un 
libretto , intitolato Derniere Suite des pieces intere/* 
fantes fur /’ affaire de Portugal . Quello è uno fcrit- 
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to, come non è fuor di propofrto il credere, d’ un 
Gesuita, e vi fi pretende di manifefiare al pubbli- 
co il rifultato dell’ultima Congregazione tenutafi qui 
da’ Signori Cardinali lugli affari di Portogallo . Fa 
dunque Sapere , che tutti quanti d’ accordo fecero 
grandiffimi elogi alla Compagnia, e s’ inveirono as- 
pramente contro gli Eretici loro perfecutori. E per 
far vedere, che la Sapeva giuda , Soggiùnge, che fi Se- 
gnalarono col loro zelo gli EminentifT. Spinelli, Seri 
faciloni , e Rezzonico . Si. può dare lcempiataggine Si- 
mile a quella? Il Cardinale Serbelloni è ltato Sempre 
a Bologna, dov’è Legato, e non ha mai avuto luogo, 
in una tale Congregazione . Oh vedete , Se vi po- 
teva prendere le parti de’ GeSuiti . E gli altri Si-, 
gnori Cardinali , che fon pieni di prudenza e di. Sa*, 
viezza , fi ha egli a credere , che vogliano adottare 
ed approvare tutte le ciarle , che fi Sanno , e che. 
non conofcano , o non vogliano conoScere la ragio- 
ne , ed impugnare i fatti manifefti i 

Il fatto.fi. è-, che nell’ultima adunanza della Coik 
gregazione Lufi tanica poco di buono fi conclufe pe’ 
GeSuiti.*. ed è pubblica voce e fama, che finalmente- 
jvì fi accordali a Sua Maeftà Fedelifima quel Breve 
fatale , che quantoprima Sarà de’ GeSuiti Portoglieli 
tanti Martiri . Oramai la cofa par finita . Non è 
giovato il decantare la. prodigiofà Santità del P. 
Mafagrida. per diftornare quefto colpo . S’ • egli è 
vero, eh’ egli abbia, fatte quelle belle Profezie, che 
di lui fi raccontano , e. che piò di una volta Sia 
Salito fino al terzo Cielo , e. che per Sei. meli con-? 
tinui non abbia nè mangiato , nè bevuto , buon per 
lui, che per quelli gradi di Santità giungerà fino al 
martirio. Pochi per<>, a quel che lènto , Saranno 
quelli , che gli avranno fède , perchè non è cosi fa- 
cile il trovare oggigiorno chi creda alle confeflioni 
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di Ter Ciappelletto ed alle prediche di Fra Cipolla : 
PolTono dire i Gefuiti quanto vogliono , che fono 
tanti Martiri , che non ne farà creduto niente * 
niente . Si ammazzeranno a gridare agli Eretici , 
a’ Perfecutori , a’ Tiranni ; e non concluderanno 
nulla, hulla» nulla. Diranno ; che Róma ila per lo 
Compagnia , e che il trionfo è tutto loro ; e que- 
llo trionfo ; che non è vero , non varrà ad elfi 

punto , punto , punto ; Quei , che trionferanno da 
vero j faranno i loro malevoli.; i quali andran- 
no dicendo ; che fono pure Una volta rimadi alla 
diaccia . 

E non vi potrede immaginare , Monfignore , 
quanto fìa divenuto grande il numero de’ nemici 
de’ Gefuiti , e quanto fi liano fatti potenti ; Non 

temono più per nulla le loro bravate . Una volta » 

quando bollivano le grandi queltioni di Religione , 
tremavano ; perchè bada * che i Padri dice fiero di 
loro , ch’eglino erano tanti Luteri , e Calvini , e 
fubito fi chiudeva loro la bocca . Ora 4 che Calvi- 
no , e Lutero non danno più tanto fadidio al mon- 
do j hanno meda in ballo Gianfenio , e con quedo 
folo home hanno operate cofe mirabili » Si può di- 
ra , che quali fino a jeri 1’ altro , quando voleano 
liberarli da qualche importuno , aveano pronto il 
rimedio,' dicevano, Ch’era un Gianfenifia ; e la co- 
fa era fubito latta . Poteva far miracoli ; non v’ era 
più uh Cridiano , che lo volelfe guardare in vifò : 
Oggidì però quedi loro nemici non fi curano più 
Ueppur di quello . Gli potete chiamar Giatlfehidi , 
quanto volete ; fe la ridono . Dicono $ che non co- 
nofcono per nulla Gianfenio $ ma che ben conofco- 
no il Gefuita Molina j e che lo dimano più che 
degno degli anatemi di ogni buon Cattolico . Così 
è, Monfignore»; i Gefuiti) che fono tutti Molini- 
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fti, partano appretto coloro, come ho accennato di 
fopra , per tanti Pelagiani , . o almeno almeno per 
Semipelagiàni marci; e fe non lo dicono in pubbli- 
co , è folo per venerazione alla S. Sede , che he ha 
rifervato a le il giudizio Io per me non voglio 
metter bocca in quella gran difputa : ma non devo 
tacere ; che io fletto ho veduto co’ miei occhi , ed 
ho toccato con mano , quando mi dilettava di tali 
lludj •, che Sant’ Agortino è diametralmente oppolìo 
al fidema di Molina . E però non mi fa punto ma- 
raviglia, che i Gefuiti abbiano lèmpre procurato di 
{ereditare quello Si Dottore, ed abbiano perfeguitati 
tutti colore , che lo feguitano * * .. , 

A quello propofito ; non fo : fe vi Ha flato ri- 
detto , che ultimamente i Gemiti aveano tentato 
di fare un bel Colpo. Un Prelato loro grande antico, 
che voi conolcete beniflìmo , era giunto a mettere 
in mano al S. Padre quella ingegnòfa operetta inti- 
tolata : La realità àie Congrès de BoUrgfontaine , ili 
cui fi dimoftra , che i Gianfehirti fono la peggior 
canaglia ; che fia mai Hata al mondo : Buon per 
loro , fe il Papa alfaporava la lettura di quello li- 
bro ! Ma non fi fa ; chi Folfe quel garbato * che 
fcreditò al S. Padre un tale Icritto, che i Padri avea- 
ho fatto rillamparé lòtto tra altro afpetto apporta 
apporta per lui. E’ vero , eh’ è pieno di calunnie , 
d’ importure , di bugie , e d’ingiurie atrocilfirae con- 
tro più grand’ uomini : ma dato , e non concerto , 
che forte un libro ulcito d’ inferno , i Gefuiti però 
noti l’ aveano penlàta male k Voleano vedere > fe 
loro poteà finalmente riufeire di trovare un Papa , 
il quàle ccmcepifce tale orrore a ouei , che fi chia- 
mano Gianfenilli , e prendefle tale affezione a’ loro 
nemici , che per finire una volta per lèmpre tanti 
rumori , condannale fenz’ altri riguardi , ed efami 
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la dottrina di Sant’ Agottino , ediS.Tommafo fopra 
la Grazia : cofa che i Gemiti hanno tentato più 
volte , ed hanno cercato di mettere, in tetta a’ Pa- 
pi , ma che non hanno mai potuto fpuntare , ed 

ottenere a carte feoperte .. Così tutti i loro dilégui 
vanno fattiti , e invece di guadagnare ogni giorno 
più perdono . 

Non è neppure ballato loro l’ animo d’impedire, 
che il P. Alberici della Chielà Nuova non in/erilfe 
nella edizione , che gli è venuto la voglia di lare 

delle Lettere del Baronio , quella , in cui quello 

Cardinale prefe a criticate il nuovo lìftema di Mo- 
lina fulla grazia , fubitochè comparve alla luce. La 
cofa non poteva loro piacere ; perchè una. Lettera 
del Card. Baronio fa veramente molta autorità. neL 
mondo , e ttante una tale rittampa difficilmente pò-, 
tranno con frutto feguitare a fcreditarla come falfa, 
ed inventata da’ Gianlènitti.. Aveano eglino penfata 
di parare quello colpo , ricorrendo alla protezione 
di un gran Cardinale , e credevano , che baftaffe 
aprir la bocca , per ottener fubito la grazia. Ma 
la cofa è andata molto diverfamente . Egli non ha 
voluto opporfi alla verità , e fare un. torto manimé- 
tto alla memoria d’un tant’uomo , qual era il Ba- 
ronio, per far fervizio a’ Gelimi . 

Elfi però hanno ancora molti amici potenti in 
Roma, che fono. veramente buoni. Signori , e tan- 
te anime- di Dio , ma la loro buona volontà non 
produce tutto 1’ effetto , che delìderano . E’ vero , 
<he credono , e negano, tutto quello , clie vogliono 
i Gefuiti , anzi fono tanto Gefuiti di fpirito , e di 
cuore , che foffìsirebbero anche il martirio per fotte- 
nere il decoro della Compagnia.- ma i malevoli gli 
/ereditano , e dicono , che i Gefuiti gli hanno, af- 
fatturati , e che non vedono a fe non per gli occhi 
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Joro , e non parlano , fe non per le loro bocche , 
Quelli poi che pajono i più moderati nel decorrere 
delle cofe della Compagnia , foflengono , che i di- 
fetti de’ Compagni di Gesù fono così grotti , e così 
palefi , che non fanno comprendere , cornetti pof- 
fano trovare degli Avvocati , e de’ Protettori .• e 
che que* Prelati e Signori , i quali gli favorirono , 
non hanno migliore fcufa del loro peccato di quel- 
la , che non (anno più in là . Ma v’ è eziandio chi 
rifponde } che non vogliono fapere nulla di ciò, 
eh’ è da faperfi per giudicare : e che in confeguen- 
Va , fe giudicano fenza e Aere informati delle cofe , 
fono imprudenti , e fe danno loro fèntenza colta 
piena cognizione della caufà , e contro i proprj lu- 
mi , fono ingiutti , e tradirono il Papa , e la Chic- 
fa , al cui governo l’ ha pollo Dio . 

Ma che più parole ? Il Breve , da'la cui fofpen- 
fione dipendeva la làlvezza de’Gefuiti accufati di 
varj delitti di lefa Maellà , è partito . Il colpo è 
fatto . Pazienza . Quei poveri Padri hanno avuta 
difgrazia . Bifogpa oramai lafciarli in preda al loro 
cattivo dettino : giacché fi vede , che invece di far 
bene , fi fa male , e quanto più fi parla , peggio 
è': ed è cofa evidente , che il favore , e le difefe , 
gl’impegni , e le protezioni non hanno fervito ad 
altro , che - a rendere più ttrepitofà , più memoran- 
da , e meno compaflionevole la caduta della Com- 
pagnia . Voglia Iddio , che almeno quello flagello , 
col quale la percuote così altamente , la faccia ri- 
fcuotere dal profondo letargo , In cui è Hata per 
tanto tempo lepolta. Non è più tempo, Monfigno- 
re , di voler dare i Gefuiti per impeccabili , e per 
Santi. Il mondo gli crede, come tutti gli altri uo- 
mini , foggetti ad errare ; e così non follerò , come 
fono pur troppo rei , è convinti di orridi delitti , 
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o fi ri (guardi iT prefente, ò iL tempo paffato. PoflTd 
fra me * e voi , Monfignore j valermi opportuna- 
mente dell 1 autorità di Sant’ Agoltino .* Occultar i po- 
ujlaà tempus veritas y vinci non potejl : florcre po- 
tejl ad tempus iniquitas y permanere non jx>tefl . ( a ) 
Io veramente fono del parere di quelli , che 
fi oftirìano a - voler folìenere * che tutti i Gefuitt 
fono illibati» ed intatti : anzi ficcome è quella una 
falfità evidente ; ed io non fo ^ come le la mettano 
in bocca i Gefuiti , medefimi » Si enini dixerimus 
quia peccatum non habemus , nos ipfos feducimus , & 
veritas in nobis non ejl ( b ) . Stimo , che fiano ine- 
Icufabili coloro, a’ quali fpetta di rimediare a’ mali , 
che affliggono la Chiefa , le in unta chiarezza di 
argomenti j e di prove y che fono dedotté contro 
de’Gefuiti j non vogliono aprire gli occhi per non 
Vedere la luce j e sfuggono di effere . informati , e 
d’ iflruirfi per non elfere coll retti a fare il loro do- 
vere. Tutti gli elog; $ che hanno dati i PP. Riba- 
derieira, Alegambéj e Sotvel nelle loro Biblioteche 
della Società , ed i PP. Orlandini , Sacchini j Bar- 
toli , Jiivency , e Cordara nelle Storie della Com- 
pagnia (dove non è Geluita , che non fia un San- 
to , o almeno un uomo di ima virtù. , e di una 
erudizione diftinu , e dove all’ oppofto non è perfo- 
na , che abbia avuto qualche piccolo incontro colla 
Compagnia $ che non fia fcreditata j com* eretica ^ 
ed empia ) quando dico tutti quelli elogi fodero an- 
che veti j in nulla caricati j e non (Irabocchevof- 
naente iperbolici , come molti gli hanno riconofciu- 
ti , non ballerebbero tuttavia a lavarli dall’ infamia , 

di 


„ (a) Enarrat. in P fai, 61. , 

( b) 1.J0. 1. 8 . 
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di cui comparirono ricoperti , dopo eh’ è fata ren- 
•duta a tutto il mondo palefe la loro pelTima con- 
dotta , e la loro orinazione a voier corrompere il 
dogma , e la morale di Grido , Che vi fiano in 
ogni Città migliaja di perfone,, le quali non rapen- 
do , e non curandoli di fapere i loro errori , e di- 
fetti, gli lodino, gl’ iRcenlino,, gli adorino*, che im- 
porta, e che giova, fe il lezzo delle loro fccllerag- 
gini , malgrado la grande cautela , che hanno Tem- 
pre avuta di tenerle coperte con frodi , ed inganni , 
è giunto prima avanti a Dio , e poi fi è fparfo d’in- 
torno ad ammorbare tutta la terra ? Leggete tutti 
j libri , che v’ ho citati fui bel principio , fcritti 
contro la Compagnia, con infiniti altri così antichi, 
come moderni, e troverete, che pur troppo è vero, 
quanto vi fi dice . Leggete {blamente un piccolo li- 
bro, che porta per titolo : Les Jejuites mts fur F e- 
chafaut : # G refuni e/po/ii fui palco , di Pietro Jarri- 
ge, ed inorridirete a fentirne le iniquità d’ogni ge- 
nere commefle da alcuni di loro nello fpazio di po- 
chi anni nella fola provincia di Guienne . 

No pretendo , dirò io qui , Monfignore , col Pa- 
dre Mariana , che lafciò fcritto nella fua vecchiaia 
un trattatello (òpra i difetti della fua Società , nò 
■pretendo en ejle papel revelare occulta dedccoris ; pues 
■ efià claro , que les faltas de mi Madre for {«fa mente 
me han de caufar vergitela , yperta : però feria el 
danno àoblaào , fi por ej 'cu falla , nò fe defubriejfen al 
Medico las llagas , paraque les ponga rimedio . antes 
que s encanferen , y fe hqgan del todo incurabies , lo 
non intendo di f coprire in quejìo fcritto occulta de- 
decoris : effendoche egli è chiaro , che i difetti 

di mia Madre mi hanno da cagionare per neeejfità 
vergogna , e pena : ma egli è altresì certo 3 che il ma- 
te farebbe maggiore , fe per if euforia , non fi f copri f- 
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fero al Medico le piaghe , pe/chè vt ponga rimèdio , 
prima che s' incancrenifcano ,» e divengano affatto in- 
curabili . Ma ohimè, ch’io temo forte , cne quefte 
piaghe non fiano già incancrenite , e divenute in- 
curabili ! I Gefuiti fono gl’ifteffi di cento , e pii 
anni fa; L’iftefTe accufe allora, e gl’ifteffi delitti 
addetto . Le maflime della lor morale corrotta , con- 
dannate anticamente da Papi, da Vefcovi, e daUni- 
verfità intiere di Teologi , s* infegnano anche al 
prefente , anzi peggio , nelle loro Scuole , e fi di- 
vulgano con impegno ne’ loro libri . La Compagnia 
non ha mai , non dico deteinati , ma neppure ab- 
bandonati gli etroti de 1 fuoi Antenati e fe vi è 
flato qualcheduno ben raro j che abbia avuto il co- 
raggio di allontanai , e di prendere una flrada un 
poco diverfa , o ha dovuto ritrattarli * e fcrivere a 
modo della Compagnia , o ha corfo in quella gran- 
dmimi pericoli. Teftimonio il P. Tirfo Gónzalez , 
che per poco noti fu deporto dalla carica di Genera- 
le, e il Pi Inchofer, che fu violentemente rapito di 
Roma, con Infiniti altri, che per eflere flati Soggetti 
di minor confiderazione nella Società , fono flati fatti 
fparire per fempre da quefto mondo ( a ) . Los buenos 
o fin caufa , o por cofas ligeras fon affligidos. y aun 
muertos , por pènfar , que no hableran , ni refifieran : 
de que fe podrian poner laflimofos exemplos * I buo- 
ni , o fenza caufa , o per cofe molto leggiere fono af- 
flitti , e anche fatti morire ; Sul? idea , che cosi non 
parleranno , e non faranno refiflenza : del che fe ne 
potrebbero addurre efempj lagftmevoli . Etti non poP 
fono dire , i noflri Padri peccarono , e non fon pià , 

e noi 


(a) Mariana cap. xiv. 
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°e 'noi facciamo penitenza pet loro . Hanno fopra le 
fpàlle i peccati di quelli , e i loro proprj . So , cbe 
gualche particolare ne fen te il pefo, e non trova la via 
di fcuoterlo ; perchè tal è la connelfione , che hanno 
fra loro le cofe della Compagnia y tal è la fua fub- 
órdinazione , che devono avere tutti i membri al 
capo , e tal è il riguardo , che deve avere il capo 
per tutti i membri del corpo, che non v’ è lìrada, 
nè maniera di ufcire di quello intrigatilTimo labi- 
rinto . E come poterne venire a capo * fe i princi- 
pali direttori di tutta la macchina fono pertinace- 
mente oflinati a paflare fopra le leggi della Religio • 
ne , e dell’ oneftà , e a dar fuoco al mondo tutto f" 

{ nirché la Compagnia comparifca Tempre , e in tutte 
’occafioni impeccabile , e finta? Come potrebbe 
fperarfi , che almeno convinti fi deflero per rei , fe 
non fanno neppure foffrire , che gli uomini fofpetti- 
no della loro innocenza? Troppo celierebbe lor ca- 
ra , per quanto credono , una confelfione così inge- 
nua . Si fono fitti in tella , che fé mutalfero filic- 
ina, benché lo conofcano pelfimoi e fcellerato* mol- 
to lagrimevoli , e fu nelle ne farebbero le confe- 
renze . Temono falfàmente , che buona parte de 
oro Scrittori, i quali hanno folienuta la impeccabi- 
li della Compagnia , rellerebbero bugiardi : che le 
oro dottrine così acremente difefe , e per opra loro 
falite in tanto onore , caderebbero avvilite .* che il 
loro Governo , mantenutofi finora inalterabile nelle 
fue cofiituzioni , rimarrebbe fcreditato : e che tutti 
i Gefuiti farebbero fvergognati. Per ovviare dunque 
a quello inevitabile fmacco , e feorno di un Corpo 
cosi rifpettabile nel mondo , fe fi cambialfero leggi , 

. e collumi , fi crede , che convenga tener forte , e 
foftenere , che tutto ciò , che fi fa da elfi è ben 
fatto , quantunque tutto il mondo illuminato ne 

• - • 



giudichi a rovefcio . Co fa per altro , che non fapeva 
intendere il P. Mariana , il quale anzi voleva , che 
fi condannaflero molte cofe , che trovava eflere vi- 
ziofe, e vi fi ponelfe l’opportuno rimedio, fin arro- 
garne )s a penfax ni a. dezir , que en todo a certame s , 
y que en ningun punto de buen goviemo ramoserra- 
dos : Senz avere la prefunùone di penfare , o dire x 
.che in tutto facciamo bene , e che non erriamo in ve- 
runpunto di buon governo ( a ) . L’ illeffo diceva benif- 
fìmo , ch’ era un miracolo , fe col tenere quella con- 
dotta di voler falvare tutti gli {concerti , fenza mai 
porvi riparo , fi poteva far argine alla piena de’ ma- 
li, che. ne fopravverebbero, ma che o prima, o dopo 
quando finalmente l’acqua fofTe arrivata fino alla 
bocca , non farebbe loro flato permeffo di andare 
più avanti , nè di dare indietro , perchè il tutto fa- 
rebbe flato ' in difbrdine , ed in Scompiglio . Sera mi- 
lagro atayar los dannos , hafia tanto que el aqua Ile 
gue a la bota , y que no fe pueda paffar ed alante, 
ni am por ventura bolver a tras , por eflar todo def- 
quiciado, y efigrado (b). Io m’ inorridifeo a penfare, 
che quello, tempo è venuto , e che la profezia di 
quel buon Padre , che parlava per vero zelo , fi è 
avverata. Tutti i fegreti della Compagnia fono feo- 
perti, nè giova più il volerli tenere occulti . Quell’- 
antica politica di ricoprire le mancanze de’ Compa- 
gni va a terra . Si fa ormai da tutti , che todo el 
goviemo fe enderepa a cubrir y hechar ti erra , corno fi 
el fuego pudiejfe dexar de hechar de fi humo : tutto 
il governo tende a coprire i difetti , ed a gettarvi 

terra 



[ a ] Ivi cap. z. 
[ b ] Ivi cap. 2. 
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terra fopra ; come fe il fuoco poteffe lafciare dì far 
fumo ( a ). • 

E poi, fe fi ha da dire, Monfignore, hanno da- 
to in q^ceffi così gravi , e così fcandalofi , che nep- 
pure il mantello della carità criftiana può ricoprirli , 
e farebbe foltezza lo fperare foflegno, ed applaufo, 
dove farebbe vergogna, e danno il non efercitare la 
giuftizia : tanto piu eh’ elfi ofiinati,ed orgoglio!! non 
vogliono neppur chieder mifericordia . Egli è pur 
troppo vero , che i Gefuiti non fono una cofà di- 
verti. da tutti gli altri figliuoli d’Adamo. Sono uo- 
mini , come gli altri , e in confeguenza peccatori ; 
e guai per loro , fe i malevoli poteffero rifrugare i 
loro Archivi. Allora sì , che vedrebbero, che cofà 
è' l’imrpaculata Compagnia . Voi faprete la legge, 
/thè hanno tutti di manlfelìare al Generale 1 difetti, 
e le mancanze de’ Compagni , perchè penfi alla ma- 
niera di occultar tutto , e di falvare il decoro co- 
mune . Io ofar'ta affegurar , que fi lo$ Archtvtos de 
Roma fe defembuelven , que no fe ballerà uno fola , 
que fea hombre de bìen .... todos elìan tachados , 
unos mas , otros menos : io avrei I Ardire d affi curare , 
che fe fi riandaffero gli Arcbivj di Roma , non fi 
troverebbe un fola , che fia un uomo dabbene . t . . 
Tutti vi hanno il fuo conto ; chi pià , e chi meno. [£] 
Così parlava fino da più di un fecolo addietro il P. 
Mariana. Oh peniate , che tefori d’ iniquità fi tro- 
veranno ammanati adeflò in quegli Archivi , e che 
vergogna farebbe la loro, fè veniflero ad edere Co- 
perti J Quella era la paura del medefimo Padre , il 

C . qua 
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tjuale dille , che fé i Gefuiti non erano fàtiti ifi m* 
aoveano fare in maniera , che quelli Archivj follerò 
abbruciati : Forfo/ò fera , , fi no fomos atnos , kazer t 
que tales Arch'rvos y ìan peligrofos fe quertien [a]. 

Quelle , ed altre fimill verità , che con molta 
femplicità fciflfe il P. Marianà , e che avrebbero po- 
tuto effere molto utili, a chi ne averte voluto pro- 
fittare , difpiacquero tanto à’ Gefuiti , che quando 
comparve quel fuo libretto in Roma , alcuni dé’ 
vecchioni andarono gridando : Heu , Heu alluni ejl 
de nojlra Sccìetate , quia nirhis vera funt , qv.x hic 
liber decantat ! Ma non per quello fi cofreffero , 
ma fi ollinarono nelle loro cattive rtìartimej e forfè 
fecero prOpofito di confervarfi tali, e quali abbiamo 
l’ onore di vederli al prefente • Ma io torno a dir- 
lo , Mortlìgnore , quel che mi trafigge l’ anima , noù 
è , che il mondo veda , e fappia , che nella Compa- 
gnia vi fono llati , e Vi fono pur troppo anche al 
prefente degli uomini malvagi ; perchè fe nel Colle- 
gio Appoflolico, ch’era compoflo di fole 12. perfo- 
ne , vi fu uno fcellerato , non è poi maraviglia , che 
fe ne trovi anche un migliaio nella Società . Voi 
vedete, die in quella proporzione di urro per dodici, 
quando la Società foffe comporta di trentamila Sog- 
getti , potrebbe ritrovarfi circa I500. figliuoli fcia- 
gurati nel fiio feno, fenza che per quello eli’ averte 
a dilperarfi per loro . Ma il male fi è , eh’ ella non 
gli vuole riconoftere per figliuoli cattivi , ma gli 
accarezza , gli bacia , fe gli rtringe al petto , e gli 
difende come buoni , e in tal maniera li là rea del^ 
le loro colpe , e partecipa di tutte le loro vergogne : 

co fa 
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cofa che a molti fa pietà , ed a me rabbia grand if- 
fima; perchè vedo, e conofco chiaramente , che il 
volere oramai far mutar natura, e collume alla So- 
cietà , eh’ è invecchiata nelle fue cattive maflìme , e 
come dire a un morto , tira mano . Corrupti funt , & 
abommabtles fatti funt in Jiudiis fuis .• non eli qui 
faciat bonum , non ejì ufque ad unum .... Omnet 
decltnaverunt , fimul inut t lei fatti funt : non ejì qui 
faciat bonum , non eft ufque ad unum . Sepulchrum 
•patens ed guttur eorum : ' lingv.is fuis dolofe agebant , 
' venenum afpidum fub labiis eorum . Quorum os ma- 
iedittione <& amaritudine plenum ejì : veloces pedes 
torum ad effundendum fanguinem . Contritio Ó“ in- 
felicitai in viti eorum , & viam patii non cognove- 
rurjt : non ejì timor Dei ante oculos eorum ... Quii 
da bit ex Sion f aiutare Ifrael ! (a) 

Dunque che cofa re (la loro da fare nella trilla fi- 
luazione in cui fono , di vederfi cosi fortemente 
opprelfi , e di non faperfi da per loro medefimi fol- 
levare ? che ? fe non chiedere perdono a Dio ed agli 
uomini di tante malvagità , ed implorare il foccorfo 
d’ognuno per tanti mali ? Ma chi pHÒ dare un 
foccorfo potente e proporzionato a’ loro grandi (Timi 
infogni, fe non quel Santo Pallore , che Iddio ha 
dato opportunamente alla Chiefa , perchè governi 
fàlutevolmente il fuo gregge? Egli, qual Padre co- 
mune, che vede e conofce le necelfità de’ figli, può 
con impugnare caritatevolmente la sferza farli rav- 
vedere , e così follevarli dallo (lato calamitofo , in 
cui fi ritrovano. Egli, qual Medico prudente , con 
adoperare il ferro e il fuoco, può recidere, taglian- 
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do fin fui vivo , l’infezione de’ membri corrotti, a 
jeftituire a tutto il corpo la fallite . Ha da gran 
tempo , che fi dice la Compagnia aver bifogno di 
Riforma: Molti anche de’Gefuiti l’ hanno delibera- 
ta, e la defiderano ancora: alcuni poi l’hanno fino 
richieda, e propolla. Ma per le ragioni, che io vi 
ho accennate di fopra, non fi è conclufo niente, ei 
progetti di Riforma fono finiti colla rovina di chi 
gli aveva fatti. Io per me la credo neceffarilfima, 
e ftimo, che il Papa farebbe una cofa degna della 
fua gran pietà , e di grande edificazione a tutri i 
buoni Crifiiani . fe rivolgete a quello i fuoipenfie- 
ri. Digrazia, Monfignore, fe la buona riputazione, 
che avete in Roma, e il pollo rifpettabile , che vi 
tenete , vi darà mai P eccedo libero , e lìcuro al 
Santo Padre, non lafciate d’ infiammarlo a così bel- 
la imprefa . Voi amate i Gefuiti. Dovete interef- 
farvi per loro , e far conofcere al mondo , qual è la 
vera maniera a aiutarli . L’ opera è veramente gran- 
de, e merita tutta P attenzione d’un Pontefice così 
pieno di zelo per l’onore della Chielà di Dio. Ma 
bifogna riflettere, ciré ficcome i mali fono grandi ? 
ed hanno radici affai profonde , fi vogliono rimed| 
violenti, e quelli non polfono piacere a’ Gefuiti • 
Perciò volendo il Santo Padre degnarfi di fottomet- 
terli a una falutare Riforma , credo conveniente, 
eh’ Egli operi de plenitudine potejlaùs , lènza conful- 
tare , e lèntire i Gefuiti medeiimi : perchè quelli prir 
ma lì opporranno a qualunque efpediente, ftiraando-r 
lo fuperfluo; e quando non potranno fare a menci 
di accettarne qualcheduno fi appiglieranno certamen- 
te al più debole, e per allora diranno di Icttometterfi 
ciecamente alla volontà del Papa, e poi morto che 
farà il Papa , e forfè anche elfendo vivo , non ne fa- 
ranno niente , e faranno fèmpre da capo , Io potrei 
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addarvi mille firepirofi efempj della loro difobbedien* 
2a a’ Sommi Pontefici, lèmprechè hanno pazzamen- 
te creduto, che vi folte qualche difcapito perii loro 
decòro ad obbedire . JVÌa io non ho il terripo , nè il 
coraggio di farlo , ed è anche fuperfluo dopo quel 
tanto, che probabilmente avrete letto nell’ Appen- 
dice alle Rifleffìoni cS un Portoghefe . Vi ricorderò 
/blamente quel, che dille al Decano della Rota Fran- 
celco Pegnail Pontefice Clemente vi in qùand’ era 
da tante parti follecitatò, e di perlèfteffo pur troppo 
ben difpoflo a condannare le XX. propofizioni e fi rat- 
te da Molina: ( a ) Temo fortemente che i Ge/uiti 
fi fottomettano alle decifitonì della Santa Sede . 
Ma il Santo Padre non ha bilògno d’ elfere maggior- 
mente chiarito fu quello punto. Vede, che cafo han- 
no fatto , e fanno i Gefuiti della fua folenne condan- 
na contro le Opere del P. Berruyer. Le portano non 
nell’ Alia , o nell’ America , ma lòtto i fuoi occhj qui 
in Roma a vendete , e le danno a leggere a tutti , e 
cercano di metterlé in grazia anche a chi le detefia 
di cuore . Sa, che premura hanno avuta di obbedi- 
re all’ultima fua Bolla, che proibifce agli Ecclefia- 
flici di frammifchiarfi negli affari fecolarelchi, e di traf- 
ficare. Seguitano elfi tuttora a mercatantare , come 
prima , e più sfacciatamente di 'prima » Per quello 
un noftro comune amico, col quale parlava l’ altrieri 
della Riforma, che fecondo me fiarebbe bene a’Ge- 
fuiti , mi diceva , che fe la Riforma non farà fui gu- 
llo di quella, che hanno fatta di concetto il Cardi- 
nale Saldanna , e il Re di Portogallo , non fi con- 
cluderà mai niente. Ma io non voglio entrar tanto 
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in là . Iddio fia quegli , che ifpiri al Santo Padre de* 
mezzi efficaci e durevoli per farli rientrare nel buon 
fentiero, del quale fi fono per mille ftrade indirette, 
e tutte precipitofe, allontanati. Quello è l’unico ve- 
ro contraflegno , eh’ egli può dar loro del Tuo amore . 
Quella è la vera maniera di fare ad elfi efperi- 
mentare la fua Clemenza . Felici loro , fe ajutati 
dall’ affezione paterna di un tanto Pontefice potran- 
no gloriarfi un giorno di portare degnamente quel 
nome , che adeffo fa la loro condanna ? Io fono pie- 
no di offequio, Monfignore. 


Dal Monte Aretino primo Marzo tyéo. 

P. S. Oggi appunto mi è flato dato a leggere per 
poche ore un libro intitolato , Lettere dell'Abate NN. 
Milane/e ad un Prelato Romano , Apologetiche del - 
la Compagnia di Gesù , contro due libelli intitolati 
Riflejfioni al Memoriale de'Gefuiti ì e Appendice alle 
Rifiejfioni . Ih F offombrone , cioè Venezia , ij 6 o. 
tom. 3. in 8. Oh farete contento , Monfignore ! 
Non vi dorrete più, che i Gelimi abbiano rifpollo 
poco. A buon conto eccovi tre tomi di apologie 
per la Società . E’ vero , che prefi tutti infieme non 
formano , che un molto piccolo volume , ma fono 
fempre tre tomi , e ognuno di quelli , o lène con* 
fideri lo flile , o la materia , varrà nell’ opinione di 
molti più , che una Biblioteca intiera . Io non gli 
ho veramente potuti leggere con quell’ attenzione , 
che fi deve : ma ho veduto , che l’ Autore tiene per 
tutto il linguaggio de’ Gefuiti ; onde credo , che vi 
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farebbe da Scommettere cento contro uno , che il 
Sig. Abate Milanefe è un Gefuita bell’ e buono , 
Se fu il P. Zaccaria , come fubito fon’ è fparfa la 
voce qui in Roma , non fo . Ma è certo , che a 

? iuella maniera licenziosi di Scrivere , e a quella 
ranchezza di negare, o di trasformare i fatti , co- 
me gli torna favi comodo, pare tutto lui . Gefuita 
non fu mai tanto limile ad altro Gefuita , quanto 

I uefte Lettere Apologetiche fon limili alla Storia 
etteraria cf Italia . Ma lafcio la verità al fuo luogo. 
Sia per chi fi vuole l’ Apologeta, io non gli voglio male , 
come potete credere certamente, perchè ha prefe le parti 
della Compagnia : anzi io ne lo lodo . Mi dilpiace ben- 
sì, che lo faccia all’ufo della Compagnia. Tutte le 
accufo , die le fi danno adelfo % e le fono fiate da- 
te per il pafiato, non fono, tutte riunite infieme , 
che calunnie, impofture, e malignità di Eretici , e 
de' loro Favoreggiatori i Gianfenijii . Oh fofs’egli ve- 
ro/ Ma ho gran paura, che non farà creduto nulla 
di ciò, che dice il buon Milanefe , e così con tut- 
te quelle belle difefe per i Gefuiti , non fi conclu- 
derà nulla , e avremo alla fine fatto un buco nell’ 
acqua. Di grazia leggete, Monfignore , quell’ apo- 
logia, e ditemi quel che ve ne pare. Non vorrei , 
che mi venifte di nuovo fuori con quel voftro 
molto debolmente. Io appena ho avuto il tempo dì 
foorrerla Superficialmente coll* occhio , e ficcome non 
aveva altra curiofità, che di vedere , come vi fi 
parlafle delle cofe di Portogallo , vi confortò , che 
fono rimafio molto difguftato alle prime pagine in 
fontirmi portare cruda cruda quella comparazione del 
Re Afiuero, o Dario d’Ifialpe, e del tuo traditore 
Miniftro Amano , col Re di Portogallo , e il fuo 
Minifiro Carvalho. Ma non ho avuta più pazien- 
za, quando ho veduto a pag. 'ji . del primo tomo, 
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che l’Apologilla avendo ridotti a tre capi i delitti 
de’Gefuiti Portoglieli, cioè i. all’attentato contro 
la perfona del Re ; 2. alle ribellioni nel Paraguai , 
3. alle negoziazioni : egli rifponde al primo capo d’ 
accula, che i Gefuiti non devono rrtetterft in pena di 
quejio , perchè è piu chiaro della luce del Sole , che 
non vi hanno avuta parte alcuna : al fecondo , che 
non deve effere creduto quel che fi dice delle loro- 
ribellioni , perchè fi tratta di cofe o già fmentite , 
ò almeno fuccedute in Paefi molto lontani , _e che 
Hanno bifogno di effere appurate col tempo , tanto 
più che la prefunzione fta a favore de’ Gefuiti : al 
terzo finalmente, che la neceffità , in cui effì fono 
di provvedere a’ bifogni delle loro valle Miffioni , 
gli obbliga a cercare in Europa lo fmercio de’ pro- 
dotti di que’ Paefi * Ma fe il Re dì Portogallo di- 
ce, eh’ è provato avere i Gefuiti in Lisbona co- 
fpirato contro la fua vita : fe Armate intiere de- 
pongono , che i Gefuiti nel Paraguai hanno fol- 
levati contro il fuo Principe gl’ Indiani : fe il 
Cardinale di Saldanha , in qualità di Vifitatore 
e Riformatore Appoflolico della Compagnia di Gesù 
negli Stati di fua Maelìà, Fedelrfima dichiara, effere 
i Gefuiti di Portogallo incorfi nelle pene Canoniche, 
per caufa del Commercio sfacciato, che vi facevano: 
come mai quello buon uomo delfAbate Milanefe pre- 
tende , che fulla fila parola tutto il genere umano ab- 
bia da credere falfo , quanto dice e affìcura un Re , 
e un Cardinale ? Gli par egli di avere a meritar 
più fede di loro? Chi lo crederebe , che un Ano- 
nimo , il quale finge patria , abito , e carattere per 
paura di non effere feoperto , aveffe l’ impudenza di 
fmentire in faccia all’ univerfò tante carte , e tanti 
decreti muniti nelle forme più folenni dell’ autori- 
tà , e del nome di un Monarca ? Se foffe il P. Ge- 

ne- 
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neralé de’ Gefuiti , thè a feccia /coperta prendefle 
Ja difefa della Compagnia ; e non a forza di negare, 
ma con'buone ragióni , e documenti alla riiario pro- 
curale di Icemarle là colpa e la vergogna , forfè 1 ’ 
intenderei . E’ véro , che vi è fèmpre uria gran dif- 
ferenza fra uri Re di Portogallo e Un Generale della 
Società , ptire in grazia de’ Gefuiti , che non ferie 
perfuadono , vorrei pattarvi fopra ; Ma che Uno $ 
che non fi ha da fapere chi fia , abbia a venire a 
dare dell’ impoftore , del caluniatore, e del Tiranno 
per la tefta a un Re, perché così gli piace , e così 
gli torna conto 5 io non fo darmene pace , é ini 
arroffifco per lui. 

Vi dico la verità y Mon lignòte, quando èbbi let- 
to quello pezzo di apologia , nori Volli faperne altro : 
Suppofi , che foflfe tutta fu quello guflo , e proba- 
bilmente non mi farò ingannato . Vedremo qriel , 
che ne dirà 1’ Autore delle Riflettori} , è dell’ ap- 
pendice , che vi ha il fuo conto , come fuol dirfi , 
fino al finocchio i Per quanto paté , ei non e 
nomo dà lafciarfi pattar mofca per il nafo , e fa 
dire il fatto fuo . Sento , che i Gefuiti veramente 
rie temono , e non vorrebbero , che quell’ Apolo- 
gia i che conofcono efferé , come tutti gli altri 
ferriti ufeiti in loro difefà, un poco deboletta, ave£ 
fé a collar loro più cara del Memoriale . Io gli 
compatifco . Si veggono ridotti alle fltetté . Se nori 
parlano , fon prefi per rèi convinti : e fe parlano , 
fon metti in ridicolo , perchè ripetono fempre r 
ifteffe cofè , e con tutte le bellé fuppofizioni , che 
fanno dell’altrui malignità, non pofiòno giungere à 
dillruggere 1 * autenticità irrefragabile de’ fatti , che 
gridano contro di loro. Tutti a accordo $’ ajutano , 
come polfono. Inventano mille novellétte , che dal . 
la bocca d’ un Gefuita palfano a quella d’altro Ge- 
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fuita : e così pretto pretto Tene riempiono le Città , 
e il mondo tutto, (a) Vana locuti funt unufquifque 
ad praximum fuum : lab'ia dolo/a in carde , & corde 
locuti funt . V’ è di buono', che l’ Apologifta , Quan- 
tunque vecchio e podagrofo ( s’ è \*ro quel eh* egli 
dice , ciò che farebbe un gran danno) è un uomo 
pieno dì coraggio . Egli è uno di que’ valorofi Eroi 
della Compagnia , de v quali un folo vale per mil- 
le . Egli sfida la piazza tutta . Prende la difefa di 
tutti e di tutto . Il Molinifmo , il Probabilifmo , i 
RitiChinefi, e fe vi è altro di più duro per la So- 
cietà , fono tanti baluardi , da’ quali fcaglia le fue 
frecce , urta, fracatta , conquide i fuoi nemici . Ha 
già pronti non fo quanti tomi contro le Lettere 
Provinciali. Ma contro chi vuol egli fcaricare que- 
lla grotta batteria ? A che prò mai ? E’ non farà 
naturalmente altro , che rifriggere quel , che han- 
no già detto in tanti grotti volumi molti Gefuiti , 
i quali fecero già ogni sforzo per annichilare quell’ 
opera . Ma ciò non ottante voi fapete , Monfigno- 
re , che le Lettere Provinciali fi leggono tuttora con 
gutto, e quei grotti volumi de’ Gefuiti appena fono 
noti a’ Gefuiti medefimi . Quanto era meglio , che 
il bravo Apologifta , lènza entrare in quello duro 
cimento, fan’ ulcifte colla bella rifpofta, che diede il 
P. Annato a quelle 15. Lettere di Palcal ! Eccola. 
Bafla dirgli quindici volte , cE è Eretico. Quello è 
un parlar fugofo , e un dir molto in poche parole ! 
Quella è veramente una rifpofta , che le abbraccia 
tutte : anzi è la rifpofta delle rifpolle , che fanno 
in tutti i cafi i Gefuiti . Ma lafciamo pure, che 1 ’ 
Apologifta fi batta a fuo talento , e che il mondo 
giudichi , fe la fua franchezza nafea da temerità , o 
da valore. Io voglio folamente dirvi una cofa, che 
ho oftervata circa la maniera , che tengono i Ge- 
fuiti 
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fuiti nel difenderà , e finifco . Non fogliono e (lì 
metterli in pena , del come rifpondono . Balla 
loro di rifpondere , per poter dire di avere rilpo- 
fto . Negano quel eh’ è vero , affermano quel eh* 
è falfo . Così fanno de’ tomi , e gli flampano , 
e gli rillampano . Intanto i loro libri li moltiplica- 
no , e li propalano . E’ vero , che pochi gli fuma- 
no, e gli leggono. Non importa . Balla , che que- 
lli libri vi liano , perchè a fuo tempo li fanno va- 
lere . Così di qui a cent’ anni , e forfè prima , le 
qualche Gianfenifla avrà l’ardire di rinfacciar loro, 
che nel 1759. furono diacciati tutti i Gefuiti dal 
Re di Portogallo , come alfaffini , e ribelli , cite- 
ranno quelle Lettere Apologetiche , e faranno toc- 
car con mano a tutto il mondo , che il Re di 
Portogallo era un Perfecutore della Religione Cat- 
tolica , ed il Gianfenifla un Eretico , ed un ma- 
ligno . Egli è difficile 1 ’ arrivare i Gefuiti . Van- 
■no femore più, in là degli altri . Io mi credeva 
una volta , che l’ unica maniera , eh’ eglino potef- 
fero avere di difenderli dagli attacchi violenti , che 
loro fono flati dati in ogni tempo , folTe quella , o 
di provare , che le perniciofe maffime , che loro 
fi attribuifeono , non fono ne’ loro Autori , o di 
far vedere , eh’ elfendo ne’ loro Autori , fon buone . 
Ma io mi fono accorto , eh’ era in errore , e che 
neppur quello giova , e che veramente non v’ è 
verlò di raggiungerli . Eglino hanno prelb l’ uno , 
e l’ altro partito . A chi gli accufa , lubito dicono , 
non elTer vero , che ne’ loro Autori fi ritrovine le 
detellabili maffime , che loro fi rinfacciano . A chi 
gli convince co’ libri alla mano, affermano, che fon 
buone . Così fi riducono a quella dura ellremità di 
giuflificarfi per due vie egualmente vili, che vergo- 
gnofe , quali fono o l’ impollura , o l’empietà . Non 
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hanno , è vero , altra maniera di difenderli , che 
quella di negar ìé cole più evidenti, o di (ottenere 
fè pili afTorde . Ma etti fe ne vagliono lenza con- 
fónderli , e fono contenti» Ec. ec. ec. 


IL FINE. 
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I Odo la vollra dilicatezza, che vi rende inquie- 
ta, e fefpeià di mezzo le converfazioni , che 
— ^ fpeffo vertono Tulio lìrepitofo affare de’ Ge- 
fuiti. Voi non Tape te , che cofa dobbiate pen fare , o 
giudicarne \ Voi dubitate , fé con licura cofcicnza 
pofliate leggere i Libri, e gli Scritti , che piovono 
da tutte le parti contro di loro , e quelli , che già 
cominciano a farli vedere in lor difefa : Voi cercate 
le vi Ila lecito parlare in lor vantaggio , o disfavo- 
re ; ed infine mi chiedete fe con tali dubbj vi con- 
venga più confettarvi avanti di loro . Mal volentie- 
ri rimefcolo tali materie , perchè fapete che fono 
della mattìma di poco prender parte in ciò che av- 
viene nel Mondo . Ho letto quanto ballò per farmi 
capir il vero fu tai Libri ; ed or , che hò fiflato il 
mio Giudizio , fe non fi tratti nuovo argomento , 
non mi curo leggerne più. Parlo quando l’ efige la 
converfazione , non dittimulatamente , ma fenza im- 
pegnarmi con calore , lafciando altrui il genio di 
sfogar la pattìone , fe f hà , a fuo talento : ed infi- 
ne di mia volontà non entro a perfuadere , o dif- 
fuadere chicchettia fu tal propofito. Ma fe voi mi 
credete Teologo opportuno a foddisfarvi , vi com- 
piacerò per quanto mel permettono le occupazioni 
urgenti in cui mi trovo. 

§. I. 

Non fapete , che cola penfare , o giudicare de’Ge- 
fuiti ì II più opportuno farebbe , che ne penfatte co- 
me d é 1 Bracmani, e Gìmnofofìjli ; poiché non aven- 
do idea alcuna di que’ Solitari , e di que’ Sacerdoti 
Pagani, fe udite difputare Tulle loro mafiìme , ed 
inllituti , non ben vi fapete determinare ad appro- 
varle , o rigettarle . Ma non liete più nel cafo di 
attraervi così fui fatto de’ Ge/uiti . Dalla volita fan- 
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ciullezza ne avete Affate le idee ; avete combinate 
le idee ffeffe con approvazione , o negazione . In 
feguito gli avete creduti aiti a dirigere la voftra co- 
fcienza, e ad educare i voftri Fgliuoli ; onde adeffo 
non vi refta altro partito, che colle regole del giu- 
nta efaminarvif, e librar entro di voi fteffa . Se per 
bizzarria approvate tutto ciò, che) in loro (vantag- 
gio è divulgato, voi mancate per precipitazione di 
giudizio alla Carità : fé giudicate calunnia , e mal- 
dicenza ogni cofa (parla contro dj loro , come è vo- 
ce faccia taluno , cne pel fuo miniftero è in pred- 
io debito di rilevar il vero , nè ’l vuole , voi man- 
cate alla giuffizia , ed a voi ffeffa per volontaria 
omiflìone • La controverfia è oggimai ridotta a tal 
punto, che giudicando, non fi può trovar tempera- 
mento di mezzo: o conliderar un Miniftro di Por- 
togallo un nuovo Amanno , il Re un Affuere , ed 
il miniftero cieco , ed appaflìonato , come l’ afferifce 
Y Autore di certe Lettere teftè date in luce ; o la 
Sodetà de’ Gefuiti empia fanguinaria , ed artifiziola , 
come i loro contrari afferifcono . Voi non liete , 
Signora , dell’ umore di buona parte del Mondo , e 
principalmente del Mondo , che fi forma del voftro 
Sedò, di non penfare parlando ; nè voi potete non 
giudicare , poiché il giudizio nafce da sè , anche non 
voluto, Refta foltanto che penfiate , e giudichiate 
bene. Nefluna legge divina, nè umana vi può vie- 
tare il giudicare sii i fatti , che i Principi manife- 
ftano, che il Mondo tutto appalefa , che devono in- 
tereffare voi fteffa. Dunque conviene, che formiate 
il voftro giudizio , ma rettamente . 

§. 1 1 . 

Ed ecco fenz’ accorgermi fono alla (òluzione del- 
la feconda voftra difficoltà : fe vi fia lecito leggere 
i libri contra, ed in favore de’ Gefuiti . Convenen- 
dovi formar giudizio , non folamente avete facoltà 
di leggerli, ma ne liete in debito precifo, come lo 
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è un Giudice di udir le parti prima di fentenziare. 
Il dire.- i Gefuiti fono buoni perchè gli hò Tempre 
creduti tali, è propofizione da fciocco, non valendo 
T illazione tra il credere, e Federe?. L’ aderire To- 
no Taggi, perchè gli ho eTperimentati tali , è da 
ignorante > poiché da un caTo particolare non fi for- 
ma legge generale . L’ oltinarfi , che Tono Santi , per- 
ché ebbero Tempre perTecuzioni ; e da empio; tpoi- 
chè non ogni perfecuzione TofFerta è indizio di lan- 
tità : e perciò nelTun Cattolico oTerà dire , che Mi-* 
ckel Strutto perTegvitato da Calvino , e fatto bru- 
ciar vivo in Ginevra fìa (lato Santo « Quando un 
fatto da noi tenuto per certo, è pollo in dubbio, 
noi abbiamo la noltra ragionevolezza per quello , 
per elaminar meglio il fatto medefimo , onde o 
confermarci nell’opinione di prima, o rinunziarvi. 

Ma i libri Tcritti contro de’ Gefuiti fono proibi- 
ti. Chi vel dice? L’afferma l’Autore di certe let- 
' tere pochi dì fa ferrite in loro difefa . Lo Scrittor 
della Storia Letteraria , che Te ne crede Autore , non 
dovea decider diverfamente il cafo : mà Te gli chie- 
dete ragione, perchè egli abbia Tcritto , e feriva li- 
bri infamatori di Ordini, e Perfone facre , e con- 
tro le precife Regole efprefle nell’ Indice , troverete 
nelle di lui rifpolle Teologiche fubito fciolto lo feru- 
polo. La Teologia è come il fuoco dato da Dio 
per rifcaldare , e per gli altri ufi vantaggiofi alla 
vita ; mà i malvagi fe ne fervono per bruciare ca- 
fe, e città. Voi non fiete a portata , Signora , d’ 
intendere le infinite maniere , onde abufano delle 
Regole Teologiche molti falli Dottori , e perciò 
ficcome nelle cofe di Fede convien , che piegate la 
teda lòtto l’autorità ; così nelle cofe ov’ è lecito 
queflioneggiare dovete piegarla fotto la voftra ra- 
gione , giacché vi fu data da Dio per quello . La 
Legge Divina vuole, che non fi manchi alla cari- 
tà Crifiiana, nè s’infami il Santuario , perciò giu- 
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mente fono proibiti i libri , che offendono un tal 
precetto . Mà fe folte accidentale in elfi qualche 
tratto fatirico, e ne fofle l'oggetto principale lo {Ve- 
lare a fondo una Società, che fi fuppone pernizio- 
fa al mondo , e dannofa a voi in particolare , non è 
intenzione della Chiefa, che abbiate a trafcurare la 
legge di Natura , che vi obbliga alla difefa , e 
guardia di voi ftefia , col vietarvi de’ neceliarj libri 
la lettura.. Che le tai libri fi fcrivono per elprelfa 
volontà de’ Principi , che giuftificano feliciti , ed av- 
vitano gl’ incauti a non lafciarfi tradire dal loro in- 
ganno , chi oferà affermare, che fieno, vietati? Ma 
li proibiranno. Di ciò per ora non vi prendete pe- 
na . Non fono proibiti , nè pollo credere , che lo 
fieno per elTefe . Intanto leggeteli , e leggeteli be. 
ne , affinchè fe fi proibilfero , non abbiate di me- 
ftieri leggerli più. 

Non crediate però, ch’io v’infinui a credere tut- 
tociò, che fi fcrive contro d e Gefuiti , nè che vi 
diflùada a leggere le loro rifpollc . No, no . Vo- 
glio , che la voftra ragione fia il Giudice , e che 
vi mettiate a leggerli dilàppalfionatamente , comete 
non avelie giammai faputo , che Gefuiti tollero al 
Mondo. Troverete in certi libri contro di loro de* 
tali amari, degli Sarcafmi, e degli fcherni . Palto- 
ne , odio , grideranno quei del partito oppoflo . E’ 
vero; chi può dubitarne? Imbaldanziti gli Apologi- 
fii Gefuiti diranno cogli fieffi fchiamazzi dell’infelice 
lor dilènditore ufcitó dalle flampe di Foffombrone . 
Tali maldicenze fono fiate molto prima fcritte da- 
gli Eretici contro di noi . Or qua dovete fubito 
entrar giudice coll’intelletto vofiro. Che gli Ereti- 
ci abbiano fcritto con ifiile acerbo contro de’ Ge- 
fuiti han fatto male, cerne male hà fatto il Bel- 
larmino , il Gretfero , e gii altri Gefuiti a fcrivere 
nel modo ifieflò contro di loro ; mà fe gli Eretici 
hanno fcritte cofe vere, e toccati punti elfenziali, 
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non perciò perde il fuo merito la verità per effere 
in bocca di Eretici . Anche Sant’ Ambtogio hà trat- 
te molte colè buone da Origene , benché in quello 
vi -fortero mefcolati degli errori ; anche Giovanni 
Mattonato Gefuita hà rubati , e fpacciati come Tuoi 
molti Conienti di Beza , e di Calvino , benché ne 
averte detratto folo il perniziofo . E’ dunque urto 
fciocco ritrovato l’aflerzione dell 1 Apologhi a , che le 
colè inferite ne 1 correnti libri fono tratte dagli Ere- 
tici, e non perciò da curarli . Può ertere verirtìma 
la prima Proporzione , e fàlfa la feconda. 

Leggete pertanto tutti li novellamente rtampati ; 
e nel leggerli non- ufate altro giudizio , che quello 
di voi rtelfa. Troverete, che fi dicono delle maldi- 
cenze contro de’ Gefuiti , e che i Gefuiti non li la- 
nciano punto vincere di cortefia . Partite fopra tali 
xofe , poiché il compiacerfene certamente non va 
bene \ e farebbe folo fcufabile, quando averte l’eroi- 
ca vitti!, che vantano molti Scrittori dell’uno e dell’ 
altro partito , di fcagliarfi ingiurie per amor di Dio , 
e di compiacerfene per affetto alla giuftizia , che 
vuole avviliti i rei. Tuttavolta vi dirò , eh’ è una 
gran regola per conofcere , che in un libro li vuol 
ingannarvi, il vedere, che invece di ragioni , e di 
fatti fi producono ingiurie , e maldicenze , o in- 
tempeftivi elogi , quai per ventura feontrar pote- 
tte nel penultimo monumento del terzo Tomo del 
Bottagrrfi . 1 ' • 

Noterete In appreffo addurli contro de’ Gefuiti di 
gravilfimi uomini le tellimonianze ; ed altrettante 
da elfi produrli per propria indennità, e laude: mà 
non vi forprenda T abufo di tale èrtrinfeco argomen- 
to . Qaando fono i Padri nelle opinioni divifi , nep- 
put i Teologi fi credono nell’ obbligo di appigliarli 
più agli uni , che agli altri ; onde potrete forpaffa- 
re voi pure con più facilità ogni teftimonianza pro- 
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eotra in tal contratto . Vero è , che molti fotti non 
fi pott'ono fondare, che JlulP autorità di chi ne la- 
fciò la memoria; onde per accertarli della loro fin- 
cerità, convien efammare fe pollano eflere |ftati fo- 
fpinti da alcuna pattìone ad ',atteftare , o fcrivere . 
Così, per efempio, fe farete rattìcurata, che il Ve- 
fcovo Palafox era uomo Tanto, che fu amico de’Ge- 
fuiti, che da loro fu poi confiderai nimico, perchè 
non attecondò le loro ingiutte pretenfioni, che fono 
autentiche le Tue Lettere, e che non le fcriffe con 
animo maligno , o irritato , non dovrete negar fede 
agli argomenti, che da ette fi ritraeflero contro de’ 
Gefutti . Se leggerete pretto 1* jipologifla Bottagri- 
fianoy che teftimonianza vantaggiofa d e'Gefuitt ren- 
de D. Gabriele di Cucii ar , e Mofquera Teforiere ec. 
perchè il di lui merito è ignoto , perchè fi vanta 
in etto attettato buon amico de'Gefuiti , e lor pe- 
nitente , perchè non fi sà a qual oggetto , e per 
quai mezzi fiafi da lui tal attettato richietto, doven- 
doli prefumere prevenuto in loro vantaggio, forà 1’ 
attettato medefimo di poco , o niun valore . Infom- 
ma conviene delle aflerzioni altrui librar Jil pefo , il 
genio delle perfone , e P uffizio/, la capacità , e le 
circofianze ov’ erano avvolti. Nè farà prova ballan- 
te nel determinarvi a rigettare V ettrinlèca autorità , 
rilevare falfa , ed appattìonata la tettimonianza di 
uno, o due, quando fe ne producono le miglaja y 
nè dovrete badar al numero foltanto de’ teftimonj, 
mà dovrete confrontarne P intrinfeco . valore , poten- 
do talvolta a cento opporti prevalere un folo favo- 
revole, come tutto dì nelle colè umane fi fà pale- 
fe. Gioverà anche cercare , perchè fieno fatti tali 
atteftati, con qual mezzo raccolti , per qual moti- 
vo prodotti. 

Una terza diligenza devefi ufor ancora . Sembra- 
no le quettioni de’ Gefuiti intrecciate [talvolta con 
. 1* au- 
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r autorità della Chiela; onde bene fpeflo cosici di- 
tenditori come gli aflalitori fi dipingono a vicenda 
contumaci alle leggi Ecclefiaftiche , o invadenti il 
diritto de’ Romani Pontifici . Egli è vero , che un» 
Propofizione avendo infinite relazioni , benché non 
diretta contro le leggi Ecclefiaftiche può leggiermen- 
te vellicarle, nel modo fteflb, direbbevi un Carte - 
fiano ì che movendofi da voi il vofiro ventaglio può 
far tremolar le piume in capo d’un abitator della 
China. Mà coniìfiendo la gravità della oflfefa nel- 
la volontà di chi la commette , fé fi tocchino cer- 
te cofe per la neceffìtà , e conneflìone del difcorfb , 
non fi attribuiranno a malvagità o irreverenza. Vi 
farà perciò di regola generale l’efaminar i tem- 
pi, ed i motivi, per cui le leggi furono fiabilite , 
ed in cui i Diplomi Pontifici fi divulgarono ; ed 
entrar nella mente faggia , ed imparziale , che con- 
vien fuppor nella Chielà . Che fe pur fembri , che 
la memoria di qualche Ecclefiafiico redi ferita, non 
perciò farà Tempre colpa del feritore . Figuratevi il 
cafo, che leggemmo nella palTata villeggiatura, fili- 
la belliflima Tragedia di Orejle , del Voltaire . Ore- 
rie volea ammazzare il tiranno, e fcellerato Egijlo ; 
ma C litemnejlra Madre di Orefte frapponendqfi , lo 
difendeva colla Tua perfona . 

(• . 

Clitemneftre ..... 

„ De fon indigne epoux defend encor la vie > 

„ Elle oppofe à fon fils une raain trophardie. 

Ma r Orejle però agitato da uno fpirito maggior dijlui 
fiefio tira il colpo. 

„ Immola entre fes bras cet infame aflaflìn. 

Sennonché per dUàrventura trapaflato colla fpada 
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il tiranno, ferifce ancor la Madre . Di tali cali fc 
ne rimembrano affai nella Storia della Chiefà . Pe- 
lagio , eCeleJlio per effe re convinti di erefia in Afri- 
ca, frappano a Roma, e trovano l’arte d’ infinuarfi 
con Zojìmo Papa, che li difende. I Vefcovi dell’A- 
frica, tra’ quali Sant ' Agojlino y fi credono inneceflìtà 
di perfeguitar gli emp; nelle braccia fieffe della Cu- 
ria Romana; e Zojìmo infine conofce, e confefia di 
effere fiato ingannato da fimulati Eretici . Il fatto 
è celebre, poiché fu la prima origine, che fi rinno- 
vaffe un Canone del Concilio Milevitano , ch’é mo- 
tivo di gran difpute dopo quindici Secoli ancora . 
Quindi potete raccorre, che alcuno pub eflfere reo, 
benché vanti alte ditefe, e fublimi tefiimonianze d’ in- 
nocenza. Per tal motivo credo, che i Pontefici nelle 
leggi Ecclefiafiiche al Titolo de’ Referitti, abbiano infe- 
rite molte regole per difiinguer i veri da’ falfi , i le- 
gittimi dagli ottenuti con frode , e con inganno , 
quefie fono le prevenzioni di cui dovete premu- 
nirvi; e lafciandone molte altre , o più fattili , o 
che in quefie s’ includono , vengo - al fatto . 

La piu enorme accufa a mio giudizio, che fi fra* 
gli contro de'Gefuiti in tanti libri è , che abbiano 
rovefeieta la Morale Crifiiana, ed il dogma ancora 
con infinite Propofizioni empie, falle , e fcandalofe . 
Per prova di cib ne fono moltifiìme adunate colle 
citazioni diligentiftìme de’ loro Scrittori . A tal og- 
getto furono fcritte le Lettere Provinciali , le Lettere 
dell’ Ab. Covet * i reclami de’ Parochi Francefi , il 
Problema ove fi confrontano le Dottrine de’Gefuiti 
con quelle degli Eretici , la Morale Pratica & c. Per 
feiogliere sì orride accufe , tre fono i mezzi che pofa 
fano ufàre unicamente i Gefuiti I. dimofirare che 
negli Autori prodotti non fi rinvengono le inique 
opinioni di cui vanno incolpati : II. difendere quel- 
le opinione provandole giufie : III. far rilevare , 
che non fono opinioni della Compagnia, ma cadute 
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dalla penna di taluno fenz’ avvertenza . Poiché dun- 
que avrete lette le accufe , e ben comprefele , dovre- 
te per giuftizia legger le dilèfe . Lo rtampator Bot- 
tagrifi -promette di rirtamparle ne’ tre Tometti po- 
fìcriori agli altri, che ha dato in luce; e lo Scritto- 
re che gliele fomminirtra, (crittore il più ardito, che 
da Pietro pretino ai nollri giorni fia comparfo nelle 
(lampe Italiane , crede, che nulla vi fi porta aggi ugn e r 
di più. Nonollante vi dirò eflervi di più ne’ mede- 
fimi libri , eh’ egli ha citato nelle Tue Lettere di un 
Aiate Milanefe fcritte precipitofamente, ed alFim^ 
pazzata, e trovarli di più in altre Apologie de’Ge- 
/uiti più copiofe difefe . Leggendo tali difefè cercate 
la prima fpezie eh’ io vi ho propofto , cioè come 
neghino , che i loro Autori abbiano fcritte le in- 
fami Propofizioni di cui vanno accufàti . Se prova- 
no con evidenza , che non fi trovino , perfuadetevi ; 
ma fe ciò provafiero di cinque, ofei, o dieci, e fili- 
le altre partaflero con difinvolto filenzio ; fe fi ri- 
ftringefiero a moftrare, che uno de’ loro Autori non 
le fortenne, e degli altri pure incolpati non facef- 
fero motto , non dovrete reftar perfuafa . Imper- 
ciocché potrebbe effere , che tra le centinaia di per- 
verfe dottrine attribuite ai Ge/uiti, alcune poche ne 
fodero accoccate loro per carità Crirtiana , e con 
fentenza probalioriflica ; che altre di dubbio fenfo 
follerò interpretate in loro fvantaggio per la prefiin- 
zione de’ Leggirti , che un malvagio o nel penfare 
fiafi, o nell’ operare fempre tale prefumelì , e per 
l’abufo delle Rampe, per cui non meno i dotti, che 
gl’ idioti divulgano le loro produzioni : ma finché- 
non faranno rettamente giultificate tutte , non farà 
cafo , che alcune poche lo fieno . 

Per maggior vortra ficurezza debbo avvertirvi di 
alcune loicali furberie , o foffifmi ufati tàlvolta da 
chi non potendo difenderli pur lo vuole . Chi ha 
corto involve per lo più le fue rilporte in lunghi 
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raggiri di parole per far perdere la traccia della que- 
rtione, e tirar infcnfibilmente fuor di rtrada col di- 
letto di varj fcherzj , erudizioni , e fali . Ma ficcome 
in alcuna del vortro fello , benché affettatuzza fi fia , 
ed ornata di polveri, di gioje, e di altre mode, non 
lafciate d’ infinuarvi con occhio penetrante nell’ inti- 
ma proporzione delle fue membra , e ne rilevate 
ogni deformità e fproporzione ; così coll’ intelletto 
vortro penetrar dovete alla verità, efalfità ravvilup- 
pata tra incongrui raggiri . Chi ad una obbiezione 
propofia rifponde con un’altra obbiezione aguifa de’ 
Paf tori cianceri di Virgilio, non itogliela difficoltà. 
Chi vi fpezza una Propofizione , diftinguendola in 
cento minute particelle , ed ommettendone novan- 
tanove , vi nega poi la centefima , e fa pompa , e 
fchiamazza, probabilmente v’inganna. Chi ad una 
Propofizione comporta di più parti fìnge di non ac- 
corgerli delle più interelfanti , ed effenziali, e fi at- 
tacca ad impugnarne alcuna detta incidentemente, vi 
tragge certo in errore . Chi vi fa una lunga ferie 
di deduzioni , e di premorte prima di venire al pun- 
to della quertione , facilmente o tra verità, e veri- 
tà infinua il falfo, o lafcia qualche deduzione effen- 
ziale. Chi finge, che gli fia opporti una cofain ve- 
<fe di un’altra per confutarla più agevolmente , chi 
vi fuppone come certo un principio, che non è ta- 
le , chi interpreta le cofe in fenlo diverfò da quella 
in cui fono fcritte, o fa nafcere equivoco nelle e(- 

{ >reffioni , dee confiderarfi come ingannatore, come 
o fembra pureì, chi prendendo l’ impegno di difender 
un libro vi afferma colla sfacciataggine dell’ Epirto- 
logrofo rtampato in Fojjombrone , di non averlo trai- 
le mani, mentre il fuo argomento è di difenderlo . 
In fomma , chi non vi produce una rifporta egual- 
mente netta , e precifà come è fiata l’ accufa , cofic- 
chè abbiate una idea chiara , e dirtinta così dell’una , 
come dell’ altra , vi lafcia 1’ autorità di giudicare , eh’ 
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egli ha il torto. Poiché è regola iìcura dei Maeftri 
di Critica, che fe un Autore trattando qualche dife- 
ra ommette di dire ciò , che dovrebbe , la fua om- 
fhilfione è una tacita confelfion del delittó . Podi 
quelli principi ficuriffimi, ed infallibili vedrete accu- 
lati i Ge/uiti d’ impugnare colle loro Dottrine Dio , 
la Religione, la Giuftizia: di permettere furti, omi- 
cidi, difoneftà, vendette, ateifmo : di fantificar in 
fomma tutti i peccati mortali . Voi non intendete 
i foro Libri latini j ma nei Francefi , e negl’italiani 
fono fpiegate le loro maffime , e Propofizioni . S’effi 
ad una ad una le dimoftrano falfamente attribuite ai 
loro Autori, han ragione , fe noi dimoftrano , han 
torto. 

In mancanza di tal difefa potrebbero però ricor- 
rere alla feconda Ipecie, foftenendo , che febbene fi 
trovino le notate dottrine ne’ loro fcritti fono tut- 
tavia fané, e giufte, poiché ancorché non probabilif- 
fime pur fon probabili . Ma quando udite il voca- 
bolo di probabile e più probabile non v’intrattenete 
punto, lmché non abbiate nozioni più chiare. Poi- 
ché febbene Eufebio Eranijìe abbia iviluppata egreg- 
giamente con più tomi la malvagia origine , e le 
pelfime conlèguenze di tal voce probabile , ed il Bal- 
la ed altri con lui l’abbiano giuftificata , pure, a 
dirvela in confidenza , pochi l’intendono anche tra 
quei medefimi, che fi fan di partito ; tante, esìdi* 
\'erfè diftinzioni ammette ; tanti ha rifugi , e dila- 
zioni ove rintanarli, come ha fatto riflettere ince- 
lebre Confina nella Storia del Probabilifmo . E’ una 
fciccchezza il credere , che per intender la Modale 
di Crifio fia di meftieri ftudiar Filofofia , ed eflere 
verfati nelle fottigliezze delle Scuole Arabe . Cfifto 
ha dato chiaramente la lùa legge ; e lo lpirito di 
Dio inflnuato nella Chiefa 1’ ha fpie^ata piu parti- 
tamente ancora . Se dunque negli Apologifti de Ger* 
fui ti fi afferma , che fono fané le loro opinioni , per- 
chè 
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chè probabili , non vi appagate di un Termine Teo- 
logico , che non intendete : fé dicono che fono giu- 
Ae perchè effi le {limano tali, non crediate , che i 
presunti rei podano edere giudici in caui'a propria . 
Sapete quai fieno i Giudici ? La buona Cofcienza ^ 

1* autorità di molti e faggi Teologi , la definizione 
della Chiefa. Trattandoli della buona Cofcienza ere- t 
dete eh’ ella polla approvare l’ omicidio volontario 
per guarentirà un Ducato, il concubinato per lieto 
viverq , l’ ignoranza della Legge di Dio per la tran- 
quillità del cuore? Oltre la regola della Cofcienza 
vi è l’ autorità di molti faggi Autori uniti infieme . 
Ma perchè fi difputa alle volte con gran rumore fe 
un Autore (limato grave, ed approvato abbia fégui- 
to alcuna opinione riprefa negli Autori G e/uiti ; 
poco , o nulla dovendovi interelfare fimigliante que- 
ltione , vi convien prefìggervi una regola affai ne- 
celfaria. Se l’Autore di un libro fano erra in qual- 
che articolo , è certamente biafimevole il fuo errore ; 
ma non perciò o 1’ autore , o tutto il Libro , ove 
non appaja maliziofo difegno , e madìma iniqua . Ma 
fe un Autore fcriue un perniziofo Libro , in cui o 
molte fieno le perniziofe Dottrine, o alcune a Au- 
dio, e maliziofamente frammifehiate, voi potete al- 
lora giuflamente vituperare il Libro , e l’Autore . 
Così chi nel vofìro bel Giardino fìudiofàmente cer- 
cafie qualche ortica , o altr’erba infelice (cappata 
all’occhio del Giardiniere , o trafeurata in qualche 
angolo, non proverebbe perciò nc che foffe ottima 
f erba, nè men vago il Giardino. Ma chi da qual- 
che campo ricoglieffe a groflì falci le fpine, le orti- 
che, i bronchi, e i dumi, ben proverebbe edere il 
campo Aedo negletto, e fchidofo, un ritiro di Ro^ 
fpi , e di Bifcie, , e dapnevole chi ne ha la cura . 

Lo Aedo è delle opinioni Morali . Onde per edere 
più Acura del voAro giudizio , rapportatevi alle de- 
rilioni della Chiefà. Traile Dottrine de’Gefuiti mol- 
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tiflìme ne fono di condannate da alcuni Pontefici , 
da numerofi Vefcpvi da varie Univerlìtà , da Par 
rochi fenza fine, dei quali tutti è precifo debito Pin-^ 
vigilare , ed il decidere lidie colè morali , e Teolo-t 
giche , dunque , dicea in un calo limile J. Agojìino 
là quertione , e finita , e le Dottrine Tono cattive „ 
nè vi è rifpolla. 

Ben è vero , che refta ancora la più gagliarda di- 
felà ai Ge/uiti ; poiché potrebbe qualche loro Au- 
tore aver inlegnate perverfe dottrine , ma potrebbe 
difapprovarle la Compagnia; e per tal modo fi ag- 
graverebbe a torto il corpo intero pel difetto di un 
membro. A venir in chiaro di quella verità , che 
decide d’ affai , dpvete bilanciare, o Signora, con equi- 
tà gli argomenti . Quelli , che incolpano tutta la 
Compagnia della reità delle opinioni notano , che 
ogni libro , che rtampi un GeJ'uita deve palTare Tet- 
to gli occhi di molti approvatoti pur Ge/uiti-, e che 
come è loro mafiima di fdegnar ognaltro modello 
fuor della Compagnia, fi legge, e fi fludia da tutti 
gli altri . Quindi Te moltirtìmi Tòno fiati gl’ infegna- 
tori di ree Dottrine tra i Ge/uiti, affai più ne -fo- 
no flati gli approvatoti , e tutti quelli , che Te ne 
imbebbero . Da tal principio deducono elfere deri- 
vato, che condannata!? talora qualche Propcfizione 
o Libro de’ Gefuiti, tutto il corpo s’ impegnò Tem- 
pre in difenderlo . Per prova di ciò , oltre una lun- 
ga ferie di fatti lontani, narrano alcuni efemplipre- 
Tenti , che dicono vederli , e toccarli con mano . Co- 
me il Libro del Beruytr condannato, orfiafi difelòda 
loro, come propagato, raccomandato, e quali forzo- 
famente porto in mano, e lafciato, benché proibito 
fin alle fiacre Vergini Claurtrali, credono lia una ve- 
rità conofciuta in cialcheduna Città d’ Italia evi- 
dentemente. Come centrateli dalla Chiefa due Pro- 
polizioni fcandalole del Benzi le abbiano nonortante 
difelè con Apologie, e Tatire : e T Autor delle fa- 
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tire fia flato qua fi ad onta del Pontefice Benedetto 
XIV. premiato ed efaltato ; ed il Benzi rintegra- 
to, foftenuto , e ricondotto quafi in trionfo a’fuot 
primieri impieghi, affermano effer manifeflo a tut- 
ti i viventi . Dai noffri tempi afcendendo , ricordano 
le infinite Apologie fcritte da’ Ge/uiti in difefa del- 
le loro opinioni , le perfecuzioni , fatire , e maldi- . 
cenze fcagliate contro chi le iviferò dai loro Libri , 
o le rilevò dalla loro condotta y ed il difprezzo con 
cui mirarono alcuno de’ loro Autori fe fece fembian- 
€e di dilungarli delle opinioni illeffe. Aflembranole 
memorie di molte difubbidienze d e'Gefuiti alla Chie- 
da , che cenfurò le loro fentenze di varj libri con 
cui benché cenfurate le riprodulTero ; di univerfa- 
li difcorfi , fermoni , conferenze , in cui le infinuaro- 
noj e concludono efferele malvaggie dottrine de’ Ge- 
/uiti Scrittori comuni a tutta la lor Compagnia , per- 
chè abbracciate da tutti, perchè tenute in ognitem- 
po , perchè fèmpre , ad onta di chicchefia foflenute . 
Voi dovete ben comprender la forza di tali accule, 
e rintracciar le difefe ne’ loro Libri . Vi giuro , che 
compendiofamente ve le accennerei per mantener a 
voi l’equilibrio della voflra derilione, fe non folle- 
rò tanto varie, e diverfe , eÀ anche oppolle , che 
efigerebbero un libro ; onde lui timore di ommet- 
teme alcuna , lafcio a voi trafpirare il mio giudizio , 
anziché trattenermi a pericolo di farmi credere un 
difenfor che tradifce. Io vi ho dal bel principio in- 
lìnuato che non crediate al giudizio di chicchefia , ma 
al voffro vi rapportiate. Leggete le rifpolle a tante 
accule y confrontate colle regole, che vi ho prelcrit- 
to, il pefo dell’ accula, e della rifpofla, e decidete. 

Efaminato, che avrete la reità, e innocenza de’ 
Gefuiti circa le inique opinioni , convien , che paf- 
fiate alla feconda accula , per cui fono incolpati di 
metterne le più enormi in pratica . Dovendoli deci- 
dere fui fatti, convien ffabilire entro di noi la do- 
vuta 
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vuta proporzione tra le perfone , i loro colìumi , e 
potenza ; tra i tempi , i luoghi , le circoftanze , che 
poffono rendere difuguale la forza tra l’affalitore e 1 * 
aflfalUo • Perciò chi giudica non lòlo dee effere illi- 
bato , ma prudente . Illibato , fpogliando sè di ogni 
affezione, o propenfione ad alcuna delle parti; pru- 
dente, fpogliando nel fuo sè uno de’ queltioneggianti 
delle vantaggiofe armi , con cui potrebbe foverchiare 
il fuo contrario , e rendendoli del pari . Pollo tal 
principio fi accufano i Gefuitt di aver praticate tut- 
te le iniquità infegnate ne’ loro ferirti . Infegnano I* 
empietà contro Dio ì V han permeila . Infegnano 
l’ omicidio } T han efeguito . Infegnano i Regicidi ? 
Gli han follecitati . infegnano le ruberie ? le han 
cominelle. Infegnano le bugie ? Ne han fatto ufo. 
Infegnano la dilfolutezza ? L’ han concelfa . Per pro- 
va di tali accufe fi adducono varj fatti , fi efami- 
nano varj tempi ;, fi appellano quafi tutti i Regni , 
le Provincie, e le Citta della Terra y e fi fan par- 
lare infiniti teftimonj di differente età , felfo , gra- 
do , condizione . Si chiamano per prova promifcua» 
mente Santi , Eretici , prudenti , imprudenti , Prin- 
cipi , Re , Maellrati , Papi , Velcovi , Sacerdoti , 
Nobili , ed Ignobili . Un Poeta Greco dicea , che 
le colè illuliri fono invidiate . Così fi difendono i 
Gefuitt . Un volgar Proverbio afferma , che la voce 
univerfale è voce di verità . C09Ì attelìano i loro 
impugnatori. Alla fatica dunque, o Signora, di efa- 
minar tutto diligentemente , giacché dovete , e volete 
giudicare . Io vi proporrò il metodo di farlo in due 
foli cali appelli ai Gefuitif poiché per tutti farebbe 
di meftieri un groffo Tomo in foglio non una let- 
tera, ) e vi additerò brevemente la forma del con- 
traditorio , che dovete librare in voi lleffa ; ed a nor- 
ma dì ciò poi regolatevi . 

S’incolpane i Gefiiiti d’infegnar, eh’ è lecito am- 
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mazzar un molerto , e chiunque pregiudica alla Com- 
pagnia ancorché folle Re : e che avendo porto in 
pratica tal’ empia Dottrina più volte j tertè pure 
tentarono far ammazzare il Re di Portogallo . Di 
tal delitto chi gli accufa? Un Re alfoluto, e portente 
nel fuo Regno , e rifpettato in tutte le Corti di 
Europa. Chi li difende ? Una Società fi difende dif- 
fufa per tutto il Mondo , ed infinuata coll’ autori- 
tà , col credito di fantità, in tutti i Regni, in tut- 
te le Città , in tutte le Famiglie , e quarti in tut- 
ti gli vomini . Bilanciate dunque il poter , che dee 
avere Tulio fpirito del Mondo Giudice l’uno , e l 1 
altra . Di che corta gli accufa ? Di aver tentato di 
farlo ammazzare ; e ne adduce in prova le riportate 
ferite. Come rifponde la Società accufata? Che non 
fono vere tali ferite , o Te fon vere egli ferì sé fteflò, 
o che fece fparare ad un canto della Tua Carroz- 
za , mentre per non elfer colpito fi era ritirato 
dall’altro . Tal varietà di rifporte è prcffo i Crimi- 
naiirti indizio di reità. Tuttavolta fendo varj i mem- 
bri della Società portono penfar diverfamente : Ma 
librate le circortanze della perlòna ferita , irragione- 
Volirtìme la ravvifercte. In che modo accufa il Re? 
Con pubblici editti , con aperte dimortrazioni di 
fdegno , con uffizj predo tutte le Corti di Europa . 
Come rifpondono gli acculati ? Con lettere manu- 
fcritte dettate ai fenciulli nelle Scuole, perchè fi di- 
vulghino , o affidate ai devoti loro, o con novelle 
fparfe di tratto in tratto ad occupar , e divertir gli 
animi , o con vantare , che il tempo rivelerà la veri- 
tà. Qua dovete, Signora, elàminare le fia impedito 
agli accufati difenderli in miglior forma . Mancano 
d’ingegni? No, perchè è il loro vanto la fcelta , che 
ne fanno . Mancano di ricchezze , o potenza per ri- 
cogliere, e divulgar le loro difefeP.No, perchè è il 
loro fcopo adunar quelle , ed è la loro taccia l’aver trop- 
po 
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po accrefciuto quella. Mancano di ardire? No, per- 
chè han fatto tremare Regni , e Repubbliche , ed han 
minacciato ut Papa pronto a divulgar Decreti con- 
dannanti le loro Dottrine d’ impugnar diecimille pen- 
ne per confutarli". Nè può mancar l'ardire a chi è 
ridotto a difperati partiti cornetti net Portogallo. Dun- 
que il lor filenzio è indizio di reità fecondo i Leg- * 
girti ; e così dovrà crederfi finché non producano mi- 
gliori rifporte . Continuate dunque il vortro efame 
tranquillamente. Donde ha rilevato il Re , che fie- 
no colpevoli i Gefuiti di tanto eccello ? Dalla bocca 
de’ ficarj , Signori per altro di aito fangue , che fui 
punto di Morte , in faccia al Giudizio tremendo di 
Dio l’ han confettato .• da Lettere , e fcritti degli flef- 
fi Gefuiti intercette ; dalla depofìzione de’varj te- 
fiimonj : dalla condotta de' Gefuiti anteriore a tal 
fatto / e forfè dalla confettione de? Gefuiti ftertì non 
ancor divulgata ; ed infine dalia prefonzione fondata 
fulla lor Dottrina . Come rifponriono gli acculati? 
Che i giuftiziati voleano forfè difender l’innocenza 
de’ Gefuiti ; ma fu lor tenuta chiafa la bocca . Se 
ciò fotte avvenuto potrebbe etterne altra la caufa : 
ma atteftando una intera Città di averli uditi gri- 
dare , e rifornirli ai colpi del manigoldo, è sfaccia- f 
ta calunnia. Come rilpondono all’altro articolo del- 
la depofìzione dei rei ? Vogliono che il Tribunale, 
pubblichi non un compendio del Precetto , ma tut- 
to intero . Quella llolta , ed inaudita pretenfione non 
li ammette in alcun Foro del mondo . Come fciol- 
gono il terzo articolo circa le lettere , e fcritti di 
loro pugno, che conprovano il lor reato? Tacciono, 
perchè non effondo ancor pubblicati non pottono dar- 
vi ficura interpretazione . Tenteranno di darla fe fi 
divoreranno . Perchè non- ofano negare apertamen- 
te ; il loro filenzio è prova che vi fieno , o vi pol- 
lano efiere tali Scritti . Coftando poi , che tentarono 

B i di 


Digitized by Googli 



20 

di dar fuoco a qualche loro Archivio , la prova di- 
vien certezza . Alla depofizione de’ Teliimonj con- 
tro di loro? Si rifponde con generale eccezione, che 
' fono falli , ed appaflìonati . Ma un’ eccezione data a 
perfone ignote, voi ben vedete, eh’ è irragionevole. 
E circa la confeffione de’ Gefuiti , che fi fuppone , 
che cofa producono gli accufati ? I Gefuiti prigioni 
finor furono Santi , ed operatori di Miracoli , ma fe 
mai deponelfero contro la loro Religione diverranno 
•bricconi, o mentecatti . E circa la prefunzione fon- 
data fulle Dottrine de’ Gefuiti , che rifpondono? Ri- 
fponde 1’ ultimo Apologifta Bottagrijiano , che tali dot- 
rine ne’ libri de' Gefuiti y che ha per le mani , non 
le trova , in quelli che non ha , non debbono elfer- 
vi. E’ vero che di Portogallo è ufeita autentica Scrit- 
tura ove fi moftrano tratte le dottrine', de’ Gefuiti dai 
più empj, e condannati Politici , ed infegnate pub- 
blicamente pel Regno: ma l’Apologifia, che andava 
a predicar Quarefimale , non volle confonderfi le idee , 
e metterfi a pericolo di mefcolar la dottrina del 
Confeffionale con quella del Pulpito. Profeguite tut- 
tavia, Signora, il Sindacato. Per qual ragione 'tenta- 
rono i Gefuiti un tanto eccedo ? Afferma il Re , che 
avendo loro interdetto l’ ufurpazione di Provincie , e 
troncato il vallo Commercio , mancarono di altro mez- 
zo a mantenerfene fuor d’ un colpo di Carabina . Ne- 
gano i Gefuiti, e 1* ufurpazione di Provincie , ed il 
dannato commercio . Nella contradizione per venir in 
chiaro prova il Re l’ ufurpazione di Provincie ; e la 
fovranità efercitata fugli ufurpati Paefi , colla tefli- 
monianza di Governadori, di Vefcovi , di Generali, 
di molti eferciti interi ; e con carte , e lettere di pu- 
gno degli ufiirpatori : prova il Commercio dai ne- 
gozi, e vendite efercitate da loro in tutti i Paefi, 
dove con aperti fondachi , dove con fimulati nomi ; 
dalle infinite fpezie confidate loro di ogni cofa fin 
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di armi id gran nurrtefo , dagli editti di un Cardi- 
nale Votatore : coi quali monumenti tutti rilevati 
il loro Commercio dalla più nobile fpczie , eh’ è il 
Cabio , alla infima , eh’ è la più minuta vendita di 
falfumi , fàpone , ciambelle &c. Rifpondono i Ge- 
suiti , che non è ufurpazione di Provincie la carità 
ufata con alcuni Popoli nel fottrarli al dominio del 
Sovrano , e che in buona Teologia non lo rico- 
nofeono con tal diritto ; che fé poi nel guidar dì 
que’ Popoli le cofcienze ricadde in loro mano la 
{òvranità , fu un accidente . Sono nel cafo di Aron - 
ne y che fi fcolpava con Mose y allorché quefto rigido 
Profeta lo riprendeva , che avelie indotto in un gra- 
ve peccato gli Ebrei , formando loro un Idoletto d’ 
oro . Volea quefto Popolo , dille egli , un’ idoletto 
da me. Ho detto , chi ha oro , ed argento lo uni- 
fica infieme, e me lo porti . Ho gittato tal materia 
fui' fuoco , e ne è ufeito ; che accidente ! quejlo vitello . 
Quali volefle fioggiungere : non è colpa mia, ma del 
Popolo fie or l’ adora . Circa il Commercio , afferma 
l’ ultimo loro Apologifta , eh’ è un cambio , e vendita 
dei loro prodotti. Se leggerete predo quefto Autore 
il fiftema delle Cafe, e Collegi de'Gefuiti pollivi fiotto 
nn colpo di occhio mirabile, e riftretti quafi in una 
tavola Geografica, che fiupera in picciolczza quelle del 
Lotterò , e del Lobeck troverete che tutti fono in 
miferie , in anguftie , in debiti j e centravano colla 
Pagnotta . Se fi fono ficoverti , volea ibgg ? ugnere , 
tefori per la foverchia curiofità dei nitrici della 
Compagnia in qualche loro Cafia , o Collegio , fer- 
vivano per le miffioni ; poiché immenfè fipefè aflor- 
bono i miftionarj . Nell’ Indie non vi fono fcarpe, 
vedi , corone , breviari , cilici ?c. i ed è credibile 
che il Xaverio i primo miflìonario de’Gefuiti , abbia 
quafi. mandata a rovina la Compagnia nafeente po- 
lla in necedìtà di foftentarlo con tanta fpefa nell’ 
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Indie . Dal confronto di tali rifporte pafTate avanti 
col vortro Procedo . Di quai miniltri fervidi il Re 
per venir in chiaro di tanto eccello attribuito ai 
Gefuiti? Di un Tribunale formato de’ più feelti, ed 
integri Dottori del Regno , e di un fido Segreta- 
rio. Che eccezione danno i Gefuiti a tal Tribuna- 
le ? niuna . Ed al Segretario ? Oh quelli poi è ap- 
punto , foggiugne ì Apologida , un’ Amanno , che 
inganna Ajjuero : coltiva odj antichi , ed agifee con 
paifione . Tal’ eccezione dovrebbe con grandi prove 
efaminarfi , poiché nell'un odio prorompe in fonarne 
dimollrazioni fenza palfar per varj gradi , e convien 
fia falfamente apporta , poiché quel Minillro con 
ifprezzo la trapalfa . Ma il Segretario del Re non 
formando il Tribunale , che pronunzia la fenteaza , 
cd eifendo egli folo Minirtro, ed Efecutore della vo- 
lontà del fuo Sovrano , è irragionevole l’eccezione. 
Con quai mezzi hanno i Gefuiti fedotto uomini di 
alto fangue fin a farli alfaflini del loro Re ? Rif- 
ponde il ProcefTo : con l’ufo degli efercizj Spirituali 
di tanto pregio perciò appunto prelfo i Gefuiti , per- 
chè in elfi ammollendo gli animi colle madime di 
Religione , poffono più facilmente piegarli a loro 
voglia : col rappacificare Famiglie difeordi tra loro , 
benché concordi nella fuperbia , ed odio contro il 
Sovrano : coll’ alferir , che neppure farebbe peccato 
veniale un Regicidio : col fomentar difeorfi rivoltoli 
tra’] Popolo , e fegrete maldicenze tra i malcon- 
tenti ; e coll’ufo della fcellerata Ipocrifia fingendo- 
li Santi , ed opratori di Miracoli . A ciò , che ris- 
pondono ! Che il tempo renderà chiara la verità ; 
ed il futuro difeifrerà tutto . Ma è troppo millerio- 
fa tale rilporta . Noi giudichiamo , e polliamo , e 
dobbiamo giudicar del prefente, di fatti pubblici, di 
cofe che ne interertano , ed efpofte agli occhi del 
Mondo , perchè ne giudichi . Il tempo futuro è il 

mag- 


' , Digitized by Google 



2 ? 

maggior rifugio e fperanza dei Rei . Dunque dob- 
biamo decidere ; e fe il tempo futuro rivelaffe mo- 
numenti, per cui conofceflimo di aver mal giudi- 
cato i ciò nonofiante non ne remerebbe un benché 
picciolo rimorfò . Imperciocché un Giudice , che pro- 
nunzia Temenza tra due litiganti ila alle carte, che 
quelli prefèntano . Che fe data la fentenza fi trova 
in qualche Archivio fcrittura atta a ravvivar le ra- 
gioni di chi l’ebbe contraria, potrà bensì appellare 
dal dato giudizio , ma non mai dimoftrarlo ingiufio 
in felicitò. Ecco il metodo fuccintamente efpoitovi 
con cui dovete giudicare ne’ fetti de’ Gefuiti . Ve ne 
darò breve breve un altro faggio. Sono accufati d’ 
internare le refirinzioni mentali , le bugie , ed o- 
gnaftro futterfugio atto ad ingannar il mondo . Ed 
in prova che abbiano praticate le loro dottrine , li 
tede la Storia delle difubbidienze loro non folo a’ 

Maeftrati , e Re, ma a tutti i Romani Pontefici, 
che regnarono dalla prima efifienza della Compagnia 
fin all’ora prefente. Rifponde l’ Apologtjht Bottagri- 
fianoy giultificando la condotta de’ Gefuiti in due , 
o tre fatti; aderendo, che molti fono fiati già con- 
ai futati ; e circa i piò gravi vantando modelìamente 
il fuo filenzio , perchè non vuol trafgredire i co- 
mandi di qualche Pontefice , che 1’ ha prefcritto . 

Voi ben vedete in qual necefiità vi getti una oon- 
futazione sì leggiera di cercare miglior rifpofta ad 
accufa sì grande. Convien, che la cerchiate, e tro- 
vatala, la efaminiate per ogni canto, affine di capi- 
re fe fia perfetta. In vi ho efpreflo la formula del 
Contradittorio , avete ragionevolezza , dunque efa- 
minate, e decidete. > 

Di condolili accufe, e difefe fe ne hanno tratte 
da tutti i tempi , da tutti i paefi , da tutte le fpe- 
zie d’ iniquità , ed in tutti i modi . Quanto dunque 
voi più vi allontanate dal prefente , e fenfibile , tari- 
li 4 to 
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to più conviene, che vi armiate contro le preven- 
zioni prefenti , e le prevenzioni delle Perfone , che 
già furono , e fcriffero , nè poffono ora redarguirfi più * 
La terza accula data ai Gefuiti li rapprefenta per 
fabbricatori di un lilìema , che debba renderli padro- 
ni in breve di tutta la Terra. Il piano è quello. 
I. fono necefiarie le ricchezze per corrompere , o 
violentare gli animi altrui. Perciò le ricolgono ftu- 
diofamente ufurpando i Paefi delle Miniere , traffi- 
cando illecitamente , fpogliando legittimi eredi , in- 
gannando ricche Vedove , e fciocca gente . II. E’ne- 
celfario tenerfi tutti uniti fotto una maffima , perchè 
il Regno divifo non fia defolato. Perciò fi foftenta- 
no a vicenda nelle opinioni, e nei fatti anche più 
rei. III. E’ di meHi'eri ingannar tutti gli uomini. 
Perciò con elterno difprezzo degli agi della vita , 
Unilcono col dotto la fcienza, col pio la pietà , col 
libertino la facilità, coll’ ignorante la magnificenza r 
coi Minillri la politica , e di ogni grado di perfone 
folleticano la paflione corrifpondente . IV. Si debbo- 
no forprendere i Principi , ed infinuarfi nella loro 
confidenza. A tal oggetto fi fvelano da 4 Confeffori le 
notizie avute per gli occulci canali degli altri Confef- 
lbri , fi forpalfono le loro morali debolezze e fi 
attediano incettantemente . V. Si debbono amicar i 
Minillri. Il maneggio, e 1’ oro a tempo profufo, 
quando refifiano agli altri mezzi, ne app iana la ftra- 
da. VI. Convien pofiedere il cuore di un’ intera 
Città . Si rileva il genio di ciafcheduno coi lumi 
tratti dai Confeffionali, da private perfone, da rap- 
porti domeilici , e perciò fi abbracciano tutti gl’ im- 
pieghi dal più alto prefio dei Principi , al più umile 
prefio i Carcerati, affine di renderli amica, e confi- 
dente ogni claffe di perfone . VII. Sì è per incon- 
trare oppofizione o dal merito , o dalle dicerie di 
taluno. Tentano unitamente (ereditarlo , perfegui- 
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tarlo, ingiuriarlo, avvilirlo, e toglierlo via ad ogni 
corto . Vili. E’ affai vada la direzione di tante mi- 
re. Si aprono Collegi, e duole ovunque fi portalo 
prezzolati per arricchire , o mancando lo ftipendio , 
col generofo pretefto di carità -, onde fi eftraggono 
reclute abbondanti. Se i giovani dalla pubertà im- 
pattati colle loro mani maeftre riefcono incapaci di 
politica, s’impiegano ne'tanti minifterj, che efige il 
(Ulema ifteffo , onde fenz’ accorgerli , buonamente 
operando, vi cooperano.- fé fcaltri, ed accorti, fer- 
vono a perfezionarlo , ed efeguirlo fe di maflìme 
apertamente nimiche fi cacciano via . Per tal moti- 
vo fi hanno regole Angolari; e ad onta della umana 
ragione fi è ottenuto una fcommunica contro chiun- 
que le ccnfuraffe. La prima è l’ingiufto contratto 
per cui chi fa i primi voti fi obbliga ad effer per 
fèmpre Gefuita, e la Religion de 1 Gefuiti per niuna 
ragione fi obbliga a ritenerlo . La feconda è 1’ in-, 
giufto affetto all’oro , poiché chiunque jinunzia al 
mondo, profeffando tra’ Gefuiti, non rinunzia tutta- 
via legalmente al fuo diritto all’eredità paterna. Al- 
tre regole anche vantano, per cui abbracciano tutti 
i vantaggi , e prerogative di tutti gli ordini religio- 
II, fenza fentirne i pefi di niuno. Infiniti poi fono 
gli ftratagemmi, e le furberie, che loro fi attribui- 
ìcono per effettuare tante maffìme politiche . Fingerli 

f >overi applicando le rendite di un Paefe ad un Col- 
egio di un altro, e comperando i Terreni fino in 
Turchia, ed impiegando denari ne’Paefi degli Ere- 
tici.- divulgare novelle contro fertefli per involgere le 
vere traile falfe .- alterar fcritture : fallificar (lampe .* 
fìngerfi morti , e refufcitar a tempo opportuno : 
cangiarli nome, patria, e verti.- infomma quanto di 
male, quanto di bene può la natura umana inventa- 
re , tutto da erti fi pretende tentato , ed efeguito , on- 
de il loro fovvertimento ièmbra tanto difficile, ani’ 
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imponìbile, come lo farebbe [fvellere di mezzo il 
voitro Giardino, fe averte potuto crefcere , uno di 
quegli Alberi immenfi , che narrano i viaggiatori 
trovarli nel Malflbar , e nell’ Etiopia , il quale aven- 
do le fue radici fparfamente ditlefe , ed abbarbicate 
per tutto, fvellere non fi potrebbe, fenza, che tutto 
intero il Giardino réikfle feompigliato , e le fon- 
damenta ancoia del vicin Palazzo fovvertite. La di- 
feuflìone di tanti argomenti , che abbracciano più 
idee, e temi, che porta fomminirtrar l’arte Cabali- 
stica di Raimondo Lullo troppo mi terrebbe a lun- 
go. Poiché fono ben perfuafo di cib , che fembra 
ferino per elàggerazione ; che a ventilarli tutti a 
dovere formerebbe!! un corpo corrifpondente a quel- 
lo delle Antichità Greche e Romane , o alla colle- 
zione del Lal>6è , e del Muratori . In tutti i Libri 
Icritti contro dé'Gcfuiti, ed in lor difefa ne è difa- 
minato alcuno; e molti mefcolati infierite formano 
alle volte confufione , e fembrano aflerzioni fenza 
prova, lochè è maldicenza . Segregate dunque gli 
argomenti ,1 efaminateli paratamente , mettendo a 
fronte colle dovute eccezioni le accufe , e le difefe . Se 
trovate infuflìftenti le accufe , aflolvete nel vofiro 
cuore i Gefuiti-, ma fe trovale, che la decima par- 
te foltanto ne è ben fondata, potete ufere entro di 
voi ficuramente, e con maggior franchezza le paro- 
le dell’ ultimo Epiitologratò imprert’o dal Bottagrifi 
dicendo fono veramente una cricca di . ... 

§. III. 

Comprefo, che avrete l’intrinfeco de'Gefuiti dall* 
efame delle accufe, e difefe, vi può rertar dubbio', 
fe vi fia lecito il giudizio vortro altrui comunica- 
re . Nelle converfazioni tre clalfi di perfonaggi con- 
corrono. I maligni, i novellirti, i faggi . I mali- 
gni 
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gni fono molti, i novellici, e curiofi fono i piò ,* i 
faggi pochi . Qualunque giudizio abbiate formato 
de Gefuiti , dovrete nel parlarne adattarvi ai varj 
caratteri delle perfone con cui ragionerete . Sono 
maligne? Parlano dunque per maldicenza , e pren- 
dono divertimento non de'Gefuiti folo, ma diogual- 
tro ceto Eccle fiartico, e fecolare, e benefpefto della 
Religione ancora . A quelli voi punto non Spie- 
gherete il vollro penfiero , anzi con quelle tron- 
cherete per quanto vi farà pollibile ogni difcorfo * 
Poiché fe giudicate innocenti i Gefuiti prendonfi un 
maligno piacere nell’ impugnarvi : fe accufate i Ge- 
fuiti , fe ne compiacciono maliziofamente . Mi Sov- 
viene aver letto , che il famofo fatirico Defpreaux 
riprefo gentilmente da una Dama della fua dicacità: 
io le rifpofe fcriverò fedo contro i cattivi . Ma non 
è carità foggiunfe la Dama neppur fcrivere contro 
di loro. E bene, permettetemi dunque', quello ri- 
pigliò, ch’io feriva mal del Demonio. Pensò là Da- 
ma, ed infine con amabile moderatezza diffe : non 
fi dice mal di niuno. 

Co’ Novellini e curiofi non penfo vi convenga 
tenere sì fìretti riguardi. Potrete parlare più libe- 
ramente/ ma ferbar nonofiante qualche ritegno nel 
pronunziare il vortro giudizio . Si difcuffe mefi fa 
fui rapporto de’pubblici fogli, fe alcuni Generali della 
Regina d’Ungheria foffero, o no traditori ; e ben- 
ché tant’accufa intereffafle l’onor de’calunniati Guer- 
rieri , nefluno però pensò di farfene fcrupolo . Si 
cerca ora da’ curiofi, fui rapporto de’ fogli rtelfi, fe 
fia vero, o nOj che il Re di Pruffia non ben con- 
venga in alcune maffime col Principe fuo Fratel- 
lo , nè perciò ha la debolezza di; rifentirfene quell’ 
incomparabile Monarca . Perchè dunque dovrafli 
avere fcrupolo^ nel difcutere quale fia il carattere 
de’ Gefuiti ? Difeuffione , che intereffa millioni 
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di Famiglie , e di anime l Quando alcuno è dichia- 
rato reo dalla Giuftizia del mondo, eh’ è la più 
facra delle umane co fé ; quando a titolo di qual- 
che delitto s’ imprigiona , o è tratto al patibolo , 
ognuno può lecitamente favellare del commeffo de- 
litto , e perciò del delinquente . Poiché affogget- 
tato al gailigo ha egli perduto il diritto alla fua fa- 
ma. Or voi vedete, che i Ge/uiti fono nell’ infe- 
lice crifi di effere} accufati da infiniti uomini , da 
Vefcovi, Principi , Univerfità , di eflere dichiarati 
rei in giuridichi proccflì ; da effere gaftigati col 
bando, ed afportazione , che dalle leggi àiGiuJlinia- 
no è detta morte civile : perchè dunque Jnon farà 
lecito ragionarne ? So , che la rigida morale de’ Ge- 
fuiti infegna non doverli parlare , o udir parola Van- 
taggio fa a perfone facre, poiché è grave mormora- 
zione . A norma di tal principio] 1’ anno paffato irt 
una Città di Lombardia , piena £di affai buoni Cri- 
fliani, inculcarono la malfima con dieci fermoni ef- 
prefii alle Dame negli efercizj fpirituali . Ma nel 
tempo fleffo dettavano nelle Scuole a’ teneri giova- 
netti fanguinofe lettere per cui veniva con atroci 
colori dipinta la facra, e pia perfona del Re di Por- 
togallo y il faggio , e vigilante Miniftro era figurato 
per ateilia, ed empio politico; il miniftero del Re 
era detto un’ unione di perverfi , e la Città di Lis- 
bona limile alle abbracciate Gomorra e Sodoma ^ 
donde la fola famiglia del giuflo Lot venia caccia- 
ta. Del fatto io prefente ho rilevato il vero . Ma 
fi dee crcderfi ciò , che alferì nel fuo Memoriale 
il Generale de’ Ge/uiti , effer effi impeccabili , a 
\ quafi impeccabili, non può dirli, che in elti fia da 
confiderarfi come grave detrazione lo fcreditare tan- 
' to Popolo , tanti Ecclefiaflici , tanti V elcovi , il 
Miniffero, un Re con lettere fparfe per una Città, 
che buonamente credeva fanto ogni abitator di Lif- 
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sterna.* dunque fu foverchio zelo de 1 Gefuiti 1’ affe- 
rir, che non deefi parlare, o udir difeorfo a pregiu- 
dizio di perfona Ecdefiaftica , quando ne fia umidi- 
ficata di tal difeorfo la caufa . Sulla loro dottrina 
probabile dunque , anzi fulla probabiliffima , e tuzio- 
rifta di tutti i più guardinghi Teologi novellate di 
ciò , che accade alla giornata , e fi pubblica de’ Ge - 
fuiti. Ben è vero, che un Novellila loro geniale 
che abbia letto per efempio il terzo Tomo dell’A- 
pologifia Bottagrifiano vi afierirà francamente , che 
rileva con evidenza dalle ultime pagine di quel Libro, 
che i nemici de’Gefuiti fono tutti ateifii , fcellerati , 
empj , ignoranti , invidiofi ec. ed un novellifta con- 
trario a ' Gefuiti ì che abbia letto la Monarchia de’^o- 
lipfi o limili iibricciattoli fenza prove, vi dipingerà 
i Conviti de’Gefuiti limili alfe infami cene deferit- 
te da Petronio , eviattefterà lesamente, che Hanno 
immerfi nell’intemperanza, ed altri vizj , comeidan' 
nati nelle Bolgie di Dante. Mafapete, che anche nel- 
le? Novelle del mondo fi dà l’eccezione a quei/che 
credono Portogallo in Alia , e l’ Egitto in Europa . 

Co’ faggi però potete avanzarvi di più . Già in- 
tendette, che con tal nome io non difegno gli uo- 
mini dabbene folamente , ma che alla pietà unifeo- 
no l’ indifferenza , e la prudenza . Con efli potete 
comunicare apertamente il voftro giudizio, e le vo- 
lare riflelfioni per illuminare , e reftar illuminata . 
Poiché febbene anche i faggi fieno foggetti ad in- 
gannarfi , coll’ufo tuttavia delia buona Critica feo- 
prono P inganno ; e coll’ ajuto della moral Filofofia 
fe ne fpogliano r-tr perciò vi affermo eh’ effi non 
fono foggetti a pregiudizi , o prevenzioni . Quindi 
nè ad effi porterete danno manifefiando il giudizio , 
che avrete formato fopra argomenti, e fcritture no- 
te , ne potran recar ve lo ; poiché non avanza un 
uomo faggio con leggierezza i fuoi rifleffi . 
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§. IV. 


Delle cofe finora icritte deducete voi medefima , 
fi: vi convenga più efpor le vofire confefiioni a’Ge- 
fuiti. Se formato entro di voi il giudizio fopra di 
loro li aifolvete da ogni taccia , profeguite pure a 
frequentarli . Ma fe entrate in fofpetto , che polla 
elfer vera alcuna delle cofe loro appofie , fiete in 
precifo debito di sfuggirli , e sfuggirli per fempre . 
Io non intendo di mettervi punto in difcredito quel- 
lo , che or vi dirige . Dio mi guardi di giudicar di 
niuno . Poiché è ben lecito il dire per efempio , che 
tra gli Appoftoli vi erano degl’increduli , giacché è 
provata la loro incredulità da’ rimproveri di Crijìo : 
ma non è lecito il dire, che Giacomo, o Andrea fie- 
no flati increduli , finché non fi provi , che il rim- 
provero di Cri fio comprendeva tutti fenza niuno ec- 
cettuarne , o fi dirigeva nominatamente a Giacomo , 
e ad Andrea . Ma fe folle perfuafa , che nella malfa 
de’Gefuiti pollano elfervi molti protettori di condan- 
nate dottrine : fui dubbio di cadere nelle mani di 
quelli, dovete abbandonarli tutti: nel modo Hello , 
che fe alcun vi alficuralfe traile voflre gemme ef- 
fervene una affai venefica, quando ne folte ficura , 
pel dubbio di perire le deporrelle tutte. Nè vi può 
effere bafievole fcufa il dire , che avete conofciuto 
ottimo , e fàggio il voftro Direttore ; poiché non è già 
facil cofa conofcere gli uomini, de’ quali il cuore, 
dice il Savio , è quafi profondi (fimo pozzo , impene- 
trabile. Quali a’ tempi nofiri in un'illufire Città, un 
famolilfimo direttore infognava , e praticava confef- 
fando le più infami laidezze . Scoperta tanta iniqui- 
tà , e punita , molte anime avvedute, e prudenti, 
eh’ erano fiate ottimamente da lui guidate, non fa- 
pevano perfuaderfene ancora . Ma appunto in ciò 
confifteva la maggiore fcaltrezza dell’empio, nell’ad- 
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dittare le maffime alla capacità di chi le riceveva. 
Se foffe vero, che un’opinione falfa folle feguita da 
chi vi dirige, e che fi adattale al vofiro genio; or 
che fiete avvi/ata non peccherefie per ignoranza, c 
perciò farefie perduta . Io vi potrei produrre elempli 
affai forti tratti dalla Storia de’ Manichei , e forfe , 
fe mi foffe lecito, vi proporrei in tutta laida eften- 
fione il maggior argomento in voi llefia . Poiché ho 
notato , che riguardate con naufea alcune cofiuman- 
ze , dalle quali nè la voffra età , nè il vofiro rango 
vi allontanano certamente, ma la vofira faviezza » 
So, che negli anni del maggior brio non le dilappro- 
vafte , perfuafa del fallò principio , che oprandoli be- 
ne non convenga curar ciò, cne dice il mondo. Ma 
ideilo filmate tal malfima Icandalofa , e falfa , perchè 
comprendete, che offende Dio forfe piò del reo, che 
fegretamente fi abbandona alla colpa , l’ innocente , che 
porta sfacciatamente fi apparenza della colpa in trion- 
fo. Se un uomo ffeffo avelie dunque variata la fua 
dottrina con voi , lìccome voi variafie negli anni , e 
nell’ opinione : o fe uno fteffo uomo con varie per- 
fone fi moftraffe diverlò nell’ opinare , com’effe fono 
diveriè nell’ operare , non faprei approvacelo in Di- 
rettore . 

Scufate un tratto ardito della mia penna , che fian- 
ca di fcrivervi sì lunga lettera ad un fiato vi pro- 
duce alla prima il più forte argomento, che pollia- 
te dedurre o da voi fiefla, o dalle perfone tra cu» 
verfate , per decidervi fe dobbiate, o no allontanarvi 
da’ Confeffionali d e? Gefuiti . In ogni cafo, fe non vi 
è polfibile leggere in pochi giorni i molti libri, che 
fi efiggono per formare il Criterio , che vi ho in- 
fegnato , non vi farà difficile impegnar mezz’ ora 
con voi fteffa, onde determinarvi a qual Tribunale 
di Penitenza dobbiate accollarvi, per celebrare tràn- 
.quiJJamente la vicina Pafqua. 

' Vi 
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Vi prego non comunicare altrui quefte rifleflio- 
ni, che vi ho fcritto all’ infretta j o almeno comu- 
nicandole non rilafciarne copia . Poiché non è già , 
ch’io diffidi di avervi efpotle da fano Teologo le 
maffime convenienti ad una Dama Criftiana e pru- 
derne , e che non po(fa con più lunghe e profonda- 
te prove dimoiarle evidentemente: ma potrebbe la 
mia lettera da altre mani pattar alle (lampe : e po- 
trei edere pollo nella necellità di corroborarla con 
un groflo volume , eh’ è quello appunto eh’ io non 
voglio. Per me farebbe un perdere il tempo ; per 
i (aggi una fatica , di cui non hanno di meftiere ; per 
i pregiudicati , credete che varrebbe ad i(po<ttiarli de’ 
loro pregiudizi ? Non lo crediate . Ho duellato ab- I 
baftanza l’uomo per conofcerlo invecchiato, e mor- 
to ne’ pregiudizi dell’ infanzia . Ma non è pregiudi- 
zio il dirvi , che redo con vera (lima e ricetto . 


IL FINE. 

/ 
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SECONDA 

AD UNA DAMA 

Dubbiofa fe debba ritirare i Tuoi 
figliuoli dal Collegio 

DE' GESUITI* 


LUGANO, MDCCLX. 


Nella Siamperia Privilegiata della SUPREMA fcì* 
SUPERIORITÀ ELVETICA nelle 7# 
fU Prefetture Italiane. 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE . 


»» 


O Ffro con gran piacere quella 
Lettera capitatami per acci- 
dente in mano , a tutti gli Scritto- 
ri delle controverfie prefenti de’Ge- 
fuiti , dei quali le opere ho divul- 
gato colle naie Rampe . Poiché tro- 
vandoli eflì tutti , ed io pure tac- 
ciati coi nomi i più obbrobriofì , 
cd infami negli Opufcoli del Bot- 
tagrifi , troveranno in efla al 5. 
dimoftrato evidentemente , non fo- 
lo la infuflìftenza di tali accufe , 
ma Taflòluta mancanza di ogni ra- 
ziocinio in chi le produce . Quin- 
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di fervirà quefta Lettera quali di 
Apologia univerfale delle mie {lam- 
pe, e degli Autori che le efercita- 
rono. 
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N On fo fe fia per tentarmi, che efigete dame 
configlio, fe abbiate a ritirare i voftri Figli- 
voli del Collegio de’ Gefuiti . Quando nell’altra mia 
vi ho infegnato le Regole , che vi dovete prefigge- 
re nel formare un giufto giudizio de’ Gefuiti, vi ho 
dato la traccia per ogn’ altra rifoluzione, che abbia 
relazione con loro. Imperciocché ficcome nati ap- 
pena i voftri figliuoli , prima di confegnarli a balia , 
ne avrete certamente e faminate molte ; e fcoperta 
alcuna di fangue infetto , o di latte corrotto, e gua- 
ito l’avrete rigettata ; ad altra poi Tana della per- 
fona, e di buon latte gli avete affidati : così or, 
che debbono fuggere il latte, dirò così, dello fpiri- 
to , eh’ è affai piu effenziale' del primo , far vi con- 
viene . Se , eliminando il corpo , per feguir il 
mio paragone, della Compagnia de’ Gefuiti lo tro- 
vate fano , e pien di candido , e puro umore di vir- 
tù, di vera feienza, e foda Filofòfia ; ftan bene fi 
Figliuoli voftri nelle loro mani : ma fe vedrete effe- 
re quel corpo ulcerofo, e pien di ree cicatrici ; fé 
dalle fpremute poppe, dirò cpsì , di quello efeirà 
non latte, ma veleno, e peftilenziali umori d’Infer* 
ho, è inutile lo fcrivere ad una Madre, che di ba- 
lia cotanto orribile non faccia ufo per i fuoi Figli- 
uoli, perchè debbe a quefto determinarli dafe, an- 
corché averte il cuore della baccante Agave , o del- 
la vendicativa Progne fàmofe tra i Poeti . A che 
dunque voler da me configlio, fe l’ avete voi ftef- 
là ? Aggiugnete , che la voftra richiefta comprende 
una queftione affai più vaftà di ciò , che moftra a 
prima vifta k Imperciocché fe mi aftringefte a dirvi 
fòlamente, fe i vóftri Figliuòli fi manterranno inno- 
centi nél Collegio de’ Gefuiti , io prefto vi potrei 
foddisfare rifpondendovi r forfè sì, e forfè no» Gli ar* 
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gomenti per il sì farebbero : che nei Collegi pof- 
fono elfervi , e vi fono Cefuiti di fevero cortame , 
rè punto infidiatori della gioventù, e che di fatto 
Sortirono molti da loro incontaminati . Gli argomen- 
ti per il no farebbero le tefiimonianze di certi vez- 
zo fi giovani loro allievi , nei quali prevalendo la biz- 
zarria di portar in trionfo , il mal cofiume , non pun- 
to efitano di confejjarne l’origine dai loro maefiri in 
Collegio . L’ accufa è fatta affai comune tra il di- 
tate volgo , avvalorata da molte ftorielle pregiudi- 
zievoli ai Gefuiti , delle quali alcune vagano anche 
per le rtampe ; e di una a me nota , ' che farebbe - 
mi certamente pagata a pefo et oro dai nimici del- . 
la Compagnia , potrei farvi la Jleffa fede , che il Pre- 
fetto di un loro Jludio Generale ì Uomo affai noto per 
tfjere un Probabilijia terribile ed impugnator della 
Regolata divozione far la potrebbe. Ma che ? vi di- 
rò col nojìro Tajfo. 

Son colpe umane , e colpe ufate e ficcome 
tengo per infallibile , che anche tra i Gefuiti vi fieno 
delle debolezze , e non poche , così Jlimo inonefta cofa 
il volgere la fralezza di alcuni in biafmo di tutti , 
fe non nafte fi e il cafo , in cui voleffero fofienere quel- 
la loro ridicola impeccabilità ad onta della ' umana ra- 
gione , poiché allora certamente non meriterebbero riguar- 
di. Nel Collegio dunque de Gefuiti portòno man- 
tenerli innocenti i veltri Figliuoli forfè sì , e forfè 
»o, fecondo l’accidentale combinazione delle perfo- 
ne, che ivi lì trovano: locchè potrà pur avvenire 
in ognaltro luogo , ove li collocalle . 

Ma nel chiedermi lè dobbiate ritirare dal Colleg- 
gio de’ Gefuiti i voltri Figliuoli , credo che miriate 
più in là . Credo che vogliate fapere lè i Gefuiti 
fien capaci di formarveli quali li bramate, o farve- 
li riufeire quai li temete . Per ben rifolvervi il'dub- 
bio convien ,• che vi accenni parto paflò in che conlìlta la 
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buona educazione, perchè fapete , che non vi vo- 
glio {chiava delle mie aflerzioni , ma della voftra 
ragione . Avvertite però , che la mia lettera vi por- 
rà in gran penfieri : Ma fé voi (tunicate un Filo- 
fofo; convien che l’ udiate rifpondervi con un filte- 
ma. Nel dare ad educazione i voftri Figliuoli voi 
certamente bramate, che fieno bene riabiliti nella 
Religione ; Helle fcienze , e nelle Leggi della Socie- 
tà,* le quali Leggi di Società, fé vogliamo confide- 
rarle nell 1 origine , polliamo denominarle coi Filolòfì 
l’arte di formar lo fpirito; fé nel fine , polliamo 
dirle coi Politici l’arte di formar il buon Cittadi- 
no ; fe nella pratica , polliamo ulàr 1’ univerfid voce 
degli uomini, che le appellano: l’arte di,' faper vi- 
vere nel mondo. 


§• I. 

P Er farmi della Religione, come volete f vi di- 
rebbe a prima faccia un nimico dei Gtfuiti, 
che la infinuino nei loro allievi Itelii ne fono pri- 
vi; ed è volgare proverbio , che neffuno dà quel 
che non ha. Per prova di quello vi produrrebbe 
non folo molti atteftati di perfone gravilfime, trai 
quali quello, che ulcì dalle piò frefchc (lampe di 
Lugano di un famofo Milfionario Cappuccino , P. 

Valeriano Magno Milancfe , che nell’ atto di morire 
dinanzi all' Eminenti/fimo Arcivelcovo di Salisburg 
p^otellò , e giurò che nelle fue controverfie coi Ge- 
fuiti dopo molti anni di orazione, fi vide alla fine 
per obbligo di coutenza collretto a denunziarli al Som- 
mo Pontefice come fofpetti di Erefia , o per meglio dire 
di Ateifmo ,* ma vi attuterebbe , che tutti i Gefuiti 
fono fcomunicati , ed accerchiati di cenfure per 
tante difubbidienze alle Bolle Pontifizie ; che nono» 
dante confelfano , ed anzi hanno così furiolà voglia 
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di farlo, che confettano liberamente in alcuni iuo 
ghi, benché contro l’efpreflò divieto degli Ordinar; 
che adorano colla ittetta indifferenza Dio tra i Cat- 
tolici , ed il Diavolo trai Pagani , che non confide- 
rano il Sigillo Sacramentale della Confefìione , fe non 
come una novella udita in Piazza.- che fpcrgiurano 
con grandifTima difinvoltura y ed altre limili cofe , 
che fanno arricciar i capelli in capo più , che il vo- 
fìro calamittro bene rifcaldato non faccia . Effi vi 
rifponderebbero bravamente, che hanno convertito 
quali un mezzo mondo, e l’altro mezzo fantificato 
con Prediche, Mi filoni , Eferciz;, Confefftoni, e fi- 
dili opere di pietà, e che hanno così radicato 1’ i- 
fìinto di ajutar il proffimo per tai mezzi , che ri- 
buttati da qualche luogo, pur vi fono coll’ufo d’in- 
finiti lìratagemmi intrufi y e che trovato da altri 
Religiofi occupato l’uló di qualche efercizio di pietà , 
o di letteratura , per dubbio , che mal l’ ammini* 
{tratterò, han tentato ogni via per Scacciameli , « 
reftare etti foli col merito, e colla gloria . Un ni- 
mico de’Gefuiti per ifciogliere sì gran rifpotte dee 
ufcir fuori di ttrada neceflariamente . Poiché dee en- 
trare in lunghi dettagli di ciò che han fatto per 
convertir mezzo mondo , e per fantificarne 1* altra 
metà. Lattiamo dunque, vi direbbe, tale argomen- 
to,. e prendiamone per mano un’altro . E poiché 
per infinuare la pietà debbono fervirfi di quelle maf- 
fime iftefle, che hanno ftampate fui libri , rilevateli» 
loro pietà dei loro libri . Dopoché fono al mondo 
par , che fieno venuti per dittruggere l’amor di Dio , 
in cui, fecondo la Scrittura confitte tutto il fonda- 
mento della vera pietà T e mottrarfene fempre n ùni- 
ci coi loro ttritti . Voi faprete che effendo venuto 
in capo a nonfochì d’incidere in rame Gefucrifto ve- 
ftito da Gefuita, un bello fpirit» fòttopofe ad una 
ftampa ritrattane, che gli cadde in mano que’vertt 
tanto approvati. „ Ad- 
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Adrhirez l’ artifici extremc! 

De ces Peres ingenieux; 

Il vous ont habillè comme eux 
Mon Dieu de peur que on ne vous aime* 
E vi farà noto , che dà cent 1 anni combattono 1* a- 
Jnor di Dio contro tutti i Teologi del Criftianefi- 
mo in ogni cafo fuor di quell’unico, in cui tanto 
s’ impegnarono alla difefa di Monfignor Fenelon _ 
perchè a punto trabboccava del Quietifmo . Le mal- 
lime di virtù, eh’ elfi piantarono fono al rovefeio 
del Vangelo; dond’è che li proibirono tante Ilio- 
rie facre fcritte da loro. Di tutti i Libri Afeetici 
vietati nell’ Indice la metà è de’ Gefuiti : e per non 
Ufar efempli lontani ; 1’ ultimo librò proibito che 
col pxetefto d’ infegnar ai Contadini il modo di vi- 
ver bene , e falvarlì , infegna l’ arte di efler bricco- 
ni, e dannarli, fi dice Icritto da loro . Così direb- 
bero i ninfiici de’ Gefuiti: ma elfi al contrario pro- 
durrebbero eccellenti libri di pietà, e di approvatif- 
fime malfime, che pur ufeirono dalla Compagnia, 
nè alcuno può controverterne il merito : onde a ben 
decidete , o dovrebbefi fiudiar l’ Algebra per calco- 
lare i libri di pietà vera, e di pietà falfa che lorti- 
rono da loro , o fentenziare cosi all’ ingroffo , che 
hanno infegnato alla metà del Mondo la pietà fal- 
fa, perché vada allTnferno ; e la buona all’altra me- 
„ tà , perchè vada al Cielo ; facendoli , locchè non può 
Vfiur Dio, Autori pofìtivi della riprovazione dei re- 
probi; Lalciamo gli fcherli * Volete eh’ io vi dia 
Rina dilàpalfionata regola per conolcere le inlègnano 
i be n la pietà ? Informatevi del metodo, che ferbano 
-{Pillarla 7 e degli effètti che produce in quei, 
che fono formati dalle loro mani. 

I Noi abbiamo in cento divèrfi luoghi della Scrit- 
• tura Sacra , che la gioventù dee riufeire quale la vo- 
gliono quelli, che han cura di educarla : e S. Gi- 
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rolamo fcrivcndo ad una Dama „ ha la gioventù, 
„ die egli , non fo che di pieghevole , e tenero , che 
„ fi può facilmente volgere ove fi brama ,, Per vol- 
gerla dunque ad una vera pietà , debbono necefla- 
riamente battere la ftrada mlègnata nel Vangelo, 
poiché in e (To ha detto Cri (Io , che ai veri adora- 
tori convien adorare Dio in tfpirito ed in verità. 
Col nome di Spirito che altro fi comanda, che il 
ben intendere lo fpirito della fua Religione , ed ef« 
Teme penetrati dalle mafiìme ? e col nome di veri- 
tà che altro fi efige, fenonfe un culto fodo, giudo, 
non vano, e non fuperdiziofo , o puerile? Lo fpi- 
^rito riguarda la fede : la verità le opere . Per ren- 
dere dunque i fanciulli capaci di una vera] adoravo* 
ne, conviene eh’ erti a mifura che fi va loro fviiup- 
pando l'intelletto, fieno ben capacitati della gran- 
dezza di Dio: che quella idea confufa, ed indidin- 
ta , che ne hanno ricevuto o dalla natura . o dalle 
prime parole, che laro Tuonarono all’orecchio, poi- 
ché io qui non quidioneggio da Filofofo , fia loro 
didribuita nelle lue parti corri fpondenti , onde poi 
credano penetrati di amore, e gratitudine per un 
Dio conolciuto creatore , benefico , immenfo , tutto 
poflente &c. Da ciò ne avverrà, che credano dabil- 
mente ogni midero rivelato, conofcendo 1* autori- 
tà del rivelante ; che ne ofiervino la Legge , te- 
mendolo giudo; che lo amino efperimentandolo pa- 
dre ; e che gli donino il cuore , e perciò pratichi- 
no atti nati dal cuore, non dall’ufo, dalla neceflità , 
o dalle [torte infinuazioni de' fallì divoti , eflende- 
perluafi eh’ Iddio è lo fcrutatore de’ cuori . 

Ecco pertanto il punto critico , ^él ^|tIat?^3oVv ' 
te mirare l’ educazione de’ Gefuiti fe fi a , o no con- 
ducente alla vera pietà. Un’ Autor che gli accufa,f 
e che a torto crede inviluppare nelle loro accula 
tntti i Teologi della Cbiefa Romana „ I Giudei/- 


„ dice , 
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,fdice , fono flati riprovati non (blamente per aver 
n fatto morire l’ Autor della Natura , ma ancora, 
fecondo S. Paolo , per aver pofta tutta la loro 
„ confidenza nella giuftizia della Legge , e niente 
„ nella giuftizia della Fede : eh 1 è quanto dire , che 
„ contenti della pratica eflerior della Legge nehan- 
„ no rigettato lo fpirito, che confifte nella fede.... 
„ Ma non ci troviamo oggidì ( per opra de’ Gefui* 
„ ti ) nello fteflò calò ? Qual’ idea Criftiana infcri- 
„ feono efli della giuftizia? Difpenfano dall’ amar 
yy Dio , e dell’ oprar per Lui .* e purché fi tema fer- 
yy vilmente come i Giudei, purché fi. pratichino le 
,, efterne opere della Legge ; fi affilia colla prelèn- 
„ za alle pubbliche preci ( benché col cuor diftrat- 
„ to ) ; fi facciano confeffioni fenza mutar vita , e 
„ comunioni zeppi di affetti mondani , è ognuno 
„ rafficurato ( dai Gefuiti ) di fua falvezza „. Così 
lcrive un’ Autoraccio Francelè à bruler a teuts les 
Diables direbbe Francefco Rabelais ; ed altri peg- 
giori di Lui aggiungono: che i Gefuiti fono inten- 
ti ad imprimere nella tenera gioventù più la fogge- 
zione verlò di loro, che verfo Dio y e perciò una 
parte di quei , che fortono dai loro Collegj fi ab- 
bandona a briglia fciolta a tutti i vizj , e perde quafi 
fin l’idea di Dio, ma non mai il rispetto, e la di- 
pendenza ai Gefuiti: un’altra parte fa confiftere la 
divozione in ridicole^ dimoftrazioni , in puerilità , 
nell’apparenza, e nel beghinifmoy nè è capace d’ 
intendere, che poffono alcune di tali cofe effere buo- 
ne qualche volta , e in certi cafi , ma di per fé non 
formano l’uomo probo, perchè non l’hanno detto i 
Gefuiti . L’ ultima parte infine riconofce la fua pro- 
bità più dall’ aver fortito un’anima buona , e rifflef- 
fiva, che dell’educazione dei Gefuiti. Si fatte accu- 
fe, che raccapricciano ho udite epilogare non ha gran 
tempo all’ occafione , che un valente Gefuita avea 
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dimofìrato in una fila Predica coll’autorità di molti 
allegazioni Scritturali quanto influifoa negli uomini V 
educazione avuta in fanciullezza, e che il giovanet~ 
to in vecchiaia non defilerà dalli vie fue . Pofto tal 
principio, diceva egli, i Gefuiti confefTano dal Pul- 
pito, eh’ è corrotto tutto il Criftianefimo : mai Gè* 
fuiti confefTano nelle ftampe che tutto il Criftiancfl- 
mo viene da loro educato : dunque i Gefuiti con* 
lèdano che vien corrotto da loro tutto il Cri- 
ftianefimo . Così quell’ uomo dicace dalla Predi- 
ca, eh’ è balfamo, traeva una fatira , eh’ è veleno* 
Veleno diflx era in quella circoflanza , ed in bocca 
di quell’uomo. Ma per voi che avete due Figliuo* 
li nel Collegio de’ Gefuiti , benché nafeano da catti- 
tivo fonte le accufe, è un giuftiffimo foggetto de’ 
più gravi penfieri’, ficcome a punto i veleni per 
quei, che maneggiano la Farmacia fono ottimo ma-* 
teriale per trarne i più efficaci rimedj* 

Io non vi dico, nè lo dirò mài, che crediate, d 
non crediate tali accufe , anzi vi aggiugnerò colla 
Scrittura Sacra , che il credere tutto alla prima è fe- 
gno di cuor leggiero . A me non è agevole fi eco me 
lo è di raccogliere le accufè, così produrvi le corri* 
fpondenti difefe, perchè abbiate tutto fotto un col- 
po d’ occhio ; poiché ogni Collegio de’ Gefuiti poten- 
do avere un fifìema diverfo , può ammettere di* 
verfe giuftificazioni . A voi ficcome è neceffario per* 
1’ obbligo indifpenfabile’ che ne hanno i genitori 4 
così è agevole il rilevare la verità , non folamente 
coll’ efaminare tacitamente quei , che vanno forten* 
do dei Collegi de’ Gefuiti, ma molto più col fifea* 
leggiare i vofìri figliuoli. Ritirateli a cafa per qual- 
che giorno , efaminateli fui fondamenti della loro 
pietà, nè vi appagate fe vi ripetano macchinalmen- 
te fenza nulla intendere, o la Dottrina aftrufa del 
Bellarmino , o fimiglianti Iftruzioni , ma invefiiga- 
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te qaai femi di vera , e fèda pietà fienfi gittati nel 
loro cuore , e come vadano germogliando : Se vo- 
lontariamente , nè punto obbligati fi prefentino a- 
vanti a Dio, in che modo lo faccianole con quai 
fentimenti : e da Madre Crifliana , e ragionevole 
quale liete, rifolvete o di meglio provvederli , fe 
inai educati nella pietà, o rimandarli nel Collegio 
4e Gefuiti f? bene iftruiti, 

\ i». n. 

M A piano . Io trafcorro colla penna fenz’ avve- 
dermene. Sofpendete di rimandarli al Colle- 
gio de’ Gefuiti fin che gli abbiate cribrati con altro 
eiàme. Che riefcano buoni Criftiani dee efiere la 
voftra prima mira; ma che facciano profitto nelle 
lettere, è certamente la feconda . Poiché fono le 
lettere, come diceva 1’ Oratore Romano , quelle, 
che alimentano la gioventù , follevano la vecchiaia , 
recano ornamento nella vita felice, foccorfo nelle difi- 
grazie,- e fan perpetua, compagnia nei viaggi , in 
villa, nell’ozio, e di me» zo gli affari . Conviene 
dunque prima di rimandameli, che decidiate , fe i 
Gefuiti fappiano, e fogliano loro infegnarle proficua- 
mente, Un’altra Madre, che nella Aia vedovanza 
aveffe la libertà di darli buon tempo lènza lògge- 
zione de’ figliuoli mi rifponderebbe , che poco le im- 
porta lè fieno per eflere poco più , o poco mena 
dotti , giacché non debbono vivere dello fiudio ; ma 
voi, che amate più la compagnia di un buon libro, 
che u’ altra non brami la compagnia di un giovane 
Cavaliere , e che non potete certamente ignorare di- 
pender la futura vita dei voftri figliuoli , e la voftra 
contentezza , o amarezza a loro riguardo dalla lo- 
ro cultura prefente , voi non penfate certamente 
cqsi , Entro a pie pati a fcrivervi in pochi pe-. 
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riodi d’ un’ argomento •vaftirtimo , che molti ec- 
cellenti Filofofi hanno difcuffo con voluminofi trat- 
tati .* ma voi potete fupplirvi leggendo le illituzioni 
della gioventù del Rolin , del Locke , e di altri lo- 
dati Scrittori. .... 

Un Padre della Chiefa attefta , che il primo ar - 
dor di chi impara nafce dalla nobiltà del Maefiro . Ap- 
provo aliai tal principio. Ma non già , che debba 
intenderli col nome di Nobiltà ciò che fa il pregio 
delle Famiglie. Poiché che importa ad un fanciul- 
lo, che il Maefiro fia per efempio della povera Fa- 
miglia Z accheti , o della ragguardevole Zatcheriaì 
Che fia figliuolo del Contadino Ciuco , o come di- 
cono i Napoletani Ciuccio , o del Cavaliere Sufi ai 
I fanciulli concepifcono (lima per un Maefiro capa- 
ce , e dotto , e dilprezzo per chi non è tale . Nella 
loro picciola mente ne formano giudizi comporti di 
varie idee , di ciò che odono , e veggiono •• e mol- 
ti nati di quadrato intelletto, benché non (appiano 
efprimere la voce metodo , pur l’amano , e fi difgu- 
rtano della confufione, fenza poter tuttavia fender- 
ne ragione. Per tal motivo S. Girolamo infegnando 
ad una Dama per nome Leta come do verte educar 
una fua figliuolina , le fuggerifce di fceglierle un 
Maeftro non folo dabbene , ma di efperimentata eru~ 
dizione , anche per infognarle a compitar le prime 
lettere delT alfabeto , e foggiugne tali memorabili 
parole: ,, non fono da trascurarli comi cofe piccio- 
„ le quelle, fenza delle quali non portono aver con- 
„ firtenza le grandi . La maniera ftelfa di pronun- 
„ ziar le prime fillabe , le prime regolette, diverfi» 
„ è in una bocca erudita, e diverfa in una grorto- 
,, lana .... infomma non dee imparar mentre £ 
„ tenera quel, che le convenga difim parare adulta. ,, 
Quello principio reca dubbio ragionevole, che bene 
s* inllruifcano i fanciulli nelle prime fcuóle de’ Ge~ 
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filiti . Alcuni Preti nati alle volte |fulle montagne 
della Calabria, nelle bofcaglie di Corfica , e tra le 
vallate di Bemomo, o del Genovefato, o almen e- 
Aratti dall’infima plebe, afciugano le prime fatiche 
di cacciar nella tefia ai fanciulli gli elementi della 
lingua latina ; ed in appreffo i feminovizj Ge/uiti 
debbono per cinque anni almeno dirozzare feAeffì 
alle fpefe degli Scolari nel più avanzato Audio del- 
la Gramatica . Tra di loro può effervi qualche 
elegante giovane, e qualche fpirito giudiziofo è ve- 
ro : ma toccherà egli in forte ai vofiri figliuoli ? O 
toccando loro, potrà liberamente ufàre del fuo cri-» 
terio, e del fuo metodo? A voi fi conviene l’efa- 
minarlo • 

Un’altro principio generale dee riguardarli , che 
pur piantò S< Girolamo in poche parole, ed è che 
non debbefi rendere odiofo fo Audio ai fanciulli nel 
principio della loro carriera. „ Non è, die’ egli pur 
w a Leta , da maltrattarfi s’è tarda: ma coll^ lodi 
„ fi dee rifvegliar l’ ingegno , acciochè goda di fu- 
n perar le compagne, e fi dolga s’è vinta. La pri- 
„ ma mira dee e Aere di badar bene, che non con- 
„ cepifca odio per gli Audj , affinchè 1* abborrimen- 
„ to prefone in fanciullezza non fi efienda ancora 
r> piò in là „ . Dopo che ho letto fi fatto princi- 
pio, il quale fu poi filolòficamente dimoArato dal 
Zocke y ho fatto lunga offervazione , quanto felicemen- 
te riefea nella pratica, ed ho veduto che i femi di 
onore deAramente coltivati in un fanciullo , non fo- 
lo formano veramente 1* uomo , ma fono il ficuro 
mezzo per animarlo allo Audio. Ma è affai diffici- 
le il praticarlo nei Collegj dei Ge/uiti . Poff i a maz- 
zo varj figliuoli , dei quali altri dilicati di compiei 
fione foffrono affai nell’ addattarfi alla diffrazione 
delle ore di Audio , e di tonno j altri vezzeggiati 
traile materne braccia miranno con orrore il torvo 
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ciglio di un minacciante flagellatore ; altri fentono 
rammarico nell’eflere pofpofti nella diflribuzione dei 

{ >remj a chi dalla natura , o dalla forte fu fopra di 
oro avvantaggiato y tutti incontrano durezza quali 
informontabile nel metodo delle Gramatiche , nell* 
infuffizienza del Maeflro , nel fentirfi da un’ afpro 
tiranno veftito a bruno non rifchiarare , ma avvili- 
re l’intelletto, di cui gl’ingeniti principi fono fen- 
fibili ai fanciulli ancora , come volete che portano 
prender affetto allo Audio? Il gafiigo, ed il premio 
fono i due mezzi per cui fi folleticano le due pag- 
lioni cardinali, dirò così, dell’uomo: Odio , ed Amo- 
re-. ma l’amore di un fanciullo non fl dirige mai 
verfo lo Audio finché non lo apprende come co fi 
dilettevole, l’odio può nafcere da mille caufediver- 
fe . Vedete dunque con quanta dilicatezza debba ma- 
neggiarli ogni fanciullo bennato con regola adattata 
al fuo temperamento, come lo fa oflervare in cer- 
te memorie del Conte D. , . il Saint Evremont ; e 
decidete , fe agevole ne fia il modo nelle Icuole dei 
Gejuiti , dove v’hanno i pregiudizi accennativi ; do- 
ve alla rinfufa fi maneggiano gafiighi anche vili , e 
men oneAi y dove lèmbra violentarfi l’ umana natu- 
ra . Se avendo voi fcompoAi , ed intricati ì Capelli 
la voAra Damigella non ve gli fvilupparte leggiadra- 
mente , ma con rilòluto braccio li riauceffe a forza 
fimo P ubbidienza di un dentato avorio ; molti di 
quei capelli variamente complicati non reggendo la 
loro dilicatezza a tanta violenza fi , Sellerebbero , 
molti A fpezzerebbero e benché altri docilmente fi 
umiliartera fotto la coltura , in voi ne rifulterebbe 
tuttavia un dolore univerfàle di capo . Il cafo po- 
trebbe ertere limile nella difciplina às’ Ge/uiti t giac- 
ché il principio di proporzione egualmente fi com- 
menfura in tutte le umane cofe . Se col ferreo pet- 
tine dell’autorità fi voleflero a forza trar nello Au- 
dio 
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dio tatti colla fletta maflìma , e collo fletto modo 
molti ne Soffrirebbero violenza , e benché alcuni pie- 
gattero , pure l’odio di Siffatta collera diverrebbe univer- 
sale in tutti , refterebbero infomma molti affoggetta- 
ti, ma pieni di odio per lo fiudio : eh è quanto dire in 
buoni termini : (chiavi dei Ge/uiti , ed ignoranti . 

Aggiugnete tra i principi generali anche il me- 
todo. Il Sovrano di Portogallo illuminatiffimo nel- 
le vere maffime del buon governo, hadato una inel- 
latabile prova del genio , che ha di render felici i 
Suoi Popoli nel nuovo metodo degli ftudj ordinato 
ne’ fuoi Regni . Egli rileva che non può effer felice 
un popolo d’ignoranti , e che Seguendoli il piano 
tenuto dai Ge/uiti dee per necefità il Suo popolo efi- 
ferne ignorante. Sembra, che quel Decreto auten- 
tichi una voce , che correva tra i dotti da molto 
tempo, che i Ge/uiti averterò a difegno guaito ii 
metodo delle limole per mantener il mondo nell’ igno- 
ranza ; non potendo Se non pochi rilevarli da per 
Se , quando fieno male iftruiti nei principi ; e che 
in tal maniera fi apriflero quei Religiofi una firada 
reale al loro fiftema, che vi efpofi nell’altra mia; 
ed a fare , e dire impunemente le co fe le più aflùr- 
de. Mi Sovviene a tal propofito che trovandomi in 
una celebre Fortezza , che Su annoverata una volta 
traile più illuftri Città del mondo, e che or è del- 
le più abbiette, e pregiudicate, e tenendo con un 
(àggio Cavaliere difeorfo della infelice condizione 
•della Sua Patria: farà , mi riSpofe, fempre così t fin- 
ché i nofiri Cittadini , e 7 nojìro Clero non avranno 
altre /ernie , che quelle dei Ge/uiti. Io non decido, 
(e i Ge/uiti a difegno guadino col cattivo metodo 
il cervello dei loro Scolari, anzi tale orribile accufa, 
comecché difficile a provarli , tengo opinione , che 
non 'debba ammetterli Senza grandi argomenti y mà 
credo tuttavia di poter decidere francamente, che il 
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loro metodo d’ infegnare è il peggiore , che uiar fi 
porta nelle Scuole . Voglio darvene un picciol faggio 
con qualche rifletto fopra le due fcuole di Grani- 
tica , e di Rettorica affinchè portiate giudicar da voi 
fletta, ed aver la traccia per profondare più a mi- 
nuto H voftro efame prima di «indicare ; poiché io 
non credo già, che voi obbligandomi ascrivervi una 
Lettera vogliate aftringermi a farvi un Trattato. 

• La prima fcuola in cui fono occupati i Fanciulli 
è la Gramatica , ch’jè l’arte d’imparar la lingua 
latina . Nella riforma degli rtudj di Portogallo fi af- 
ferifce, che vi erano trattenuti otto, e nove anni, 
nè vi vuol meno polle le tante darti , e inferiori, 
e fuperiori , che deve ciafchedun trapaffare . Ma tal 
metodo dee per necertìtà denominarli aiTallìnio della 
gioventù da chi è ragionevole. Poiché in tanto tem- 
po in cui i Fanciulli hanno 1’ animo più fofferente \ 
la memoria più tenera, la fantafia sgombra da mol- 
te tracce , fi potrebbero infegnar loro mille co fe più 
utili, e più necettarie ad Uomo colto < Potrebbero 
imparar le lingue viventi , che adornano aflairtìmo 
un giovane Cavaliere ; gli elementi di Geometria , 
e della Storia ; la Geografia ; e fopra tutto i veri 
principi generali della buona Filofofìa, i quali fono i 
lèmi di tutte le fcienze , di tutti i penfieri , e di 
tutte le azioni della vita civile : ed avrebbero ancor 
tempo d’imparar la Gramatica Latina, la quale da 
per fe non efige che lo rtudio di pochi meli . Que- 
lla colà , che è matematicamente dimoflrata da mol- 
ti Autori , ho per un mio capriccio voluto efperi- 
mentare in un fanciullo di mediocre capacità ; ed ho 
veduto evidentemente che un’anno baflogli per F 
intero corfo della Gramatica propriamente detta : 
coficchè potea francamente rilevar le regole dei li- 
bri latini, ed efeguirle ancora. Il motivo per cui ai 
Gefutti non fuccede così fi è per l’ infelice metodo 
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di cui fono colhntiflimi profefforì . Fanno ufo di cer- 
to loro Gramatico il quale non fapeva certamente 
i principi dell’ arte che infegnava , e Quello ha Tem- 
pre prevalfo nelle loro fcuole , benché riconofciuto 
per inutile, anzi dannofo; E’ da paragonarli la loro 
brinata prevenzione per il loro metodo a quella , 
thè ha il voftro fedo per h moda . Se un Uomo 
afTennato dirà per efempio ad una giovane Dama * 
thè quel cappuccio, che porta giu per le fpalle la 
rapprcfenta goffa * e quali gobba ; che i capelli rivol- 
ti all’ insù fono contro il buon guflo dell’ antichità * 
che nell’ondeggiante chioma di una Donna ripone- 
va gran parte della bellezza di lei : che le malficcié 
macchine , che le fquarciano le orrecchie , e le tan- 
te ufanze inventate ad angu-ftiarle il refpiro , ed il 
moto, Tono a lei di tormento , e la rendono più og- 
getto di compaflìone, che di ammirazione all’ Uomo 
làggio : tutto può efferey rifpOnderà ,* ma così fi ufi 
ira di noi , tosi nti convien Volere * e praticare . An- 
che ai Gefuiti fu mille volte detto dai dotti : che 
quel loro metodo d’ infegnar la lingua latina con un 
libro latino è belliale ; che il darli da eflì per rego- 
le gramaticali le figure $ c botarli Come errori le 
leggi fondamentali della lingua è co fa infoffribile : 
che la dilpofizione * la forma della loto Grarhati- 
tà , tutto infomma è illituito non per infegnarla 
bene , ma per renderne incapace chi la lludia : /af- 
fo può cffere , rifpondono , ma così fi tifa tra di noi , 
tosi rie ccrtvién volere , e praticare . Quella fatale 
Gramatica , che ha patito tante controverfie , quan- 
te per ventura non ne ha foffertd di mezzo alle con- 
venzioni del voftro felfo la grand’ arte di arricciar 
i capelli , fu come quelli ella pure foggetta ad elfe J 
re troncata, mutilata, impallata in altra forma , vol- 
tata, è rivoltata ; ma inlòmma è Tempre la Ifelfa 
Gramatica piena di fpropofiti , che debbono impa- 
li i rar 
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rar gli fcolari a lungo per non avere a faper la Un* 
gua latina giammai ; e per confeguenza nefluna al- 
tra difci piina, che in quella lingua s’infegna. 

Dalle regole della Gramatica viene il Fanciullo 
tratto ad elprimere latinamente l’ Italiano , e l’ Ita- 
liano in latino. Regola fondamentale doarebe ede- 
re di porgli in mano prima gli Autori , che hanno 
fcritto per profeffione in filile familiare , perchè han- 
no ufato la proprietà delle parole, non la figura; 
e fucce divamente gli Autori di llil figurato. Per tal 
modo pure dovrebbe!! fargl’ intendere prima la for- 
za naturale di ciafcheduna parola, e poi infinuargli > 
come grado grado vada la parola ftefia acqu filando 
altri fignificati a mifura che fi dilunga della- natia 
(ua origine , e fi accoppia con altre , che ne deter- 
minano il lignificato: e tuttociò avrebbe adimofira- 
fegli eoi confronto della Lingua Italiana. Poiché in 
tal modo capirebbe la frale , ed il genio della lin- 
gua latina , e quello ancora della lingua che parla ; 
non farebbe obbligato a imparare , e difimparare 
mille volte la ftefìfa cofa con fatica veramente in- 
credibile : intenderebbe in breve tutti i libri latini 
con facilità meravigliofa, e ne guferebbe poi fem- 
pre la lettura invece di concepirne odio ; e final- 
mente non fi vedrebbe univerfàlmente quella ridi- 
cola moflruofità in quafi tutti i giovani, che efco- 
no dai Collegi dei Ge/uiti , che nella lingua latina 
apprefa , ed ufata in quattordici, o fedeci anni di 
fludio fi efprimono barbaramente , ed in pochi meli 
la dimenticano quafi del tutto ; la lingua loro nati- 
va poi, eh’ è la piu effenzialé non parlano , o kri- 
vono con pulitezza ; nè fono pofeia nel cafo di far- 
lo più, per le lunghe, e nojoie riflelfioni , che vi 
fi efigono ad i/cancellarne i pregiudicj . Ma trafeu- 
rate dai Gefuìti fi fatte regole ne derivano nei loro 
difcepoli tutti i danni, che vi elpongo. Voglio dar-. 
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Vi in efettipio della più parte delle cofe che vi af- 
fermo, le due prime parole del primo libro che dan- 
no ad interpretare ai Fanciulli . Effe fuonan così .* 
Si vales , bene efi . Che lignificano: fe fei in buona 
falute , ho piacere ; Quella prima congiunzione con- 
dizionale fi fecondo i principi dei Gefuiti perfeftef- 
fa ha forza di rendere il verbo chiamatovi del mo- 
do Aggiuntivo , come dicono * o dell’ Ottativo ; e 
prima di ben ricordacene , Dio fa quante ceffate un 
mi fero fanciullo avrà dovuto fofferire . Ed ecco il 
Padre della latina eleganza che gli fméntifce alla pri- 
ma parola . Il Fanciullo , al quale poteali con piu 
vantaggio infegnare i varj lignificati della congiun- 
zione fi dai quali diverfificafi per lo più la termi- 
nazione dei verbi lèguenti , nulla capifce : e fe mai 
nel decorfo volgendo in lingua latina l’ Italiana ofaf- 
fe fcrivere con Plauto fi jujfit , con Virgilio : ft mu - 
tavit , con Tetrenzio .• fi facis , bufcherà in grazia 
del Pi Emmanuello Alvaro , o altrotale buon nume- 
ro di fenfibili palmate, nè quelle badando, anche 
un cavallo. La feconda parola vales è tifata da Ci- 
cerone in lignificazione di ejj'er fono : ma fe al Fan- 
ciullo prima di fpiegarfi in tal fenfo foffé fatta ca- 
pire la forza radicale di quel verbo efprimente 1’ 
aver valore , forza , vigore, potrebbe in illanti in- 
tendere tante frafi lènza numero fparfe in tutti gli 
Autori , che la fanno talora lignificare èjjer -tobufio ; 
talora aver potere ; talora aver la valuta ; talora mon- 
tare ^ fiore , lignificare &C. : intenderebbe di più tut- 
ti i Compolìi , che fono moltiffimi , le parole deri- 
vate , le proverbiali ec. ; e varrebbe meZz’ ora di 
una fimil lezione, refa p'oir familiare dall’ efercizio 
pratico, per due grofft meli d’inutili ciurmerie ; nè 
fi difgutìerebbe il fanciullo della lingua latina ogni 
Volta , che rifcontrando la lìeffa parola valesf negli 
Autori , quando non l’ufano per l’ efler fono , ded 
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pagare a pefo di gaftighi la fua buona memoria, 
che gli fuggerifce il fatai pafiò di Cicerone . Sono 
entrato nel dettaglio di fi latta minuzia , facile da 
intenderfi anche da voi per darvi un cenno del non 
fano metodo, e dell’ origine della proliflkà delle fcuo- 
le dei Gefuiti ; ma non crediate già che vi abbia 
dato la idea, che fi converrebbe degli errori della 
loro Gramatica: poiché a ciò fare mi farebbe for- 
za di efporvi moltilfime nozioni delle quali liete 
priva. 

Il bello fi è che i Gefuiti fi vantano di tai lun-* 
gherie, e le confiderano come un capo di opera del-* 
le lor mani , Potrei produrvi mille prove di tal lo-» 
ro vanto infelice ^ ma perché io fono nimicoappun- 
to delle lungherie, ve ne accennerò una fola, che 
potete rifcuntrare nel Tomo I. della Storia lettera- 
ria di Italia - In e (To il P. Zaccheria alla pag. 274. 
dà notizia di una nuova fcuola di Liturgia apertafi 
non tra gì’ Indiani , ma in Roma nel Collegio Ro- 
mano. Dee durare il corfo di quella fcuola quattro 
anni ; poiché nel I. fi tratta della Meda ; nel II. 
del Divino Uffizio 5 nel ILI. dell’ amminiftrar i Sa- 
cramenti ; nel IV, delle Benedizioni , e preci . Se 
U voilra Damigella prefentandoci la mattina a fer- 
vizio impiegale quattr’ ore nel farvi una riverenza , 
vi fi renderebbe ridicola nel modo , che fi rende 
appunto un tal metodo predò i dotti . Poiché , fé 
(ò bene di Algebra , volendo un giovane a propor- 
zione fiudiare le altre fcienze Ecclefiafiiche , dovrà' 
impiegarvi trecento , e cinquantanni incirca . Per 
togliere però ogni ammirazione lo dorico,, efpodo il 
fuo piano, foggiunfe: fcuola regolata fai metodo dai 
PP. Gefuiti renato , Un oflervatore incomodo de* 
fatti altrui drabilierebbe riflettendo , che un Gefuita 
dedo poda combinare in fe tanta flemma nelle prò- 
fine fcuole, e tanto caldo nelle pungenti difpute . 
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IVta Capete perchè fi meravigliano di fiflfatte bagatel*- 
le i nimici dei Gefuiti ? perchè fono ignoranti. 

„ La meraviglia .... dice ii Metaftafio 

„ Dell’ignoranza è figlia „ 

Dopo effere paffato un fanciullo per la trafili 
almeno di quattro dadi gramaticali divife , e fon» 
to divife con fottigliezza veramente Peripatetica , 
dee cominciar nuova carriera nello Audio dell’ arte 
di parlar bene . I Gefuiti hanno avuto qualche Ora- 
tor eccellente nella Compagnia, poiché il, lungo ufo 
d’ infegnare dee di neceflìtà perfezionare lo fpirito 
fvegliato di qualche Maeftro (pregiudicato ; ma non 
hanno mai refo uno fcolare eccellente. Hanno pure 
per la flefla ragione fcritto qualche buon libro full’ 
Arte del ben parlare , ma non va nel numero di 
quelli desinati per le fcuole , almeno d’Italia. Poi- 
ché in certi Paefi convien , che fi accomodino tal- 
volta alla neceflìtà del tempo ; anzi ho riflettuto , 
farà forfè una mia malizia, che i migliori libri dei 
Gefuiti oltramontani fe fono dati alla noflra lingua , 
non è quafi mai per opera dei Gefuiti Italiani , i 
quali fi occupano più facilmente nella traduzione dei 
men buoni. Trovatemi per efempio «n metodo di 
Rettorica ad ufo delle fcuole dei Gefuiti , formato 
fui metodo di Arijlotelt , Cicerone , o Quintiliano , e 
pure il P. Rapin Gefuita Francefe ha felicemente ri- 
levato nella Prefazione alle fue Rifleflìoni full’} Elo- 
quenza il piano eccellente di quei tre Maeftri dell’ 
Arte . I Compendj Rettorie i , le Arti Retoriche , i 
Tirocinj di Eloquenza, i Soldati Rettori , ed altri fu- 
mili libri, che ufano nelle fcuole d’Italia, fentaec- 
cetuar il Decolonia che ne è il caporione , fono un 
ammàflo di precetti, che confondono non illumina- 
no il DifcCpolo , e tra quei precetti vi mancano tut- 
tavia i più elfenziali, mentre alcuni altri fenza ae- 
ceflìtà vi fon ripetuti . In quei libri i precetti 
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fono confali ; difetto che i Greci dicono ultimo pri- 
mo , ed i Gefuiti credono , che fia Tempre figura Ora- 
toria : s’ impartano le Regole da lèguirfi coll’ efame 
dei vizj del dilcorfo da sfuggirli , locchè , fe non fi 
ufi grand’arte nell’ infegnare , guada la tenera men- 
te dei giovani : fi producono fpefio per modello pen- 
fieri falli, o fuor di tempo, ed inlomma l’ufo ed 
il metodo di quei libri fa un effetto che ha del me- 
ravigliofo ; ed è , che lo fcolaro dopo tanti anni di 
ftudio , rella non lòlo ignaro , ma incapace d’ inten- 
dere più mai, che il parlar Oratorio confifie princi- 
palmente nel parlar con forza, e che 1’ aggiunger-* 
vi grazia ne è folo un accidentale ornamento , che 
da ìè fi prefenta anche fenza ltudio . Or che fia 
vero, che l’arte dell’Oratore confida nel parlar con 
forza farebbe da fciocco il negarlo. L’ ideilo Rapin 
Gefu.it a artieri fce : „ che la Logica è la prima rego- 
,, la del difcorfo, e l’organo univerfale della paro- 
,, la. Il difcorrere fenza querto dromento non è, 
,, a propriamente parlare, che un batter l’aria , e 
„ far rumore/ fenza di quella non fi può dir nien- 
„ te di giudiziofo, ma nè pure di tollerabile „ . Per 
tal motivo quella Logica, o fia Arte di parlar con 
forza di ragioni dovrebbe edere la dilciplina trattata 
più a lungo di tutte le altre, fendo le altre cole 
Rettoriche bagatelle in confronto di quella / e per- 
chè quelt’arte quadra la mente , ed entra in ogni 
dilcorfò in qualunque fi fia maniera , che fi efponga 
in tutti i tempi, ed in tutti i luoghi, perciò fe ne 
dovrebbero irtillare i principi nei fanciulli dal pri- 
mo momento, ch’entrano nel Collegio , nè lalciar 
che li perdertero di vifia giammai, finché vi dimo- 
iano. Ma i Gefuiti che fi ri<Ju;ono a trattar quello 
gran fondamento dell’ umana ragione nella fcuola di 
Rettorica, ivi pure lo maneggiano fuperfizialmente , 
e fi rimettono a deputarne più a lungo quando in- 
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fégnano Filofoiia, che è quanto a dire quando i pre- 
giudizi fono già formati , crefciuti , e profondati 
nelle menti della gioventù ; e quando difguftafi P 
umana ragione di ftudiar a conofcere fefleffa per il 
metodo ftravagante , ed infulfo inventato , cred’ io , 
dalle Arabe fcuole per rendere la logica fimile ai mi- 
lìerj Eleufini . Quindi non è meraviglia che i gio- 
vani nelle fcuole dei Gefv.iù non capifcano, cheftu- 
diando la Rettorica ftudiano fe ftefli , ed ufciti di 
quelle fcuole non fappiano in che confida l’Orato- 
ria , che hanno fludiato , finché non riflettano da fe , 
o non leggano buoni libri dai quali refiar illumi- 
nati » 

Ma vi parrà più curiofa un’altra propofizione che 
vi avanzo, e che pur è vera. L’ ufo d’infegnar la 
falla eloquenza ha refo , univerfalmente parlando, 
anche i Gefuiti incapaci di ufar la buona . Trovate- 
mi alcuno dei Maeflri di Rettorica Gefuiti in Ita- 
lia, ( vi eccettuo il Segneri , benché non immune 
di difetti , ed anche vuò far grazia a due o tre co- 
pifli degli antichi Rettori ) trovatemi dilli alcuno 
tra tanti Maeflri di Rettorica Gefuiti , che abbia 
fcritto colla forza degli antichi Greci, dei quali al- 
cuni pezzi meravigliofi fonò riportati dal Rolline 
che abbia ufata la vera eloquenza dei Romani ; che 
pareggi le Angolari fcritture dei Parlamenti di Fran- 
cia, e che agguagli le nervolè Orazioni de’ Veneti 
Senatori regiftrate per immortai ornamento dagl’ 
Iftoriografi Veneziani. Troverete bensì, che nelfe- 
colo XVI. fiorivano Oratori di vaglia, ultimi avan- 
zi delle buone fcuole Italiane, e cne quefle cadute 
in mano dei Gefuiti immantinente celiarono di pro- 
dure vera eloquenza , e fi corruppe 1’ Arte oratoria 
a fegno, che fi ridulfe nel decorfo fecolo a far ri- 
dicola pompa di traslati, metafore, amiteli , e giuo- 
chi di parole. I Maeflri di Rettorica Gefuiti^ che 

ftam- 
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Camparono le loro Orazioni facre , e profane , eh’ 
è quanto dire i più eccellenti Rettori ai quella So- 
cietà, fi leggono ora colle fteffe difpofizioni con cui 
fi leggono i fatti di Bertoldo, di Cacafenno , e del 
Pievano Arlotto, cioè per ridere. Ma perchè 1 ’ uma- 
na ragione può effere oppreffa bensì ma non eftin- 
aa, divenne infine troppo fenfibile , e palpabile fi 
gran pervertimento, perchè molti , anche fenza la 
permiffione dei loro Padri Maeftri vi rinunziaffero . 
Ma non perciò la (cuoia dei Gefuiti mancò di mez- 
zi termini per guadare sì bell’ Arte. Fece fuccedere 
ai Traslati, ed ai riboboli i fioretti di una vana 
elocuzione , le vuote parole , le amene definizioni , 
le inutili digrefTioni, delle quali cofe tutte van pie- 
ni i Rettori da 50. anni fìampati in Italia , ed il 
gufto univerfale ne è così alterato; che noi veggia- 
mo cogli occhi nortri non effer poflìbile, che fi al- 
fapori un’Orazione, che non fia zeppa d’ Ifìorie , di 
poetiche immagini, di brillanti deferizioni, di argu- 
te fatire, o non fia per lo meno animata da gefti- 
culazioni proprie dei convulfionarj di Parigi. Infom- 
ma confeffa il Rap'tn Gefuita , che pure fcriveva 
in Francia „ chi efaminerà bene le cofe , troverà 
„ che per 1’ ordinario l’ ufo della eloquenza di que- 
„ fio tempo ha il difetto effenziale della mancanza 
„ del ragionare, per cui fi ha poca, follecitudine ,, . 
Un ordine Regolare che imprefe ad infegnar con 
buon metodo la Rettorica fu combattuto aspramen- 
te dai Gefuiti gelofi di sì cara ifpezione , e fu vi- 
cino ad effer ributtato all’ (occupazione d’ infegnar 1’ 
Abbaco ai fanciulletti ; e fe l’ufo del Foro, e l’im- 
pegno dei pubblici affari non aveffe fpinto in alcu- 
ne Città i più felici ingegni a perfezionare la loro 
naturai eloquenza con ilìudio privato ; fe molte fcuo» 
le iflituite da capaci Maefìri fenza la buona per- 
miflione dei PP. Gefuiti non aveffero dato giufte 
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i gidvètith, farebbe tut- 
ta Italia nel cafo, in cui vi dico liberamente ( giac- 
ché circa la fcienla noh ho difficoltà di manifetfarvi 
il mio giudizio ) effere i Voftri Figliuoli nel Colle- 
gio dei Gefuiti , che fe hanno, come vuol Cartefio 
le idee fcientifiche invilupoate, o nel Cervello*fiafi, 
o nell 1 anima , poco importa , remeranno Joro fenza 
fviluppatfi per tutta l’ eternità. 

Or eccovi aperta P origine di duella ftitpidezzà , 
che i nimiei dei Géfuiti denominano a torto teme- 
rità i é sfacciataggine, per cdi nelle prefenti contrò- 
Verfie gli Scrittori Qtfuitì , éd i loro partitanti fcti- 
Vono infulti invece di ragioni; elogj , e definizioni 
panegiriche della Società invece di difefe ; fatti vec- 
chj per confutazione di fatti nuovi : ecco perchè mól- 
ti difendono i Gefuiti fenza faper le accufé ; deci- 
dono delle alioni fenza udirne, ed efaminarne le cir- 
coftanze .• ecco perchè ia lèmma fi fono formati duè 
partiti 1* uno che maneggia ragioni contro i Gefui - 
ti , P altfo prevenzioni in difefa . E’ fiupidezza difs’ 
io , non temerità o sfacciataggine come alcuni tròp- 
po caldi nimiei della Compagnia van dicendo, fi fat- 
ta maniera, che ufano gli Scrittoti Gefuiti ed i lo- 
ro difenditori. Poiché avendo quelli infegnata , e 
quelli apprefa la falfa eloquenza, ed il torto razio- 
cinio, e non la Logica, fi fono infenfibilmente refi 
incapaci di fentir la forza del ben parlare , e molto 
più di ufarla. Quindi elfi trionfano , e ridotto alla 
fgangherata di Chi gli impugna , e buonamente cre- 
dono di averne mille ragioni. Potrelle affotnigliarli 
a quei difformi babbuini deferitti con tantà gfazii 
dall’ Autor del Ricciardetto , che erano 

„ Uomini, e donne con la tefla calva, 

„ E fenza pelo aver la tefla e’1 meAto, 

,, Avean la pelle di color di malva, 
j» Schiarato il nafo , e le due labbra in drentrò ec. 

E pur 
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E par giudicavano di buon fenno difformi i Pali» 
dini di Francia. 

„ Giunti coftoro avanti i Paladini 
„ Incominciaro a far rifa da matti 
„ Parendo lor che foffero Orfacchini 
,, O fimi li animali fcontrafatti ec. 

Or io invece di progredire nelFefame degli altri 
fludj Filofofici , e Teologici, che fi fanno nei Col-* 
leg; dei Gefuiti , in cui per mettervene al fatto do- 
vrei toccare principi > e nozioni troppo vafte , vi fa- 
rò quali una digreffione per dimoftrarvi praticamen- 
te, che non hanno il puro principio di raziocinio i 
Gefuiti , ed i loro Difcepoli. Prefceglierò dunque quali 
per faggio una Lettera flampata dal folito Bottagri- 
J* > ( non già in F of ombrane , e voi ne dovinerete 
la caufa ) pochi di fa . Io la prefcelgo non fbk> per- 
chè è la più frefea produzione di quel partito , ma 
perché è porta dai Gefuiti alla reità della loroApo- 
logia , e perche da certo Frnejlo S abintano viene a 
groffi caratteri indirizzata ai malevoli de' Gefuiti 
onde dee effere lo sforzo della eloquenza di quello 
fventurato partito. Se vi trovate un micolin di ra- 
ziocinio, ditemi, che nei Collegi dei Gefuiti s’ in- 
fognano ben le fetenze, che fon contento * 

$. IIL 

L ’Autore , che dee neceffariamen te effere rfatò 

nelle loro Scuole ,- o almeno aver appre/è le 
fetenze col loro metodo fi denomina il Reverendi!) i- 
mo Abate Sa vinto Fenizto Romano r nome probabil- 
mente Arcade . Nell’ udir , che lòtto tal nome a- 
fccndevafi uno, che attualmente predicava con niun 
fucceffo, tremai: nel legger poi la lettera ho avva- 
lorato tempre più la mia opinione, che nella difei- 
plir a de Gefuiti fi perda Criterio, Logica, Difcorfò 
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affatto affatto . Sia fìnta , o no la propofta del Mar- 
chefe Neralco , che va nel principio , rileverete Tu- 
bilo la mancanza di buon criterio dal ridicolo van- 
to dell’editore, che fi rapprefenta nelle (lampe infi- 
gnito di varj caratteri , non meno, che dalla (cioc- 
chiflìma conclufione dell’ Abate Fenizio : L' ho fat- 
to . .. perchè dando quefìa mia da leggere alle vo- 
Jlre Monache che tanto mi /aiuterete ; ( avendo an- 
che in bocca il fapore dei loro prezioji dolci ) poffano 
ben intenderla ec. fciocchiffima , dilli , non folo per la 
baffezza del golofo fcherzo in si grave argomento 
della difefa dei Gefniti ; ma per prefiggerli in ob- 
bietto il perfuadere le Monache , le quali , poche / 
eccettuate, fogliono effere le più debili raziocinanti 
del Criflianefimo ; onde fi avvalora dal Reverendi (fi- 
mo Romano 1’ accula , eh* è in vigore contro de’ Ge- 
fuiti : che tentino follenerfi prefifo gli Spiriti , che 
non intendono ragione, mentre egli loro Difcepolo 
fi fa della maffima . L’ argomento della Lettera è di 
provare , che i Libri contro dei Ge/uiti non gli (ere- 
ditano, nè fcrediteranno . Si protetta che non vuol 
ifcrivere come hanno fcritto iLuganifti al Marchefe 
Gabrieli , facendo fupplire alle ragioni le infoiente , 
avidi piu di mordere che di difeorrere : perchè egli 
ama le ragioni , e non le infamie . Se ben mi ricor- 
do nella lettera al Marchefe Gebrieli fe gli rappre- 
fentàva, ch’egli prima avea in odio i Gefuiti , poi 
per due Dame loro emiffarie fu" guadagnato , e gua- 
dagnato in quel modo che fanno guadagnar i Ge- 
fuiti ■ locchè non negò il Marchefe . Che metteva 
avanti la parola di onore fuor di propofito; ma che< 
tal parola di onore non fu fempre infallibile . Ciò 
non negò il Marchefe. Che fe afseriva di un tal 
Gefuita ì Afquafciati fe non erro, ch’era uomo dot- 
to, dovea provare di quale fpezie fotte la di lui 
Dottrina. Ma ciò non ha provato ancora il Mar- 
che 
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chefe . A fronte di tante mfolenze il Signofr ih'èvtì* 
fio Sabinto , die vuol fupplire colle ragioni , e non 
colle infamie rifponde caldo caldo, che i malevoli dei 
Ge/uiti detono ( cioè cattivando l’intelletto ) dir/i 
fubito ( cioè fenza penfarvi fu ) perfone inique , t 
fctllerate , perfone di perdutijjima cofcicnza , e fe noti 
sfacciatamente eretiche , molto pero fa fp ette di erefta i 
Non ifeufate, Signora, a villa di fimil logica Turno* 
bilofo di qualche fcrittore Antigefuita , che fi lafcià 
fcappar dalla penna de’ tratti fatirici? poiché alla fi* 
ne qual violenza maggiore fi può ufiire alla urna* 
na ragione, che prefentarle un compierlo di propo* 
fizioni contrarie, che fi ftruggono a vicenda, e va>- 
lervelà per forza foggetta? Decide poi il Signor Aba- 
te da gran Teologo , che gli Scrittori Antigefuiti 
commettono un infame , ed irreparabile peccato , d 
dopo limili tratti conclude , che elfi fono quafi tutti 
cattivi Claullrali , zerbini, oziofi , interpretatori di 
fogni , di cabbaie ; in foftanza che niente curano 
Dio , nè ? anima , nè la Legge , nè P eternità » Vi 
trovate fucco di raziocinio in tale filalirocca ì O piò 
tofio non ifeoprite chiaro, anche fènzà far ufo delle 
regole, che vi ho fuggerito nell’altra mia a prefer- 
varvi dai falfi ragionatori, che i Ge/uiti , ed l loro 
difenditori han perduto ogni Criterio ,• e traccia di 
Loica? Ma voglio efaminar più a minuto , poiché 
f ho fatto così ail’ingroffo, la lettera di Dori Sa * 
tinto 4 

Alferifce egli, che non fi debbono metter à Villa 
del Mondo le infamie dei Ge/uiti per tre ragioni a 
I. Perchè è colà contro la carità. IL perchè altre 
Religioni hanno peggiori taccie. III. perchè heflii- 
na Bolla, o determinazione di Sovrani porta contro 
i Ge/uiti gli obbrobrio!! nomi d’iniqui, di fcellera- 
ti, di fcandalofi, di ribaldi, di alfallini , di micidia- 
li , di eretici. Ma la prima di tali ragioni,- polle Te' 
j non 





non confutate accufe contro dei Gefuiti , che conclu- 
de mai? Se i Settari impugnati con tanta forza da 
San Girolamo , da S. Agojìino , e dagli altri Padri 
avellerò loro rifpofto colla frafe dell’ Abate Fenizio; 
non avete carità nel pubblicare i noftri difordini ; 
i Santi Padri avrebbero loro foggiunto : lafciate gli 
errori, abiurate gli empi fittemi, parlate come con- 
vieni a’ buoni Crittiani , e noi non fi vedremo nel- 
la dura neceffità di pubblicare al mondo quai liete , 
affinchè fi guardi da voi . Come avrebbero rifpofto 
agli Eretici i Santi Padri, gl’ impugnatori dei Ge- 
fuiti , che non fono già merlotti ; rifponderanno al 
Proccuratore del decoro della Società circa il fuo 
primo argomento , e glielo ridurranno a niente . 
Circa il fecondo , diranno per rifpofta , che concelfi 
anche più difordini negli altri Raligiofi di quelli , 
eh’ egli loro rimprovera , ciò non prova che fien 
falfe le accufe appotte ai Gefuiti . Nel modo ittef- 
fo, che fe al Bellarmino, quando impugnava i Lu- 
terani circa i loro, errori full’ Eucarilìia , avelfero 
coftoro rifpotto, che i Gnoftici facevano , ed infe- 
gnavano cofe peggiori, non avrebbero punto fciolti 
o agli argomenti di quel Controventila, nè l’avreb- 
bero pollo nell’ imbarazzo , in cui cade bene fpelfo 
per non faper difendere la verità, benché per fe- 
fteffa affai chiara. Soggiugneranno di più gl’ impu- 
gnatori dei Gefuiti , che fe le altre Religioni venti- 
lerò riprefe di qualche errore, o difetto, non lo di- 
fenderebbero , ma lo emenderebbero , laddove que- 
lla apunto è la maggior colpa dei Gefuiti di com- 
metter dei groffì peccati, e di volerli difendere co- 
me belle virtù . Intorno poi al terzo argomento , 
che produce il Signor Abbate, fono lìcuro , che gli 
fcrittori Antigefuiti gli rifponderanno così ; Se voi, 
che avete letto tanti libri, onde nella fola materia 
degli errori dei Frati avete raccolto tanto , che 
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potrefte formare tanti groffijfimi volumi capaci et in- 
gombrare da perfe foli una ben vafìa\Libreria , fe averte 
Tetto non dico il Bollario , non dico le Croniche 
Portoglieli , Francefi . Boeme , Morave , Unghere , 
Mofcovite, Scozzeli, Italiane, e fpezialmente traile 
Italiane le Venete , ma le due picciole Opere cor- 
renti , che fono le Riflefioni al Memoriale de’ Ge- 
fuiti , e l'Appendice , avrerte trovato fe non tutte'Ie 
Bolle dei Papi , le leggi dei Sovrani , le determina- 
zioni dei Popoli, i Decreti delle Univerfità , i Se- 
natus confulti delle Città, che efprimono in buon, 
linguaggio effere i Gefuiti iniqui ec. almeno parte 
di ciò, che con tanto Audio, con tanti libri , in 
tanto tempo mai rinvenirte ; e fe quefti due Libret- 
ti da voi fi confideravano come cattivi , e non da 
leggerfi, ballava che delle un’ occhiata alle auten- 
tiche Scritture rtampate per ordine Regio in Lisbona 
per trovarvi più del bifogno. Con rifporte confimili 
gli Scrittori Antigefuiti faranno evidentemente com- 
parir l’ epillolografo Reverendi [fimo non folo impo- 
rtore, ma incapace di buon raziocinio . Vedete, Si- 
gnora, che razza di Apologie fi rtampano per gli 
fventurati Gefuiti obbligati , come dicono , ad un 
rifpettofo lilenzio. Ah non è quella la maniera dì 
difendere quell’ afflitta Compagnia! Che s’impugni- 
no le armi a difenderla fenza informarfi del fatto, 
e ventilar le ragioni / che fi ftampi fenz’ aver altro 
oggetto , che farfi di un partito ; che fi creda tut- 
to il genere umano cieco , fordo , irragionevole , 
onde per far onta all* evidenza fi tengano nafeofe , 
e quali feppellite coi tefori dell’ Indie le ragioni/or- 
ti, che potrebbero effere di difefa ai Gefuiti ^ emet- 
ter in villa le cattive , che ricadono in loro pregiu- 
dizio , egli è un affaffìnarli orribilmente . Poiché lic- 
come una cattiva medicina data ad un ammalato lo 
la morir più fpeditamente ; così una cattiva 'difefa 
rende il loro flato fempre peggiore . Ma 
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Ma feguitate il buon Ioico del Romano Abate. 
Afierifce , eh’ è peccato irremitTibile l’ infantare i Ge- 
fuiti, e che perciò gli Scrittori, che gli impugnano 
fono fofpetti di eret.a. Ecco come per mancanza di 
raziocinio il buon Teologo non fa difiinguere i pec- 
cati di opinione , dai peccati di, coftume . Poiché an- 
che nei fuppofto. che gli- Scrittori! Antigefuiti com- 
mettano il peccato irremifiìbile , che dopo le difpu- 
te di tanti Theologi ha egli alla finé felicemente 
feoperto, neffuno mai crederà, che la mormorazio- 
ne, detrazione, o calunnia fia erefia . Chi avelie 
per efempio fcritto contro il P. Zuccheriti : voi in- 
famale molti dotti Religiofi tacciandoli di Gianfentf, 
mo, dunque fiete Eretico, o fofpetto di erefia a-, 
vrebbe fatto fmafcellar dalle rifa, quel famofo. Scrit- 
tore della Illoria letteraria: e dopo una rifata ine- 
fiinguibile come quella degli Dei di Omero: potrete ben 
dirmi maldicente , avrebbe rifpollo , ma non mai 
eretico , almeno per tal motivo. Così rilponderebbe 
il Zuccheriti , benché fia egli pure incapace di razio- 
cinio . Ma fe gli Scrittori Antigefuiti rivoltaffero lo 
iteffo argomento contro il Signor Abate , e gli di- 
ce fiero, eh efla è eretico, perchè li dichiara fcanda- 
loli, libertini, ateifii , non fi vedrebbe ridotto^ alla 
dura necefiìta di confelfare , che lebbene fa la prq- 
felfione di Oratore, noa fa i principi di Lorna? 

Difcende egli poi ad efaminare chi fieno fiate quel- 
le buone pezze, che feri fiero contro i Geliti. Non 
1 fecolari , die’ egli , perchè fi meravigliano d’ udire 
j 1 5 , *3° . *** ftampati tempo fa molti Libri contro 
dei Geluiti in Amfterdamo', ed in Ginevra : onde 
non avendo cognizione di ciò, che fu fcritto allo- 
ca, è un argomenta innegabile , che neppur han mo- 
tivo di concepirne avverfione . Quello argomento in- 
negabile conclude così , come fe vi diceflì : Gli Eu- 
tooei non fapevano prima delle navigazioni allTndie 
Orientali, che anche i ChineG avellerò inventato 
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la polvere di artiglieria.* dunque noti era pò/Tibile # 
che potettero ufarla prima della navigazione dell’In- 
die. Per confolidare tuttavia il fuo argomento inne- 
gabile contro qualche fofifta aggiugne , che i So- 1 
vrani, i nobili, e l’infima plebe tutti depofitano 
nelle mani dei Gefuiti cofcienza , e figli ,* frequen j 
tano le loro Chiefe : onde da loro non poffono de j 
rivare tante ftampe antigefuitiche . Quella atterzi©-* 
ne ha tanta forza, come s’io vi diceflì , che nel 
Collegio d t' Gefuiti di ** vi fono due voftri Figli-- 
uoli in educazione : dunque tutti gli educati in 

3 uel Collegio fono voftri Figliuoli . Ma perchè ve-- 
iate , che anche nel falfo fuppofto , che i Gefuiti 
avellerò in mano l’educazione di tutti , niuno ec-* 
cettuato , i fanciulli dell’univerfo giro terracqueo, 
nonoftante non varrebbe j’ argomento dell’ Abbate^ 
tutti furono educati dai Gefuiti , dunque tutti di- 
vennero ciechi , ftupidi , ed incapaci ai raziocinio i 
mi gioverà accennarvi uno fquarcio della lettera 
Icritta al Patriarca di Lisbona dalla (agra Perfona 
del Re di Portogallo, e munita del fuó rifpettabi- 
littimo nome „ Quando eglino , i Gefuiti , della 
„ Provincie di quelli Regni fi vedeano piti col- 
„ mi di benefizi , e di onori , che ftavano riceven- 
„ do , e che aveano ricevuti profufamente dalla mu-- 
„ nifìcenza dei Re miei Predecelfori , e dalla mia 
„ Reai bontà; fi vedevano arbitri della educazione 
„ de’ miei Vaffalli, fi facevano direttori generali del- 
,, le loro cofcienze, e fi accollavano fempre più al 
„ Regio mio Trono più di tutti gli altri Religio- 
„ fi ; allora .... „ oh allora direbbe 1’ Abate Sa-> 
tinto , e con lui quella buona pezza dell’editore Bot* 
tagxifxano ; allora doveano tutti dire , che erano 
nomini grandi, e làmi; allora non poteano fcrivere 
o penfarre contro la loro condotta fe non genti di 
perduta cofcienza , eretici , o folpetti di erefia . . 
non dice però così il Re f ma vi aggiugne un’ altra 
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bagatellà ; „ allora tentarono y e macchinarono- clan- 
delfine usurpazioni di Regni .... della libertà i 
5) Onore \ e vita dei Pòpoli y animarono Principi 
,j Sovrani contro del Re, gli dichiararono la guer- 
„ ta ... fufcitarono ribellioni con fuperftizioni abo* 
„ minevoli , tentarono di ammazzarlo , e fallato il 
}> colpo, paflarono a tentare contro la fua alta rU 
* putazione a fàccia fcoperta $, . Ma chi afferì , chi 
fcriffe tali co fe : s’ erano arbitri dilla educazione dei 
VaJJalli , direttari generali delle loro cofcienze , e fi 
accollavano fempre più al Regio Trono , , anzi, do- 
veafi dir, l’ affettavano , poi ve ne erano in Corte 
Venti) o trenta? Scriffe, ed afferì tai cofe un Re* 
un Cardinale Patriarca Vifitatore, il Tribunale delP 
Incónfidenza , eferciti interi, Generali ec. Dunque, 
conclude con ottima Loica il Prevolìo , dunque quei 
che manifeffano i difetti dei Gefuiti non poffono ef- 
fere fecolari. Chi faranno dunque mai quelle buone 
pezze ? Non poffono effer Preti , perchè i Preti ó 
fono flati alle Scuole dei Gefuiti , o da loro dipen- 
dono : ma fe pur fu qualche Prete , per neceffità 
debbe effer o ignorante , o fcandalofo , o venduto , à 
che ferve da Maejìro di cafa . S’ io vi afferifft , chè 
il veftito, che avete indoffo non fu fatto da Sar- 
to , perchè i Sarti lavorano per altre perfone ; ma 
che fe pure fu fatto da un Sarto, quelli doveva ef- 
fere o Matematico , o Foroajo , o Cuoco $ voi mi 
direffe , che il mio dilcorfo è da matto . Io non ofo 
dir tanto del Reverendiffuno , che ha tanti impieghi ; 
ma il fuo difcorfo è fimile i Finalmente èfclufo a* 
gnialtro ceto di perfone Conclude .• che gli Scrittóri 
Antigefuiti fono Frati . Fa prima urta bella figurina 
Rettorica, nelchè, cortvien poi dirla j riefcono con 
grazia gli fcolari dei Gefuiti , annoverando le Bollò 
thè vietano 1’ impugnar i Gefuiti ; ed i ficuri met- 
tivi di dannazione deftinata a tutti gl’ impùgnatori » 
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Quella cofa ctedc egli così fermamente, come ilP. 
Beruyer credeva, che il Verbo di Dio non forte e- 
terno ; e ne ha una gran ragione l’ Abate ; poiché 
c difficile anzi importìfiilc redimir la fama; e que- 
fio è un principio certo pretto i Teologi, benché, 
come io vi accennai nell’altra mia , non è così cer- 
to pretto i Teologi Gefuiti y che fi dee redimirla. 
Ma tutto l’argomento dell’Abate, che per formar- 
lo fi cava* e in ciò lo biafimo, dai principi mora- 
li attribuiti ai Gefuiti , conclude quanto io conclu- 
derei dicendovi. La legge umana proibifce , ed è, 
infatti gravirtìmo peccato ferire, e troncar le mem- 
bra di chicche fia : dunque i Profertori di Chirurgia , 
che tagliano le membra dei viventi , gli Anatomi- 
tti, che dividono in pezzetti i corpi dei Morti traf- 
grcdifcono la Legge , e commettono gravirtìmo pec- 
cato, perchè non poffono più rifar il tagliato. 

Tra i Ftati con felicirtìma fcoperta trova , che 
fono anche i più licenziofi , In un Apologo affai 
profitto narra un'incontro, ch’ebbe in Roma ai fet- 
te di Febbraio con un Frate; e dipinge con una fi- 
gura che grecamente fi denomina Ipotipofi me- 
scolata con un altra detta Profopopeja, ed altri vez- 
zi, che formano un’eccellente Cria, come lo avvi- 
lì, e lo convinfe bravamente , col rinfacciargli a 
fronte delle fue leggerezze , le fatiche, la frugalità, 
la comportezza dei Gefuiti . Quel Frate fi licenziò 
alt afciutta , perchè dovea effere di poche parole , 
nè avea certamente ftudiato Rettorka tra i Gefuiti , 
Ma come fi farebbe difimbarazzato circa il razioci- 
nio l’Abate, iè invece di trovarlo di poche parole, 
averte incontrato uno di quei Fratoni , che ftanno 
Tempre full’ ergo , che con fottigliezza , ed ardire da 
Frate gli averte rifpofto così, 

- Signor Prevofto fiere poco informato della forza , 
die na Tulio Spirito umano l’ambizione , e la vana- 

glo- 


Digilized b^GoogJe 



gloria* Se avelie letto iti quei tanti libri, dai qua- 
li avete rilevate tante mancanze dei Frati, onde po- 
trebbelì ingombrare una ben vada Libreria , alcuna 
delle tante Iftorie, o degli antichi Greci , Egizj , 
Arabi, Perfiani, Indi , o dei moderni Popoli mi- 
fcredenti, e fcifmatici, avrelle ad ogni paflfo trova- 
to, che lì fa menzione nell’antichità di var) Sacer- 
doti Idolatri denominati Gimnofofiti , Bracmani , 
Bonzi , Dervichi , Minitri di Ermete , di Oroma- 
20 , del Sole , ed altri più , che menavano vita ben 
più dura di quella dei Gefuiti * Altri fpeffo fi feria» 
no, etrappavano le carni; molti vivevano fulla ci- 
ma delle montagne cibandofi folo d’ infipidi erbe ; 
alcuni fi affoggettavano alla morte volentieri ; chi 
flava in perfettiflìma folitudine , chi orava alla fua 
maniera inceffantemente : ed infine facevano ogni» 
cofa per la vanità di effere ftimati , e pregiati . Se 
non gufavate i buoni Scrittori almeno Greci , e 
Latini, avrefte trovata traccia di tal punto illorico 
fin nei Romanzi Arabi tradotti in lingua Italiana* 
Dalle Morie dei noftri tempi rileverete la dura vi- 
ta, che menano non folo molti Sacerdoti Idolatri, 
mà gli Eretici, e gli Scamatici / tra i quali i Ne- 
ftoriani in Oriente , i Presbiteriani in Inghilterra , 
ed i Queckeri in Penfilvania . Hanno un’ eterna efem- 
plarità affai maggiore di quella dei Gefuiti . Quando 
non vogliate dirmi fecondo la dottrina attribuita ai 
Gefuiti , che tutti quegli Idolatri, ed Eretici ancor- 
ché Ateiti , e non volenti conofcere la vera Reli- 
gione, nonotante fi falvino, e fieno Gefuiti in vo- 
to , dovete confeffare che in quell’ eterno non con- 
fitte la vera virtù, nè la verità , e che perciò non 
operino per ifpirazione divina , ma per ambizione, 
abito, vanità, e fanatifmo. Conceffovi dunque ciò 
che alcun negherebbe, che l’apparenza dei Gefuiti 
fia fempre buona, ecco come voi Signor Abate de- 
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nominate l’apparenza foltanza , e la foftanza appa- 
renza nell’atto ilìeffo, che accufate me di tale in*, 
yerfion di termini, e di concetti, e che vi vantate- 
di parlare in buona Filofofia, Nè imputate alMon-. 
do maligno il cenforar i G,efuiti , perchè dovete più, 
rollo attribuirlo al mondo ragionevole pifatti la 
vita rigida dei Cappuccini, dei Riformati, dei Cer-. 
tofini , e di tanti altri Ordini, perchè non viene cen-. 
forata da codelli maligni Eretici, che l’hanno contro*, 
i Gefuiti ? perchè gli rifpetta il mondo più dilfoluto? Ve- 
lo dirò, io. Quello mondo briccone , che vuol fic*. 
car il nafo ne’ fatti altrui vede che in quelli Religio*. 
0 Ha la follanza unita coll’apparenza, onde gli.acur. 
lei trovando un corpo fodo tornano indietro , nè 
polfono ferire ; ma quelli aculei ftelfi lafgiati con*, 
tro l’atmosfera apparente dei Gefuiti trovano dietro, 
quella fottile apparenza un vuoto terribile , e rr.?g-. 
gior di quello immaginato da Cartefio , onde li a-, 
vanzano Tempre più , e fanno fquarci ijrrimediabiji 
nella patina della. Compagnia . 

Mail mondo , Signor Prevolto, fi forma di fcioc-. 
qhi, e quelli non fanno penetrar più in là dell’ ap-. 
parenza, come il Tonno irretito non ufa la fua, 
forza, perchè crede unollacolo infuperabile la rete 
che lo circonda: e vi dirò di più , che ai Gefuiti . 
preme infinitamente , che quello mondo fciocco non, 
apra, gli occhi , nè conpfca la forza dql foo razioci- 
nio , ma ftia nella rete . Infatti quando Molier in, 
Francia tentò di levar la mafchera all’Ippocriliacol-. 
la foa famofa Commedia , chi fgcn volle , e turbò, 
tutto Parigi per impedirne la recita fo oon i Gefui- 
ùì Quando il Gigli in Italia volle mettere in ilce-. 
na il Don Pilone a quante veffazioni fufcitategli dai, 
Gefuiti non fu foggetto ? Tutta dunque la vollra 
gran ragione fi riftringe ad affermare : che fe anche 
folle Ippocrtfa, la buona apparenza de’ Gefuiti x non,. 
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fi debbe parlarne. Ma sbagliate, caro Abate, anche 
in quello, come sbagliafte nell’incontro dei voftri 
Quarefimali . Per levarvi tutti gli fcrupoli nati da 
non buona Teologia, Tappiate, che Gefucrifio no- 
ftro Legislatore perfeguitò Tempre colle parole le 
più aTpre, quella razza di vipere, FariTea , che pur 
avea una buona apparenza, come i voftri Gefuiti. 
E perchè non mi dicefte, ch’egli potea farlo , ma 
non è lecito a noi , Tappiate , che i Padri della Chie- 
Ta fecero Tempre lo Hello. Vi porterò un palfo di 
S • Girolamo; e per levarvi tutte le diftinzioni Tap- 
piate che S. Girolamo era un privato Teologo, che 
icriveva non a’Teologi, ma ad una femmina, anzi 
ad una Donzella per nome Eujìochia , e pure fi 
prendeva 1’ arbitrio di caratterizzare certi Religiofi di 
quel tempo così ,, una fpezie di Religiofi nomina- 
„ ti Remoboth peflìmi , e di apparenza trafcurata 
„ ha Tolamente luogo, o almeno il primo in que- 
,, fto Paefe . Vanno a due , a tre . . . . , e tutto 
,, quello che hanno, mettono in comune . Abita- 
„ no quafì tutti nelle Città, e Caftella . . . han- 
„ no fpeffo contraili, perchè vivendo del loro L noa 
„ vogliono eflere foggetti a chichefia . . . . Quelli 
,, fanno tutte le cote con affettazione : larghe ve- 
„ Ili, Icarpacce a mantice , veftiti. fporehi , fpelfi 
,, fofpiri , vifite di Vergini , detrazione dei Cherici „ 
&c. notate, ed applicate, ch’io Tenza rompermi il 
capo a cercar altre prove, le quali già fo, che non 
vi pervaderanno mai , vi dirò come dice il Murato- 
ri nella prima parte delle Tue Ritìelfioni Tul buon 
gufto, che ognuno ha diritto di perfeguitar P errore ; 
ed è interejfe del Pubblico , che bgnuno voglia per fé- 
guitarlo . Solo una colà debbo aggiugnervi , giacché 
le voftre parole mi Tanno di femplicità come quelle 
di Ser Ciappelleto . Voi, che avete cura di anime, 
dovete per obbligo predio del vollro fiato diffidar 
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delle apparenze, perchè fé farete fempliciano prende* 
rete dei granchi grotti come balene. La gente per- 
verfa , per vottra regola , va appunto in cerca dei 
gonzi, e per goderteli meglio , ufa lo ftratagemma 
che ufava il farnofo Padovano per gabbare gli ftu- 
diofi di antichità . Voi che avete tanti ftudi non 
potete ettere digiuno di quetto , eh’ è alla moda, 
principalmente avendovene dato il gufto uno dei vo- 
ttri Eroi ^ dico il P. Ardoino . Prendeva il Padova- 
no un’antica Medaglia di poco valore , e mutando 
con fottilittimo bulino la nfònomia delle figure , ad 
una allungava la barba, all’altra accorciava il nafò / 
e con egual deftrezza cangiava la forma delle lette- 
le facendole dir a modo fuo . Un Antiquario , in 
mano di cui cadeva la Medaglia, refteva prefo alla 
rete . Conofcendo l’ antica patina non mai ben imi- 
tata per arte, ed il difegno antico: queft’è una ra- 
rità , efclamava ; la pagava affai , e nulla valeva . 
Chi ha come voi , Signor Abate , impiego di predi- 
care , c diriggere dee perciò fapere , che la vera vir- 
tù nafee nel cuore, donde quafi trabboccando fi dif- 
fonde nell’eftemo, ficcome nel fiftema di alcuni Fi- 
lofòfi la luce fta nel centro del mondo, e di là fi 
fparge all’intorno, laddove la falfa nafeonde il cuor 
perverfo fotto finti occhi, finte vefti , finti fofpirir 
e che infatti i maggiori delitti fi fono fempre afeofi 
lòtto il miglior fembiante « Quindi per rifpondere 
con raziocinio non dovevate provare che i Gefuiti 
hanno un efterno efemplare locchè voglio accordarvi 
nonottante certe iftorielle ftampate , e credute da 
tutti, ma che hanno virtù a quell’ efterno cofrif- 
pondente . 

Se così rifpondeva qual Frate ignorante, dallo fli- 
ie del Signor Prevofto capifco, eh’ egli avrebbe du- 
rato fatica ripigliargli . Ma capifco ancora , che non 
ha punto Loica il Signor Prevofto, mentre dall’im- 
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tarazzo di quel Frate oziolò, che non Zeppe dir fui 
ragione cava una conseguenza irragionevole , dunque 
quelli» che fan dir, e Scrivere la loro ragione con- 
tro i Ge/uiti fono Frati oziofi » . 

Or , che vi ho dimoiato come mal Zìa formata 
e Se nzq raziocinio dall’ Abate Sabinto 1’ Apologia 
dei Gtfutù vi accennerò come era conveniente di 
farla» Poiché ben Sapete , ch’io non mi dichiaro 
amico, o nimico de’ Ge/uiti , ma Solo nimico dei 
falSi Loici , ed amico dei buoni ragionatori , I Ge/ui- 
ti, dovea dire, Sono accuSati, ; Supponiamo, di cen- 
to delitti . Il primo non è vero per tali , e tali ra- 
gioni approvate dalle buone regole di Sani critici * 
il Secondo non è vero per tali, e tali ragioni ec. è 
così ribbattere con vere prove le calunniose op polì- 
goni ♦ Se gli era troppo malagevole un tal piano 
potea tenerne un altro . Di tante accufe date alla 
Compagnia , dovea dire , non Se ne provano bene 
nè Sono elTenziali, che fette o dieci; Ma quelle Sono 
accuSe di delitti diSapprovati dalla Compagnia e ga- 
Zligati ne’ Soggetti , che li commiSero : dunque dalle 
accuSe date alla Compagnia non Se ne rileva in lei 
alcun delitto, almeno elTenziale . Se quello Zìftema 
neppur gli gradiva, potea prenderne un altro * Po- 
tea metter/ì innanzi, per eSempio, la Storia di /*- 
e»po Auguflo Tuavo , e confutar palfo palio ciò, che 
quello Storico Scrive di fcandalofo circa i Ge/uiti; le 
fiori* del Diede, del Z Molo ec», e dimoiar cheVai- 
lamente 1 Ge/mtt vi fi rapprefentano cóme pertur- 
batori della pubblica autorità, ed in tal modo ri- 
paliar tante Morie accreditate preZTo i Saggi » Dalle 
Morie dovea trafportar la Sua applicazione al Bolla-* 
rio, e far notare, che le Bolle, che fi vantano pub- 
blicate contro dei Ge/uiti non Spettavano ad eZIì * 
efaminar inappreffo le condanne del Parlamento di 
Parigi, dalle Univerfità, e notar, che non Spettano 
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ai Gefuiti: 1® Scritture degli Archivj Romani, giac* 

chè 1’ Autor delle Rifle(Jioni , e dell' Appendice of- 
fre ogni prova di autenticità , edimottrar , che non 
fpettano ai Gefuiti : le condanne dei Vefcovi , i Re- 
clami dei Parrochi, e fpiegar come non fpettino ai 
Gefuiti ec. Se tal fi (tema non gli piaceva , potea 
attaccarti ad un altro più breve , e perentorio • 
Giacché è tanto amico dei Gefuiti , che con loro 
divida il niun raziocinio , la communicazione delle 
glorie Apologetiche , il penfare , ed il fuo decoro , 
dovea impetrare del Governo di quella Religione un 
Memoriale, non minaccevole, o contro alcun Re, 
ma dimeflo , ed umiliato al mondo Crittiano , nei 
quale ti efponette . 

Che il Padre Generale, affittenti, e governo dei 
Gefuiti non approvano alcun errore nella loro So- 
cietà , e k fotte mai per innanzi (lato approvato 
con ifcandalo dei fedeli, ne chieggono perdono , e 
lo difapprovano fenza rittrinzioni mentali , o idea , 
che fia, lecito mentire, ma come fuonano le- parole, 
e nel modo ifteffo , che debbono approvar i Dotto- 
ri Franceti la condanna delle cinque Propotizioni di 
Gianfenio . 

Che effendo fa Compagnia divifa in tante mem- 
bra, k in qualche membro ti fotte intiuuata infer- 
mità fon pronti a Sottometterlo. alla cura di periti 
medici , ed efporio anche al taglio fenza tergiversa- 
re, o incrudir le piaghe, blandendole, o nalconden- 
le agli occhi altrui. ^ 

Che fe alcuna Comunità , o particolare ha da- 
to fcàndolo ne chieggono fcufa , e promettono di : 
emendar ogni errore in avvenire . 

Che (termineranno, fe mai vi fòttero , come ne- 
é la fama , nei Generali , ed affittenti le pazze idee 
di fovranità j Nei Provinciali , e Seniori le politi- 
chi trame \ Nei Rettori lo fpirito d’ inter^tte ,• Nei, 
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Teologi le e refi e , e le falle Dottrine ; Nei Confel-. 
fpri la frattura del figiilo Sacramentale , e le facili- 
tà infernali ; Nei Maeftri i fallì metodi ; Negli Serie-, 
tori i torti raziocini-, e le fatire; Nei Milfionarj il 
mercimonio, e le idolatrie ; Nei Procuratori le fal- 
fifìcazioni , e le infidie ; Nei Maeftri de* Novizi 
grte didiinmanar la gioventù per ingefuitarla coi ve- 
diti d’ ippocrifia ; Nei Converti l’arroganza ; e ge- 
neralmente in tutti la manipolazione di veleni ; le 
infin uazioni di domeniche difcordie ; le difubbidien- 
ze ai maggiori; il difprezzo d,e’ Santi Padri morti, 
e dei Prelati viventi , la fuperbia inlòmma, e la 
prepotenza, o veltita da Agnello, o da Tigre ec. 

Ma mancano fi itemi per difender i Gefuitiì Ve 
ne potrei produr cento ; ma mancava al Signor A- 
bate byon criterio, per concepirli , e concepiti eie-., 
guirli , e tal mancanza fi rende fenfibile a legno eh’ 
qntro in fofpetto, che i Ge/uiti r che febbene fcarfi 
di Loica ne fanno affai però di Arte militare x fejk’ 
abbiano porto, innanzi come i Soldati, ed i minato- 
ri fi pongono un tavolone detto in lor favella man- 
telletto , perchè mentre i colpi nimici battono fopra 
di quello, erti al coperto pollano lavorar al ficuro. 

Rilevate infatti la debolezza di quello loro A- 
pologirta fin all’ultimo. Conclude le fue tattamelle 
gffe rendo che fono Frati gli Scrittori Antigefuiti , 
ma non già ogni forta di Frati. Sa, che fono Fra- 
ti zerbini , damerini , col touppè , col capello alla 
Piemontefe, interpreti di fogni e«. Egli li deferive 
graficamente ; ed una limile definizione fa anche S. 
Girolamo fcrivendo alta Vergine Eujlochtà di certi 
Cherici . Ma quel Padre ch’era un buon critico non 
fuppone già che tali Ecdefiartici andartelo volgendo 
arcnivj , rtudiando rtorie , riandando Decreti , Leg-, 
gi ec. Suppone invece , come è più naturale , che 
fi divertiflèro corteggiando femmine, e facendo all* 
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amore. Egli defcrive alcuni viliflìmi uffizj in cui s’ 
impiegavano per loro fervigio con libertà Dalmata , 
che non foffre la dilicatezza del noftro fecolo, ed il 
rifpetto» che vi devo, ch’io vólga in Italiano.* ma 
fe qualcheduno di quei Frati, che l’Abbate Reve- 
rendiflìmo defcrive, ofatte prender la penna in ma- 
no, ed infunarlo, certamente ne trarrebbe dei Tali 
più amari del bi fogno- 

Dalle cofe che vi ho efpofte non rilevate chiara- 
mente che non vi è raziocinio nella lettera dell’ Ab- 
bate Sabinto ? S egli averte l’ umiltà di confettarlo' , 
come per altro l’accenna, potrebbe!! ridurre tutta la 
fua lettera a quefto fillogifmo: Chi mette in vifta i 
delitti degli Scrittori Antigefuiti con una lettera len- 
za metodo, ftudio, e raziocinio è un uomo probo, 
e dotto ; e chi mette in vifta i delitti dei Gefuiti 
con libri pieni di metodo , ftudio , e raziocinio è 
fcellerato, ed ignorante. Io metto in vifta ivizj de- 
gli Scrittori Antigefuiti con una lettera fenza meto- 
do , ftudio , e raziocinio , e gli Scrittori Antigefuiti 
mettono in vifta i delitti dei Gefutti con metodo, 
ftudio, e raziocinio.* Dunque io fono un’uomo pro- 
bo, e dotto, e gli Scrittori Antigefuiti fono fcelle- 
rati , ed ignoranti . Che bello fpatto avrebbe uno Sco- 
laro di Loica nello fchiamazzar all’ impazzata contro 
ouefto Argomento , e negarvi quattro o cinque fal- 
li fuppofti .* la maggiore .* la minore : e la conseguen- 
za : e pure tra tante Propofizioni ve ne ha una fo- 
la di vera, che vieta di negare tutto 1’ argomento 
in tutte le fue parti ; ed è quella io ferivo una let-> 
tera fenza metodo , Jìud'to , e raziocinio . Ma la dis- 
grazia vorrà , io me 1 ’ afpetto , che D. Sabinto s" 
impegnerà a foftenere, che quella appunto fiafalfa. 
Un folo argomento però io trovo, cne ha qualche 
apparenza di buona Loica ; ed é quello dove alla 
pag, 41. egli fcrive, che o fono vere, o fono fal!è 
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le colè appofte ai Gefuiti . Se vere , fi manca alla ca- 
rità manifellandole / fe fai fé alle carità , cd alla giu- 
fiizia. Benché nell’altra mia vi abbia dato ogni re- 
gola effenziale di buon criterio per ilciogliere ogni 
argomento che prova una cofa falla , ed in quella 
ve lo abbia fparfamente rifutato , pure perchè il buon 
Abbate crede di aver afferrato per i capelli l’ Achil- 
le degli argomenti , e con infinita compiacenza van- 
ta che da quello argomento non fi può ufcire , vede- 
te alcune forme di ridur al nulla sì gran dilemma 
I, è la più diretta rilpolìa dilìinguendo quella Pro- 
pofizione : fe le cofe fvantaggiofe ai Gefuiti fono ve- 
re fi manca alla carità manifefiandole , così : fe le co- 
fe fvantaggiofe ai Gefuiti , che fi manifelìano , non 
fono di detrimento altrui , in tal cafo fi manca alla 
carità manifellandole ; ciò può effere vero , e fi con- 
fede. Ma fe le cofe fvantaggiofe ai Gefuiti fono di 
detrimento altrui , nego che fi manchi alla carità 
manifellandole. Poiché quando nella fcrittura è re- 
gillrato .• guardatevi dai falfi profeti , comparirono in 
vefii di pecore , ma al di dentro fono lupi rapaci . 
Sì manifellavano certamente i vizj dei falfi profeti y 
ma perchè tali vizj erano volti al danno altrui , Id- 
dio che è la carità non contraddiceva già a felleffo nel 
jranifellarli a tutti . Si può rifpondere per II. mo- 
do ommettendo tutto l’argomento dell 'Abbate Re* 
verendijfimo . Poiché elee fuor di quelìione , giacché 
la quelìione da lui propollafi verte a ventilare fe i 
libri Scritti contro i Gefuiti gli Erediteranno j e- la 
quelìione che dovrebbe trattare fe fien vere , o no 
le accufe date ai Gefuiti . Onde il fuo argomento nè 
prova l’ affunto , nè ribbatte l’ obbiezione , Si può rif- 
pondere per III, modo per ilìanza così : o erano 
vere, o falfe le colpe che S , Girolamo per elèmpio 
imputava adElvidio, oa Vigilanzio . Severe, man- 
2 va alla carità ; fe falfe alla giulìizia , e carità in- 
ficine , 
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fiertìe , poiché Si Girolamo era uà folitarig , cui nè 
jper cura di anime, nè per altri titoli, che di priva- 
to Teologo incombeva manifeftere i difetti , e gli 
errori di un privato nè più nè meno, che incomba 
àgli Scrittori Antigefuiti ; Non fi dee , nè fi può ri- 
prender quello, dunque neppur quelli i Quello argo- 
mento, che ha tanta forza prelTo tutti i Teologi * 
ftotate però , che non ne ha alcuna pretto i Gefuiti : 
poiché quando fi trovano in oppofizione un S. Pi- 
are pretto fe ne sbrigano col dichiararlo fciocco * in- 
cauto, mezzo eretico, trafportato da efuberanza dì 
fpirito che in buoni tetmini vuol dir pazzia: e cori 
quell’ ultima frale fi sbrigò il P. Francolino Gefuitd 
anche di S. Paolo , che non feppe fcrivere della Pre- 
dellinazione à modo fuo. Si può rifpondere per IV; 
modo al Sig. D. Fenicio per ritorcione di argomen- 
to così .• O folio vere , o falfe le colè appotte ai Ge- 
fuiti . Se fono vere voi mancate alla giullizia col 
negarle , alla carità col trattar da impottori chi le 
afferma; fe fono falfe voi mancate alla giullizia, ed 
alla carità confelfandole .• Poiché concede le accufe 
quello che non le confuta* O pure per V. modo fi 
può ritorcergli l’argomento anche così. O fono ve- 
le , o falfe le ignominie , che voi apponete agli Scrit- 
tori Antigefuiti. Se fon vere voi mancate verfo di 
elfi alla carità ; fe falfe alla carità * ed alla giullizia c 
Dopo aver fatti tanti argomenti conclude^ Fe- 
nicio narrando in aria trionfante alcuni vantaggi * 
Come egli crede, poiché a ben riflettervi fonofoor- 
tii dei Gefuiti ; e li butta in faccia ai còntrarj * la 
vi ho foritto nell’altra mia, ciò che or vi repliche- 
rò ufando le parole del Caro al Salviati ; che fco- 
prtndofi o la paffione , o f arte fi fcéma la fede al 
dicitore, e la lode a chi vien lodato. Onde per tal 
motivo fe il Signor |Prevofto avelTc fabbricato col 
principio della fua lettera , locchè grazie alla fon 
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Loie* non ha latto , lo diftrnggerebbe col fine . Ma 
fe anche foffe una buona nuova 1’ eflerfi bruciate 
in Ifpagna le lettere piene di Santa unzione del Veru 
Pallafox come fi bruciarono in Witemberga le 
Opere di alcuni Santi, e fe tal nuova (offe vera in 
tutte le circoftanze , in cui egli la crede , dovea 
quelle , ed altre feppellire in profondo filenzio * Poi- 
ché fono tanto fcreditate le nuove, che vengono dà 
quel partito dopo che osò fpargere tante relazioni 
apertamente falfe , inventar tante lettere apocrife, 
e pagare , come a me conila , emiflarj in alcune 
Città , perché le divulgaflero ; e di più attribuire a 
perfone viventi, e llampar lettere che potevano ef- 
ie're {mentite , come avvenne di quella apporta a un 
Miffionario Cappuccino, che per difgrazia venuto in 
Italia la finenti legalilfimamente ; che era bello af- 
fai il tacer le nuove , che poi in fatto non fo fe 
fieno quei 1’ Abbate Sabinto o Fenicio le delcrive* 
Eccovi, Signora, un faggio della Scuola di Loica 
quale avranno i voltri Figliuoli in Collegio dei Gè* 
fuitit Io dico un faggio / poiché non voglio , che 
crediate , che dall’ efame di quella Lettera io cavi 
una illazione generale di tutte le Opere dei Gefui - 
ti . Si fatto argomento troverebbe fòlo buon nicchio 
in una loro Apologia. Potrei dirvi, che la Ietterà 
di D. Sab’mto é lettera dei Gefuiti perchè ne ha lo 
fpirito, perché i modi, perché le Dottrine, perché 
F approvazione , perchè polla alla fella di ima famo- 
fa lorò Apologia, e perché indirizzata per modo di 
sfida ai malevoli dei Gefuiti , ed in caratteri maju- 
feeli. Ma non fono così lòffi lìico , nè avaro dei 
miei argomehti, che voglia farmi forte fu di que- 
llo . Ve la do dilfi per un faggio della irragionevo- 
le Loiea che s’infegna dai Gemiti , e vi affermo 
poi , che tutte le Opere loro , non efclufa feccezio- 
fte, che ha ogni regola generale, fono di un gufio 
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medefimo : ma fé parliamo dèlie Apologie , niuna 
eccettuata . 

Ma perchè s’è imbaftardita tra di loro 1’ arte 
del ragionare non danno in mano di qualche ga- 
lantuomo i loro monumenti , affinchè li difenda? 
Io ho fatto violenza a me fteffo nell’effere obbliga- 
to a fcrivervi fchietto fu tale articolo : ma potea far 
altrimenti quando mi chiedete parere di colà tanto 
gelofa , qual è la cura dei voftri Figliuoli ? Anzi fo- 
no ftato a dirvela in procinto di (tracciar la lettera 
finquà fcrittavi, veggendo, che fe cercava di darvi 
nn efempio di cattiva Loica, fubito lo trovava ne* 
gli fc ritti dei Gefuiti , e dei loro aderenti ; e fe di 
buona, nei loro impugatori. A me i Gefuiti fono 
indifferenti , vel giuro , come la materia prima ad 
.Arinotele ; e colla ftefla indifferenza mirerei il P. 
Matagrida fulla forca in Lisbona, ed il P: Genera- 
le Ricci colla corona in capo nel Paraguai, Lamia 
paffione, ed il mio idolo è la verità , ed il buon 
raziocinio. Se i Gefuiti aveffero buoni materiali , 
e la mia penna foffe elegante , non avrei la minima, 
difficoltà di fcrivere l’Apologià per loro, come non 
l’ho di fcrivere a voi , cne non hanno , nè fanno infe- 
gnar la Loica : poiché io mi formo un’ occupazione 
di ógni cofa in cui vi fia la ragion Efficiente, che 
è quel principio fecondo Leibn'nio , che muove pur 
Dio ad operare nel Mondo, 

§• IV, 

• ’ * • 4 , » • 

E Ccomi in tutta fretta, poiché veggo, che que- 
lla mia lettera va più in lungo , eh’ io vorrei , 
alla ultima ricerca che dovete (fare nella difciplina 
dei Gefuiti cioè fe i voftri Figliuoli fieno per impa- 
rare nel loro Collegio le Leggi di focietà neceffarié 
a' chi vitfe nel Mondo. Quelle confidcrate nella ori-. 

gine 


Digitized by.CQOgIf 



T# 




gine le ho denominate coi Filofofi l’arte di formai 
k» Spirito ; confiderate nel fine le ho dette coi Po- 
litici l 1 arte di formar il Cittadino ; e confiderate nel 
fenfo universe, l’arte di faper vivere nel Mondo. 

L’arte di formar lo Spirito, che direttamente per- 
feziona i’ uomo in feftedo , e per conferenza lo at- 
ta alia Società è un’ arte , che non folamente non 
han tutti , ma che molti neppur fofpettano che fi 
dia , Negli Atti degli Apposoli fi narra, che S. Pao- 
lo pattando per la contrada di certi marzocchi , che 
erano fiati battezzati, domandò loro : fe avevano 
avuto lo Spiritofiantoj ed efii rifpofero : neppure ab- 
biamo udito dire , che vi fia l» S piritoffanto . Vedete 
che razza di Crifiiani doveano edere ! Se allora era- 
no fondati i Gefuiti, come ne rapporta l’opinione, 
l’ Autor fe non erro , della Monarchia de ’ Solipft , 
fenz’ altro la colpa di aver in&gnato fi mal la fede 
era di loro, giacché vengono quali incolpati, come 
narra femipiagnente 1’ Apologifia Bottagrifìano , di 
aver perfuafo Caino ad ammazzar il fratello ec. Ma 
s’ è lecito ufar una parità tratta dagli Scritti Sacri .* 
fe domandafie agli Scolari , che han finito il corfo 
degli fiud; tra i Gefuiti , fe hanno avuto 1’ Arte di 
formar lo fpirito ,• fcommetto con voi qualunque 
cofi, che in cento non ne trovate uno, che non vi 
rifponda ; neppure abbiamo udito dire in Collegio , 
che ft dia tal arte di formar lo. fpirito . E quella è 
colpa de’ Gefuiti tutta intera , n& alcuno con giudi- 
aia può dilputame loro la glotia. 

Quell’ Arte di formar lo, Spirito s’ infègna fenza 
Scuola metodica, fenza ftaffile, fenza diftinzione di 
tempo, o difiurbo delle altre occupazioni : e fi co- 
mincia ad infegnarla ai fanciulli per tempo, perchè 
apprefene le regole, continuano poi ad iftudiarla, da 
per fe con gran diletto finché vivono. Ma convien , 
che il macfito che la maneggia abbia in pofleffo le 
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faenze più utili , e più profonde . Siccome per 
giugner alla beltà di voflra Figliuola il neceffario 
ornamento della grazia, fenza della quale la beltà 
è fprezzata, le avete infegnate convivendo feco tut-* 
te le regole della pulitezza, della offiziofità , della 
gentilezza, e del buon gufto, dalle quali ne riful- 
ta quel tutto, che fi dice buona grazia ; così per 
aggiugner alla bellezza dello fpirito la Filofofica cul- 
tura, fenza della quale la bellezza dello fpirito po- 
co vale , convien dargli diverfe regole le quali fono 
l’eftratto di varie feienze, che formano una feien- 
za nuova. I Filofofi Morali vi concorrono coi loro 
precetti , ma fenza farne fentir la fecchezza : I Ma- 
tematici colle regole di proporzione , fenza farne 
patir F attrazione : I Loici cogli argomenti , fenza 
difguflar colle forme : I Poeti colle fatire , fenz’ av- 
velenar colle maldicenze : Gli Storici colle rifleffio- 
ni , fenza occupar coi racconti : I Metafìfici colle ri- 
cerche fililo Spirito umano , fenza imbarazzar colle 
Queflioni. Infomma per formar lo fpirito ad un 
fanciullo gli fi dee infegnare a riflettere in ogni co- 
fa, a rifletter bene, a rifletter per tempo. Dico a 
riflettere , perchè F uomo , che non riflette , fé V 
efaminiamo fènfatamente , è una betlia irragionevcr- 
le ed infociabile , che opera a cafo : foggiungo a ri- 
fletter bene , poiché dal bene o mal riflettere deri- 
va nell’ uomo F etfer faggio o ftolto ; ed infine vo- 
glio, che impari a rifletter per tempo , poiché chi 
comincia tardi non è quali mai capace d’ impararlo 
più, e per confeguenza di ben ufare del fuo giudi- 
zio, e criterio. Ma nei Collegi dei Gefuiti s’ in fó- 
gna una feienza totalmente oppofla . Poiché tutto 
il corfo del Collegio tende ad aflòggettar il giudi- 
zio dei Fanciulli all’ autorità del Maeflro, e dei Li- 
bri che ufa: tutto gli vien. propofto. come regola 
certa ed infallibile ; nè trafpirano di aver F arbitri© 
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tiì pènfàni da fé è di fe , fe 'non nella Scuola di 
Filofofia, quando non v’ è più tempo, il cervello è 
già pregiudicato, ed il metodo ne accrefce i pregiu- 
dizi . Michel Signor di Montaigne , che fu un paz- 
zo gloriofò, ma che ebbe, nonpfìante i difetti rim- 
proveratigli dal P. Mallebranche de’ lumi eccellenti, 
mette a meraviglia in vi<ìa un tal pregiudizio. Vo- 
glio trafcrivefvi alcune parole de’ Tuoi Saggi dirette 
alla Conteffa di Curfon , benché di una barbara ver- 
done , quale ho per le mani : ,* Non fi ceffa d’ in- 
j, tronarci ( dai Maeftri ) le orecchie , come chi 
„ verfaffe dentro un imbuto: e noflro carico non 
5, è , fe non ridire ciò , eh’ è flato detto . Io defi- 
j, dererei , che ( il Maeflro ) correggeffe quella par- 
j, te , e che di prima bella giunta , fecondo la por- 
„ tata dell’animo, ch’egli ha in mano, cominciaf- 
4, fe a metterla fu la moflra, facendogli guflare le 
j, colè, fceglierle, e difcernerle da perfefleffo . Ta- 
j, lora aprendogli il cammino,- ed alcuna volta la- 
jy fciandolo apiire a lui . Io non voglio altrimenti , 
j, eh’ egli inventi e parli folo : voglio ^ eh’ egli fen- 
4 , ta parlare il fuo Difcepolo la fua volta . Socrate , 
,, e pofeia Arcefilao facevano primieramente parla- 
,, re i loro Difcepoli, e poi eglino parlavano ad ef- 
„ fi . E di danno per lo piu a chi impara P autorità 

,, di chi infogna : Egli è bene , eh’ egli il faccia 

j, trottare davanti a lui per giudicare della fua di- 
„ fpofizione , e per giudicare infino a quel punto 
„ egli fi debba abbacare per accomodar» alla fua 
„ forza. Per il mancamento di sì fatta proporzio- 

» ne noi guadiamo il tutto : e il faperla fcegliere 

,, ed il governarvi con buona mifura è una delle 
j, più ardue operazioni che per me fi fappia . Ed è 
,, effetto di animo alto e molto forte il faper con- 
,, difendere a quegli andamenti puerili , e ben gui- 
„ dargli. Io cammino più fermo , e più ficuro all’ 
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„ insti , che alP ingiù. Coloro , che come porti 1$ 
n nofira ufanza intraprendono di una medefima le- 
„ zione e di pari mifura di governo reggere, e go- 
L vernare molti fpiriti di diverfe mjfure e forme, 
„ non è meraviglia, fe in un popolo di fanciulli ne 
„ incontrino a pena due o tre , che rapportino qual- 

„ che giuflo frutto della loro difciplina . Ch’ egli 

„ non gli addimandi già Solamente conto delle pa- 

„ role della fua lezione, ma ancora del fenfo , e 

„ della foftanzaj e ch’egli giudichi del profitto, eh’ 
„ egli avrà fatto per la fua teftimonianza , nondel- 
„ la fua merqoria , ma della fua vita . Che quello , 
„ eh’ egli anderà apprendendo glielo faccia mettere 
„ in ben cento faccie , ed accommodare ad altret- 
„ tanti diverfi foggetti per vedere fe ì’ abbia anco- 
„ ra ben apprefo , e ben fatto fuo , prendendo 1’ 
„ inanizione al fuo progreflo dai Pedagogifmi di 
„ Platone . Egli è teflimonianza di crudità e d’ in- 
,, digeflione il vomitare le vivande inghiottite . Lo 
„ flomaco non ha altrimenti fatta )a fua operazio- 
„ ne, fe non ha fatto mutare la forma, e la- ma- 
„ niera a ciò , che gli era flato dato a cuocere . Il 
„ noflro animo non fi muove fe non a credenza , 
„ ligato ed affretto all’appetito delle altrui fantafie, 
,, fervo e fchiavo fotto l’autorità della loro lezione, 
„ Siamo flati affoggettiti tanto ( al fupplizio ) del- 
le corde , che noi non abbiamo più di franchi an- 
,, damenti. Il noflro vigore e la nofira libertà fono 
„ eflinti. Io vidi in particolare a Pifa un uomo , 
j, per altro onorato , ma così Ariflotelico , che il 
„ più generale dei fuoi dogmi era ; che la pietra 
„ del tocco, e la regola di tutte le immaginazioni 
„ falde, e di ogni verità fi è la conformità alla 
„ Dottrina di Ariflotele : che fuori di quella il re- 
p fio non fono fc non chimere e vanità : ch’egli ha 
„ veduto il tutto , e detto il tutto Che gli f} 
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faccia ( al incidilo ) poffare il tutto per la fta-' 
j, mjgna , e non alloghi niente nella fua tetta per 
fèmplice. autorità. I principi di Arinotele non gli 
,j fiano piu principi che quelli degli Stoici .... per- 
„ ciocché, s’ egli abbraccia le opinioni di Senofonte 
e di Platone per il Tuo proprio difcorfo , quefte 
„ noti faranno piò di loro : elle faranno le fue . . , , 
Il guadagno del noftro fiudio confitte neirelfere 
diventato migliore e piò faggio . L’intendimento 
^ è quello dicévà Epicarmo, che vede ed ode , F 
j, intendirriento è quello, che approfitta fi tutto , 
„ che difpone il tutto* che maneggia , che domi- 
li, na* che regna. Tutte le altre cofe ( umant )fonb 
„ cieche , forde , e fenz’ anima . Noi certamente il 
„ rendiarto fervile e codardo col non lafciargli la li- 
j, bettà di far niente da perfetteflo . Chi addiman- 
db. giammai al fuo difcepolo ciò , che gli pare 
j, della Rettorica , e della Gramatjca *• di tale , e 
j, tale fentenzà di Cicerone? filile ci vengono ap- 
*, piccicate nella memoria, tutte impennate come di 
„ Oracoli ne’ QUalj le lettere, e le lillabe fono del- 
„ là foftanza della cofa, IJ fapere a mente hon è 
j, altrimenti fapere. Egli è un ritenere ciò, che fi 
„ dà in guardia alla memoria . Di quello , che fi 
„ fa , direttamente fe ne difpone . * . ; io vorrei j 
*, che i Ballerini infegriaflero delle capriole col ve- 
„ derle folamente fare fenza muoverfi de’ rioftri ìuo- 
j y ghi in quella guifa * che coftqro vogliono inttrui- 
„ re il noftro intelletto ec, „ , . 

Quetta vera icienza di riflettere fi dee infegnard 
ài fanciulli fenza ,• che fe ne accorgano , anzi cori 
meravigliofo foro diletto . Ho letto nella Ciropedia 
di Zeno fonte , in cui narra l’educazione eh’ ebbe 
C/>o * o vera o finta fia la Storia , poco monta , che 
tra i fanciulli Perfiani , che fi allevavano infieme j 
fe nafeeva qualche difordine, fi deputava uno tradì 
* D 3 loro 
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loro a formarne alla prefenza di tutti la giudicata 
ra ,• e per tal modo inlenfibilmente imparavano la 
giulìizia, che è la bafe delle azioni umane , e con 
'diletto. Nella fielfa guifa giudicavano di un vefiito 
fuor dell’ ordinario , del valore , e dei pregi di ta-< 
luno , e di ognaltra cofa, onde con tal efercizio ac- 
quetavano difcernimento, e buon gullo in tutto, quali 
giuocando ; prendevano affetto alla virtù , e divenir 
vano eroi. Le buone tracce le abbiamo negli anti-i 
chi Scrittori , e molti eruditi tentarono di ravvivar-, 
le; ma i Ge/uiti , che potrebbero efeguirle , per dis- 
grazia del mondo fono nimici di ognaltro metodo , 
che al loro fi opponga. E pure il formar lo Spirita 
ai fanciulli è l’arte bensì di molto Criterio, ma di 
niuna fatica , poiché „ a’ sì fatta inlìituzione ( per 
„ ufar le parole dell’ anzidetto Montaigne ) tutta 
„ quello , che fi prefenta a noftri occhi ferve di 
„ Libro fuffiziente . La malizia di un paggio , la 
„ fciocchezza di un valletto , un ragionamento di 
„ tavola ... un Gabinetto , un Giardino , hi Ta- 
vola , il Letto , la Solitudine , la Compagnia , la 
„ Mattina, la Sera , ognora , e tutti i luoghi fa- 
ranno di fiudio .... e ficcome i partì , che noi 
„ impieghiamo nel parteggiare dentro una Galleria, 
„ comechè Se ne facciano tre volte tanto , non ci 
„ fiancano già come quelli , che noi mettiamo in 
„ qualche viaggio difegnato ; così la nofira lezione 
„ paffandofi come per incontro fenza obbligazione di 
v tempo ovvero di luogo , e mefcolandofi in tut-. 
„ te le azioni vi s’'infiillerà fenza farli Sentire ec. ,, 
Di tale Scuola, che vi adombro non ne ho vedu- 
to traccia nei Collegi dei Gelimi , anzi capifco co- 
me una dimoftrazione Geometrica, che il Solito me- 
todo delle loro Scuole ne diilrugge i principi . Poi- 
ché ficcome i Buoi Sanno a qual ora gli ecciterà il 
Villano, a quale gli attaccherà all’ aratro , a quale 
* man-. 
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mangeranno , beranno , dormiranno , e nulla più ; 
così i fanciulli fi avvezzano dai Gefuiti ad un (ì Re- 
ma bovino, ed a operar macchinalmente, nè faper, 
non dico trar profitto da ciò, che odono, veggiono, 
eleggono, ma neppur riflettere fopra lèlteffi . Quin- 
di è che fanno un abito infuperabile d’ irrifleffione, 
e che in loro s’ imprime un Principio , nel modo 
Hello che un pregiudizio, che lo diltrugga. 
t Dall’ eflfer irrefleffivo un uomo deriva eh’ egli è o 
inutile o nocivo alla fua patria , e che ne ricade il 
biafimo in chi l’ ha educato per la lìeffa ragione , 
che le leggi fan cadere la colpa del danno cagiona- 
to da una Beflia al Proprietario . Io non voglio già 
farvi un Trattato di Politica per cui abbiamo tanti 
eccellenti Libri , che potete leggere : vi accennerò 
folo per lume de! mio argomento, che ficcome va- 
rie forme di Governi fono flabilite nei Popoli, così 
varie maffìme relative a ciafehedun governo , come 
olfervò 1’ Autore dello Spirito della Legge debbono 
in effe infinuarfi. Ma benché tali maflìme politiche 
fieno raffomigliate dal Signor le Gendre ad un vajìo 
Oceano di opinioni pieno di /cogli , e pencolo fo per i 
Naufragj , tutte però collimano alla Giuflizia , che 
fèrba tutti tranquillamente in poffeffo del fuo ( fen- 
dochè ogni Società , come definifee Ariflotile è or- 
dinata per cagion di alcun bene; ed il fommo be- 
ne è quello , che da tutti fi defidera ) : nel modo 
fieffo , che i varj fiftemi di medicatura , per ufar 
una parità favorita dagli Storici Veneti , han lo Hel- 
lo oggetto di mantener fano il corpo umano . Or 
ficcome infinite fono le malattie , che alterano la 
falute del corpo Fifico , o debilitando i folidi , o vi- 
ziando i fluidi , così fono pure infinite le malattie 
del corpo Politico, che alterano gli Amminiftratori 
della Legge, o i Popoli cui è amminiftrata: e que- 
lle tutte derivano ,. o dall’ intelletto , o dalla volon- 
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tà ; eh’ è quanto dire o da ignoranza , o dalle paS- 
lìoni. Onde a ciò avendo riguardo il Pufendorfio 
che efaminò i doveri dell’uomo e del Cittadino, co- 
minciò il Tuo Trattato dal confiderar le azioni uma- 
ne ed i lóro principi. Se dunque non abbia l’edu- 
cazione dei Gefuiti quello piano di aprir 1’ intelletto 
a' chi dee u/àrlo , e rendere la volontà Subordinata 
alla ragione , farà- educazione diflruggitrice e noti 
vantaggiosa alle Città , perchè non formerà il buoi! 
Cittadino . Quando mi prefentai ai loro Collegio di 
* * * per vilìtare i volìri figliuoli , é vidi palleg- 
giare collo flaffile alla mano il Prefetto nel Corti-* 
le, ferrili per un penfier ridicolo che mi nacque ia 
quel punto , di rafibmigiiarlo al mio Cocchiere 
Poiché finché quelli tiene i miei cavalli imbrigliati 
lotto la sfèrza , gli fono ubbidienti : ma mi Sovvie- 
ne , che uno Scappatogli noti ha guari per la Campa- 
gna lo Sece Sudare per un’ intera giornata prima che 
poteffe raggiungerlo . 

Io non vi affermo , che tutti i foggetti perniziofi 
alla loro Patria ne traggano il pofitivo carattere della 
educazione dei Gefuiti ; ma neppur lo nego . Vi al- 
zo il fipario , e laScio , che voi giudichiate della 
Commedia. Nel Teatro del Mondo vedrete com- 
parire un ignorante oftinato a Sollener a Sronte de-* 
gli altri Configlieri di Stato una SalSa malTima , ed 
un ridicolo progetto * Molti vi affermeranno, eh’ 
egli fiali viziato cosi nel Collegio dei Gefuiti , do- 
ve p:r elèrcizio Loico e Teologico fòiteneva cori 
impegno, e colla Sorza della Sua robulla voce: che 
la parola b Ut tri perchè apunto nulla figniika , Signi- 
fica qualche coSa ; e che dee tenerli coi P. Amico i 
che il Verbo poteva incarnarli in un Alino, e che 
Criflo potea diventar pazzo ancora. UScirà liti pal- 
cp un Configliere del Czar Pietro a dHTuadere al 
Suo Sovrano il Commercio , e il cambiamento de- 
gli 
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gii amichi vediti colla fondamentale ragione : Che 
i Mofcoviti fecero tempre così/ ma qualcheduno 
rifletterà tebito * che gli Scolari pure dei Gtfuiti 
fono abituati nello fteffo pregiudizio col dovere dir 
tempre : il Maejlro dice * e vuol così , non già 1« 
ragione vuol così. Succederà uh Duca d Albi ad 
Occupar la Scena, pieno della fua nobiltà,- delie tee 
ricchezze , e del fuo valore , che anteponendo alle 
foaVità con cui pub calmare le Provincie Unite 
1* violenza* ruma per tempre gli affari del fuo So- 
vrano in quella parte; Alcuni lo riguarderanno co- 
inè il modello di un giovane di alti pregi * che blan- 
dito nell’ educazione dei Gefuiti rende i talenti teof 
pemiziofi all* Patria ; Infomrha il Teatro del Mon- 
do è grande * e la Commedia è piena di Perfonag- 
gi caratteriftici ; e voi potete filofofarvi a fazietà m 
grazia de’ vodri figliuòli; 

Non fidamente i pregiudizi dell’ intelletto* mali 
/regolatezza della volontà produoe un attivo Citta- 
dino j Poiché le Società fi formarono a puntò per 
guarentirli dalle violenze, e frena colla forza delle 
Leggi le impetaofe padroni dei malvagi. Che però 
chiunque fi /picca, dirò così, dal corpo della Socie- 
tà medefima per darli in preda alle /regolate padro- 
ni , non telo turba la Società , e le leggi , ma le 
rnadìme tteffe fondamentali jdelle Società * Per tal 
motivo fu di necedaria efìgenza del ben pubblico* 
a didruggere i pemizioiì Cittadini , la fpada dette 
Giudizia. Ma perchè la fpada /pedo brandita non 
fi avvilite*, e non indebolite* il corpo politico* fi* 
utilidìma idkuzione 1’ educare là gioventù con av- 
vedutezza * affinché raddolcite le paffipni violenti 
colla cultura non fi facefléfo ùel progredb nocive 
alla Società. Quindi i Gejuiti , che s’hanno attirato 
al po {libile l’impegno di educare la gioventù , fi fo- 
no refi mallevadori della pubblica trazmuillità , c 
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della quiete della Società. Oh fe capitale il ferito- 
re di quelli miei prìncipi, che privatamente vi feri- 
vo al P. Zucchetta , o a quel fuo Rettorichino , 
che lo afflile negli ellratti dei Libri delle belle let-' 
tere con tanti concettini graziofi , li vedrette gridar 
in tuono enfatico : dunque i Ge/uiti fono la caufa 
di tanti omicidi volontari , che fuccedono per le Cit- 
tà? Dunque i Ge/uiti danno il fuoco in mano agl’ 
incendiari ? Dunque i Ge/uiti porgono le fcale ai La- 
dri? Dunque i Ge/uiti approvano i facrilegi ? ec. Io 
non affermo tali cofe, ma neppur le nego. So che 
alcuni animi efferati fono incapaci di cultura , ma 
fono pochi. La lloria univerfale di tutti i Popolila 
faper chiaro , che le Città quanto più colte , tanto 
minor numero di ribaldi han fofferto .* e la Filofo- 
fìa m’ infegna , che anche le violenti paffioni della 
gioventù poffono renderfi utili alla Patria col rego- 
larle bene . 

Ho mifurato in un mio picciolo viaggio riva riva il 
corfo del fiume Po; e mi è ttato di meraviglia il 
vederlo, come dicono, in guardia. Quello è quanto 
dire, che dall’ una e dall’altra parte era munito ad 
ogni paffo da uomini a grandi fpefe trattenuti per 
fortificar fempre più gli argini , ed impedire , che 
alcuna Barca accollandoli più ad una fponda , che 
all’altra non imprimeffe ondeggiamento nell’acqua 
capace di rovefciarli. Ma mi accrebbe meraviglia 1’ 
udir, che ognanno, e più volte ia un anno lì tor- 
nava alla fpefà fletta, ed a fronte di tante diligen- 
ze rompeva fpeflò gli argini , e diftruggeva le ag- 
giacenti campagne . S’io folfi padrone , aicea tra me- 
ftettò oziandio nella noja del viaggio, degli interlè- 
cati Paefi vorrei divertire la pienezza di quelle ac- 
que col formare dal punto di fua ridondanza de’no- 
velli fiumi , e con ciò vorrei recar vantaggio a mol- 
te Terre per mezzo delle quali cominciatte a feor- 
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rere . La metà del denari che fi fpendono in ripari 
e guardie mi baderebbe a comperar quei terreni de- 
fiinati al Tuo paffaggio ; e qualche migliaio di mal- 
viventi , che turbano la Società mi farebbe il pia- 
cere di (cavarli fenza mia fpefa. Così chimerizzava 
(ul Fiume; ma non chimerizzano già iFilofofi mu- 
niti dell’ efperienza nell’ aderire , che le partìoni im- 
petuofe della gioventù poflbno divenir utili alla Cit- 
tà , non già in quel fenfo in cui il Mammachi Ge- 
fuìta trasformava gli eroi in (cellerati , ed i (celle- 
rati in eroi a guifa del givoco dei burattini , ma di-' 
vertendole, ed inclinandole al bene. Poiché nonè già 
vero ciò , che, avrete letto in mille Afceterj dei 
Gefuiti che fi poffa J veliere /’ amor proprio , dtjirug- 
gere f odio tc. poiché tali efprertìoni fono fciocche- 
rie fcritte da ignoranti ad ignoranti. Le partìoni fo- 
no efienziali all’ anima , e fenza le partìoni non può 
efler l’anima. La virtù confitte nell’ indirizzar il 
corfo delle partìoni medefime ad oggetti buoni , o 
Santi , nel qual calò invece di produrre vizj enormi , 
producono virtù chiarittìme ed eroiche.* ed il meri- 
to di chi ha 1’ educazione in mano confilìe nel dar 
una direzione proporzionata alla paflìone che ma- 
neggia , e mettere al fanciullo in vifta dilettevole 
l’ oggetto cui vuole addirizzarla . Se i Gefuiti lo fac- 
ciano , o non lo facciano , le lo fappiano , o non lo 
/appiano fare , io per me, già vel dilli , non decido. 

Ma non credefìe che volerti pur decidervi , fe in- 
(ègneranno ai voftri Figliuoli il faper vivere nel mon- 
do , nelchè da alcuni fi cortituifcono le leggi di focie- 
tà. Quell’ arte di faper vivere nel mondo è fama, 
che i Gefuiti la làppiano per eccellenza , ma che 
non la infegnino a chichelìa. Ma perchè diverfamen- 
te la lafciava in teftamento ai fuoi Figliuoli quel Ber- 
gamafeo moribondo, e diverfamente i Filofofì mora- 
li la infegnarono nei loro fcritti, io uferei bialìme- 
. . mevQ- 
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Vole equivoco non definendola , fé (crivelli i tiit- 
taltri, che a vou Neppur dirò in che cppfirta il furi 
maggior pregio, perchè le Dame hanpo il gurtopiu 
raffinato di noi in quella materia; e meglio voi de- 
ciderete della coflumatezza , e civiltà , che vivete di 
mezzo il mondo piò colto , eh’ io , che tra parto le 
giornate , come Diogene nella botte . jL’ Abbate di 
Bellagarde che fòpra quindici capi ha ertefe le Tue 
critiche Rifìeflìoni circa i cortumi ; gli odierni Poe-r 
ti Comici ; non meno che i moderni Romanzieri 
ed epiftolografi hanno fvilappati i molti difetti ; che 
regnano nella focietà per la ruvidezza, affettazione; 
vanagloria, ftravaganze, falfa dilicatezza , ijiconfide- 
ratezza , prefunzione , ed altre mapeanze di quei ; 
che la formano, è tutti han mertb iti vjfta come uni- 
ca origine 1’ educazione . Poca fatica vi refta u- 
que a fare per accertarvi dfl fatto ; poiché ad ogni 
momento efeono dai Collegi dei Gcfuiù giovani già 
impartati ; e formati dalle loro mani maertre , e fi pre- 
fentano al mondo/ In querta materia non può, co- 
me vi dirti; toglierli miglior giudice di una Dama; 
Ma il mio fefttimento ? Non è neceffario , che vel 
dica, pur fe m’inflate eccovelo. In un mio viaggiò 
ertèndo capitato irt un’ illurtr? Città fono fiato in- 
trodotto a godere di tre fpettacoli tragici rapprefen- 
tati per efercizio della gioventù, 1’ uno nel Collegio 
dei Padri Somafchi , il fecóndo nel Collegio dei Pa-' 
dri delle fcuole Pie , il terzo nel Collegio dei Padri 
Ge/uifié- Ricordandomi ora, che Giambottijia dell# 
Porta pretende 7 che tutti gli uomini abbiano fifo- 
nomia corrifpoodente a qualche animale , porto for- 
marvi il giudizio, che ho formato allora fotto que- 
fto fimbolo « Nei giovani del primo Collegio mi 
parea di ravvifate infinóata la generofità ed il brio 
del nobile Dejìiero : ne’ giovani dei fecondo credei 
di ricoaofcere (labilità la umanità , e Ja prontezza 
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idei Cane fedele: nel terzo mi parve di rawifàre 1’ 
educazione tendente alla Cupidità ed al canto del 
notturno Barbacani. Dilli, mi parve, poiché i Pa- 
dri Gefuiti avendo con gentile ofpitalità occupate le 
prime file , mi limarono in un angolo ove forfè non 
vidi , ma travidi , Vidi però certo che ridevano elfi 
Padri di certi goffi concetti , che m’ indicarono mal 
gufto $ e non vidi rapprefentarfi perfonaggio di Don- 
na, efclulòne quafi profana cofa, come le gli educa- 
ti dai Gefuiti dovettero tutti rinchiuderfi tra j Cer- 
tofini , e non conveniffe loro ingentilirfi per le no- 
bili convenzioni . Profegnendo il mio 'viaggio ri- 
fcontrai in varie Città gli Scolari de’ Gefuiti ordi- 
nati in Proceffioni : ma in atteggiamenti tutti ten- 
denti ad iftillare il giufto penfare , ed il buon gu- 
flo. In un Paefe li vidi mafcherati fotto grottefchi fem- 
bianti rapprelentare i venerandi mifterj della Santifi- 
fima Religione : in un altro li udii modulare quafi 
baccanti canzoni fpirituali dinanzi feminelle sfaccia- 
te, e ’l fciocco volgo: ed in una terza Città li vi- 
di incamminati ad ifcacciar proceflìonalmente dalle Con- 
trade le mafchere , e deteftar con inette cantilene 
gl’ innocenti folaz7.i dal PopQ permeili , anzi ’ ftabi- 
liti da ogni buon governo . Il buon gufto di quella 
aducazione lo alTomigliai, fe devodirvelafinceramen- 
te , al gufto dei noftri Vecchi de’ Secoli ofcuri , che 
aveano introdotto le famofe felle dei matti delle 
quali quelle rapprefentanze mi parvero un’Appen- 
dice. Finalmente volli anche trattar a lupgo con al- 
cuni Scolari dei Gefuiti j ed il primo che mi fi fece 
dinanzi mi parlava affai, e mi vantava il metodo 
e la fcienza del fuo Maeftro . Egli era iftradato per 
lo flato Ecclefiallico . Io glj chiefi conto delle que- 
llioni, che agitava nella Scuola , nè feppe mai ri- 
dirmele . Erano molti i teftimonj di un tal fatto. 
P’ allora ho perduta la voglia di più internarmi nel- 
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le difcipline de óefuhi ; onde a voi , che aveté dùé 
figliuoli nel loro Collegio , abbandono una più efat- 
ta ricerca . 

Forfè il mio fiftema v’ inquieterà 4 Ve lo dirti . 
forfè vi rifolverete a trarre di mano dei Ge/uiti i 
vortri Figliuoli, e forfè mi chiederete conto di qual- 
che Maeftro capace di ufar la difciplina* che vi ho 
efporto . So il modo di trovarlo , ma non ifperate 
che ve lo appalefi . Ho veduto negli eferciti che 
ben è lecito con tutta libertà mormorare della du- 
rezza della milizia , e biafimare l’ indifcretezza de- 
gli Uffiziàli y ma a chi fa difertare pofitivamente ? 
Soldati , non c è rimedio , pena è la forca . Ho udi- 
to nonfochè di eferciti nuovi , e di Sovranità uni- 
verfali , che mi fpaventa. Non ho voglia d’ intri- 
carmi con governi militari . Contentatevi dunque 
che mi rertringa a dirvi che fono/ 


IL FINE, 
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Rimostranza 

Dt Curati dt Parigi all i/fjfeniblea Genera- 
le del Clero nel presentarle V ejlratto dt 
molte malvagie propojìtnoni de nuovi Ca- 

fifth 


I G N O R \ti 


L A favorevole accoglienza , che abbiamo ricevu- 
ta nella voftrà augufta afTemblea , ci porge 
un infigné tefiimonianza non meno della vo- 
ftra bontà ver fo di noi, che del voftro zelo 
per la purità della Morale Criftiana . Noi abbia- 
mo riconolciuto con una lènfibile conlolazione , che 
tutti gli artific; adopratì per difcreditarci , non fono 
Itati fufficienti per forprendervi ; e per farvi conce- 
pire un minimo dubbiò della noftra inviolabile fam- 
mi filone all’ autorità Epilcopale . Ed in véro fareb- 
be bene ftravagante ; che quelli , i quali ad altro 
non mirano ; che ad annichilarla per quanto poflo- 
no j e che vi hanno tante volte obbligati à repri- 
mere i loro sforzi contro la Gerarchia , abbiano 
creduto di potervi render fofpetto chi fi fa gloria di 
non aver alcun privilegio per fottrarfi dalla dipen- 
denza de’ fuoi Prelati : 


Ma m qual altra occafione , o Signori , la mal- 
dicenza loro poteva avere minor fondamento o pre- 
t ®£‘° » c ^ e i Q quella ; poiché dal principio di quell’ 
affare fino al prelènte , tutto il nollr’ operato è lìa- 
tò una prova del nollrd rifpetto per la vollra jfagra 
ignita ? I Curati di Roano , che hanno comincia- 
ta quella cauli , hanno portate le querele al loro 
Monfignor Arcivefcovo . Noi ci fiamo uniti co n 

A 2 loro 
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loro per Indirizzarci congiuntamente alla voftra Afi 
lòmblèa ; e quando abbiamo follecitato i Curati 
dell 5 altre Dicceli , a collegarfi parimenti con noi , 
lìamo flati alieniflìmidal pretendere, che ciòfeguifle 
fcnza 1’ ordine de 5 loro Vefcovi . Noi fappiamo , o 
Signori , e le obbligazioni , e i confini dei noilro 
dovere j nè abbiamo creduto potere {farcene in fi- 
lenzio , nel vedere la corruttela di una Morale peg- 
giore della Pagana , la quale fi va fpandcndo nella 
Chiefa : ma noi altresì non ignoriamo , che foddis- 
faremo al nofìro dovere avanti a Dio , con dimo- 
fìrarne dell’ orrore ', con procurare d’ imprimerla in 
tutte 1’ anime, che fono fotto la nollra condotta, e 
con indirizzarci a’ Principi della fua Chiefa per loro 
rapprefentarne le perniciofe confeguenze. 

Appartiene a voi , o Signori , arredarne iì coriò 
con una legittima , ed autentica condanna , poiché 
all’autorità voflra ha Dio particolarmente commeffo 
il difeernimento della buona , e cattiva dottrina ,'e 
la cura di condurre , ed iltruire il popolo di Dio 
con regole tutte divine , fecondo il detto del Papa 
Innocenzo I. ad un Sant’ Arci vefeovo di Francia; 
Difciplina Deifica populum erudire debemus . Ed c 
più che inai confderabile ciò , che il medemo Potv 
tefìce aggiunge nel medemo luogo , elfer pur trop- 
po da temerli , che il filenzio de 5 Vefcovi lì prenda 
per un tacito confenfo. al rilaffamento degli uo- 
mini : ne filentio nojlro exijìimemur bis prxbere con ■> 
fenfunt , dicente Domino : Videbas furerà , & curre- 
bas cura eo . Conciofiachè l’ eccedo di quelli Scrit-r 
tori è giunto a tal fegno, che abufandofi della tol- 
leranza della Chielà , ofano pubblicare , eh’ ella au-r 
corizza i loro difordini , perchè li lòffie . • L’ avete 
già veduto nel P. Baurio Gefuita , e la potrete am 
torà vedere in un altra della medema Compagnia 
chiappato Mafcarenhas , il quale volendo , come 
•*' * ‘ P. Bau- 
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Bàunio Stabilire quella propofizione Stravagante f 
che balia per foddisfare al precetto di udir la Me [fa t 
di fentitne due metà nel medeftmo tempo da diverti 
Preti * pretende di averla bafUn temente fondata fu 
quello fai fo , e pericolofo principio * che la Chiefa 
tollerando fenica far oppofizione , che fi pubblichi qiter 
fi a opinione , è fegno f eli ella F approva t 

Quella malfima , che fi tira dietro tutti fenz’ ec- 
cezione sii errori pubblicati da tali Cafifti , vi ob- 
bligherà fenza dubbio , o Signori , di recare un 
pronto rimedio a’ mali,- che Tempre più crefcono , 
e che da quegl’iftelfi , che li mantengono - ,' fono lla- 
biliti con tali principi* che tendono a renderli irre- 
m edittali . Mentre la loro temerità fi è ancora a- 
vanzata fino a pretendere , che l’ autorità de’ Vefco. 
vi rlon pub più arrestarla . Non hanno timore di 
fofienere , come potrete vedere dagli ellratti che vi 
prefentiamo di nuovo , che i Véfcovi non poffono 
proibire i libri de' Cafifìi quali fon quelli del Dia- 
na * uno de' piu difjoluti , che vi fia fiato giammai , 
fe non tome le merci ,• che f orto al più al più danno- 
fé per accidente , e non mai condannarle come cattive 
in se ; e che quando quattro o cinque di tali Autori 
convengono in un féntimento , quefio è tanto probabi- 
le e ficuro in cofcienta * che fe la Chiefa non fa 
del fentimento oppofio un articolo di fede ,■ non pub 
ceffate di effe Y tale , conte quattro non può cejfare di 
éffer quattro * . >..> ; - • . • 

Così ,• o Signori f quelli Autori danno nel. tempo’ 
fielfo a’ femplici- privati Una facoltà perniciofa di ro- 
Vefciare a capriccio tutta la Morale Criftianar, e vo- 
gliono rapire ai SuCcelfori degli Appoftoh il dritto, 
che Gesù Crifto ha dato loro d’impedire, che i de- 
liri dello fpiriro Umano non corrompino la Verità 
del fuo Vangelo . Ma quello appunto , Signori , v’ 
indurrà maggiormente a far loro femire gli effetti 
‘ * n A 3 di 



di quell' autorità , di cui vogliono fpogliarfi , ed a 
rinnovare gli efempj de’voftri Predecelfori per il he-*-, 
ne univerfale della Chiefa. 

Voi ben fapete , Signori , che fui principio del 
nono fecolo la Chiefa di Francia fece celiare colla 
fèverità de’ fuoi Canoni un difordine molto minore 
di quello , che regna prefentemente . Alcuni Autori 
di poco nome fi erano avanzati a comporre certi 
libri chiamati Penitenziali ^ per regolare lècondo la 
ìor fantafia la penitenza , che fi doveva fare a mi- 
fura de’diverfi peccati commelfi . Ma perchè avea- 
no effi con una falla indulgenza molto alterate le « 
regole Canoniche, i Vefcovi di Francia radunati nel 
fecondo Concilio di Chalons fu la Senna, e nel fe- 
do di Parigi proibirono a tutti li Preti d’ aver al- 
cun riguardo a’ detti libri Penitenziali, ed ordinaro- 
no, che follerò intieramente fopprefii, ed anche abbru- 
ciati y affinchè- non fervilfero più per inganare i Preti 
colla loro lettura, ed il popolo per mezzo de’ Preti. 
Perchè molti Preti , dice il Concìlio di Parigi ca-< 
non. 32. 0 per negligenza , 0 per ignoranza imponga -ì 
no a quelle , che fi confejfano da loro , penitenze di- 
verfe dalle prèfcritte dalle leggi Canoniche , fervendo- 
fi di certi Scritti , che chiamano Penitenziali contrae j 
a' Sagri Canoni y e così non guari fcono le piaghe de' 
peccati , ma le fomentano , e mantengono con una 
molle condotta , che tira fopra di loro la maledizione 
del Profeta : Guai a quelli , che adattano enfimi 
fotto i gomiti di tutti gli Uomini , e gli Origlieri 
f otto il lor capo per fedurli y Noi di comune con f enfia 
abbiam rifilino , che ciafiun Vefcovo nella fina Diocefi 
farà efiatta ricerea di quejli Scritti pieni d' errori •, « 
trovati li darà alle fiamme , affinchè i Preti ignorane 
fi non fi ne forvino per ingannare le anime. 

• Intanto, Signori, che paragone vi può efiere fra 
tjuei difordini ? contro cui quelli Santi Vefcovi vo-. 

Uri 
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ftri Predecertori hann’ operato con tanto zelo , e tra 
quelli , che ora noi vi Applichiamo di reprimere? 
Non vien già rimproverato agli Autori di detti Li- 
bri Penitenziali aver ifculàte , o autorizzate le col- 
pe, ma {blamente l’aver infegnato a’ Preti d’ impor- 
re penitenze meno fevere di quelle prefcritte da’Ca- 
noni . E in quello medefimo , quanto erano elfi 
più ritenuti di quelli del Secol nollro / Mentre il 
loro maggior eccello, che il Concilio riprende nel 
fuo Canone 34. confirte nell’ aver importa per un 
delitto detertabile una penitenza, di minor durata , 
che quella di 25. anni prefcritta dai Concilio Ancir 
rano : laddove quefti ora non fi contentano di an- 
nientare tutte le pene impofte dagli ultimi Papi a 
quello medefimo delitto; ma partano fino a foftene- 
xe , che i Confeflòri , quali vogliono procurare il 
bene delf anime , debbono inviare i Laici alla San- 
ta Comunione, e li Sacerdoti all’ aitate nel medefi- 
mo giorno , in coi han commelfe quelle abbomina- 
zioni , degne di tutto il fuoco del Cielo, della ter- 
ra, e dell’ inferno. 

Ecco , Signori , la condotta di quelli grand’Uomini , 
che vi hanno preceduto nel governo della Chiefa 
Gallicana . Erti non han {offerto , come fi dice da 
loro medefimi , che i fedeli fojfero deluft dalle vane 
fperanze , e promeffe ingannevoli , che loro davano 
qr.ejli malvagi libri . Quindi è , che fecondando un 
efempio sì falutare avete di già cominciato ad op- 
porvi a querto torrente di rilaffamento , e d’errori, 
condannando i libri, del Padre Baunio pubblicati in 
Francia , come contenenti proporzioni , che portano 
le anime al libertinaggio , e alla corruzione de buoni, 
caftumi , e violano P equità naturale , e il diritto del- 
le genti ; fcufanole bejlemmie , «/«re, fimonie , e mol- 
ti altri piccati de' più enormi , come fe fojfero leg- 
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Ma l’ ingiurierò difprelzo , che fi é fatto dèlia 
vodra Cenfura , nel fòdenere tuttora quell’ Autore 
anche dopo la di lui condanna , come fe noti fofle 
colpevole di alcun difordine nella Morale , e facen- 
do rillampare i Tuoi libri ienz’ alcuna mutilazione 4 
nè correzione ; vi fa baflantemente vedere , che du- 
rando tuttora quello male , anzi fortificandoli pii» 
coli’ andai 1 del tempo, fa d’uopo altresì di continuare 
i medefimi rimed; , e di recarne ancora de’piìi 
forti » • - • • ' - 

Tutta la Chiefa , Signori , ve ne fcongiura .* il 
fuo onore vi è troppo interelfato ; ella non pucf 
foffrir più , nè i rimproveri degli eretici Tuoi nemici i 
che tentano di (ereditarla con attribuirle quelle maf- 
fime perniciofe , nè la temerità di alcuni fuoi figli * 
che cofpirano con gli eretici a farle la medefim* 
ingiuria . Conciolìachè non farà quello il maggiore 
fcandalo , che fia mai accaduto nella Chiefa di Ge- 
sù Crifto v che avendo gli eretici ofato d’ imputare 
a tutto il Corpo de’ Cattolici i lalfifmi di alcuni 
particolari , fi trovino al prefente compagnie intie- 
re , che affermano il medefimo , che giudifìcano le 
loro accufè , che vorrebbero far palfare per Tradi-> 
zione Romana i più divaganti dilòrdini , e che 
giungano a quefto eccedo di pretendere , che non 
fi pollino biafimare limili (regolatezze fenza elfere 
del numero de’ Calvinidi , 0 de’ loto Fautori? L 
La Chiefa , o Signori , non condannerà quedi te- 
merari ? Non tedificherà ella pubblicamente l’ orro- 
re che ne rifehte il fuo cuore ? Sarà dunque vero , 
che per elfer Cattolico fia d’ uopo approvar i furti 
domedici e le ufure col P. Baunio , la fimonia con L 
Valenza , l’ omicidio per evitar uno Ichiaffo con " 
Ledio , gli alfaflinj per liberarli dalle calunnie col 
P. Amico , le impodure , e le falle acculè con Ca- 
ramuele ? Bifognerà ricevere tutte le perniciolè e 
- ■- dra~ 
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'ftrAVaganti decifioni déll’Éfcobar, come tanti miCte ' 1 
tj rivelati da Gesù Crifto , e non (è ne petti faf 1 
alcuna doglianza , fenza incorrere la taccia di ereti- 
co? Que'lo appunto è T oltraggio , che fi è votato 
fare alli RR. Curati di Roano con un foglio voi 
lante in forma di (upplica diretto alla vollr Affem- 
blea , ma fenza nome ; la qual cofa è affatto inau * 
dita : perché gli Autori di quello foglio fcandaloftf 
hanno bensì voluto poter lacerare quelli , che accu- 
lino la loro Morale , ma non hann’ofato di mari'- 
feftarfi affine di evitare il caftigo , che meritava In 
loro infolenza. Ivi può vederli, o Signori, un con - 1 
traffegno dell’ardire , con cui effi difendono le loro 
più datinofe maffime . Non fi contentano di fofte- 
nerle come tollerabili , ma ne fanno tanti articoli 
di fede , che non fi poffono , a parer loro , negare 
fé non che da’ Luterani . Così appunto effi parlano 
in detto foglio della prdpofizione infegnata dal P. 
Baunio .* Che uri azióne , affinchè fia peccato , b'tfo- 
gna , che nafca da un uomo , che vede , thè fa , che 
penetra tutto quello , che vi è di bene , o di male in 
effa , e che avanti quefta veduta , e rifleffione di f pi- 
rito ella non è nè buona , ni cattiva. Quefta propo- 
rzione, che fcufà un’infinità di peccati , e che co- 
me tale è ftata condannata dalla Sòrbona nella fua 
Cenfura del primo Luglio 1641. con quelle parole.* 
Fal/a efl , viamque aperit ad éxcufandas excufationes 
in peccatisi è divenuta in un iftatite , fecoridó i Par- 
tigiani del detto Cafifta , un punto della dottrina 
della Chiefa, thè S.Tomma/o fojliéne con tutti i Cat- 
tolici y e che i Luterani combattono con tutti r Cal- 
vbtiflt j quelli Torto i loro termini pieni di falfità . 
Mentre dov’è che S. Tommafo abbia mai infognata 
ouefta dottrina. Egli, che dappertutto fofliene, che 
r ignoranza di quelle cofe , che uno è obbligato a 
fa pere , non ifcufa dal peccato , come può vederfi 

1.3. 
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1.2. quaril. 77. art. 2. e 3. e qnadt. 68 , art. 1, e 
che gli uomini commettono un’infinità di peccati 
fenz’aver altra mira , che di foddisfare le proprie 
palfioni, e fenza riflettere, fé quello, che fanno fia 
bene, o male avanti a Dio, 1.2. q. 77, art. 2. Co- 
me ofano parimenti di dire , che tutti li Cattolici 
fono in ciò d’ accordo ; dopo aver veduto, che iCa- 
fìfli medcfimi, i quali fono i più rilavati tra’ Catto- 
lici, e li più portati ad abbracciare le opinioni, che 
lufingano gli uomini , non convengono , nè fono 
tutti d’ accordo in quefio fentimento ? Poiché Efco- 
bar ne là un punto della fua Teologia problematiea 
lib. 1. probi. 17, e cita altri Teologi della medefima 
fua Compagnia, che fonqcontrarj al detto fèntimen- 
to del P. Baunio , condannato dalla Sorbona , quale 
efli intanto ofano d’ attribuire à tntta la Chiela . 

Ecco, o Signori , un celebre cfempio della nafci- 
ta , e del progreflo delle loro probabilità . Si pro- 
ducono quelle da principio con qualche dubbiezza ; 
prendono in apprettò il grado di probabili , e ficure 
in cofcienza , e conofcendo fempre più la temerità, 
fi arriva finalmente a farle pattare per certe , e fi 
accufano d’ erefia quelli , che l’ impugnano : anche 
dopo edere Hate le medefime condannate da intiere 
Univerfità» Nè da loromedefimi fi dilfimula. più la 
novità delle loro opinioni , nè. la fua vera origine». 
Confeflr.no finceramente , che nafcono ordinariamen- 
te dalla temerità di qualche particolare , il quale 
fotto preteso di una ragione verifimile , che gli fi 
prelènti gli' intelletto , s oppone al fentimento di 
tutti gli altri Teologi, e forma da sè una opinione 
probabile , che col tempo fi matura , e fi fortifica . 
Quella confelfione la faEfcobar con le fcguen ti pa- 
role tom. 1. in Prfl. cap. 4. Ancorché molti abbiano 
diligentemente trattata una materia , e dopo aver 
beri pefate le ragioni convengano tutti nel medefima, 

fenti- 
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fornimento ,• io creda nondimeno , (he un uomo dotta 
poffa anch' e {fere probabilmente di parere contrario , fé 
vede qualche ragione , che difende validamente il fuo 
f entimema , e thè dagli altri non è Jlata /ufficiente- 
mente confutata . Conciofiacbè in quefia maniera le 
opinioni probabili fi fono introdotte nelle Scuole . HOC 
ENIM MODO PBOBABILES 0PIN10NES 
EUERE IN SCHOLIS INTRODUCETE : ed in 
effetto , ( aggiunge più Torto ) tutte quefie opinioni 
allorché cominciano a comparire , tirano la lor ori- 
gine DA UN SOLO AUTORE . Poi gli fi aggiun- 
ge un altro Dottore , a cui par probabile quefla opi- 
nione di frefco ritrovata . CERTE QUTELIBET 
OPINLO DUM SUSCITATUR , AB UNO 0R- 
TUM HABET AUCTORE : POST E A ALIUS 
JLLI CONSENTIENS , IDEO ASSENSUM 
PRJESTITIT , QUIA RECENS ADINVENTA 
QPINIO SIBI VISA EST PROBABILE. 

Anche quello non è tèmpre necelTario . Vi fono 
alcune opinioni probabili , che riconolcono la lor 
origine dal cafo . Un Dottore fenza penfarvi avrà 
avanzata qualche nuova immaginazione , la quale 
da lui medefimo non farà Hata giudicata probabile ; 
ciò balla per dar luogo ad un altro di fare una 
nuova fcoperta nel Paefe della Probabilità . QuèOo 
ancora fi confelfia dal medefimo Etèobar in queitf 
termini : ,, |o non giudico fidamente , che una 
,, opinione ha della probabilità , allorché quello, che 
„ l’ha inventata la giudica probabile , e la fonda» 
„ Copra una ragione probabile . Ma ancorché una 
,, dottrina avanzata da un Dottore non fia appro- 
„ vata, nè da lui, nè da neflun altro come vera *<’ 
ET SI DOCTRINA ADDUCTA A DOCTORE 
NEC A SE , NEC AB ALIO VERA ESSE 
AFFIRMETUR „ ma che fia propofla come un 
v argomento , a cui bifogna rifponderc , o inciden- 
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^ temente per spiegarne un altra , o per fèrvird 
,j d’ efèmpio ; io la metto nel rango delle opinioni 
9> probabili , quando la vedo appoggiata fopra una 
„ ragione ragionevole : Si rattonabili rettimi ‘triniti 
„ video . : - 

Intanto, Signore , quelle nuove fantafie, ch’effi 
medelìmi riconofcono per moderne, e modernamen- 
te introdotte nelle fcuole ; che confeflfano di non 
aver apprefè da altri , che dal loro proprio fpirito , 
il quale, è il peggiore di tutti i Maeflri, fecondo il 
celebre detto di S. Girolamo non quod ameipfo di- 
dici , hoc eji a prefumptione , pejjimo preceptore : que- 
lle immaginazioni incognite a tutta l’antichità perio- 
do propria confezione , non lafciano d'elferC firade cer- 
te, e ficure per andare al Cielo. Mentre nel difè- 
gno, che hanno di adulare gli uomini, e di tirarli a 
sé , fi fon bene accorti, che a nulla fervirebbe l’in- 
ventare rilaffamenti probabili, quando quelli, che li 
fieguono, altro vantaggio non ne cavino, fe non ic 
di credere che faranno probabilmente falvi , o pro- 
babilmente dannati. Hanno dunque giudicato dover 
andare più avanti ; e con un miftero incognito alla 
Teologia, e alla ragione, han fatto un’alleanza d’ut* 
peccato probabile con la certezza di non peccare . 

Ecco , Signori , il raziocinio flravagante di tutti que- 
lli moderni fcrittori : fe io ammazzo per uno fclaiaffo 
è probabile, che io non peccherò fecondo Leflìo , 
Figliuccio , Baldello . E’ ancora probabile , che pec- 
cherò fecondo jtl fentimento di tutti gli antichi . 
Dunque è certo che io non peccherò punto, fecon- 
do il principio della probabilità. E cosi. nel mede- 
fimo tempo, che confeffano effer dubbio , fe un’ 
azione fìa, o nóp fia colpevole, e contraria alla leg- 
ge di Dio, foflengono, non effer punto dubbia, ma 
cofe certa , che facendola non fi commette alcun 
peccato avanti Dio. J 
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Su queft' arte nuova di concludere il certo dall T 
Incerto, hanno eflì riabilito il fondamento di tutta la 
morale criftiana, fupponendo Tempre per principio t 
che tutte le opinioni contrarie de’ Canili fonoeguaU 
mente ficure. OMNES OPINIONE^ PROBABI- 
LE* SUNT 2EQUM TVTJE . Non è già , che 
eliì non abbino ben conofciuto , che di due opinio- 
ni contrarie fui medemo punto di morale è necef- 
iàrio, che una fia vera, e 1* altra falla,' che una fia 
conforme , e 1’ altra repugnante alle legge di Dio ; 
ma non lafciano di pretendere , che effondo tutte 
due probabili , perchè vi fono Cafilli per una par- 
te, e per l’altra , la vera , e la falfa mettono la 
colcienza in un eguale ficurezza : che i giudizi de- 
gli Uomini anche quando s’ingannano, e corrompo- 
no la legge divina, ci falvano da quello di Dio, e 
che finalmente una fallita probabile ci è tanto 
-vaptaggiolà per andare in Cielo , quanto la verità 
pii certa: UT QUAMCUMQUE , come dice Eleo- 
bar , V1ARUM PRIMO DIVERSARUM INIE- 
JUNT HOMINES , RECTA TENDAT AD SU- 
PERO*. • v 

» Come dunque fi verificherà, quel detto sì formi- 
dabile replicato dal Savio in due luoghi per mag- 
giormente imprimerlo negli animi nofiri ewi una 
jlrada , che fembra retta all Uomo , e che non 
Jafcia perciò ài condurlo all’ Infe» no . Se balia, che una 
•via: fembri retta a qualche Cafifta , per condurci a 
dirittura in Cielo, anche quando ella non fia retta 
fecondo Dio ? e come fi verificheranno parimenti 
quelle parole dette da Gesù Cn&ofe un cieco gui- 
da un altro cieco , cadono tutti due nella f òffa : le 
■due Gafifti , uno de quali è cieco ; e l’aitro illumi- 
nato, perchè uno folHene la verità , e 1’ altro la 
lalfikà^ifono guide egualmente ficure tanto 1’ uno 
(he l’altro, ' •' 

, ■ Si 
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Si farebbe da noi potuto opporre l'autorità dì 
ìnolti Padri ad una immaginazione fi pericolofa di que- 
lli Gallili : ma ci damo contentati di mandarli a leg- 
gere S.Tommalo * il quale llabilifce una maflìma af- 
fatto contraria, di cui li ferve Come d’ un principio 
certo per rifolvere altre queftioni. Poiché effendo vi lla- 
ie a fuo tempo due opinioni affatto differenti fui pun- 
to , fe foffe permeilo , o nò di poffedere più pre- 
bende, come egli afferma nel quodl. 9. art. 1 5. In- 
verti untur T /teologi Theologis , C 9 * JurifPe JuriJli 5 con- 
traria fentire ; domanda perciò nel fuo quodl. 8. art: 
i?. fe quella fola contrarietà di fentirrienti ballava 
per fare, che una perfona non poteffe tenere più 
prebende, fenza metterfi in pericolo di peccare .fe- 
condo quello nuovo miflero della probabilità non vi 
era nè pur luogo a fare detta queilione $ effendd 
chiaro, che fi poteva fèguire in cofcienza quale del- 
le due opinioni così autorizzate andalfe più a grado , d 
che non vi era alcun pericolo di peccare nè neiì’mia 
nè nell’altra . Ma la teologia di detto Santo è ben 
differente da quella de’Cafiili , e s’ignorava anche A 
fuo tempo ; quella comoda invenzione per con- 
tentar tutti . Un Uomo , die egli , ft fa reo di pecca- 
9 , tn in due maniere , P una operando contro la legge 
,, di Dio , P altra operando contro la propria Cofcten- 
„ za . ORA CIO ’ CHE SI FA CONTRO LA 
„ LEGGE DI DIO , £’ SEMPRE CATTIVO , e 

„ non può feufarft ancorché fi faccia fecondo il detta - 
„ me della Cofcienza t Quando dunque vi fono due 
5, opinioni contrarie fopra la medefima cofa , bi fogna 
„ neceffariamente che una di quelle fia vera , e P altra 
„ falfa y e coti 0 P opinione di quei Dottori , che teti- 
„ gotto effer vietato P avere piti prebende , è vera , e in ' 
„ que/ìo cafo COLUI , CHE OPERA CONTRO 
QUESTA VERA OPINIONE , E PER CONSE- 
GUENZA CONTRO LA LEGGE DI DIO , NON 

£’ PUN- 


Digitized by Google 



*!) 

È’ PUNTO SCUSATO DAL PECCATO , AN- 
CORCHÉ EGLI NON OPERASSE CONTRO 
LA PROPRIA COSCIENZA : fe la detta opi- 

„ ntone fojje jftl/a e che foflt permeffo fecondo Dio Fave - 
„ re più prebende , non pecherebbe , chi ne [offe per- 

„ fuafo et. 

Intanto, Signori , quella falfa fiducia nelle opi- 
nioni degli Uomini contrarie alla verità, condanna- 
ta formalmente da S. ToVnmalò dopo i Padri, e la 
Scrittura, è in oggi il fondamento, fopra cui pre- 
tende che debbano raggirarli tutti li cali di cofcien- 
za. Quelli moderni fcrittori trattano da ignoranti 
tutti quelli , che difcordano in quello punto: IGNO- 
RANTI A INVIDENTI CON DOLE AS dice Ca- 
ratimele in tal propolito .* e ben lungi dall’ appren- 
dere li mali effetti di quella sfrenata licenza , che 
tutte le cofe converte in probabilità , credono anzi 
di preflare un gran fervizio alla Chiefa con molti- 
plicarle più che polfono. Si affaticano , e fanno a 
gara a chi ne troverà più , e il maggior elogio , che 
lì diano vinceudevolmente tra loro , è d’ avere in- 
trodotto nel mondo un gran numero di moderne pro- 
babilità . Io rifpetto , dice Caratimele , il talento del 
dotto Diana : bifogna ben effer invidiofo per noncon- 
f e [fare , che per di lui induflria molte opinioni fono 
divenute probabili , che avanti di lui non erano , e 
così quelli che le feguitano non peccano più , benché 
peccaffero per il pajj'ato. Per mezzo di quefta infini- 
ta moltitudine di differenti opinioni probabili delle 
quali altre fono vere, e altre falle, li vantano effi 
medefimi di aver trovate più llrade per andare in 
Cielo, le quali ci rendoho la falute molto più faci- 
le » perchè fe non vi foffe altro che quella della ve- 
rità la quale è unica in ciafchedun puntovi farebbe 
troppa pena a camminarvi , è fi urterebbe f uno coll 
altro . 

Noi 
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Noi ci vergogniamo , Signori , di rapprefentarvt 
quelle ftravaganze, le quali peraltro fono tutte legit- 
timamente dedotte da i loro principi . Mentre fe è 
vero , che l’autorità de’ Cafifti rende le opinioni pro- 
babili, e che tutte le opinioni probabili fono ,iìcu- 
re, benché permettine ciò eh’ è male in sé, e con- 
trario all’eterna verità ; hanno ragione di «includere , 
che tutta la Chiefa ha verfo di loro una grand’ 
obbligazione, per, avere refa sì facile la fallite alli 
luoi Figli con la moltitudine delle opinioni proba- 
bili, che erti fi gloriano di aver trovate di nuovo. 
Ma ci danno ancora motivo di efclamare col dotto, 
e pio Guidone Generale de’ Certofini, Oh Apojìvla- 
tum tempora infelicijjima ! Oh viros Ulos ignorane 
t't£ tenebra irtvolutos , & omni miferùtione dignijfi- 
jnos , qut ut ad vitam pexùngerent propter verba ln- 
biorum Dei tam durai viag cujiodiebant , & h<ec no- 
Jlra compendia nefeiebant ! Oh quanto erano infelici 
i tempi Apoftolici ! Oh in quante tenebre erano in- 
volti quelli, che viveano allora/ Quanto erano de* 
gni di compaifione, perchè non conolcevana altra 
(enfierò per andar in Cielo , fe non quell’ afpre , e 
dure vie, che erano fiate loro indicate dalla parola 
di Dio, e ignoravano tutti quelli viottoli più faci- 
li, e brevi dell’opiuipni probabili, trovati fidamente 
nel nofiro fecolo. 

Voi penetrate abbafianza , o Signori , quanto fia 
firana quella Dottrina in le medefima e a quali ter- 
ribili eccelli polla ella condurre , Tutti gli errori nel- 
la Morale fono pericolofiffimi j perchè corrompono il 
giudizio del bene , e del male , che è la (èrgente 
delle azioni, Ma quello principio della probabilità è 
ancora più pericololò : e fi pub chiamare un veleno 
generale di tutte le fonti avvelenate , comunican- 
do loro un’ infezione particolare, maggiore di quella, 
<?he hanno per fe (Ielle . Conciofiachè , par elèrp- 

PÌ°* 
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pio, è un eccetto ben degno di condanna, l’ in- 
fegnare, come han fatto il P. Amico, e Caratime- 
le,, che i Religiofì , e a fortiori i fecolari pollano 
ammazzare per difendefi da una calunnia .• ma il ti- 
more di dannarli nel feguire detti Cafifli farebbe ca- 
pace d’ arredare quei medefìmi , che li feriti fiero a 
ciò difpofli , fe nel medefimo tempo non fi aggiun- 
ge ITe per mezzo della Dottrina generale della pro- 
babilità , che di due opinioni prohabili è ficuro 
egualmente il feguir l’ una , che l’ altra , e per con- 
feguenza tanto poco pericolo di offender Dio corre 
chi ammazza, quanto chi non ammazza. 

Quindi è, che poco gioverebbe alla Chiefa il 
condannare i difordini particolari de’ moderni Cafifli , 
fe lafciafle futtifler quello, che li comprende tutti . 
Tutto ciò, eh’ etti accorderanno alla voflra cenfura, 
farà di dire, che il voftro fentimento è probabile , 
ma che quello non impedifee , che anche il loro lo 
ila egualmente. Voi ne avete. Signori, l’efperienza 
quotidiana ne’ loro attentati contro la Gerarchia » 
Mentre quando vien loro voglia di foflener , per 
efempio, che i Regolari poffono in cofcienza fervir- 
fi dei privilegi che fono flati efpreffamente rivocati 
dal Concilio di Trento.* che dopo effetti prefentati 
a voi , ancorché abbiate negata loro l’ approvazione , 
effi nondimeno han dritto di confettare a difpetto 
v offro : e che non avendo una volta ottenuta l’ ap- 
provazione, non può efler quella più rivocata : fo- 
pra phe fondano etti tutte quelle pretenfionl così 
illegittime? Su l’autorità d’un Lopez , d’ un Henri- 
quez ( ,.d’un Sanchez,, d’un Rodriguez , d’un Villa- 
lobps, d’ un Porte), d’ un* Diana, e altri di quefl» 
fpecie , che fono molto più del bifogno per fare un 
opinione probabile . Che fe .voi opponete i noflri de- 
creti alU . temerità di quelli Canili farete , che la 
voflra. opinione ancora fia probabile ; e voi , farete 

"B alle- 
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allegati per la negativa ; ed Efcobar non lafcierà di 
dire Regolare POSSUNT ET NON VOSSUNT in 
foro Confcientix uti privilegiis , qua funt exprejfe per 
Tr'tdentinum revocata lib. 6. Probi. 16. p. 192. SUF- 
FICIT, ET NON SUFFICIT petere approbatio- 
nem , ut Regularis fi injufie éi denegetur f cenfeatur 
jure approbatus lib. 7. Probi. 30. p. 269. che vuol 
dire in una parola, altri dicono di sì, altri di no, 
voi crederete, e farete quel che vi piacerà. 

Egli è parimente facile , o Signori , di giudicare qual 
confufione , e quai difordini fopra quello principio di 
probabilità può cagionare nello Stato * e nella civile 
focietà, allorché farà congiunto coll’altre loro maflì- 
me . Se i Giudici fon tentati di favorire i loro ami- 
ci, e di vendicarfi de’ loro nemici , qual apertura 
non troveranno elfi per rovelciare tutta la giudizia 
con ficurezza di cofcienza, appoggiati a quella maflìma 
d’Efcobar , e di quattr’ altri Caditi , cioè che rion 
fono elfi obbligati di feguire l’ opinione più proba- 
babile ; ma che poffono giudicare a favor di colui , 
il cui dritto fembra loro men buono , e fondato fo- 
pra ragioni meno probabili ? Se i popoli fono in- 
clinati alla difobbedienza , qualpretello non potranno 
elfi trovare in quell’ altra malTima del medcfimo 
Autore , che poflòno fenz’ alcuna caufa non accetta- 
re gli ordini de i loro Principi , ancorché fiano le- 
gittimamente pubblicati ; Se elfi non vogliono pagare 
i tributi mancherà mai loro qualche fcufa legittima 
per difpenfarléne r poiché balla per ciò fecondo i Ca- 
dili ogni piccola probabilità , quando ancora non può 
negarli,, che il Principe abbia avuta o pari* o mag- 
gior ragione d’ imporli? Non andiamo più avanti , 
Signori, fu quello punto ✓ Tutto quello r che potref- 
fimo dime, ci fa troppo orrore. Ne abbiamo dato 
folamente un cenno in principio del noltro Edrat- 
to fopra la probabilità, che bada per far giudicare 

a tut- 
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a tutti quelli, che amano il lor Principe, come de* 
vono per comando di Dio,’ di che confeguenza fia 
quella Dottrina, e quanto fia ella capace di rifve- 
gliare alle occafioni',- che non poflòno prevederfi , ma 
che fi debbono Tempre temere ,* le aeteftabili muf- 
firne d’un gran numero di detti Cafilli contro la fi- 
cu rezza delle loro perfóne: e contro quell’autorità 
fovrana j che elfi da Dio folo riconofcono . Poflòno 
elle parer fopite; ma non faranno mai eftinte , fin- 
ché lì darà agli uomini una fermi ficuranza di non 
peccare feguendo quefti moderni Autori j allor an- 
cora, che le Dottrine da loro infegnate fono effet- 
tivamente contrarie alla legge di Dio. 

Dopo ciò, Signori j chi non ammirerà l’audacia 
di certuni , che nan voluto far palfare per un intra* 
prefa pregiudiciev ole al ben dello Stato j le querele i 
che abbiamo a voi dirette contro quefte màflime fe- 
diziofe p Ma quelli > che travagliano con tanto zelo 
alla confervazione Y e alla grandezza del medefìmo 
Stato fono troppo ficuri della noflra perfetta, é in- 
violabile fedeltà , per effere fulcettibili delle cattive 
impreflìoni , che fi è voluto infinuar loro contro di 
noi/ E’ noto, che nelle Aflemblee * dove noi fco- 
ftumiamo di trovarci* e che fono autorizzate non fo- 
lamente dalla confuetudine , e dall’ approvazione de’ 
noftri Arcivefcovi * ma anche dalle lettere , che Sua 
Maefià fi é degnata inviarvi , non fi parla mai di 
i quello che concerne gli affari pubblici, non effóndo 
t quello il nofiro impiego } ma folamente dico, che 
i riguardo il bifogno delle noffre parrocchie , e il bene 
1 fpirituale dell’ anime , che fono a noi fòggette , e£ 
fendo quello il debito delle nollre cariche. 

Così è, Signóri, quello lòlo iriterefle dell’ anime 
I tanto pxeziofe a Gelucrillo ci obbliga di ricorrere a 
• voi per pregarvi d’impedire colla voltra autorità, 

1 che quelle nuove corratele non fi fiabilifchino mag- 
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giormente con difonoie de’ Cattolici , e con Scanda- 
lo degli Eretici . La cenfura, che ne farete non può 
eflere, che utililfima a tutta laChiefa, e aqueime- 
defimi, che le foftengono , e che 'le pubblicano,- per- 
ché fe fi arrendono a’ voftri decreti , elfi rientreran- 
no nella via della verità , da cui fi fono così {fra- 
namento allontanati; e fe refifiono, com’è loro or- 
dinario cortame , perderanno almeno quel falfo cre- 
dito , che dà loro poteftà d’ ingannare le anime , e 
che è non meno per loro medefimi. che per gli 
altri la piò deplorabile di tutte le difgrazie . In 
ogni cafo, Signori , voi libererete l’ anime noftre 
fecondo la frafe della Scrittura ; e la condanna pu- 
blica che farete, di quefti perniciofi Pentimenti mi 
fervirà di difefa avanti al Tribunale di Gefucrifto , 
che domanderà un conto efatto alli Partorì della 
fua Chiefa di tutti li difordini , che non fi faranno 
elfi sforzati di reprimere . 

Ma quanto a noi , che non fiamo chiamati fe 
non fe a una piccola parte di quella poteftà , di- 
cui voi ne pofledete la pienezza , tutto ciò che 
portìam fare é di teftificarvi li noftri voti, e li no- 
5ri defider) per il riftabilimento della purità della 
morale Criftiana , e con difereditare quelle infaufte 
maffime appreffo i popoli , che fono a noi fubordi- 
nati , confervare fempre P unione , e la pace con , 
quegli fteffi , che le difendono ? aderendo alle belle ( 
parole di S. Agoftino . Quifquts vel quod potefl ar- 
guendo corrigit , vel quod corrigere non potefl , fatuo 
paca vinculo excludit , vel quod fulvo pacis vtnculo 
excludere non potefl , aquitate improbat , firmiate 
fupportat , ine efl pacificus , eft ab iflo maledtSio ,’ 
quod fmptuvtt dicit . Va bis qui dicunt quod ne- 
quam bonum efl , & 1 quod bonum efl nequatn . ornni— 
no libet , prorfus fecurus , penitus alienus . K _ 

Così conelufo e ilabihto nell’ Affemblea de’ Cu- 
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Hti di Parigi i e preféntàtó alli Prelati dell’ Aflerti 1 ' 
blea generale del Clero li 24. Novembre 1656. 


Sieguono le fottofirizioni de due Sindici 
de' Curati di Parigi . 



LETTERA CIRCOLARE 

• BELL’ ASSEMBLEA 


DEL CLERO 

A’ Vefcovi di tutto il Regno di Francia,' 

thè ferve di Prefazione al libro dell’ Irruzioni dì 
S. CARLO, impreflo per ordine della 
medefìma Affemblea. 

E ’ molto tempo , Signori , che noi gemiamo con 
ragione vedendo nelle materie morali le no- 
flre Diocefi non folo nel medefimo flato in 
cui era già la provincia di S. Carlo j ma in 
uno flato affai più deplorabile . Conciofiachè fe i no- 
flri Confeffori fono più illuminati de’fnoi, vi è pe- 
rò gran pericolo, che non s’impegnino in certe opi- 
nioni moderne , che hanno talmente alterata la mo- 
rale crifliaria , e le maffìme dell’ Evangelio , che 
ùna profonda ignoranza farebbe molto più defid era- 
bile d’ una tale fcienza , la quale mfegna a tenere 
tutte le co fé come problematiche, e a cercar mez- 
zi non già per troncare le male inclinazioni degli 
Uomini , ma per giuflificarle , e per inventare , e 
dar loro il modo di foddisfarle con ficurezza di co- 
li 2 fcien- 
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/cienza . Mentre laddove Gefucrifto ci dà ifuoj pre* 
cetti, e ci lafcia i fuoi efempj , affinchè quelli, che 
credono in lui gli offervino , e ad effi accommodina 
la lor vita, pare, che la mira di quefti Autori fia 
di accomodare i precetti , e 1? regole di Gefucri- 
fto agl’ intereffi , a i piaceri , e alle paflìoni degli 
Uomi.ii i tanto fi inoltrano eflì ingegno!] a blandi-r 
re la loro avarizia, e la loro ambizione colle vie, 
che loro aprono per vendicarli de’ loro nemici , per 
predare il loro denaro ad ufura , per entrare nelle 
dignità Ecclefiaftiche per ogni verfo , e per confer- 
vare il falfo onore mondano con mezzi tutti fan- 
guinofi. Altre volte il Figlio di Dio diceva: Beat 
li poveri di fpirito j perchè il Regno fa' Cieli è pe* 
loro . Ma oggidì per le fotùgliezze di quefti mor 
derni Dottori non vi è chi polla pi li pretendere d- 
entrare jn tal Regno , quanto le perfone ricche dii 
fpirito ; baftando per non peccare , fe preftiam fede 
alle loro dottrine , di ben dirigere la propria in- 
tenzione , di non proporfi mai certi fini malvagi , 
che ogni uomo di buon fenfo non fi cura di ave- 
re , quando lènza ciò può fare in buona cofcienza 
quel che gli piace, Oltre quefta corruzione di dot- 
trina, che facilmente s’ infinuerà in tutti gli animi, 
fe non fi ferma a tempo il fuo corfo , noi fiamo 
fiati fenfibilmente commolfi dal dolore , vedendo la 
funefta facilità della maggior parte de’ ConfelTori in 
dare le gfioluzioni a 1 loro penitenti fottp pii prete- 
fti di ritirarli a poco a poco dal peccato mediante 
quefta dolcezza , e di non indurli alla diffrazione , 
o ad un intiero difprezzo della Religione . Poiché 
noi non vogliamo giudicarli così malvagi , che 
pollino aver in mira il loro interelfe particolare , o 
quello delle }oro Comunità nel guidare , che fanno 
certe perfone , le quali fi accollano fpeuo al bagno 
della penitenza, e non vi fi lavano mai , e che in 
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vece di fortificarli col frequente mangiare della Car- 
ne di Gefucrifto , diventano anzi più deboli , e 
fempre tanto ripieni dell’ amore del mondo , e di 
loro medefimi , come fe flalfero ancor affili alla 
menla degl’idoli. Molti Curati della Città di Pari- 
gi, e di altre Città principali di quello Regno col- 
le querele, le quali colla permilfione de’ loro Prela- 
ti ci hanno fatte fopra quelli difordini, e colle fup* 
pliche di recarvi qualche rimedio, hanno ancora ac- 
crefciuto il nollro zelo , e raddoppiato il nollro do- 
lore. Se follerò ricorfi alla noltra Alfemblea prima 
di quello che han fatto , avremmo efaminate con 
elattilfima diligenza tutte le nuove propofizioni de’ 
Califfi , di cui ce ne hanno prefentati gli ellratti, 
e avremmo pronunciato un folenne giudicato per 
arrellare il corfo a quella pelle delle pofcienze. Ma 
efiendoci mancato il tempo per fare quello elàme 
con tutta quella diligenza , ed efattezza , che ri- 
chiedeva l’importanza dell’affare , abbiam creduto 
di non poter al prefente recare miglior rimedio ad 
un difordine sì deplorabile , che di far iltampare a 
fpefe del Clero le illruzioni fatte da S. Carlo Bor- 
romeo , Cardinale , ed Arcivefcovo di Milano per 
infegnare a’ fuoi Confelfori la maniera , con cui 
debbono regolarli nell’ amminilìrazione del Sagra- 
mene della Penitenza ; e di mandarle a tutti li 
Vefcovi del Regqo . Quello è il ripiego di cui fi 
fiam contentati , nè dubitiamo di farvi cofa grata 
mettendovi nelle mani infegn^menti sì fanti, sì ne- 
celfarj in quello nollro tempo , che ben può chia- 
marfi la feccia, e il fine de’fecoli. Quando faranno' 
per vollra autorità pubblicati nelle vollre Diocelì , 
avranno elfi tutta la forza, e tutta la benedizione, 
eh’ è loro necelfaria , affinchè fiano utili e a’ Medi- 
ci , e a’ malati . Noi vi feongiuriamo di adoprarfi 
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in quell 4 occasione per arre/làre il corfo de 4 peccati , 
che tirano )a colera di Dio Copra la Francia, e pef 
riflabilire nell’animo de’ Fedeli le fagrofante malli- 
me dell’Evangelio, che da poco tempo in qua han- 
no ricevuta una sì grande alterazione* 
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LETTERA PASTORALE 

h 

DI MONSIG. VESCOVO 


DI TULLE* 


La quale contiene la Cenfura del Libro 
intitolato 


APOLOGIA DE’ CASISTI ec. 

Pubblicata li li. Aprile 1658. 

L Uigi di Rechignevoifìn de Gyron per la gra- 
zia di Dio, e della S. Sede Appoftolica Ve- 
fcovo, Signore* e Viiconte di Tulle, Abba- 
te di Morò , Configliere ordinario del Re in tutti 
i Tuoi Gonfigli al Clero * e Popolo della nollra 
diocefi làlute , e benedizione . Vi fono de’ Nemici , 
che fi fanno temere non folo colla prefenza , e nell’ 
atto del combattimento ; ma ancora di lontano col- 
la fola fama dei loro nome , e col terrore dell’armi 
loro. Noi polliamo ragionare delle cole piacevoli 
come delle terribili , e parlare in materia di Dot- 
trina, /come fi fa della guerra. Vi fono Autori, e 
libri perniciofilfimi , i quali colla loro dolcezza , e 
compiacenza ci comunicano il loro veleno non fo- 
lamente quando li leggiamo ; e gli abbiamo attual- 
mente lòtto gli occhi ; ma ancora da lontano, e 
quando non fono ancora giunti fino a noi , attefa la 
riputazione, che fi dà loro, e la ftima, che fe ne 
fà. Benché per la providenza di Dio il libro inti- 
tolato; ApaUgia df'Ct/ìJìi , che verfo il fine dell’an- 
no 
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no pattato ha cominciato a correre per tutta U 
Francia, non Ha pattato in quella Diocefi , fé no& 
che alle mani di pochittìmi, per quanto abbiam po- 
tuto {coprire, non ha tuttavolta lafciato di fare già 
molto rumore fra i noftri Dottori, e di recare per 
confeguen2a a noi medefimi molto timore, e per i 
dotti , e per il popolo . Quello timore , e dolore 
infieme in vece di fminuirfi , fi è in noi molto ac- 
crefciuto alla villa, e lettura del libro j avendo noi 
ollervato, che ciò eh? v’ è di perniciofo in quell’ope- 
ra non è {blamente un tratto di penna {cappato in- 
confideratamente al)’ Autore fopra qualche punto 
particolare in mezzo ad una Teologia ben fatta in 
tutto il retto, e ben ficura. Ma è più tofto una 
raccolta -di molte propofizioni fu la maggior parte 
de’ Comandamenti di Dio , e della Chiefa , delle 
quali fi è compolto come un Corfo di morale attai 
corrotta, e fcandalofa. Abbiamo anche veduto, che 
tutte le dette propofizioni non vi erano efprette per 
modo d’ obbiezione contro qualcuno , che fi fia vo- 
luto accufare di averle inventate, o pure femplice- 
mente feguite : il che farebbe , che foffero mena 
credute da i lettori , mentre ogni accufa di fimil na- 
tura è fempre fofpetta di ettere fe non del tutto 
fuppotta , almeno efagerata; ma elleno vi fono fo- 
ftenute, e fpiegate per modo di rifpofta, e d’ Apo- 
logia, come fi efprime il medefimo Autore , con 
tutto quello, che ha potuto dar loro di chiarezza, 
d’ ettenfione , di forza , e d’ ornamento ancora per 
rendere le fue opinioni vittoriofe , e trionfanti negli 
animi , non folamente quanto alla fpecolativa , ma 
ancora quanto alla pratica ; non folamente tra i pò» 
poli, e tra i Confetto» fletti, ma anche tra i Dot- 
tori, che fino i Maettri degli uni, e degli altri. Il 
che ci ha obbligati a leggere più volte, e a confi- 
derà re con molt’ attenzione quello libro nella fan 

fo- 


Digitizedby Googls 



ftanz^ , e nelle Tue parti . E vedendo finalmente , 
che quanto più lo leggiamo , tanto più ci conferì 
miamo nel giudizio , che ne avevam fatto da prin- 
cipio ; abbiam creduto e (Ter noftro dovere di pre- 
fcrivervi i noftri ordini , e dichiararvi i noftri fen- 
timenti più particolari fu le conclufioni, e fui prin- 
cipi » c ‘°^ fopra *1 corpo , e (òpra lo fpirito di 
quell’ opera ; principalmente in quefto fanto tem- 
po , in cui abbiamo maggior motivo di temere , 
che la chiave della Dottrina , effondo male ufata 
dalle mani de’Confeffori , non cagioni nell' anime 
danni mzggiori . ‘ - 

Primieramente dunque abbiam quella coniazio- 
ne avanti il Signore, che ignoriamo contro chi fcri- 
vjamo , poiché fi tratta d’ un libro fiampato fenza 
nome dell’ Autore . E ‘perciò fi potrebbe rimprove- 
rare di non tenere in quefto giudizio sì importante 
della dottrina, la retta regola indicata da Tertullia- 
no in principio del libro de Pnefcriptìonibus conrro 
gli eretici , ove domanda efpreftamente a fe fletto : 
Giudichiam noi le perfone dalla fede, o la fede dal- 
le perfone ì Certamente noi combattiamo l’errore , 
che ci è odiofo , fenza voler offendere l’ Autore , 
che ci è incognito. 

Dopo quella finceriflìma , e yeriflìma protetta di- 
chiariamo di aver condannato , e di condannare col- 
la prefente il libro , che porta il titolo di Apologia 
de Caftfti ec. ftampato in Parigi l’anno 1657. co- 
me contenente molti errori , ed eccelfi , cioè molte 
propofizioni falfe , malvagie , e fcandalofe fopra la 
Simonia , l’ omicidio , il duello , il furto , l’ ufura , 

1’ occafion proffima , la direzione d’ intenzione , la 
probabilità , ed altre limili materie , nelle quali fo- 
ftiene generalmente una Teologia novella , e incognita 
agli antichi Padri , tendente al libertinaggio , e al ri- 
filamento di coftumi , fondata fopra il lenfo umano 
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ed anche corrotto; e finalmente oppolla allofpiritò| 
éd alle malfime le più pure , e le più fante del 
Vangelo . Abbiain fatto , e facciamo inibizione , 
e divieto a tutte le perfone tanto dell’uno , che 
dell’altro fello di quella Dioccfi , di leggere,’ com- 
prare , ritenere , vendere , e diltribuire detto libro 
fotto pena di {comunica . Ed affinchè nelfuno fi 
fcufi col pretefto d’ ignoranza , vogliamo che fi dia 
copia della prelènte a tutti li particolari Rettori 
delle Chiefe parocchiali , e ad altri Superiori tanto 
Regolari , cne Secolari , per leggere , ed intimare 
quella Cenfura refpettivamente a tutti li loro infe-> 
riori , con efpreflò comandamento a’ Curati , Vica- 
ri, ed altri, che hanno pelò d’anime di pubblicar!» 
all’Altare per tre Domeniche confecutive in tempo 
della Melfa Parocchiale , fopra di che ci manderan- 
no un attefiato in fcriptis dentro il termine di un 
mele , raccomandando tutto ciò alla diligenza de’ 
nollri Promotori . 

Ordiniamo a tutti li Con felibri , e Predicatori * 
Catechilli , Lettori di Teologia , e Confultori di 
cali di cofcienza in quella Diocefi r che procurino 
fempre di fat rifplendere nel fegreto de’ loro Gabi* 
netti, é de’ loro Confeffionali la celefle luce di Dio , 
e della Chiefa: di far fignoreggiare in tutte le loro 
confultaziorti il Vangelo , non mai diverfamente 
fpiegato , che fecondo l’ unanime confenfo de’ Padri 
come l’abbiam giurato nella nollra profefiione di 
fede : di tendere feffipre alla maggior purità , e fw 
curezza di dottrina circa la fede, e circa i collumi / 
e di ben guardarli dal lievito de’ nollri moderni Fa- 
rilèi, che a forza di moltiplicate le loro interpreta- 
zioni (opra la legge, 1’ hanno tutta corrotta , e quan- 
to più hanno voluto accomodarla a’fenfiv, e a! git- 
ilo degli Uomini , tanto più ne hanno ellinto , 
quanto han potuto, lo fpirito di Dio . Si ricordino 
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tempre quelli , a cui noi parliamo , che tali inter- 
preti così accomodanti , fono bene fpeflo più contrari 
al Vangelo , che non fono i fuoi dichiarati nemici .* 
e come P acqua chiara delle più pure fontane fi 
corrompe affai più prefio quando paffa per terreni 
molli , e graffi , cne quando fcorre per /cogli , e 
dirupi/ così la Legge Evangelica, eh e sì chiara, e 
sì pura nella fua forgente, fi altera, e fi corrompe 
affai più prefto nella bocca de’ Dottori laffì, e com- 
piacenti, che nell’ orecchie medefime, e nell’animo 
degli Uditori più indurati , e più ribelli . Si ricor- 
dino in una parola di non lafciarfi forprendere da 
quefti miferabili principi , da cui derivano queffe 
malvagie opinioni come tante confeguenze , che 
bt fognerebbe per efempio facilitar fempre più le cofe 
della co fetenza , della divozione , t della falute , co- 
me fe dipendeffe da noi il rendere larga la ftrada 
del Paradifo , che il Vangelo dice eff'ere ftretta : 
che p-r accordare la virtù, del Crifiianefimo colta vita 
de' mondani bifogna accordar il mondo con Dio , o 
lècondo P efpreflìone di S. Paolo , Beffai con Gefu- 
criffo , la luce colle tenebre : che può tenerfi come 
una regola indubitata della nofìra Morale , efjer per- 
metto fempre quello , eh' è flato permeffo una volta : 
Che quando Ji è letta in un Autore folamente qual- 
che opinione particolare , fe ne può far fubito una 
majfima generale : Che noti vi e alcun pericolo di 
applicare ad ogni forta di caft , e di perfine il ri- 
piego , che avrà forfè inventato qualche particolare 
per ifgravarfi da qualcuno di que fai fi , e molefìi pe- 
nitenti , che fanno tanto foffrire a’ Confèffori ne’Con- 
fèflìonali , come alcuni di quefti Autori afferifeono 
di fe fteflì , checché fia fe bafti loro quefta feufa : 
Che fi può finalmente con tutta ficurezza , e libertà 
di cofeienza render comuni , e generali o per fitto pro- 
prio giudizio , o per deferenza a quello degli altri 
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tante opmtont sì nuove * sì (ingoiare, sì ftfavagariiL 
Quas , poflìam dire in verità colle parole d’ un an- 
tico Padre , fine venta nefas efi , ac fine konoribus 
appellare P r alati s. 


lille dal noftró Velcòvilé Palazzo i8< Aprile 
1658* r 




1. Vescovo» di Tulie. 
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C E. N S U R A 

Di un Librò intitolato 

APOLOGIA DÉ CASISTI, 

- / ^ ■ 

Fatta da Monfignor Vefcovo 
D’ ORLEANS 
Li 4. Giugno 1658. 

A Lfonfo del Bene per là Grazia di Dio , è 
della S. Sede Appoftolica Vefcovò d’ Or- 
leans , Configliere del Ré nel Tuo Confi- 
glio di Stato y e privato A tutti li De- 
cani, Canonici j e Capitoli,- Abbati, Priori , Cura- 
ti, Vicar;, Predicatori * ed altri Ecclefiaftici Secola- 
ri, e Regolari della noftra Diocefi^ falute. Siccome 
non vi è cofa , che il Figlio di Dio abbia tanto 
raccomandata a 1 Tuoi Apposoli , quanto la predica* 
zlone del fuo Vangelo , così non fi é obbligatone 
piìi ftretta per i Succeflbri de’ medefimi Apposoli , 
che quella di pubblicare le verità dello Hello Van- 
gelo a’ popoli , che fono, fiotto la lor cura , e dire- 
zione , e d’ impiegare tutte le loro diligenze , acciò 
liano offervate le fiue fantiflìme , e diviniflìme leg- 
gi. Quella obbligazione è fiata fempre infeparabile 
dal miniftero pastorale , ma di prefente e tanto 
maggiore , e piu preflante , quanto gli sforzi del 
Demonio per abolire le maffìme del Vangelo fono 
più violenti che mai , il male più pericolofio , e la 
guerra più aperta . Quello nemico , che fembrava 
per fi addietro di non combattere , che di nafcofto , 
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e fotto il favore dell’ignoranza , e della debolezza 
piattono che della malizia degli uomini ; attacca og- 
gidì alla feoperta le prime, e più importanti regole 
del Crifiianefimo ; e radunando appoflatamente in 
certi libri moftruofi tuttociò , che fi può trovare 
di più orribile in genere di coftumi , fi sforza di 
cambiare la legge di amore, e di fantità, che Ge- 
fucrifio ci ha lafciata, in una morale più deteftabi- 
le , e più empia di qualunque Filofofia Pagana più 
corrotta . Fra quelli miferabili libri uno principal- 
mente è comparfo da qualche mefe nella noftraDio- 
cefi così ripieno di tale malvagia dottrina , che fa- 
remmo colpevoli innanzi a Dio di una yile preva- 
ricazione nel nofiro minifiero , fe colla giufia con- 
danna, che merita, non ci opponeflìmo vigorofamen- 
te agli fpaventevoli rilaflamenti , che introduce ne’ 
cofiumi . Queft’è un libro anonimo intitolato : 
Apologia de Cafijii ec. l’ Autor del quale infegna a’ 
Giudici di lafciarfi corrompere , a’fofvi di commet- 
tere furti domeftici ; permette a’ peccatori il dimo- 
rare nelle occafioni delle lor cadute , abbandona i 
libidinofi a’ loro fenfi , e mette nel numero delle 
cofe indifferenti gli eccelli di gola i più brutali , e 
più irragionevoli : permette le Simonie , e le ufu- 
re , e con un perniciofo artificio toglie loro il no- 
me per ifiabilirne meglio i delitti : tratta indegna- 
mente la penitenza, e per efimere i libertini da’ di- 
giuni ordinati dalla Chiefa, fomminifira loro mezzi 
sì vergognofi, e difonefti, che la verecondia non ci 
permette di riferirli , e non poffono effer alcoltati 
fenza orrore dalle carte orecchie : Approva le più 
nere calunnie , e le impofiure da’falfi delitti agl’ in- 
nocenti : Apre la porta agli omicidi commeflì per 
ofFefe fupporte contro l’onore immaginario del mon- 
do : Vuole inoltre , che in quelli cafi fia permeffo 
di ammazzare un uomo, che fugge , e non ottante 
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le regole préfcritteci dà! Figlio di Dio nel Vangelo 
Fu quello puntò, foftiene,' che il lume naturale deh* 
la noftra ragione è quello , che deve difporre della * 
vita degli uomini j e ardifce d’ innalzarlo fopra un 
tribunale del medefimo rango , e autorità , che 
quello de’ Re t e de* Principi Sovrani t Noi avrem- 
mo avuto motivo difperare., che tali eccedi contro 
le Fante madìme della Criftiana Morale, che Cefo- 
enfio ci ha inFegnata, e di cui ci ha dato sì valide 
prove colla fua parola , e col Fuo efempio , fodero 
per recare abbadanza di orrore alle perFone , che 
hanno la minima tiptura del Cridianefimo , per 
didruggetfi da Fe medefimi , Fe non conoFcedìmo per 
una lagrimevole Fperienza qual è la debolezza degli 
uomini, e di quanta importanza da per la loro co- 
Fcienza , e Falute , l’ impedire , che non ricevano 
dalla lettura, di, cattivi, libri le prime impredìoni dì 
una dottrina troppo riladativa . Per la qual coFa ef- 
Fendo noi dati ayvifàti , che il predetto pernicioFo 
libro intitolato : apologià de Cajìjìi. , era dato di- 
ftribuito tanto in quefla Città , che in molti altri 
luoghi della noftra Diocefi per prevenire il male , 
che vi potrebbe produrre , e Foddisfare al noftro do- 
vere, dopo averlo vifto, letto, efaminato-, diligen- 
temente confiderato , e dopo averlo fatto vedere ? 
ed efaminare da molte perfone dotte , e pie , noi 
l’ abbiamo condannato, e lo condanniamo, colla pre- 
Fente come contenente molte malvagie , e perni- 
ciofidime madìme , che corrompono la difciplina , e 
i coflumi , e introducono un riladamento intiera- 
mente oppodo alle regole del Vangelo . Abbiamo 
fatte , e facciamo efpredìdìme inibizioni , e divieti 
a tutte le. perfonp della, nodra Diocefi di leggerlo , 
venderlo , e fpacciarlo Fotto pena di (comunica . 
V’ingiungiamo d’ idruirc i popoli ne’ comandamenti 
di Dio , e della Fua Chiefa , e di guidare rifpetti- 
JJir. Fajì . C vamen- 



varnente ciafcun di loro fotto la voftra condotti 
fecondo i principi della Religion Criftiana , contrari 
a quelle maffime condannate , offervando nondime- 
no tutte le regole della prudenza , e della carità. 
Ed affinchè niuno ignori la prefente cenfura , ordì* 
niamo , che fia letta , e pubblicata nell’ efortazioni 
parrocchiali , e prediche per tre Domeniche conti- 
nue) e affi (fa nelle folite forme. 
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Data nel noftro SinodO Generale tenuto in Or- 
leans 4* Giugno 165$. 
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> Alfonso del Bene Vefc. d’ Orleans. 
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O T I F ICAZ IO NÉ 

DI MONSIG. ARCIVESCOVO 

DI S È N S 

. * • » • i 

Primate delle Gallie , e della Germania, la quale 
contiene la Condanna del Libro dell’ 
Apologia de’Cafifti ec. 

„ % # V . 

Pubblicata li 3. Settembre 1658. 

L Uigi Enrico di Gondrin per la grazia di Did 
Arcivefcovo di Sens j Primate delle Gallie , 
e della Germania a tutti i Fedeli raccoman- 
dati alla nofira Paftorale condotta in tutta la no- 
fira Diocefi , falute* e benedizione in Gesù Crilto 
Signor nofiro. 

Se foffe vero, che le falfe opinioni de’ Cafifii po- 
tettero fervire di legittima fcufa a coloro , che fè- 
guehdole tranfgredifcono la Legge di Dio , non 
avremmo tanto motivo di metterci in pena * affine 
di arrecare la licenza , che fi prendono d’ introdurre 
tante nuove falfità nella morale della Chiefa. Ma 
perchè quella pretenfione medefima è uno de’ loro 
più grandi , e perniciofi errori , non polliamo dif- 
penfarci dal far ufo dell’autorità , che Dio ci ha 
data per irhpedire , che l’ anime , a noi raccoman- 
date non liano miferabilmente ingannate da tante 
perniciofe maffime, che fi vogliono far comparire a 
loro come ficure in corifcienza * 

Per quello motivo elfendoci fiato rapprelentato 
da i Curati della noftra Città Metropolitana, che 
tante qui * che in altri luoghi di quella Diocefi il 
•t C 2 era 
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era Iparfo un nuovo Libro intitolato Apologia de 
Cafijii ec. , che contiene in compendio le princi- 
pali corruzioni di quella malvagia morale * abbiam 
creduto clfer quella un’ occafione , che Dio ci pre- 
fenta , per condannare in un’ fol Libro ciò eh’ è fpar- 
fo in tanti altti , e per foftenere nel medemo tem- 
po la Santità della Chiela contro tanti ecceffì , che 
la difonorano , 

Noi dunque abbiamo efàminato quello nuovo Li- 
bro non Colo da noi medelìmi , ma anche per mez- 
zo di abili Teologi Secolari , e Regolari , quali ab- 
biamo incaricati di leggerlo, e di riferirci poi il lor 
giudizio. Ed in fatti abbiamo con quello Efame ri- 
conolciuto farli in elfo un’ orribile ftrage , e feon- 
volgimento in tutta la dottrina de’ collumi, mentre 
non v’ ha quali cofa , eh’ egli non alteri f e non 
corrompa . 

Conciofiachè fe fi confiderano le malfinie più ge- 
nerali , egli rovefeia le due regole immutabili delle 
noflre azioni , la Legge eterna di Dio , e la pro- 
pria confidenza colla Dottrina della probabilità , la 
quale confi (le in follenere , che tutte le opinioni 
probabili vere , o falle , conformi , o contrarie alla 
Legge naturale , fono egualmente ficure : che non fi 
corre alcun pericolo d’effer punito da Dio violando 
j fuoi precetti , purché nel violarli fi fegua la Sen- 
tenza di alcuni Cafilli : che li può ancora fenz’ al- 
cun peccato feguire l’ opinione men probabile , e 
men ficura, preferendola a quclla , che farà nel me- 
defimo tempo, e più probabile, e più ficura. 

Egli dillrugge il fine delle nollre azioni, eh’ è 1* 
anima della morale fecondo i Pagani «ledefimi , di- 
l'creditando come un errore l’ obbligo, che hanno i 
Criftiani di riferire a Dio tutte le loro azioni , co- 
inè dice efpreflamcnte S. Paolo : O mangiate , o be~ 
viete , » qualunque altra rofa farciate tutto fate a 
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gloria di Dio , le quali parole da i Padri , da San 
Tommafo, è dai più dotti Interpreti della Scrittura 
Tono fiate prefe per un vero precetto , a cui non 
fi potrebbe mancare fenza qualche peccato o mor- 
tale , o veniale . Ed egli giunge fino a quefV eccedo 
di approvare la matTima Epicurea , che un Crifliano 
può riferire le fue azioni al folo piacere corpora- 
le , ricercato per fe medefimo , e così non fi com- 
mette peccato nè pur leggiero con mangiare a fa - 
2ietà,e fino ad un vergognofo eccedo fenza nccef- 
fità, e per fola voluttà- , 

Non vi ha finalmente maflima generale concer- 
hente icodumi,più perniciofa, e che fcufi più i pec- 
cati* quanto quella del Pi Bàunio autorizzata dà que- 
llo nuovo Libro * la quale foftiene * che nedùn’ azio- 
ne può e (Tef imputata à peccato fe non fi conofce 
la bontà , ó la malizia della medema > o non fi fa 
riflcdìone ^ donde egli conclude $ che i peccatori , i 
quali noti hanno nè lumej nè rimordo, allorché be- 
uemmiano , 6 s’ immergono nelle didolutezze non 
peccano con quede azioni j fe effi non hanno alcu- 
na cognizione della loro malizia ; il che contiene 
un error matiifeflo , mentre non vi farebbero più 
peccati d’ ignoranza * e di padione , contro la defi- 
nizione de. i Concilj , e contro f efprede tedimo- 
nianze della Scrittura, e de’ Padri. 

Se fi confiderà la più inviolabile di tutte le Leg- 
gi eh’ è il Decalogo, il detto Libro indegna a vio- 
larne i precetti più importanti , colla libertà, che fi 

Ì prende di recarvi certe eccezioni , le quali non 
tanno verun fondamento nè dalla Scrittura, nè dal- 
la Tradizione, ma dalla fola depravazione dello fpi- 
rito umano. Dimodoché la Legge Divina dimoran- 
do folamente in un ’ idea generale , ella non avrà 
luogo ne’ cafi particolari, fe non quando gli Uomini 
appa (fionati , e acciecati ne’ loro interelfi giudiche- 
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ranno ragionevol co fa di ofiervarla . Con quello fai* 
fo principio difende egli tante opinioni detellabili 
fopra J’ omicidio , la calunnia , i furti domeflici , le 
corruzioni de’ Giudici , e fi burla delle Leggi Divi- 
ne, ed umane circa 1’ Ufure . 

Nè moftra maggior rifpetto verfo le cofe Sante, 
attefa la maniera tutta profana , che autorizza , di 
afiiftere al S. Sagrificio della Meffa y e le vie Simo- 
niache , e viziofe , che apre alla cupidigia degli Uo- 
mini , per entrare nelle Cariche della Chiefa. 

Ma fembrerebbe a quell’ Autore di aver fatto 
poco con aprire agli Uomini un sì gran numero di 
precipizi , quanti fono i peccati , che rapprefenta 
loro come permeili , fe non ave (Te ancora trovato 
modo di trattenerli in quei medefimi , che non ha 
ofato di loro permettere , difcreditando i veri ri- 
medi , che farebbero capaci di guarirli , per folli- 
tuirne de’ falfi in luogo di quelli ; e rovinando la 
vera condotta de’ Pallori verfo i Penitenti, per in- 
trodurne un’ altra , la quale non è capace le non 
che ad ingannarli .. Quello è ciò che ha fatto colle 
fue maflìme concernenti la Confelfione , le occalìoni 
profiline , e i recidivi . Imperocché egli approva , e 
autorizza diverfi artifici indegni del Crilliano, e af- 
fatto contrari allo fpirito di penitenza, per far evi- 
tare a’ peccatori la confufione , che meritano , nella 
conf.' filone de’ loro delitti , la qual confufione do- 
vrebbe anzi efiere da loro medefimi ricercata , come 
la principale loJdisfazione , che Dio efige da loro 
per rimetterli nella fua grazia . 

Egli riconofce come una .dilpofizione fufficiente 
per ricevere la remifiìone de’ peccati il lòlo timore 
. lènz’ alcun principio di Amor di Dio , e anche per 
il lólo motivo dei callighi temporali . Permette di 
trattenerfi nelle occafioni proffime del peccato. So- 
fiiene, che fi deve accordar 1’ afiòluzione a’peccatori 
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in qualunque abito viziofo, che pollino' ritrovarli j 
nè meno vuole che fi obblighino a manifeftare i loro 
abiti cattivi . E finalmente obbliga i Coqfeflori a 
quella condizione più che fervile di credere i peni- 
tenti fu la lor parola , benché quelli non portino 
altri légni del loro dolore , fenonchè promefle cen- 
to volte violate . 

Nulla fi può aggiungere di piò all’ eccedo di tali 
errori , che dillruggono nel medemo tempo tutti I 
fentimenti di penitenza , di fincerità , e di umiltà 
ne’ peccatori, e tutte le regole della prudenza Cri- 
lliana ne’ Confelfori , e che perciò ad altro non pok 
fono fervire , che a perdere miferabilmente gli uni 
per 1’ abufo del Sagramento della penitenza , e gli 
altri per l’ abufo del loro Miniftero . 

Ma oltre quelle falfe malfime , e. molt’ altre im- 
portanti, che fono contenute nelle qualificazioni par- 
ticolari , che noi ne abbiam fatte per illruire i no- 
firi Ecclefialtici , abbiam di piò confederato , che un 
tal Libro è pieno, d’ infinite calunnie fcandàlofè , e 
fediziofe , e che lacera la fama de’ vivi , e de’ mor- 
"*v.ti, non perdonando neppure alla purità delle Ver- 
gini Religiofe. 

Tutte quelle cofe unite infieme avendoci fatto 
conofcere , quanto capace fofie un tal Libro d’ in- 
fettare , e corrompere le anime di coloro , che lo 
ieggeffefo , ci hanno obbligati a far ufo di quei ri- 
medi, che la noftra Autorità ci concede . Quindi è 
che noi 1’ abbiamo condannato , e lo condanniamo 
come contenente un numero grandilfimo di malfime 
falfe , perniciofe , empie , e contrarie al Vangelo ; 
le quali corrompono i cofiunii de’ Crilfiani , e la 
Santità della nollra Religione, fervono di fcandalo, 
e ai Fedeli nella Chiefa, cagionando la lor perdita , 
e agli Eretici fuori della Chiefa , facendo ollacolo al / 
lor ritorno : E di più come ripieno di calunnie , e 
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d’ importare* che n«n poflotio fé nón macchiare la 
confcienza^di quelli, che gli preftaflero fede. Ab- 
bi am fatto, e facciamo divieto a tutte le perfone 
dell’uno , e l’altro fedo * che fono {ottopode alla no- 
flta Giurifdizione , di leggere , tenere , vendere , e 
fpacciare il detto Libro intitolato Apologia de Cu* 
Jijìi ec. fotto le pene ftabilite dalla Legge. 





J. .1 .<• .-r • ; . • . • 

i Dato dal nortro Palazzo Ardvefcovile ‘ 3. Set- 
tembre i6<8. 
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censura 

Del medefimo Libro 
, . FATf A DAI VESCOyi 

t>' ALET , DÌ PAMIEZ , DI COMINGÈ , 
DI BAZAS * ET DI CONSERANS 

addi 24 Ottobre 1658. 

I Ddio , che per una provvidenza affato particolare 
veglia continuamente fopra i bifogni della fua 
Chiefa * avendoci mandata 1 ’ ifpiraziòne di tonr 
ferire tra noi degli obblighi della noftra comune 
vocazione , e di formare alcuni regolamenti per 
tenere una condotta uniforme , tanto ih ciò , che 
riguarda le noftre pedone , le nollre famiglie , 
ouanto nel governo delle noftre Dicceli, e nei no^ 
uri doveri verfo la Chieìà * imitando «osi i più ' 
Santi Vefeovi dell’ antichità * le di cui alffimblee 
fono fiate Tempre sì utili * ed anche sì neceffarie a 
legno, che hanno lèrvito non fedamente a fantificare 
quelli grandi Uomini * che noi veneriamo come i 
più perfetti modelli* fu cui tutti i Prelati debbono 
formare la loro vita , e regolare la propria condot- 
ta ; ma ancora a difendere contro gli errori , e 1 
Erelle , le verità Sante della Religione ., e a man 
tenere la jdifeipliha a difpetto di tutti gli sforzi , e 
le corruttele de i loro fecoli : Abbiamo creduto , 
che una delle più predanti e importanti colè da 
farli da noi per la gloria di Dio , era quella di 
penfare a i mezzi di prefervare le anime raccoman- 
date da Noftro Signore alla noftra cura , dal peri- 
ricolo , a cui ì’ efpone una corrotta Morale , le di 
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cui m*lvagie maffìme , Tentiamo , che fi vanno 
fpargendo per tutto .. E ficcome non folo fi vuole 
foitencre quella falfa dottrina nelle occafioni , e 
convenzioni particolari ; ma di più fiamo flati 
avvertiti , che fi è fatto un Libro di quelle mate- 
rie , il quale corre , e fi fpande in diverfi luoghi 
lotto il titolo di Apologia de Cafijli in cui fem- 
bra, che fi fia voluto raccogliere tutto ciò , che il 
rilalfamento di quello infelice Tecolo può (ornmini- 
ltrare allo Tpirito umano per diltruggere la purità , 
e la Tanta feverità del Vangelo ; così noi dopo aver 
implorati da Dio nelle preghiere , e ne i Sagrificj 
offertigli per più giorni a quello, fine , i lumi ne- 
eeffarj , per operare fecondo il Tuo Tpirito , eflendo 
noi perfuafi , che i Vefcovi fieno appunto collocati 
tiella Chiefa come c’infegna S. Paolo per mantenere 
colC efficacia della loro parola la Santa Dottrina di 
Gefucrijlo , e redarguire vigerofamente i Conttaàiten- 
ti , non polliamo lènza tradire le nollre. colcienze , 
e il noftpo miniftero, difpenfarci dal metter in ope- 
ra tutte le nollre forze per dillruggere quella per- 
niciofa Morale . Per la qual cofa abbiamo attenta- 
mente letta , ed efaminata con tutta fèrietà detta 
Apologia , e il giudizio che ne abbiamo fatto , è 
(lato , che queil’ Òpera fia un parto di uno, Tpirito 
abbandonato al Tuo proprio fenfo , e tanto peggio- 
re , quanto la dottrina , che contiene , è fondata 
•'fopra due generali principi , quali Tuppolli , ed am- 
mefli, non vi ha cofa nella morale del Vangelo , 
che non poifa eflfer alterata , e cambiata con tran- 
quillità di cofcienza , introducendo ella per quello 
mezzo una falla pace, la quale fi tira dietro infen- 
fibilmente la ruina, e la perdita della maggior par- 
te degli Uomini , in cui la corruzione della natu- 
ra Cerca Tempre di lufingare i loro fenfi , e di ap-, 
pagare la loro cupidigia.- - . > - * 

Quelli 
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Quelli due principi fono li Probabilità, e la Di* 
jezione d’intenzione, de’ quali fi abufa coli indifere* 
tamente l’Autore dell’Apologià, che parlando della 
prima ardifee di foitenere, che di due opinioni prò * 
babili fi può feguire quella , che è la meno fitura ; 
che di due opinioni probabili ft può fcegliere quella , 
che hà minore probabilità : che qttefia probabilità , 
■non dipende talmente dal numero degli Autori , che 
non fi pojja Jeguire il Pentimento di un folo , ben- 
ché oppo/to al Sentimento di molti , che gli fono con * 
trarj : E che quelle tre malfime fono altrettanto ve- 
re , quanto le tre oppofie fono pregiudizievoli alle co- 
fetenze , impofcibili a praticarfi , e che aprono la por- 
ta alle illufioni . E in appretto, che la vera regola 
Jeguita da' Cafifii infogna , e(]er ficura un ’ opinione 
f ubito che è probabile , nè correr fi alcun rifehio di dan- 
naci abbracciandola y E aggiunge con manifella con- 
tradizione , Che una opinione meno probabile non è 
meno ficura di uri altra più probabile . Donde fi 
può concludere, che una propofizjone purché fia fo- 
ttenuta da alcuni Cattili, e alle volte anche da un 
■Colo , batta per metter un’ anima in ficurezza non 
ottante le ragioni , e le autorità , che vi fono in 
contrario. Il che è aft'attt oppofto al fentimento di 
S. Paolo, il quale raccomanda a’ Pittori della Chief» 
d’ infegnare a’ loro popoli le Verità fi collanti , e sì 
certe , che pollino arredare la leggerezza , e 1’ in- 
ttabilkà de i fpiriti deboli , i quali fono fulcettibili 
di tutte le Dottrine anche contrarie , effondo for- 
prett dalla malizia , e dall’ artificio degli Uomini , 
che li conducono nell’ errore t Ut jam non fimus 
parvuli fluttuante^ , & circumferamur ormi - vento 
dottrini in nequitia hominum in afiutia ad circum- 
ventionem erroris . Ci fi renderebbe affatto imponì- 
bile l’iftruire, ed illuminare le anime, di cui liamo 
incaricati , fe elfo folforo perfuafe di poter feguire 
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in cofcienza gli errori di alcuni Autori particolari , 
€ abbandonare le regole antiche, c immutabili del- 
le verità ricevute , e approvate dalla Chiefa * che 
fono fondate fopra l’Evangelio di Gesù Crifto , e 
che ci fono Hate sì Tantamente fpiegate da i Con- 
cili * da Padri , deli’ autorità de’ quali quefloi libro 
fcandalofo fi burla in più luoghi * per iftabilire quel- 
la de i Califfi rilavati < Per quelta ragione noi con- 
danniamo la maniera di alficiirare le cofcienze fe- 
condo il fentimento dell’ Autore di quell’ Apologia , 
e giudichiamo ^ che le xnafTime della Probabilità 
com’ egli le fpiega , e nell’ eflenfione j che indiffe- 
rentemente ne fa ad ogni materia di Morale, fono 
fallò , contrarie alla femplicità , e fincerità dello 
Spirito di Gesù Grillo , e alla Dottrina , che gli 
Appoiloli ci hanno lafciata a fuò nome ; e che effe 
con una promelfa di falla ficurezza conducono le 
anime alla perdita infallibile della loro falute, 

II fecondo principio generale della Dottrina di 
qtiello Apologiila non è meno pericolofo del pri- 
mo ; poiché fotto pretello di rapportare le azioni 
a un buon fine , o almeno a un fine da lui (limato 
oneftò , dà il modo di commettere un gran nume- 
ro di peccati fenza rimorfo di cofcienza , e infegna , 
che per mezzo di quella direzione d’intenzione può 
far/i in modo , che alcun? colè * le quali fono vi- 
ziofiflìmej divenghino buone i come di ricevere, o 
dare del dinaro per un Beneficio , purché non fi dia , 
o non fi riceva per eguagliare una cofd fpirituale 'ad 
una temporale ; e cooperare al peccato altrui con un’ 
azione per fe llelfa indifferente i purché ella fi fac- 
cia con una intenzione ragionevole ; e quella inten- 
zione ragionevole, fecondo la interpretazione che le 
dà , non ha quali altra cofa per oggetto, che il be- 
ne temporale , che può ridondare in chi fa tal azio- 
ne. Ed elfendo la lua Dottrina in quello punto af- 
fatto 
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fatto contraria a quella di S, Paolo $ i] quale c in- 
iegna , effer egualmente degni di morte tanta quelli , 
che confentono alle cqlpe , quanto quelli , che le com- 
mettono ; noi perciò lìamo flati obbligati a condane 
nare queflq fecondo principiò , egualmente che il 
primo , e a giudicarlo contrario alle fante mafiìme 
della Scrittura, fcandalolò, e inducente le anime 
peccare con maggiore facilità, e audacia* 

Da quefte due forgenti corrotte derivano più ru- 
fcelli di una profana Dottrina, di cui la detta Apo- 
logia è ripiena , e eh’ è capace di mantenere i pec- 
catori ne’ loro vizi, e di lèdurre le anime femplici, 
eflendo pur troppo buon numero di Cafifti, de’ qua-' 
li alcuni per la confidenza, che hanno nel proprio 
jor fenfo , preferifeono fovente i loro penfieri , e i lo- 
ro particolari raziocini alle regole fante della Scrit- 
tura, de’ Concili, de’ Padri, e di quei Teologi, di 
cui la fantità, e la Dottrina è rifpettata da tutta la 
Chiefa , e altri per una falla compaflione , o per 
una molle compiacenza feufano , o palliano molti 
peccati con fòfismi , e cavilli dialetici * o autorizzano 
con ragioni d’ interefle , eh’ elfi vogliono far pafifare 
per legittime , molti eccelli , che la cofcienza mede-, 
lima de’ particolari , di cui fi abulàno, condannereb- 
be , fe ella non folle prevenutala i loro fallì lu-' 
mi, e fe i loro cattivi difeorfi non ne foffocalfero 
j rimorfi . L’ Apologifla appoggiato fu i loro fenda-' 
menti non fa alcuna difficoltà di giuflificare i mezzi 
da loro operati per vendicarli ; calunniare il proffi- 
rno y commettere Omicidi ; corrompere i Giudici 
entrare nello flato Eccleliaflico , e al polfelTode’ Be- 
nefici perfimonia, e arricchirli còlle ufure ; ritenere' 
la roba altrui con ingiulti artifizi ; mettere a peri- 
colo la falute de’ Fedeli , o con ifeufare i peccati 5 
che fi commettono per ignoranza colpevole , o (fon- 
Ir.fciare la liberta a i penitenti di non mani fella re 
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lo (lato delle loro cofcienze , o con permettere a’ 
ConlèlTori di dare aflfoluzioni fagrileghe a coloro , 
eté Hanno nelle occafioni proflime , e negli abiti 
del peccato ; oltre molt’ altre propolizioni , delle 
quali altre accordano a’ dorrieftici la libertà di ap- 
propriarli la roba de’ loro Padroni (otto gli appa- 
renti pretesi di giuftizia , altre favorifcono la lèn- 
fualità , P indevozione , il libertinaggio . E fé iti 
qualche luogo del fuo Libro la forza della, verità 
lo coltringe di rinunciare a certe opinióni dei mo- 
derni Caddi , e di confeffare , eh’ egli è di un fen- 
timénco più fevero ( il che accade rare volte ) j 
quella riferva a nulla vale per ritirare i fedeli dalla 
Jlradà larga , che conduce alla perdizione : perchè 
fuppolla la probabilità, fecondo il fuo fenfo } e la 
fua fpiegazione , non vi è opinione alcuna di quel- 
le , eh’ egli crede falle , che non fi poifa feguire fe- 
condo queflo principio , lènza offendere la propria co- 
Icienza j fondandoli fopra P autorità di qualcuno di 
quelli ) che le foftengono : e cosi con iicurezza di, 
cofcienza li faranno palTare gli errori per verità , e 
fi renderanno i vizj innocenti ; la qual cofa chiama 
f indignazione j e la maledizione di Dio , fecondo 
quella fua fpaventevole parola : Va qui dicitis ma- 
lum bonum . -, - , •* 

■ Finalmente s’ è vero non darfi falfità più odiofa 
alla giuliizia fecolare di quella , che commettono co-' 
loro , i quali corrompono anche in minima parte f 
teftamenti,- dobbiam credere, che non vi da cofa 

{ >iù abominevole avanti Dio quanto la colpa di co- 
oro , che violano il teftamento di fuo Figlio, cor- 
rompendo un graridiflimo numero delle lue verità 
più importanti , e foftituendo in luogo loro delle 
opinioni , alle quali danno falfamente il nome di 
feienza, non efleddo per altro lenonchè parti del- 
la vanità de’ loro raziocini , e confeguenze dedotte 
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da’ principi opporti alla Dottrina del Vangelo, che 
ardifcono fpiegare colla profana , novità de termini , 
incogniti alla Chiefa , che San Paolo ci ordina di 
evitare , e che fi dovrebbero efler fofpetti , ancorché 
non aveflìmò un’ autorità sì Tanta j e sì inviolabile, 
coirT è quella di quello grand’ Appoftolo ; poiché fe- 
condo il fentimento j e 1’ efprellione de’ Padri * non 
vi è cofa piu antica della verità ; Querto è il mo- 
rivo , che ci fa piangere fopra la cecità del detto 
Apologifta, iì quale in vece di rtabilirfi fu là. pietra, 
immobile , ed il fondamento faldirttmo della Chiefa , 
c della verità, che è Gefucriftoj e la fuà parola \ 
appoggia unicamente la fua Dottrina fopra i deboli 
penfieri di alcuni Teologi , i quali però ci fanno 
temere quello fpaventofo rimprovero del Figlio di 
Dio irritum fecijli mandatum Dei propter trdditio- 
nem vejlram ; perchè abbandonando il Vangelo, al- 
tro elfi non infegnano , che Dottrine , e regole in- 
ventate dagli Uomini : dal che ne viene in confe- 
guenza , che tutto il culto j è l’ onore , che altron- 
de rendono a Dio, non è à lui gradito, ed è a 
loro inutile, fecondo la Divina parola di Gefucrillo: 
Sine càufa autem colunt me , docentes dottrinai , & 
mandata hominum. Attefe tutte quelle confiderà- 
afoni , che ci hanno fatto giudicare perniciófilTima 
la detta Apologia , noi 1’ abbiam condannata * e la 
condanniamo come infetta di una Dottrina falla , te- 
meraria, fcandalofa , e capace di corrompere la pu- 
rità dei cortumi dei Fedeli , e la difciplina della 
Chiefa.’ Proibiamo lòtto pena di ^comunica a tut- 
ti i noftri Diocefani tanto Eccléfiaftici , che Secola- 
ri di leggerla , e di ritenerla ; e ordinando lotto la 
mederoa pena a tutti quelli, che Ja tengono di con- 
fegnarla a noi, o alli noftri Vicar; Generali dentrq 
il termine di un mefe dopo la ^pubblicazione della 
prefente Cenfura fenz’ altra proroga , e dilazione « 
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E perchè quella malvagia Dottrina intanto è nota : 
ai popoli , in quanto fi và imprudentemente Spar- 
gendo da alcuni, Confeffori , e Direttori , che l’han- 
no trovata in certi Autori , i quali trattano di que- 
lle materie , noi efpreffifiìmamente vietiamo à tut- 
ti gli Ecdefiaftici delle nodre Diocefi. d’infegnare, 
o di Seguire in pratica nell’ amminidrazione del Sa- 
cramento della Penitenza , e nella condotta dell’- 
anime alcuna di quelle maflfime, che abbiamo con- 
dannate in detta Apologia j qualunque fia l’ Autore 1 
in cui fi trovi i E affinchè la loro carità come dice 
S. Paolo , fia fempre più abbondante fecondo la feten- 
za- , e fecondo tutte le regole della prudenza Crifiinna 
e che afficurando la Salute dei popoli colla praticai 
delle vie più certe , fi trovino effi nel giorno del Si- 
gnore fenza _ rimprovero ; gli. efortiamo per le vi (cere 
della mifericordia di Dio di ftar attaccati, alle m af- 
fime del Vangelo, talché fi riconoSca in loro, cil> 
che T Apposolo diceva di Se medefimo di efferé , cioè 
Jlabiliti per la fua difefa . , ricordandofi di, quella ec- 
cellente idruzione, che il medefimo Apposolo dava 
al Suo DiScepolo per preServarjo dalla malizia , t 
dall’ artificio di coloro, che fino dal principio della 
Chiefà fi prevalevano della credulità , e facilità di 
molte anime per Sedurle con una Dottrina corrotta , 
ù precipitarle nell’errore: Tu vero pem/aneas in iis 
qua didicifli , eredita funt tibi . Che Siano attac- 
cati con Se ripe zza all’ antiche verità , che abbiamo 
Sempre inSegnate loro, e delle quali deggiono edere 
fedeli deportar ; Scicns a quo didiceris , & quia ab 
hifantia littetns nofii qua: te pofjunt tnfiruere ad 
falutem per fidem j qua ejl in Chrifio Jefu . Che Sap- 
piamo , che la Scrittura Santa , la quale è la fecon- 
da Sorgente di quefte verità Divine, e la Tradizio^ 
he , che abbiamo ricevuta da i Maedri , e Dottori 
della Chiefa , Sono capaci d’idruirci per h Salute 

che 
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che noi dobbiamo operare con fede viva , e attiva 
in Gefuerifto- E che finalmente dimorino in varia- 
bilmente ne’ termini antichi p refe ritti da’ loro Padri : 
Ne tranfqredieris termino: anùquos quo: pofuetunt 
Pttres tut . 

.* r i .1.-' 
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CENSURA 

• . , f 

Di un Libro anonimo intitolato 

* i r a 

APOLOGIA DE’ CASISTI cc. 

Fatta da Monfignor Illuftr. e Rever. 

VESCOVO DI NEVERS 

18. Novembre 1658. 

E Urtachio di Scery per la grazia di Dio, e Au- 
torità Apportolita Vefcovo diNevers, Confi- 
gliere del Re ne’ Tuoi Configli di Stato , e 
privati .* a tutti i Decani , Canonici , e Capitoli , 
Abbati, Priori, Curati, Vicarj, Predicatori, e al- 
tri Ecclefiaffici Secolari , e Regolari della noffra 
Diocefi falute . La rteffa obbligazione , importa da 
Gefucrirto a tutti quelli, ch’egli ha rtabiliti Prela- 
ti , e Partorì Copra il fuo popolo , di confervare 
tutt’ infieme l’unità dello fpirito nel fagro vincolo 
della pace , e la fana Dottrina del Corpo miftico 
della fua Chiefa , ci ha fatto fovente gemere avan- 
ti a lui per il timore di prevaricare nel nortr’ offi- 
cio, o tollerando il male con troppo lunga indul- 
genza, o reprìmendolo con troppo pronta feverità. 
Imperocché ficcome il Figlio di Dio ci ha pre/crit- 
to per una parte di lafciar crefcere la Zizania fino 
al giorno della mede per paura di fvellere confuia- 
mente infieme con lei anche il grano buono : E 
chiamando egli dall’altra parte Mercenari intereffa- 
ti , Cani muti, idoli facrileghi que’ Succeffòri degli 

Appo- 
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Apposoli , che tioii reprìmono con vigore i corrut* 
tori dei coftumi della Tua Chiefa , e difendono vil- 
mente la verità della fua Dottrina: Bifogna crede- 
re col Savio effervi Un tempo di tacere , diflìmu- 
lando per un poco certe cofe riprenfibili per evitare 
mali maggiori , e un tempo di parlare , allorché pet 
mancanza di chi contradicà agli empj profanatori 
della parola di Dio , potrebbero i popoli predar 
qualche fede adoro fentimenti , oppolti alle più fan- 
te, e più importanti martìme del Criftianefimo. Per 
la qual cofa dopo aver noi fin ora fopportata con 
dolore la licenza intollerabile di alcuni moderni Ca- 
filli , che riempiono la Chiefa di Libri pieni di per- 
niciofe maffime di una Morale farifaica, ed ertendo 
da qualche mefe in qua comparfo nella nortra Dio- 
cefi.il più malvagio, e pemiciofo di tutti gli altri 
fenza nome , permilfione , nè approvazione alcuna 
intitolato Apologia de Cafijii ec. e che con più giu- 
do titolo fi potrebbe chiamare il nuovo teftamento 
dell’ amore .delia Carne , poiché egli è apporto a 
quello di Gefucrirto , il quale infegna a’ fedeli di vi- 
vere fecondo lo.fpirito ; Noi abbiam creduto effer 
iodifpenfabilmente obbligati di procedere alla fua giu- 
da condanna , e di colpirlo con que’ fulmini , che 
Dio ci ha medi in mano a didruzione dell’ errore* 
Quefto é un Libro malvagio , che didrugge la mag- 
gior parte ;xiei precetti del Decalogo 5 introduce la 
profanazione de’ Sagramenti $ porta all’ ir reverenza 
de’ nollri più Sacri Miderj : infegna a’ Servi di rub- 
bare, a’ loto Padroni , a’ Figli degli Uomini a mac- 
chiare violentemente le loro mani come tanti Cai- 
ni . nei Sangue de’ loro Fratelli : prelènta a’ libertini 
il piài vergognofi ,, e brutali 1 mezzi per rompere i 
digiuni comandati dalla Chiefa : approva la Simonia 
più manifeda, e dice che una cofa temporale pub 
: ::: . Da 1 fer- 



fervir# di motivo per darne . o riceverne un’ altra 
fpirituale; petmette alle perlone confagrate agli Al-» 
tari compagnie domeniche le più infami : permette 
ancora 1’ ul'ura , e fomminiflra ripieghi per facilitar- 
ne la pratica contro la Scrittura , e i Canoni .• Au^ 
torizza le calunnie più nere, e che impongono fallì 
delitti agl’innocenti: Solliene finalmente la perni-* 
ciofa Dottrina della probabilità fondata fopra il ra- 
ziocinio puramente umano , malfima la più empia , 
errore il più dannofo, veleno il più mortifero aella 
Criffiana Morale . Quelle detelìabili opinioni , e 
molt’ altre , che favorirono gli accelTi più vergo- 
gnofi dell’ Alcorano dei Turchi, che ci alieniamo 
di qui portar» per non offendere le orecchie calie , 
e Criltiane , ci han fatto conofcere quanto fia ne* 
celfario d’ impiegare l’autorità, che Dio ci ha data 
per proibire , e condannare quello viziofò Libro . Al 
che fare ci fentiamo particolarmente {limolati dall’ 
ilianza prefentataci a quello fine da tutti li Curati, 
della nolira Diocefi , fpecialmente da quelli delia 
noflra Città Epifcopale , i quali giuliamente temen- 
do , che quella malvagia Dottrina pubblicata di 
frefeo fi renda contagiofa , e cagioni la perdita di 
queU’Anim» , di cui deggiono render a Dio un efa- 
tilfimo conto , implorano illantemente 1’ autorità 
del nollro Giudizio . Quindi è che per foddisfare ad 
un’ ilianza sì giulla, e sì caritatevole, e dal canto 
nollro al debito della nolira Carica , per impedire 
le cattive imprelfioni, che ne potrebbero ricevere i 
fedeli , per chiudere la bocca agli Eretici , che fe ne 
prevalgono, imputandoci quegli Errori, e per arre- 
nare in avvenire la temerità di quelli moderni Ca- 
fifti; dopo averlo veduto , letto , eliminato, e dili- 
gentemente confiderato, e dopo averlo fatto vede- 
re , leggere , cd efaminare da molti Dottori , c per- 
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fone di pietà ilei noftro Configlio,* Noi abbiamo 
condannato , e condanniamo colla prefente quello 1 
Libro intitolato Apologia de ’ Cafijli ce. come con- 
tenente molte propofizioni contrarie alle Leggi Di- 
vine, ed umane, che aprono la porta ad ogni forta 
di difordini , e, al libertinaggio , e che diftrugge le 
maffime del Vangelo le pii fante , e le più necef- 
iàrie per la falute . Abbiamo fatte , e facciamo ef- 
prelfiffime proibizioni , e divieti a tutte le perfone 
della noftra Diocefi di leggere, Vendere, comprare, 
e diftribuire il detto Libro fotto pena di Scomuni- 
ca . V’ ingiungiamo d’ mfegnar a’ popoli con uno 
fpirito di pace , e di carità le virtù oppofié a tali 
maffime condannate , e di condurli per la via del 
Cièlo , fecondo le regole del. Vangelo, e della Chie- 
fa, contrarie agli fpaventofi rilalfamenti di quelli 
moderni Cafifti , e acciò fia nota a tutti quella no- 
ftra Cenfura, ordiniamo che fia Ietta , e pubblicata 
nelPEfortazioni Parrocchiali , e Predicazioni della no- 
ftra Diocefi per tre Domeniche continue , t affi (fa 
nelle folite forme.- 


Dal noftro Epifcopale Palazzo 8, Novembre 
1658. 


Eustachio Vefc. di Nevérs. 


D 3 EDIT- 
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5 E D I ' T T O ' 

DI MONSIG. VESCOVO 

D’ A N G E R S , -• 

• . I " « t, • # * . , • • P 

Che contiene la Condanna d‘ un Libro intitolato 

Apologia de Cafijìi 

II. Novembre 11558. 

< • " . ■ ■ j ! 

E Nrico per la Mifericordia di Dio , e per la 
grazia della S. Sede Appoftolica, Velcovo d’ 
Angers a tutt* i Fedeli della tioflra Diocefi 
falute, e benedizione in Gesù Criflo Signor nollro . 

- Il nollro defiderio farebbe flato , che quelli i 
quali hanno pubblicato il Libro intitolato Apologia 
de* Ca/ìjli avellerò finalmente condannate le maflìme 
pemiziofe ,che vi $’ infegnano, e che quella pubblica 
ritrattazione aveflfe tanto edificata la Chiefa, quanto 
1’ hà icandalizzara l’ardore , che hanno elfi moflrato in 
difenderlo . Ma vedendo , che dopo le querele d’ un 
sì gran numero di Curati di diverfe Provincie di 
quello Regno, dopo la Cenfura di alcuni de’ noftri 
Prelati , e quella della Facoltà di Teologia di Pari- 
gi , quei medefimi , che han voluto da principio 
dichiararfi difenfori di quella pemiciofa morale , la 
foflengono anch’oggi, e che le fue falle opinioni fi 
propagano per ogni dove , non ci è più pennellò di 
flarcene in filenzio , e bifogna necefiariamente , che 
noi rendiamo in quell’ occafione una pubblica tefti- 
monianza del zelo , che dobbiamo avere per la 
Caufa di Dio, di cui fiamo Miniftri, della Dottri- 
na della Chiefa, di cui fiamo protettori , e per la 
• - - v falute 
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falute dell’ anime , di cui fiamo Padri , e Pi- 
ttori . 

Se fi trattafle unicamente di qualche errore in 
una materia di Teologia ofeura in fe medefima , e 
fuperiore all’intelligenza de’ Fedeli , noi forfè avrem- 
mo potuto dilfimularlo come non pregiudiziale a 
nodri popoli , che non fono informati di fimili que- 
ttioni , e fi contentano di camminare nella femplicità 
della tede . Ma fi tratta qui della vita Cridiana ; 
della regola de’ coflumi ; dell’amore , che fi deve a 
Dio ; della Carità , che fi deve al profilino , e fi- 
nalmente di tutt’i doveri più efienziali , e più in- 
di fpenfabili della Religione di Gesù Crifio E ciò 
che produce ancora una confeguenza più pericolofa 
fi è , che non (blamente guadano i codumi , ma fi 
didrugge di più il fondamento della medema Reli- 
gione . Conciofiacbe i Papi , e i Santi Padri ci 
hanno infegnato , effer la Ch-efa non meno Sa qta 
.nella, fua morale , che nella fua fede , e 1* una , e 
,1’ altra fondarfi da lei non fu le idee , e ragiona- 
menti degli Uomini ma fu l’autorità di Dio me- 
demo e di Gesù Crido , che è 1 ’ ideffa Santità , e 
il' iftetfa verità per eflenza ; e allorché egli ha ua- 
.bilito la fua Religione nel mondo ha voluto che 
.gl» Uomini fodero difcepoli della fua verità col 
.credere quello, che ha loro infegnato, e imitatori 
.della fila làntità con fare ciò ch’egli ha fatto, oha 
Joro comandato di fare . Quindi è che i Cridiani 
Tono chiamati nel Vangelo il popolo perfetto ; e 
jiGesù Grido andando alla morte difle a fuo Padre, 
.xhe $ offeriva come uri OJlia. Santa per tutti quelli , 
thè crederebbono in lui , affinchè f afferò veramente 
. - Santi . E S. Paolo dice , che il Salvatore fi è of- 
_ ferto per noi ut ruundaret fibi populum acceptabi- 
lem feci a totem honorum operum , per formarli un po- 
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polo fedele , e fervente nella pratica delle opere 
buone. . ‘ 

• Ora come fiabiliremo oggidì i noftri popoli in 
duella Tanta Morale , e tutta divina, che Gesù 
'Grillo ci hà infegnata colla Tua parola , che ha con- 
fermata col fuo eftmpio , che ha figillata col proprio 
Sangue , e che egli medefimo col fuo fpirito ha 
icritta come di Tua mano nel cuore degli Uomini , 
fe in luogo di lei fi folìituilce un’ altra Morale , 
la quale permette agli Uomini tali eccelli , che non 
folamente fono ingiuriofi alla lantità del Criftiane- 
lìmo , ma che fono meritevoli di caltigo apprelTo i 
Pagani medefimi ? Un Crilliano come è figlio, coli 
è dilcepolo di Dio . E’ llatc£ generato non meno 
dal Sangue , che dalla parola di Gesù Crillo •• fi 
nutrifce ancora dell’ uno , e dell’ altra , e avendo il 
Figlio di Dio per Legislatore , e per Maeltro , ri* 
conolce il Vangelo , e la Scrittura interpretata dal- 
la Chiefa per fua legge, e per fua regola . Ciò 
non ofiante, quella miferabile Apologia infogna di 
prefente , che un Cridiarfo può prender per regola 
la fua propria ragione , che gli detterà quando dee 
commetter un omicidio per foddisfare al foo ono- 
re , e può prendere per Maeltro un Cafifta, odue, 
che l’ alTìcurino di poter fare una cola , che la leg- 
ge di Dio condanna come illecita . 

Quelli eccedi farebbero incredibili, fe non fi ve- 
delfero non folamente pubblicati con tant'audacia , 
ma ancora folìenuti con tanta oltinazione ; E non 
fi può certamente ater abbaftanza nè di lagri- 
me per deproràrli , nè di avverfìone per detellar- 
li, nè di zelo per condannarli. La novità medema 
di tali opinioni è il carattere della loro fallita*: 
poiché la verità è antica, ed eterna;, come dice S. 
Agofiino , e la menzogna al contrario è nuova , 

e paf- 


Digitized by Google 



* faiTeggiéra .• AtitiqUa efl verità* ,• navìtium , & 
temporale mendacium . E appunto per figurare que- 
lla gran verità Gesù Crilto , come dice il medemo 
Santo , comparendo al principio della divina Apo- 
califle nella maniera , in cui egli deve rifiedere fra 
Crilìiani dopo la fua prima venuta fino alla fecon- 
da , ha. i capelli bianchi come la neve , per mo- 
tirare , che fi predicherà Tempre la dottrina , e la 
verità antica nella fua Chiefà . Domimi i nonni*/ oh 
antiquitatem ventati s in Apoealypfl albo capite ap~ 
paruit . ' 

Ma confiderando , che il Figlio di Dio in quell’ 
apparizione à S. Giovanni , porta una fpada nella 
bocca , cioè adire combatte gli errori colla fua 
fanta parola , che vien chiamata da S. Paolo la fpa- 
da fpirituale : gladi um Spiritus quod efl verbum Dei $ 

E cne riprendendo in apprelfo un Vefcovo, perchè 
non fi opponeva a certi follenitori di una Dottrina * 
fàl/à , e che corrompeva i collumi de’ fedeli , gli 
‘dice , che fe non fa penitenza di quello manca- 
mento, verrà egli medemo a combattere contro tali 
corruttori del fuo popolo colla fpada , che porta in 
-bocca 3 noi , che dobbiamo render conto al mede- 
mo Salvatore della nollra condotta , temiamo con 
ragione, che fe in una limile occafìone non rom- 
piamo oggidì il nolìro filenzio , ci troveremo efpo- 
tfi al medemo rimprovero . Mentre poiché la no- 
llra fpada è nella nollra bocca , cioè adire poiché 
fpetta a noi di parlare fortemente dall’ alto delle 
noftre cattedre Epifcopali , allorché è attaccata la 
Dottrina, del Salvatore , cne per obbligo del noflro 
• Minuterò deve effere da noi difefa , il noflro tace- 
xeche altro farebbe 4 fè non fe un depor l’armi , 
è fuggire vergognolamente. ? Per la qual cofa S. 

A golfino parlando contro il Pallore mercenario , 

- v - ' ‘ *•' ' eh’' 
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ch’egli. contrapone al vero Pallore', dice di lui.* Voi 
fuggite , perchè tacete , e tacete perchè temete j 
Fugifli , quia tacuijli tacuijli quia timuijii . Il 
che ha fatto dire al gran Papa S. Gregorio, che il* 
tali occafioni i veri Pallori eleggono più tollo di 
morire , che di ftarlene in filenzio : Eligunt mori 
maga, quam tacere , • , 

Avendo dunque unicamente avanti agli occhi quella 
indifpenfabile obbligazione del minillero Appoflolico, 
a cui è piaciuto a Dio di chiamarci , benché noi 
ne fiamo indegnillìmi , alziamo la noltra voce per 
gridare alle ragionevoli, pecorelle , e redente col 
Sangue di Gesù Crillo , quali egli fi è degnato di 
confidarci , che fi guardino dal prendere per ve^i 
pafcoli, l’erbe velenole d’una certa corrotta Dottri- 
na , che vien loro prefentata , le quali in vece di 
nutrimento dan morte alle anime. E affinchè i no- 
flri popoli fi opponghino di tutto cuore a tali no- 
vità perniciofe , e avanti quelli ultimi fecali inau- 
dite nella Chiefa, diciam loro col Profeta ; Ecco ciò 
che dice il Signore : fermatevi fopra le diverfe fira- 
de , che sì prefentano a’ voftri occhi .* riconolcetele 
bea tutte , e domandando delle antiche , praticate 
da’.voftri Padri , imparate qual è la buona, e cam- 
minate per quella •* Hxc dieit Dominus : Jiate fuper 
■vias & ridete : & interrogate de femitis antiquis 
qua fu via bona & ambulate in ea . j, i 

Merita certamente tutta la compaffìone la pre- 
dente condizione de’ Vefcovi , e de’ Pallori , che 
hanno qualche zelo per la falute del loro gregge , 
nel vedere , che quelli , i quali dovrebbero coope- 
rare con loro , e maggiormente contribuire alla ve- 
ra guarigione dell’ anime , fi lludiano al contrario 
di adulare l’ ignoranza , e l’ intemperanza di quell’ 
infermi fpirituali, e si sforzano di giullificare i de- 
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litri ,i in vece di travagliare alla giuftificazione , e 
converfione de’ colpevoli . Imperocché o etti trafmu- 
tano i peccati- enormi in tante azioni . permeile e 
innocenti , e così danno loro una facilità e licenza 
afloluta di commetterli : o li lalciano nelle occalìo- 
ni prollìme , che gli fpingono al vizio : o rovina- 
no il Sagramento della penitenza , che è 1’ unica 
porta y per cui i detti' colpevoli poflbno ritornare a 
Dio ; talmente che quelli fan poco cafo di com- 
mettere i più gran peccati , perchè poflbno ottener- 
ne l’affoluzione fenz’ alcuna pena, e lènz’alcuna ve- 
ra mutazione di vita . Quale fperanza dunque può 
Tettare a un Malato allorché il fuo Medico colpirà 
unitamente con lui medemo alla Tua perdita , e che 
volendo egli effer ingannato , trova Medici , che 
vogliano altrefi veramente ingannarlo. 

*. Noi fcorgiamo oggidì , che non ottante qualun- 
que attenzione dt noi ufata nell’efercizio del noftro 
miniftero , qualunque follecitudine , che ci prendia- 
mo a prò de’ noftri popoli , e qualunque decreto 
che noi facciamo per il regolamento della difcipli- 
: na ; ad ogni modo la licenza , e la corruttela de’ 

coftumi , che ha come inondata la Chiefa in quefti 
ultimi tempi, e la durezza de’cuori, di cui potrem- 
mo in oggi dolerci con più ragione ancora , che 
non han fatto i Padri del Concilio di Trento , 
ci riducono quali nel medemo fiato , in cui era S. 
•Gregorio Nazianzeno, allorché parlando di le fteffo 
! diceva ‘ che non gli rejiava più che dare alla Chiefa 
, . fe non che i fuoi gemiti ,. e le fue lagrime . Se dun- 

que. non polliamo impedire mali fi grandi , adem- 
> piamo almeno il dovere del noltro miniftero com- 

ì battendoli con tutte le noftre forze.: E giacché gli 

Apposoli fono chiamati dal Figlio di Dio luce del 
monde, non dobbiamo permettere, feconda il fen- 
-.UÌ!; k tÌ- 
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• tomento di S. Bernàrdo , che poffa dirli di noi Sric- 
celforPdegli Appolloli , chenonfiamo la luce, ma le 
tenebre del mondo , autorizzando o colla nollra ap- 
provazione , o col nollró filenzio una Dottrina ne- 
ra , e tenebrofa , eh’ eli ingue la luce della fède , e 
anche della vera ragione ; che è fcandalofa alla Chie* 
fa, e perniciofa allo Stato; che è abominevole avari-» 
ti a Dio e che deve eflere in efecrazione a tutti 
gli Uomini . 

Per la qual ,cofa defiderando noi c? impedire i 
mali i che quello perniciofo libro potrebbe cagiona- 1 
re all’ anime in tutta la nollra Dioceft , e di To'- 
disfare alla illanza fattaci da i noftri cari Fratelli Cu- 1 
rati della noftra Città Epifcopale , abbiamo fatto 
confrontare coll’ originale del detto Libro 1’ e (fratto 
da lor prodotto, e avendolo trovato conforme , fo- 
pra di che avendo anche udito il noflro Promotore 
a cui è flato comunicato tanto il detto Libro , 
ed eflratto , quanto h fopraddetta illanza, noi ab- 
biam condannato , ’e condanniamo colla predente la 
detta Apologia de’ Caddi come contenente un 
gran numero di maflìme falfe , erronee , contrarie 
alla Morale Crifliana , e allo Spirito del Vangelo : 
che rovinano le vere regole de i coflumi colla fal- 
la regola della probabilità : che tolgono 1’ orrore , 
che i Crifliani debbono avere di molti enormi de- 
litti , che portano al libertinaggio : che fomentano , 
e accrefcono la corruzione? de’ coflumi ; che avvez- 
zano le anime a non avere nè amor per Dio , nè 
Carità per il proflìmo , nè rifpetto interiore per ì 
Santi Miflerj , nè vero affetto per i poderi , ni 
riverenza per la Dottrina de’ Padri, e le leggi del- 
la Chiefa , nè fommiffione di fpirito , e di cuore 
per molti comandamenti indilpenfabili di Gesù Cri- 
Ilo , e degli Appoflolì • Noi facciamo efpreflìlfim» 

proir 
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5 >roibizione a tutt* i fedeli della noftra Diocelì di 
eggere , vendere , e fpacciate detto Libro lotto 
pena di Scomunica . E acciochè lìa nota a tutti 
Sa prefente, ordiniamo, che fia letta , e pubblicata 
nell 1 efortazioni , e prediche parrocchiali di quella 
Città , e nell’ altre della noftra Diocefi nella prima 
Domenica , e affilia nella maniera confueta . 





Angers 12, Novembre 
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ENRICO Vele, d* Angers 
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LETTERA PASTORALE 

t)i Monfignor Vefcovo , e Come di Bovfc^ 
Vicefignore di Gerberè, Pari di . Francia, 
fopra il Libro dell’Apologià de’ Ca fi Hi ccs 

Addi 12 . Novembri 1658 . 

N icola Vefcovo , e Conte di Bove , Vicefi-» 
gnore di Gerberè, Pari di Francia, a’ nortrl 
cari Fratelli Curati , e Vicarj della nofira 
Diocefi falute, e benedizione. 

Siccome non avete potuto mofirare piìt aperta-» 
mente la volita ingiù (la indignazione cóntro- la pub- 
blica corruzione della Crirtiana Morale , che con 
domandarci la condanna pubblica di un Libro intito- 
lato Apologia de'Caftjli , por mezzo di una Suppli- 
ca, che ci avete prefentata nel noftro ultimo Sino- 
do: cosi noi non polliamo trovare opportunità pifi 
favorevole di rilpondervi in quella materia, che il 
tempo prefente , il quale è deftinato alla fpediziond 
degli ordinar; Editti per i Predicatori, che v’in- 
viamo, a’ quali diamo l’autorità di predicare per 
tutto quell’ Avvento le verità del Vangelo nelle vo- 
ftre Parrocchie. 

Vero è , che fe quell’ Apologia avelie eccitati tan- 
ti torbidi in quella Diocefi , quanti Icandali ha ca- 
gionati in altri luoghi del Regno , non avremmo 
afpettato quattro meli a pronunciare fu la volita 
Supplica. Ma perchè noi abbiamo riconofcinto, cho 
fino ad ora non ha trovato gran credito nell’ animo 
de’ nollri Diocefani , e che voi vi fiete vigorolamen- 
te opporti a quelle pericolofe novità , delle quali fi 
> : - vuol 
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vuoi fare tanti dogmi , e principi di rilaflamento , 
abbiam creduto di poter afpettare quella cogiuntura per 
foddisfare a un dovere , in cui altro impegno non 
abbiamo, le non fe quello, che è comune a tutti 
i Velcovi , nè altro interefle , che di conlèrvare 
nella nortra Chielà 1’ unità della Dottrina , che de- 
ve efler la medelìma in tutte le Chiefe del mondo* 
Il che ci ha dato maggior agio di efaminare col- 
li nortrj propr; occhi , e di far leggere a perfone , 
di pietà , e lufficienza a noi ben cognita, quello 
Libro , che pare fia flato comporto non ad altro 
fine, che per raccogliere in un fol corpo tutti gli erro?- 
ri , che fi trovano fparfi negli altri Scritti de’ Ca- 
fifti più rilalfati . E dopo aver fatta feria , e matu- 
ra rifleflìone fu tal lettura , fiamo rimarti convin- 
ti , che i termini più forti della voftra fupplica fono 
ancora molto inferiori all’ indegnità degli eccelli , di 
cui vi dolete . Poiché fembra , che 1’ Autore non 
abbia (blamente intraprelò di rovefciare le più co- 
llanti maflìme del Vangelo ; ma che abbia ancor 
voluto violare tutte le regole dell’ umana focietà , 
e che lufingando la fuperba ragione, abbia avuto 
difegno di- ellinguerne il lume . 

L’ amor di Dio , che è il gran precetto della 
legge non è più che un configlio di convenienza 
fecondo i guadi principi , che fi sforfa di ftabilire, 
e condanna come tanti errori i fentimenti Cattolici, 
di chi dopo S. Paolo j e S. Tommafo foftiene, che 
i Crilliani in tutte le loro azioni fon obbligati di 
avere per fine la gloria di Dio , e di riferirgliele 
tutte con un’intenzione o attuale, o virtuale. Vuo- 
le ancora , che i fedeli , i quali fono membri di 
Crifto Crocififlò pollino operare per il folo motivo 
della voluttà , e del piacere.* che fia loro permeilo 
di mangiare quanto fi vuole V e a fazietà , e di ri- 
- cer- 
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cercare fenza necefììtà il diletta del gufto, e ; la 
foddisfazione degli altri fenfi .t e taccia. d‘ ignoranti 
coloro , che non fono perfaafi di fimili, jaiallune 
epicuree. ‘ . r> i ;t r • evi r . x 

Abolifce tutti i delitti ,*ie fomenta il libertinag- 
gio , e l’empietà degli Uomini difcoli, japprovandq 
quella opinione moitruofa , che non sì commetta 
peccato Tenia una rifleffione 9 o avvertenza , eha 
taccia concepire il bene ^ e il male, dell’ azione. , 
che fi vuol fare : dimodo che i più grandi, e con- 
sumati peccatori gli fembrano tanto più innocenti , 
quanto fono più befiiali e quanto, meno hanno più 
di cofcienza , e rimorfo , allorché beftemmiano , $ 
s’immergono nelle loro immondezze. 1 • • . « ",.j 
La pazienza Crifiiana non è fiata mai più inur 
roanamente oltraggiata , che da i fentimenti di 
quello Autore , il quale permette 1’ omicidio per 
ditela della roba , dell’ onore , e della riputazione . 
E la pubblica autorità della giuftizia non è fiatt 
mai più infolen temente deprezzata , nò la focietà 
degli Uomini più pericolofament-e efpofia a tutte lp 
forte di occifioni , dando la libertà ad ogni privalo 
di giudicare col lume naturale , fe può ammazzare 
coloro, che l’ attaccano^non folo nella propria vita, 
ma anche nella riputazione , e nella roba . Intanto 
egli nel mede mo tempo , che autorizza l’omicidio per 
vendicare il difonore , e la calunnia , va fpargepdo 
le più nere calunnie , che fi diano , per oicuraye 1’ 
onore de’ vivi , e la memoria de’ Morti „ Non jrif- 
parmia nè pure le Vergini più pure , « più Cri- 
stiane , le quali gemono nelle religiofe fofituditìi 
e tratta da Eretico un Abbate affai celebre per ja 
Sua pietà, e per la Tua Dottrina, dopo avergli. at- 
tribuita un’opera, che tutto il Clero di Francia ha 
-fatto rifiampare più volte con elogi » t v - 

Queff’ 
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’ Quell’ Apologià dà la permiffione a! fsrvitori dì 
appropriarfi la roba de’ loro Padroni , iufeguando 
loro a fòddisfWfi colle proprie mani del prezzo de’ 
loro fervizj inquantità anche maggiore del conve- 
nuto falarioj toglie a i Padri, e alle Madri la po- 
teftà, che Iddio ha conceda loro (opra i proprj fi- 
gt»; e fecondo lui quei difgraziati , che rapiscono L’ 
onore alle Zittelle non peccano contro la giuliizia, 
quando ‘ ede vi • confentono ; perchè pretende , che 
quelle abbiano dritto di difporre della loro virginità 
contro la volontà de’ proprj genitori. . ■■■- o • >» 

Approva la corruzione de’ Giudici ,; permettendo 
loro di ricevere donativi avanti, e dopo il giudica- 


to’, e dilpenfandoii dalla reflituzione di quanto han- 
no ricevuto da una delle parti per pronunciare a 
fuo favore una fentenza ingioila . • . 

Riduce ad uu’illulìone la maniera di udirla Mef- 
là, contentandofi di un folo ■ contegno rifpettofo , e 
lòlle nen dó Con orribile profanazione di quell’ augu- 
fto Sagrificio, che fi foddisfa al precetto Ecclefialli- 
co, alfifiendovi con un rifpetto puramente ellerio- 
re, benché accompagnato da malvagi defiderj. 

Fa fi poco cafo del precetto della carità Criftia- 
rta, che giudica potere le Donne, e le Zittelle ca- 

I penare innocentemente dello fcandalo , '{coprendo 
a loro beltà a coloro , che effe ben fanno doverne 
prender occafione di peccar mortalmente . 

E al contrario fa tanto cafo dei temporali van- 
taggi , che accorda poterli dai Servitori ' predare a’ 
■loro Padroni i fervizj più infami per timore di .ef- 
‘lèr altrimenti licenziati , purché però con una fri- 
> vola direzione d’ intenzione procurino di ’ aver per 
fine la fola confervazione del loro impiego. 

Sgravando i ricchi dall’ obbligo di far limofina del 
loro fuperfluo, viene a privare i poveri di quel foc- 
-wfo , 'che ne' potevano foerare •• abolifce quello 
IJir. Paji. E lan- 
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fànto commercio della carità Cridiana : fomenta la 
durezza degli avari , e fconvolge l 1 ordine della prò- 
videnza , che ha fatto i ricchi per i poveri, e i 
poveri per i ricchi ; affine di falvare i primi per 
mezzo della compaffione, e gli altri per mezzo del- 
la pazienza * . ; : c i 

Prefcrive regole fraudolenti per commettere inno- 
centemente ogni Torta di fimonie f e d’ ufure, e fe 
gli fi voleffe predar fede, non vi farebbe più , chi 
poteffe efferne incolpato , fe non fe qualche Cupi- 
do, o idiota, ■ j . 

Noi abbiamo motivo di lodar Dio , perchè avete 
voi medefimi notato nella vodra fupplica , di aver 
trovato in detto libro le occaiìoni proffime del pec- 
cato, rapprefentate come impegni innocenti: men- 
tre la querela, che voi ne formate , è un’ effetto 
della vodra continua efperienza nella condotta dell’ 
anime, le quali non fi poffono lafciar efpode a que- 
lle funede occafioni, lènza trattarle con una orribi- 
le crudeltà; onde noi crediamo poter ifperare dal 
•vodro zelo , che concepirete il medefimo orfoie 
contro l’ altre novità, che quello Scrittore vuole in- 
trodurre nel Sagramento (fella Penitenza perdHfrug- 
gerne l’ effetto , che è la converfione del peccatore* 
Conciodachè effendo voi dati chiamati dalla Santi- 
tà del vodro minidero a riconciliare con Gefycri- 
do quelli , che gli hanno fatta guerra coi loro pec- 
cati , voi lènza dubbio non {offrirete , che s r inlè- 
gni, che il timore dei temporali cadighi badi per 
ricevere l 1 affoluzione , quando il peccatore è rifolcr* 
to di emendar le fue colpe , e così voi non foffirj- 
rete , che fi procuri in tal maniera di deludere ogni 
principio di amor di Dio, qualor sì tratta di tornar 
a lui per mezzo del Sagramento della penitenza.- 
Voi nemeno foffrirete , che fi derida quedo Sagro 
Tribunale in; un modo lì .profano, come fa quedo 
, r Au- 
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Àtitofé, Ifigtgnàridofì di perfiiadere a’ peccatori fri-' 
Vecchiàti nelle lór colpe , che non fon obbligati i. 
confettate fe i peccati i di cui fi accufano , fono pec-t 
ti d’ abito ,< nè che fi conceda loro la fu fletta per» 
«ai (Bone di avere due Confeflori differènti * uno per 
dirgli 1 peccati mortali i e l’altro per dichiarargli 
{blamente le colpe Veniali . Finalmente fe voi avete 
l’intenzione di (gravare le voftre confcienie avariti 
il Covrano Giudice 5 di Cui fiete 1 dilpenfatori , e i 
tftiniftri* Voi farete di feritimerito affatto contrario 
alla crudele mollezza di quell’ Autore * il quale (li-, 
ftià'j che il Sacerdote deve afifolvere il penitente 
I quantunque fupponga, che ricaderà nel fuo pecca» 
f tOj e che per giudizio del penitente medefimo fi 

f preveda,- cne ritornerà beri pretto a commettere 1’ 

j iftéffe colpe 4 

1 «Certamente fìccortie i Prelati , che non vogliono 
> èfler partecipi dei peccati altrui rion faranno mai 
ordinazioni ìndi (crete , ma procureranno fempre di 
òttervire in fimili occafioni le regole più elle oziali 
! della Chicli* fenza arrettarfi, riè badare alla mali» 
iH di quello calunniatore , il quale dice eflervi de’ 
luòghi, ove non fi trova quafi piìt uri Prete ,• peN 
diè (òtto tìretefto dì elamiriare la Vocazione di quel» 
li , che «(pirario agli ordini fagri , fi fanno pattare 
fotto prove fi rigorofe , che poche perfone Vi fono * 
le qtiai» rion portine! efler efclufe da quelle mandi» 
tate feverità i Cosi non crediamo , che le ingiurie 
tifi atroci di quello Scrittore pollino dittogliere t 
Corife (fori da un tal dovere , ove la condifcerìdenzi 
» tròppo molle non pub aver luogo , effetìdo loro ina- 
udìbile di volere m quelle occafioni difciogliere le 
cofcienze degli altri , fenzà entrare elfi medefiml 
ile’ vincoli della divina giuttizia 4 

Ma fe voi avete veramente determinato di opporvi a 
tutti quelli rilafiamenti particolàri con un principia* 

£ i gene* 
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generale, bada , che generofanìente perfidiate nel 
giuft’ orrore, che dimodrate contro la dottrina del-- 
la probabilità, di cui vói ci domandate la condanni 
na con fodilfune , e conlìderabiliflime ragioni eden--! 
do cofa certa, che quella dottrina nella maniera, 
che è fodenuta dall’ Apologi la , , è la forgente pih» 
pericolofa di tutta la corruzione della morale Cri-: 
diana . Si può credere -, che voi abbiate notati i 1 
progredì della temerità di quell’ Autore il quale? 
dopo aver parlato con un difprezzo ingiuriofo dei- 
Concili , e dei Padri della Chiefa per togliere alla.} 
Tradizione tutta la fua autorità, e dopo averofatoi 
di aderire , che la regole degli antichi Concili non , 
polTono elfer mai (late ricevute in quello Regno , * 

10 che è ingiuriofo alla Chielà Gallicana, la di cui ^ 
gloria confide in aver femore odervati religiofamen- < 
te i Sagri Canoni , dabililce la perniciofa dottrina 
della probabilità nella maniera, che voi lignificare;* 
nella vollra fupplica. E quel, che merita una par-»* 
ticolare riflelfnne fi è ^ che per far degenerare ibi 
Cridianefimo in una fetta di Accademici , e di Pi—i 
ronidi , i quali di tutto dubitano con eguale ipdiKi 
ferenza, fi vede ch’egli applica quella regola di 
ladamento a que’ principi ancora , e a quelle con- 
elulioni, che appartengono alla legge di Natura» 3 

A Dio non piaccia, che la legge eterna fia trao-p 
tata con tanto difprezzo, e indegnità : A Dio noivl 
piaccia , che fi faccia tanto poco cafo delio adorabU«t 

11 verità del Vangelo, di cui è fedele cuftode la Tra--> 
dizione , e F autorità de’ Concili , e de’ Padri n’ è 
l’interprete piò fedele, e piò Santo : Finalmente 
Dio non piaccia, che s’inganni, e tradilca così ar- 
ditamente la cofcienza degli uomini , facendo dipen- 
dere tutte le co fe dal capriccio di un folo , che « 
avrà avuta la vanità di comporre de’ libri , e che 
voglia egli falò derogare , e contraddire alle regole}) 

*.. > * -, piò 
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più colatiti della noflra Religione coll’ autorità 
fe rfiedefimo ufurpata di rendere Un’ opinione pro- 
babile , divulgando le fue- immaginazioni , e i fuoi 
fogni. 

, Non confortate dunque quelli Vili adulatori delle 
pafiioni più viziofe , ma più torto prendete le vo- 
itre irtruzioni da i libri , che vi abbiamo indicati 
nei noftri ftàtuti finodali . Imparerete dal Partorale 
di S. Gregorio quali avvertimenti bifogna dare a’ 
peccatóri fecondo la diverfità del loro (lato . Ap- 
prenderete da S. Carlo, eflervi anche in f quelli ul- 
timi fécoli un rigore (aiutare da praticarfi verfo i 
peccatori , che hanno bifogno della feverità della 
difciplina. Noi finalmente (periamo più • che mai 
dalla fedeltà de’ Predicatori , che porteranno di no* 
(Ira commilfioné Ja parola di Dio a i popoli , della 
falute de’ quali fiete voi debitori quanto, che noi, 
(periamo, dico, che attueranno , e difpenferanno le 
acque pure della verità Criftiana, e Cattolica , in 
luogo di guidare il nortro gregge a quelli rafcelli 
(ponchi, e fangofi , ove le pecorelle più innocenti 
non poffono trovare , che la morte , e la dannazione 
eterna.* - - *. r 

Ma affinchè qùert’ Apologia , la quale è (lata dì 
già condannata da più Prelati , non fi fparga mai in 
quella Diocefi , noi 1* abbiamo parimenti condanna- 
ta coll’annelfo Decreto, che noi vi mandiamo , acciò 
lo pubblichiate dall’Altare in tempo delle voftre Mef- 
fs parrocchiali fecóndo follile, e formalità confuete* 

I . ' ^ '(• ■ * % * s « • » t *»••. t«. «f • * r- •* 

i Bovè iz* Novembre 1658,- 

j. k ' . , , , ,, Il Vefcovo di Bovè» 

•• »• > • * % • ** : •? 

**» * r : • > •' • : : - : a 

E 3 DE- 
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Monftgnor Vefcavo , r Conte di POPE* 
J opra la condanna del Libro intitolato 
t/fpologia de Cafijìi , &c, 

N icola , per la permiflìooe Divina. Vefcovo, 
e Conte di Bovè , Vicefignore di Gerberè , 
Pari di Francia , a tutti i notòri Diocefani falute, 
e benedizione, X’jtòanza, che ci è tòata prefentata 
per parte dei Curati della notòra Diocefi nel notòro 
ultimo Sinodo , e 1* obbligo , che .abbiamo ;di man- 
tenere la purità della dottrina, e della morale Cri- 
fiiana, avendoci indotti a leggere , e ad efamina- 
re attentamente il Libro intitolato : Apologia dei 
Cafifti , &c. oltre gli errori efpretòi in detta Itòan- 
za , ve ne abbiamo trovati molti altri . Per la qual 
cola dopo aver invocato a quell' effetto lo Spirito 
Santo , e intelò il fentimento del notòro Confi- 
glio, per impedire il corfo di un Libro fi perni- 
niciofo , noi 1’ abbiamo condannato , e condannia- 
mo , come contenente molte maflìme refpettiva- 
mente falfe , erronee , pernicioze , temerarie , ca- 
paci di turbar la pace, e la tranquillità de' popoli, 
che tendono ad una corruzione vifibile dei Critòia- 
ni cotòumi , e ripiene di atroci ingiurie , e fangui- 
nofe calunnie , la di cui lettura non può elfere , 
che pericolofifiìma a coloro , che per troppa leg- 
gerezza, e credulità pretòafiero fede a tante inti- 
gni fallirà . Inibiamo pertanto , e vietamo a tatti 
i notòri fudditi dell' uno , e dell'altro fedo di leg- 
gere , ritenere , pubblicare , vendere , ditòribuire il 

detto 
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detto Libro intitolato Apologia de Cafijìi , &c. fot- 
to le pene Canoniche. E farà il prelèpte Decreto, 
fotrofcritto di nofìra mano, contrattegnato dal no- 
ftro Segretario, e pubblicato nelle Chiefe della Dio- 
cesi in tempo delle Mette parrocchiali. 
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Fatta da Monfignor 

ARCIVESCOVO DI ROANO, 

Primate di Normandia. 

r • *• • ' ‘ o » a ; 

^ '* 

Addi 4. Gennajo 1Ó59. 

.. , É> */ 

Franeefco per la permiffione Divina Are ivef covo di 
Roano Primate di Normandia a tutt' i fedeli 
Ttojìri Sudditi , falute , e benedizione, 1 

" ** I 

_ ' "l 

N On moderno, ma inveterato coftume del ne- 
mico di noftra falute é flato Tempre il pro- 
curare di feminar in mezzo al buon frumento del- 
la dottrina Evangelica la zizania dell’errore , e del 
peccato. La Chiefa, che per mezzo de’ Tuoi Partorì 
Ila continuamente attenta , e vigilante a confervar 
la Tua gloria , e la grazia del Tuo divino Spefo , fi è 
Tempre vigorofamente follevata contro gli sforzi di 
quello crudele, e artuto avverfario, Frattanto ben- 
ché ella fia pura, e Tanta non meno ne’ Tuoi corta- 
mi , che ne! 1 a Tua Tede: benché fiano immacolate y 
e incorruttibili nella Tua Torgente, tanto la difciplina 
di foa condotta, quanto la tradizione delle verità,; 
di cui Gefiicrirto r ha fatta depofitaria , è nondi- 
meno tuttora obbligata a gemere per il dolore di ve 

de re 
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dere alcuni de’ fuoi figli , che s* intrigano a compor- 
re Libri di Morale, ne’ quali apparirono più torto 
x tracciamenti di una ragione offufcata dalla corrutte- 
la del peccato , che i lumi , e le regole delle divi- 
ne Scritture, dei Santi Canoni, e della fagra Tra- 
dizione ; di vederli dico caduti in eccelli degni di cor»- 
paflìone , e «he fanno ben conofcere ciò , che può 
affettarli dallo fpirito di un uomo quando è 'lauda- 
to in balia di fé fletto , e de’ Tuoi propri fenfi . 

V hanno ben riconolciuto nei trafcorfi Secoli £ 
noftri Padri , e nell’ ertremità del male , e nell’ im- 
portanza delle fue confeguenzc fi fono veduti obbli- 
gati ad ufare tutto il vigore, che il zelo, e la pro- 
pria autorità ifpirava loro ; e a fare ancora gettar 
alle fiamme i libri Penitenziali comporti da certi 
Autori contro l’ufo, e i fentimenti della Chiefa. 
Ma non ottante tutti quelli regolamenti , e precau- 
zioni , il difordine non è celiato , ma fi è aumen- 
tato con ifcandalo , trovandofi il Mondo ripieno di 
Libri, che trattano della difciplina de’ coftumi. A 
proporzione della lor moltitudine è crefciuto il nu- 
mero degli errori j e ciò che da principio non avea 
alcuna autorità per efter parto di un impegno par- 
ticolare , e~ l’ effetto del fuo traviamento , è pallata 
poi per probabile nel fentimento di molti , che hanno 
avuta la temerità di fortenerlo. Così ogn’u io avendo 
amore per le fue immaginazioni , e aggiungendo qual- 
che cofa del fuo alle propofìzioni attente da i primi , "■$ 
giunta la corruttela fino all’ eccetto, e ha dato an-? 
cera occafione agli Eretici de’ noftri tempi di be- 
flemmiare contro la S. Chiefà, che vogliono ren- 
dere debitrice di quelli errori , benché ella non gli 
abbia mai approvati, ma gli abbia anzi condannati f 
c cotti fuoi Sagri precetti, e colle fue pratiche fem- 
•pre Sante. : « ) , j*. 

Ma ficcami .nel Santo Vangelo apprendiamo , 

enei 
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che il Padre di Famiglia non vuole 'permettere a’ 
fuoi Servi di andare a (veliere dal fuo Campo la 
Zizania per timore che infieme con lei non ifradi- 
caflero anche il buon grano , avendo intenzione di 
farla (èparare al tempo delia Me(Te , e di. gettarla 
allora alle fiamme.- Così perchè gli Autori, i quali 
fi fono tanto miferamente ingannati nella Dottrina 
della Teologia Morale, erano Cattolici, ripieni di 
fullìcienza, e di pietà, e che fecondo la fragilità 
della condizione umana aveano lafciati fcappare dal- 
la propria penna quelli errori in Opere , le quali 
per altro potevano eflèr utili alla Chielà , e all* L- 
flruzione de' Fedeli; i Vefcovi (labi liti nella Fami- 
glia di Gesù Criilo , per eflferne dopo lui i v«j. 
Padri . non fi fono ferviti di tutta la loro poteflà, 
nè dell’eflrema fe verità di una rigorofa difciplina; 
ma fi fono contentati di dare al pubblico di tempo 
in tempo alcune prove della loro avverfione per fi 
rilafiamento della Dottrina Morale, e della condot- 
ta delle cofcjenze ; ed hanno afpettato , chepiaceilc 
a Dio di aprir loro le vie neceflàrie , e (òmminif 
Arar i mezzi più proprj per darvi l’ ultima mano , 
Ne furono portate le querele, anui fono, al Clero, 
di Francia adunato in Parigi, ed egli ordinò , che 
fi attendere di propofito a comporre una Somma 
di Teologia morale conforme a i fentimenti della 
Chielà,- dopo dì che fi farebbe proceduto a (oppri- 
mere tutte quell’ Opere fi oppone alla Santità della 
fua Dottrina . --f 

A quello fine abbiam noi differito finora di (pie- 
gare i nofiri particolari fentimenti fu qneflo punto 
con un atto della noftra Paflorale autorità y ed ef- 
fendone (late porta» due anni fono le querele a- 
vanti di noi, dopo ave» Atti divertì Atti nel net* 
(Irò Configlio, e nella noftra Curia Ecclefiaflica, ^ri- 
mettemmo. il tutto aU’Affemblea dei Prelati df Fran- 
cia, 
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eia, la quale elTendo nella medefima difpofizione df 
noi , e prertata dalla moltitudine degli affari impor- 
tanti, cne l’ occupavano, fi contentò di far pubbli- 
care, e di raccomandare a tutti quelli che atten- 
dono alla direttone delle eofeienze , le regole di S. 
Carlo Borromeo fopra l’ amminiftrazione del Sagra- 
mento della Penitenza } fperando che le Hlruzionl 
di quello grande, e Santo Arcivelcovo , piene del- 
lo Spirito di Gelucrifto , e della fu a Chiefa , con- 
dannerebbero nel medefimo tempo tutte le iàlfità 
della prudenza carnale, e ftabilirebbero fortemente 
le verità della Morale Criftiana , ed Evangelica . '< 
Ma da poco in quà abbiamo con noflro' dolore 
veduta comparire un libro Anonimo j o più tofto 
una fpecie di mortro nella Teologia Morale , che 
noi con mageior giuftizia polfiam chiamare la con- 
danna piuttofto , che r Apologia de’ Cafirti , come 
il fuo Autore ha voluto intitolarlo ; Libro , di cui 
noi polfiam dire ciocché i Padri del Concilio di 
Scialon dicevano di certi Libri comporti fopra un 
limile {oggetto . Quorum fynt certi errore s incerti 
auttores , de quibus rette dici poteji r mortifìcabant 
fin'rmas , qua moriurttur , & vivificabant animai , 
qua non vivunt. E ciò che il grave Tertulliano 
rimproverava al fallò Vangelo di Marcione . Non 
agnofccndttm opus ^ qttod non erìgat front em , nullam 
confiarttiant prxferat , nuUam fidem repromittat de 
plenitudine tituli , & profetane debita auttoris . Ope- 
ra , di cui i principi fon fallì , i raziocini inganne- 
voli, le confeguenze pemiziofe , e la Dottrina ap- 
porta a quella del Vangelo di Gefiicrifto, nella qua- 
le Ir trovano in fomma raccolte con uno ftravagante 
dtfegoo tutte le corruttele, e rilafiatezZe , che erano 
fparfe' nel gran numero degli Autor: , che hanno 
fcritto di Morale da più Secoli a quella parte . 
Abbiamo creduto , che la Divina Provvidenza , la 
t ,i: qua- 
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quale 6 cavare il bene dal male , 1’ abbia ancora 
permeilo per un effetto de i Tuoi equifftmi giudizi, 
affine di prevenire il tempo della Meife in una oc* 
cafione fi importante per la giuftificazione della Tua 
Chiei'a, e non Colo per -impedire il danno, che pov 
irebbero ricevere da una Dottrina così malvagia 
le anime redente col prezzo del Sangue di Geiu-i 
crillo,ma anche per ibm mi mitrarci - il mezzo di- 
bruciare, per dir cesi, quella zizania, e tutti que- 
lli errori col fuoco di una egualmente leverà , che 
caritatevole cenfura. Non abbiadi- potuto difpenfar- 
ci da un dovere fi neceffario alla gloria del Salva* 
tore delle Ani-rrcy e alla falute dei fedeli , che ha 
raccomandati alla noftra condotta ; e abbiam proto* 
rato d’imitare Dio medefimo, il quale fecondo l?» 
©nervazione lafciataci dal Pontefice S. Gregorio il 
grande , benché aveffe intelo il clamore dei delitti- 
delie due infami. Città , she fi tirarono addoffo lev 
vendette, e le fiamme dal Cielo, e benché la fila 
cognizione infinita , che illumina tutte le cole , ne 
folle abballarne ili ru ita ; nondimeno per accomodar-, 
fi alla debolezza degli uomini , e infegnarci quel, 
che dobbiam praticare iti limili occafioni , il Sagra 
tello dice, che volle chiarirfene per la feconda vol-i 
ta , difendendo egli medefimo fopra quei luoghi 
Noi pertanto a fua imitazione abbiam voluto -in- 
quella congiuntura procedere con tutta la circolpe-i 
ziene che c è fiata poffibile. Dopo aver ricevute* 

1 >m volte le querele , e le rkhiefte dei Curati del- 
a noftra Metropoli , e comunicatele al noftro Pro* 
motore Fifcale , dopo aver intefe le fue informazio- 
ni, e requifizioni, e fatto efaminare detto Libro da. 

noftri Vicarj Generali alla prelènza di Monfig. Ve* 
feovo d’ Qlonne,! che predicava allora nella nollr» 
Chiefa Cattedrale a bbiamriconofciuta la verità de- 
gli Efiratti, che ce n’ erano fiati preferitati - Ab- 
biam 
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biam voluto leggerlo con attenzione y t dopo aver- 
afpettaco qualche tempo, che l’Autore di tale per-é 
niciofs Dottrina cancelaffe da fe medefimo colle lue 
lagrime , e con una Crilliana ritrattazione i fune*- 
fli caratteri di un fi malvagio libro, abbiam final-' 
mente creduto cfler noftr’obbligo di metter in opra 
il rimedio-, confidatoci •- da Gefucrillo colla partici—* 
pazione della fua Sagra Autorità . 

In fuo nome dunque , fe nell’unità del fuo Spiri- 
to, che riempie la fuaChiefa, ed anima i Tuoi Pa- 
llori , molti de’ quali hanno condannata quella me- 
defima Dottrina, dopo aver veduta la Cenfura , che 
ne ha fatta la Facoltà Teologica di Parigi : Abbiam 
dichiarato, e dichiariamo, che il detto Libro intito- 
lato . Apologia de'CaftJli &c. contiene molte propo- 
ziziont 4'alfe pernizioie , erronee , fcandalofe , ten- 
denti al libertinaggio, e alla corruzione de’collu 
mi , e della difciplina della Chiefa , e del tutt’ op- 
pone alle malhme del Vangelo: e come tale 1’ ab- 
biàm condannato , e condanniamo , proibendo efpref- 
famente fotto pena di Scomunica a tutt’ i fedeli 
della Diocefì di leggerlo, di ritenerlo , o di fofte- 
nerne la Dottrina ; a tutti i Curati , Vicarj , Pre- 
ti , jConfèffori , e Direttori di fervirfene per la con- 
dotta dell’ Anime : e a tutti gli Stampatori , e Li- ' 
brati d’ imprimerlo, o diflribuirlo fotto le medefìme 
pene. E affinché niuno ignori quella nollra cenfu- 
ra, fe- proibizione abbiamo ordinato, che la prefen- 
te fia letta , e pubblicata dall’ Altare inter miffarum 
foltmnia in tutte le Chiefe della nollra Diocefi , c , 
trafmelfa alle Cafe Religiofe per mezzo de i De- 
cani : rifervandoci , fecondo T ufo , e la pratica della 
Ch4efa, di dare a tempo, e luogo i Canoni peni- 
tenziali per fervire d’ ili razione , e regola ahi Diret- 
tori delle colcienze ► Ingiungiamo inoltre a tutti 
quelli , che hanno fotto la nollra autorità la con- 
M'.K- dot- 
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dotta delle Anime di vegliare diligentemente in Que- 
lli tempi pericolofi fopra i popoli i che abbiamo 
comnne (fi alla loro cura, e di ricordar loro frequen- 
temente l’ eccellente avvilo del S< Appoftolo « Vi de te 
ne quii vos deci pi ai per P bilofophiam y & manènti 
fallaciani fecurtaum tradi tiortem horrtirtunt i fecundurrt 
elementa mundi f & non fecundurrt Chrijium . 

,* • y *' , i 

In Roano Dal # fioftrO Palazzo Àrcivefcovaltf 4* 
Gcnnajo tójp* - » 
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C EN S U R A 

Del Libro intitolato 

APOLOGIA DE’ CASISTI 

f*’ ,'f' I •. • > • i , .. . •, 

, I, ‘ * 

Fatta da Mónfignor 

VESCOVO DI EUREUX 


Addì IJ. Gennajo 1659* 

E Gidio, per la grazia di Dio , e della Sede 
Appoftolica Veficovo di Eureux, a tutt’i Fede- 
li della nofirà Diocefi falute , e Benedizione * Non 
vi è dato Secolo, che non abbia prodotto qualche 
cattivo Autore , ed è fi grande la debolezza umana , 
che pochilfirtii Libri fi vedono , in cui non vi fia 
cofa ripfenfibile . Ma l’ Appofiolo S< Paolo non tro- 
va difordine più degno delle fue lagrime , e di una 
ftraordinaria attenzione de i Paftori della Chiefia, 
che quello da lui preveduto , in cui gli Uomini 
leniuali non potendo fottometterfi a i giudi rigori 
della Sana Dottrina ; giungeranno a fare un’em- 
pia raccolta di tutte le perniciofe maflime, che fa- 
ranno fiate avanzate da i più malvagi Maefiri « 
Erti enim tempus , curri fanam Dottrinami non fujli- 
nebunt , fed ad fua deftderia coaceruabunt fibi Ma- 
gijìros prurientes auribus . 

Il Libro qualche Mefe fà pubblicato fiotto il tito- 
lo ti Apologia de Caftjli ci dà gran motivo di te- 
mere , che non fiamo caduti nella deplorabile difi- 
grazia di quello tempo pericolofo, che fi Appofiolo 
ci mette tanto iti orrore* lnjlant tempora pericula- 
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fa j poiché quello libro altro non è , che una mo- 
ttruofa compilazione di tutto ciò , eh’ è fiato mai 
inventato per corrompere i coturni degli Uomini, 
e per mantenerli nel libertinaggio . Il Parto di 
quello moftro ha fatto vergogna al fuo proprio Pa- 
dre , e 1’ Autore di quell’ Opera tenebrala non ha 
avuta tanta fronte di farle portare il fuo nome. 

Di lui polfiam dire con eguale dolore e verità , 
che eflfendofi follevato contro i piò puri fentiraenti 
della buona Dottrina , coacervavi ftbi magijìros . 
Egli ha rammaflfato nel fuo libro tuttociò , che i 
più cattivi Maellri della corrotta Morale hanno in- 
fegnato per accomodarli alli depravati defiderj de’ 
Mondani, ad fua deftderia , E per grattare le orec- 
chie di quelli , che non cercano fe non Dottori 
compiacenti alle fregolatezze de’lor piaceri , e all’ 
inlolenza delle loro paflioni , prurientes auribus . E 
in tal modo fi è egli difeoftato dalle Sante Mafiì- 
me di Gefucrillo , che è la medefima verità per fe- 
guire le falfe , e pemiciofe invenzioni degli Uomi- 
ni . A veritate qu 'tdem audicìum avtrtent , ad fabu- 
la. s autem convertentur . 

Intantochè l’inimico femina la Zizania nel cam- 
po della Chielà non è lecito a’ Pallori il dormire. 
L’Appollolo ci comanda di vegliare, di travagliare 
coraggiofamente , e di portarli da veri Evangelifti. 
T u vero vigilia , in omnibus labora , opus fac Evan - 
gelijlfy Cioè a dire di rillabilire la condotta delle 
cofcienze fu le malfune collanti del Vangelo , e di 
fulminare contro quella raccolta d’ iniquità quel det- 
to formidabile del Profeta . Ve qui dicijìi malum 
bonum . 

Gefucrillo ha voluto predicare la fua Dottrina 
non come Autore della medefima , ma con prote- 
tta di averla apprela da fuo Padre . Mea dottrina 
'non ejl mea . E oggi gli Uomini vorrebbero fpac- 

* ciare 
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tiare le loro proprie invenzioni per correggere que- 
.{la Dottrina di Gefucrillo, e corrompere la purità, 
de’ Comandamenti di Dio colle fottigliezze delle lo- 
ro tradizioni tranfgredieritfs mandata Dei prcpter tra - 
iditiones hominp.rn a quali potrà chrfi con ragione 
Veflra, dottrina ejl veflra .. 

E’ imponibile, che le rilallatezze nella guida dell 7 
anime non faccian orrore a i Pallori legittimi , e or- 
dinari, Non fono elfi riabiliti da Dio per dire al 
loro popolo ciò che gli piace, ma ciò che gli è ne- 
jceflario. Cerne farebbero veri Padri coloro , i qua- 
li in vece del pane foftanziofo della buena Dot- 
trina , lafciaflero prendere a’ loro Figli il veleno 
di quelle attoficate malfime , che fono loro prelev- 
iate ? I veri direttori fon quelli , che in vece di 
fpargere quelle folli , e impertinenti quellioni , fluì- 
, tns contentiones & pugnas legis , di cui parla l’ Appo - 
fioìo, e di cui è ripieno quello Libro dell’Apolo- 
già, ad altro non fi attaccano, che alle pure ma f- 
lime del Vangelo, per infognarle con potè Uà. , e 
autorità a quelli, che fono a loro lòggetti : per fan- 
tlficarli con quello metodo, che l’ Appodolo chiama 
Dottrinam Sanami imperocché quella lòia è capace 
di guarire l’ anime dal peccato / tutte le Dottrine 
umane ad altro non fervono, che a vanamente lu- 
fingare, lènza che pofiano arrecarvi i veri rimedj ; 
è fìnalineute per riprendere con zelo quelli , che con- 
traddicono, amplettentem eum , qui fecundum Dottri- 
pam & fidelem Sermonem , ut poteri i fit exhortari in, 
Pottrina Sana , & eoi qui contradicunt arguere . 

Ma l’Appodolo. vuole, che noi li riprendiamo con 
• feverità per obbligarli ad arrenderà all’autorità del 
notlro Legislatore , e ad abbandonare It fottigliezze 
1 umane, che gli aveano alienati dalle maCime C»i- 
' ’lliane ' Increpa illos duri, ut / ani fmt in fide , non 
hntendentes mandatis homirtuni averfantiu.ru fe a ventate . 
IJh. Pafl. F Po- 
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Potremmo noi renderci infenfibili alle Sante te- 
nerezze dell’ Apposolo , il quale fentendofi proffimo 
al Tuo fine altro linguaggio non ha j che per Scon- 
giurarci nel nome di Dio, e di Gelucriito, innanzi 
a cui dobbiam render conto al filo Tribunale dell’ 
anime a noi raccomandate, di non predicare , che 
la Dottrina Evangelica, d’ inculcarla in ogni tem- 
po, di riprendere con vigore quelli, che a lei s’op- 
pongono? 

Imperocché , come ottimamente infegna il Pon- 
tefice Innocenzo. Error ^ cui non refijìitur , approba- 
tur , & veritas cum minime defenditur opprimituri 
negligere quippe , cum po/Jis deturbare , perverfos j 
tiibil ahud eji quam fovere . 

La qual cofa ci ha obbligati di dammare attenta- 
mente quello Libro fu la richiefla fattaci dalli Cu- 
rati di quella nolfra Città . E dopo aver tenute a 
tal effetto più Aflemblee nel nollro Configlio , e 
udita la relazione de i Signori di Langle nollro Pe- 
nitenziere, e Beccalfe Dottori di Sorbona , c Ca- 
nonici della nollra Chiefa Cattedrale, e avendo noi 
medefimi diligentemente pefate le parole , le confe- 
guenfé , e il fenfo dell’ Autore . 

Noi abbiam giudicato , che quello Libro dell’ A- 
pologia de i Califfi dilfrugge i doveri dell’ Uomo 
verfo Dio, facendo palfare per un errore , ch’egli 
fia obbligato ad amar Dio in tutte le fue azioni; de 
i Cattolici verfo la S. Chielà, rendendo i fuoi pre- 
cetti di afcoltar la Meffa , e del digiuno illuforj , 
e ridicoli, - dei popoli verfo i loro Pallori , volen- 
do, che non fi llimino da loro fe non come lupi ; 
de i Penitenti verfo i Confelfori, togliendo loro la 
fincerità nelle Confezioni, e l’obbedineza nelle pe- 
nitenze , che fono loro ingiunte ; de i Confeffori 
verfo i Penitenti , inducendoli a dare con troppa . 
temerità l’ affoluzione a’ Peccatori 1 fenz’ averli riti- 
rati 
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rati dall’ occatione , e dall’ abito di peccare ; fuppo- 
nendo ancora, clic vi ritorneranno ; de i Genitori 
verfo i loro tigli, permettendo di defiderare la lo- 
ro Morte ; e de i Figli verfo i loro Genitori , per- 
vadendo le Figlie ; che pofforìo indicenteménte di- 
fporrc della propria virginità fen/.a far loro ingiù- 
ftizia ; delle Mogli verfo i loro Mariti , dando ad 
effe la libertà di giuntarli per mantenere il loro 
giòco; de i Servi verfo i loro Padroni ; coftituen- 
doli giudici fopra i proprj falarj ; e difpenfandoli 
dalla rellituzione, allorché intraprendono di foddif- 
farfi da fe medefimij per eguagliare li mercede al- 
le loro fatiche ; Infegna agli Ecclefiallici di com- 
mettere le Simonie ; a’ Religiofi dilfoluti di perfe- 
verare nell’ impenitenza : a’ Giudici di lafciarlì cor- 
rompere da i regali: a’ Ricchi di negar la limofina 
a' poveri: in fomma egli diftrugge tutta la carità 
verfo il profiin.o, fomminiftrando i mezzi di rapir- 
gli i beni coll’ ufara, l’onore colla calunnia ; e la 
vita colfuccilione . Infegna a cialcheduno in partico- 
lare ad ingannarli da fe medemo nella condotta di fui 
cofcienza, colla mafifima perniciofa delle probabilità j 
che ftabilifce ; e di rinunciare ad ogni ailinenza col 
permettergli i piaceri della gola fino all’ eccedo ; E 
così quello pericolofo Libro infegna agli Uomini . 
vivere da betlie ^ e ai Crilìiàni a vivere da Pagani . 
Onde come tale l’abbiamo condannato ^ e lo con- 
danniamo j vietando fotto pena di Scomunica a tut- 
ti i nollri Diocefani tanto Ecclefialtici , che Laici il 
diftribuirlo, il leggerlo , o ritenerlo ; e ordiniamo 
fotto le medefinae pene a tutti quelli j che l’avran- 
no, di confinarlo in nolìre mani,’ o de’ nollri Vi- 
cari Generali nel termine di un Mefe dopo la pub- 
blicazione della prefente Cenfura : Ingiungiamo a 
tutti i Pallori, Predicatori, é Confelfori d’ iufe- 
gnare a’Popoli cori ifpirito di pace , e di Carità le 
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verità opporte a quelle perniciofe maflìme . E af- 
finchè niuno porta addurre il pretefto d’ignoranza, 
abbiam ordinato, che la prefente Cenfura fia letta , 
e pubblicata dall’Altare a tempo delle Merte parroc- 
chiali nelle Chiefe della noftra Diocefi . Dal noftro 
Palazzo Epifcopale il dì !$• Gennajo 1659, 


E. Vefcovo d’Evreux, 
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N S U R A 

Di un Libro intitolato 

APOLOGIA DE’CASISTI&c. 

E degli Scritti di un ProfelTore di Cali di 
Confcienza dettati in Bourges,* 

Fatta da Monfignor llluflriffìmo , e Rtvtfendijfìmo 
Patriarca , Arcivefcovo di Burges , Primate 
di Aquitania . 

Li 6 . Febbraro 1659. 

► 

A Nna di Levi di Vantadour per li mifèricordia 
di Dio $ e per la grazia della S. Sede Appo- 
ftalica , Patriarca , Arcivefcovo di Borges , Primate 
di Aquitania & c. a tutti gli Ecclefiauici Secolari , 
e Regolari, e ai Fedeli della noftra Diocefi Salute, 
e Benedizione . La fatale efperienza del Secolo cor- 
rotto, ci fa Vedere manifeftàmente «(Ter giunti quei 
fiinclti giorni, in cui predilfe S. Paolo , che infor- 
geranno certi Miniflri della Ghiefa, che infegneran- 
no cofe perverfe , per tirare de i Difcepoli ne i lo- 
ro fentimenti , e nelle loro pratiche perniciofe : E- 
xurgent ex vobis ìoquentec peruerfa , ut abducant ii~ 
fcipulos pojl fe . E quelli fono quei tempi pericolo- 
fi accennati dal medefimo Appoftolo a Timoteo, nei 
quali fi troveranno perfone , che non potendo fo- 
ltenere la vera Dottrina , faranno uha radunanza di 
Maeltri , e tallì Dottori, e diltaglieranno i fedeli, 
dalla verità, pubblicando menzogne, e facendo palla- 
re i fentimenti della natura corrotta per regole in- 
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pocenti , e Santi leggi : Erit trito i tempus curri Sa* 
pam DoBr'tnam non fujiinebunt , fed ad fua defide - 
ria coaceroabunt Jibi magifiros prurientes auribus,& 
a vernate quidem auditum avertent , ad fabulas au- 
tem convertentur . Siccome quello è il maggior di- 
fordine della Chiefa, e il tempo più fanello per la 
Salute dell’ anime , così 1’ Apposolo ordina a Timo- 
teo, di fiar ben vigilante: Tu vero vigilia ; di fati- 
care generofamente , e d’ impiegare tutti i mezzi 
per confutare le loro falfe Dottrine: In omnibus la- 
bora : d’ infegnare, e far annunciare al Popolo le 
verità del Vangelo : Opus fac Evangelica . E che 
le vi è obbligo in ogni tempo di fare il fuo Offi- 
cio da Velcovo , molto più fi dee fare nel pre- 
ferite, in cui fi mira quell' abominazione . Mtnijle- 
rium tuum impte . Abominazione , che noi in un 
fenfo pollìam dire elfer quella della deflazione nel 
luogo Santo, della quale parla il Signor nollro nel 
Vangelo , che obbliga i Crilliani a fuggire fu le 
Montagne, e a cercare le folitudini per piangere, 
e pregare,- e i Pallori ad obbedire al precetto di 
S. Paolo , e a vegliare fopra la loro greggia : Fro- 
pter quoti vigilate . Poiché effettivamente in quelli 
tempi infoieranno i fallì Profeti , e vorranno per- 
vadere, che Gesù Grillo fia ivi dove non è.- Ecce 
hic ejl CbriJluSy cioè a dire, che il bene è. male , e 
che s’ incontra 1’ amicizia di Dio , ove fi trova la 
maledizione: Dicentes pax, ubi non ejl pax . Noi 
pollìam dire con verità, che l’Autore di un Libro 
intitolato , Apologia, de Caftjit contro le Calunnie dei 
Gianfenijli &c. è uno di quei Minili» d’ iniquità , 
e di quei fallì Profeti „ Egli fi appropria le qualità 
di Dottore in Canonica, e di Teologo : ma falla- 
mente fi attribuire quelli augulti titoli ; poiché e- 
gli dillrugge i Canoni della Chiefa , e difprezza la 
Sagra Scrittura infegnando , che non fi deve f è ria- 
pre 
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pie fondarli /òpra di quella, nè fegair quelli : e che 
le decificni de’ SS. Padri non vagliono più dell’opi- 
nione di un Dottore particcjare ; e che f opinione 
di un Uomo di buon fenfo ha tanto valore, quan- 
to ne hanno i decreti de i Sommi Pontefici , e i 
fentimejiti de’ SS. Padri. E’ collui uno di quei Dot- 
tori, che, come gli Scribi, e i Farifei , fpiega la leg- 
ge di Dio non fecondo la Divina volontà, e il fenfo 
delia Scrittura, ma fecondo la malizia della volontà 
Umana. Sembra, cbe quelV Autore fi prenda pia- 
cere di fare il contrario di quanto Nofiro Signore 
fi pretella elfer venuto a praticar fu la terra . Con- 
ciofiachè quello Divino Redentore predica pubbli- 
camente non elfer egli venuto a dillruggere la Leg- 
ge, e i Profeti, ma a confermarli di nuovo . Non 
veni J'olvere legem , a ut Prophetas. , fed adimplere ; 
E quello pretefo Dottore colle fue perniciofe maffi- 
me toglie la forza della legge di Dio , e la virtù 
delie verità infegnate da i Profeti . E’ molto tem- 
po, che un tal Libro ci era capitato in mano , e 
che il medemo nofiro Promotore ce ne avea fatta 
la denuncia, e domandato 1’ efame per venire a un 
formale giudizio del tnedemo . Ma noi avevamo 
fempre differito, e diflìmulato con prudenza , ciò 
che il zelo del nofiro Miniflero Episcopale c’ilpira- 
va di fare, immaginandoci, o che l’Autore fi fiuelH 
be ritrattato , e la fua ritrattazione avrebbe fervilo 
di cenfura ,* o che detto Libro non avrebbe avuto 
corfo nella noflra Diocelì . Ma poiché abbiamo fa- 
puto efiervi nella noflra Città Metropolita perfo- 
ne , che , come dice S. Paolo a i Galati , nos. con- 
t urbani , & volunt convertere Evangeli um Chtijìi ; 
vi conturbano, e vogliono pervertire il Vangelo di 
Gcfucriflo N. S. facendo paffare per buono i’ Au- 
tore di quello Libro, e foflenendo nelle adunanze 
la fua falfa Dottrina j vogliono ingerirli a {indicare 
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le cenfure del medemo, fatte da tanti Prelati , <* 
Dottori; elìervi in oltre alcuni Profellori di Cali 
di cofcienza , che in quella Città Metropolitana 
hanno mfègnati i punti principali di tali abomine- 
voli maflìme ; e più Ecclefiallici della noflra Dio- 
celì elìer imbevuti de i detti errori ; eflendoci llati 
prdentati gli fcritti , che hanno loro dettati , quali 
abbiam fatto riporre negli Atti del noflro Tribu- 
nale , dopo averli fottofcritti di noflra mano , «e 
varientur per farne a fuo tempo quell’ufo, che oc- 
correrà : Noi abbiam creduto effer in obbligo di 
rompere il fìlenzio , e di efeguire in quella con- 
giuntura quello , che il Papa Celeftino fcriffe a i 
Vefcovi di Francia, d’impedire cioè, che l’antichità 
non Ha alterata dalla novità : Dcjìnat incedere no- 
vità* vetujlatem , e che nelfuno parli nella Chiefa , 
e nelle Scuole fecondo il proprio fenfo , e capric- 
cio . Non fit illis libitum prò voluntate ha bete fer - 
monem . A quell’ effetto in fequela dell’ illanza pre- 
lèntataci dal nollro Promotore , abbiamo adunato il 
nollro Conlìglio , convocati principali Ecclelìaflici , 
e Religiofi di quella Città , ordinate particolari ora- 
zioni per implorare afiiftenza, e lume dallo Spirita 
Santo , fatto fare per più giorni avanti di noi 1’ efa- 
me di quello Libro, e degli Scritti dei fopraddetti 
Profelfori dei Cafi di Confidenza ; e dopo 1’ efame 
dell’uno, e degli altri abbiam trovato, che la Dot- 
trina in effi contenuta merita una feveriflima cen- 
fura, e l’anatema di tutta la Chiefa/ E’ vero, che 
i detti Autori dell’Apologià , e degli Scritti vorreb- 
bero ufurpare le perde di Noflro Signore , e dire 
come lui : Dottrina mea non ejt mea : la mia Dot- 
trina non è mia, citando molti Autori, che hanno 
infegnato le cole perverfe , che vanno effi fpargen- 1 
do ; ma non poflono aggiungere quel che foggiunge 
il Signor nollro . Std ejus , qui mifit me Fatti s : 
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perche iti Fatti citano degli Autori , e delle loro 
opinioni come vere, benché fiano contrarie alla S. 
«Scrittura , e ai Sagri Canoni , e come tali fiano già 
&ite condannate per falle., ed erronee con diverfe 
cenlure dai Prelati della Chiefa, e dalle due illullri 
Facoltà di Parigi, e di Lovanio. La loro Dottrina 
effettivamente non è conforme * anzi tutta contraria 
a quella di Dio . 

Quella Legge divina comanda l’ amate Iddio di 
rutto cuore* Gefucriffo lo predica ,* S. Paolo Icri- 
ve , che noi dobbiamo lèmpre camminare nell’ amore* 
Ambulate in dilezione , che tutte lé nollre azioni 
fiano fatte colla mira a Dio , e che riferiamo an- 
che le azioni animalefclìe del bere, e del mangia- 
re a quello ultimo fine : five ergo manducatis , Jìve 
bibitis , five aliiià quid facitis , omnia in gloriarti 
Dei facile, finalmente, che tutto fia fatto in cari- 
tà : Omnia vejira in charitate fiant : perchè fenza 
carità non fi può piacere a Dio * elfendo quell.'» 
quella divina virtù, che come la forma di ogni vir- 
tù, rende gli uomini virtuofi j facendoli egualmente 
fanti, e perfetti fecondo la dottrina dell’ Appoltoia 
efprelfa in un intiero capitolo della fua lettera a i 
Corinti . E fecondo la dottrina dell’ Apologia noi 
non fiano tenuti di operare per motivo di quella 
virtù, ed è anche un errore a crederlo * La legge 
divina, ed umana vieta gli omicidi : e quello me- 
defimo Autore infegna , che c permeffò di uccidere 
il fuo proffimo per conlèrvare la roba, e l’onor 
proprio. Il Signor nollro comanda di amare gli ini- 
mici, e di loro perdonare, e quell’ Autore vuole, 
che fi arrazzino . Il Signor nollro ordina di foffrire 
pazientemente le perfecuzioni ; e quell’ Autore per- 
mette di dar la morte ad una periòna per uno fchiaf- 
fo . Dio proibilcc la vendetta , rifervando a fe la 
punizione dei delitti, o commettendola a i Sovrani, 
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che portano la fpada per cafiigo dei malfattori 4% 
z/indiBam malefa'clorum ; e quell’ Autore dà licenza 
a tutti di vendicarfi deU’offefe , e ingiurie ricevu- 
te. La logge divina proibifce le mormorazioni , e 
le calunnie , e quello è uno di quei delitti piti 
gravi , notati da S. Paolo negl’ Infedeli , che li ren- 
de odiolì a Dio denotarci , Use odibiles , uno de i 
più gran peccati, che temeva di trovare fra i Co- 
rinti; die S. Pietro vuole, che onninamente fi la- 
ici da Crifliani , e da cui S. Giacomo gli avverte , 
che lì guardino, e lliano ben lontani; e quell’ Au- 
tore adeiifce all’opinione erronea di chi afferma , 
che fi può calunniare , e imporre fallì delitti per 
conlèrvare la riputazione . La S. Scrittura condan- 
na gli eccedi della gola, S. Paolo non vuole, che 
i Crifliani fi abbandonino al diletto de i cibi : Non 
m comeffatìontbus , & ebrictatibus ; e quell’ Autore 
dell’. Apologia permette di caricare il ventre di ci- 
bo , e di làtolìarfi lènza neceffità , finché fi giunga 
lino al vomito . La Scrittura infegna effervi peccati 
d’ ignoranza , mentre fe s’ ignora la legge , dice S. 
Paolo, fi perirà in quella ignoranza. Il Signor no- 
flro inlègna , che quello il quale faprà la volontà^ 
del Padrone, e non l’efeguirà, farà punito rigoro- 
famente , e dice, che chi l’ignorerà, non lafcierà d’ 
effer punito fe farà cofe contrarie alla legge mede- 
fima ; e fe l’ignoranza, dice S. Agoflino, diminui- 
re le pene del fuoco eterno, non libera però af- 
fatto dalle medefìme : Ignor+ntia neminem ficexeufat , 
ut /empiterno igne non ardeat , fed ut mitius ardeat ; 
E tutta la Teologia riconolce, che l’ignoranza del 
gius naturale, e degli obblighi del proprio fiato non 
può feufare dal peccato : E quelli due Autori am- 
mettono tutte le dette ignoranze, che fono rigetta- 
te dalla Fede, e condannate da i .SS. Padri. Il Fi- 
glio di Dio e’ infegna, che il tempo del puovoTe-* 
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^amento è quello, in cui fi deve adorar Dio in Spi- 
rito , e verità ; condanna i Farifei , e li paragona a 
i lèpolcri imbiancati, perchè la loro giudizi» è pu- 
ramente ederiore , e non fervono a Dio le non, 
che eternamente, e alla maniera degli Ipocriti. S. 
Paolo comanda di fare le fue azioni in ifpirito : fi 
Sptntus vivimus , fpìritu , & ambulemus : E queft’ 
Autore infegna, che la Chiefa altro non richiede, 
che la prefenza corporale al Sagriùcio della Meda , 
e che fi foddisfa al precetto, dando in Chiefa col 
corpo protesto, e colla mente repiena di malvagi 
penlieri , e di volontarie àidrazioni . La Scrittura 
ordina Pelemofinaz Nodro Signor la comanda, e 
applica il fuperfluo ai poveri: verumtamen quod Jupe~ 
Tc-ji date eleemoftnam : E qued’ Autore ne fgrava i 
ricchi fodenendo , che non fono a ciò tenuti , e 
che fe contravengono al detto precetto , v non pec- 
cano nè mortalmente , nè venialmente . La S. Scrit- 
tura condanna le ufure , e il Figlio di Dio vuole, 
che fi predi fenz’ intenzione di ricavarne alcun lu- 
cro : Mutuum date vi hi! i?ide fperantes altrimenti 
operando diverlàmente , fi fa del denaro quell'ufo, 
che ne fanno \ peccatori, i quali predano per lucra- 
re, peccatores peccatori bus jxnerantttr , ut recipiant 
(tqualta . E l’Autore dell' Apologia, come anche il 
Profedore dei cafi colle loro precifioni mentali tol- 
gono via tutte le ufure, e ccnfigliano ancora a far 
quei contratti, che fono puramente ufuraj . L» Scrit- 
tura proibifee i furti ; c quedi due Dottori li per- 
mettono a i fervi, a i fartori, e ad altre limili per- 
ii. ne , Etto preretti ridicoli o di coni pen dizione , o' 
di pagamento di debiti . Il Figlio di Dio non vuo- 
le , che lì diano ai profani le colè fante, e due fa- 
coltà concede a Sacerdoti ; la prima di ritenere i 
peccati negando l’ adduzione , e 1’ altra di perdonar- 
ci alTolrendo. E quedi due Autori vogliono , che 
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fi amminiftri il Sacramento a quei medefimi', chd 
. fi trovano in occafioni profiìme di peccato , e che* 
non fi neghi l’aiToluzione a fimili peccatori, invec-» 
chiari in abominevoli vizi , e quello j ch’è più mi-* 
xabiJe , fanno i! penitente giudice di fe fieflb , e ob- 
bligano i Confeliori a dargli l’afibluzicne ogni vol- 
ta, ch’egli vorrà. S. Paolo vuole, che non ci lavia- 
mo indurre a credere ogni Torta di dottrina i Ut 
iam non circumferamur omni vento Dottrina ; E que- 
lli due Autori, introducendo le loro opinioni proba-* 
bili, e chimeriche, fconvolgono tutta la Chiefa, ren- 
dendo inabile quella , che deve ftar ferma come 
una pietra .* fa per firmam petram xdificabo Eccle - 
fiam 5 e facendo, che i Crifiiani fiano Tempre come 
tanti fanciulli vacillanti, ftcut parvuli flutuantes . La 
Scrittura, e i Concilj vietano le Simonie, e fecon- 
do la mafiima di quelli Autori non può commetter 
mai Simonia chi dirige bene la Tua intenzione. La 
Scrittura Santa preferive la femplicità di cuore, <2 
la fincerità di cofcienzaz E il Figlio di Dio vuole, 
che tutti i Crifiiani fiano femplici come colom- 
be : S. Pietro , S. Giovanni , e S. Giacomo nort 
fanno altro, che predicare , che fi deprnghino lei 
fraudi, e le fimulazioni. E l’Autore dell’ Apologià 
le configlia fino nelle Confefiìoni. Ordina Dio alli 
Giudici di far giuftizia egualmente a tutti, e di non 
inclinare più per una parte , che per l’altra ! Ut ju- 
dicent populum jujìo judicio , nec tn alter am partenr 
declinent : Proibifce loro di confiderai le perfone , 
e di accettare i regali ; perchè i doni acciecano i 
Sapienti , e fanno cambiare le parole dei giufii .• 
Non accipient perfonam nec munera y quia munera er- 
cecant oculos Sapientum i & mutant vérba juftorum , 
Comanda loro di trattare egualmente il ricco, e il po- 
vero, il grande, e il piccolo , il Cittadino-, e lo 
firaniero, e Gelùcrifio nofiro Signore non vuole, 

che 


Digitized by Googl 



f 


che fi giudichi degli Uomini fecondo le apparenze 
citeriori : Nolite judicare fecundiim faciem . E 1* Au- 
tore dell’Apologià ruolo, che fia permeilo a’ Giudi- 
ci di prender regali per favorire più una parte , che 
1’ altra , e gli eiìme dall’ obbligo di rellitutre quello 
che hanno ricevuto per dare una fentenza ingiulta. 
Proibifce Dio alle Donne le attillature troppo va- 
ne , o lafcive , per bocca del fuo Profeta . 

Ifaia pubblica uno fpaventevole anatema contro i 
Cittadini di Gerufalemme, e un terribile decreto di 
morte contro i perfonaggi più difiinti , che erano 
in detta Città, e contro i più forti, e robulli , che 
erano nelle loro armate, e infieme la defolaz.ione 
univerfale di tutta quella gran Città ; perchè le lo- 
ro Figlie marciavano a capo alto, con alterigia, e 
con fallo ; erano lifciate , e profumate , e compari- 
vano in pubblico coperte di vezzi , collane , orecchi- 
ni, braccialetti, e di altri fimili ornamenti : S. Pao- 
lo vieta loro il portare indoffo oro , argento , gem- 
me , c altre vanità . E l’ Autore dell’ Apologia giu- 
ftifica tutti quelli difordini. Il Figlio di Dio in- 
fegna, che farebbe meglio di efier gettato nel più 
profondo del mare con una macina di Molino at- 
taccata al collo, piuttollo, che dar motivo , e oc- 
cafione di peccato a una minima perfona : Qjd au - 
tem fcandalizaverit unum de pufillis , qui in me ere - 
dunt , expedit et , ut fufpendatur mola aftnaria in col- 
lo ejus & demergatur in profundum maris . E ful- 
mina maledizioni contra coloro, che inducono altri 
a peccare : Vte homini illi per quem fcandalum ve- 
nit . S. Paolo proibifce a’ Romani di dar occafione 
di caduta a’ loro Fratelli : Ne ponatis offendiculum 
fratria vel fcandalum . E queft’Autore diftrugge af- 
fatto quella Dottrina Divina , Evangelica , Appolloli- 
ca , infegnando , che le Donne , e le Fanciulle non 
peccano quando fi adornano, e inoltrano le loro bel- 
— , lez- 
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Jezze à quei medefimi , che effe fanno peccare 
mortalmente quando le mirano, e le contemplano i 
Tutti i Concilj i i Canoni, e i Padri della Chiefa 
infognarlo, che i Beneficiati fono femplici ammini- 
flratori , economi , e difpenfatori delle rendite dei 
Beneficj j che poffeggonó , perchè alferifcono, che 
iutti quelli beni non fon altro * che i voti dei Fe- 
deli, il prezzo de’peccati , e il patrimonio dei Po- 
veri: Foie fide Unni , pretta pèccatoirum * & pah imo -» 
tiium panperum : E il Profefiore de’ Cafi di Con- 
ferenza -li fa Padroni affoluti di tali rendite . L’ot- 
tavo Concilio ecumenico tenuto nell’anno 870. fot. 
io il Pontefice Adriano fecondo j e 1 ’ imperatore 
Bafilio, rinnovando i Cationi Apposolici ordina j che 
tutte le rendite deile Chiefe, e tutte l'entrate ec~ 
clcfìalHche fiano impiegate (blamente per ì’ utilità 
particolare della Chiefa, per le necefLuà di chi la 
ferve ,’ per il mantenimento de’ poveri, e per il fo- 
llentamento de’ Pellegrini } e quello è il motivo per 
cui vieta i Superiori delle Chicle di vendere, o alle- 
naré i beni, che a quelle appartengono . Il Sagro 
Concilio di Trento, fecondo le Collituzioni Appo- 
lloliche , nega parimente la facoltà ai Beneficiati di 
' dare à i loro Parenti , o domeftici alcuna tofa del-) 
le rendite de i loro Beneficj ,■ quando non fiano po- 
veri * e in quello cafo permette di farne loro par- 
te * come a’ poveri ; E in fatti quelle fon co fe fa- 
gre* di cui non è permeilo di fervirfi fe non in ufi. 
Santi* e pi; ; elfendo una fpecie di facrilegio , dice 
S. Bernardo,- che i Beneficiati commettono , quan- 
do effi,- detratto il loro oneflo,- e frugale manteni- 
mento fecondo i Concilj * non impiegane tutto il 
rimanente in follentamento de’ poveri : . Res paupe- 
rum non paupertbus dare , par facrilegtj crimen effe 
dignofeitur : Sane patrimonio panperum Junt faculta- 
tes Ecclefiarum y Sacrilega r eis crudel'ttate f'uripituv 
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fy uidquid fib't rniniftri , & difpenfatores , non utique 

domini , vel poff'eJJ'ores ultra vitlum (7 • vejlitum acc’t- 
piunt } di maniera che i poveri per le loro miferie 
gridano altamente. Aggiunge quello S. Padre, che 
i Beneficiati rubbano, loro tutto quello che gettano 
in vanità, e divertimenti: Clamant nudi , conque - 
rtintur , & dicunt : Nojlrum ejl quod effundetis , no- 
bis crudeliter Jubtrahitur , . quod ihartiter expcnditis 
&c. E lenza dubbio fé il Figlio di Dio condanna 
alle eterne fiamme coloro, che non avranno dato dà 
bere, e da mangiare a’ bifognofi , che nOn avranno 
vellito i nudi, o fcllevato i miferabili ^ è certo + 
che i Beneficiati offendono Dio gravemente fé ìith 
piegano le loro rendite in ufi profani : E il Prole fi- 
fe re de i Cali di cofcienza , fiotto pretello di uni 
falla compafifione j e di una Carità àccorhodante , lì 
fcofta da una verità riconofciutà da lui medemo in 
principio , e per uri errore della fiua probabile dot- 
trina foftiene, che i Beneficiati fono talmente pa- 
droni di tutte le parti delle loro rendite ; che oltre 
ili: loro vito, e velfito, polfiono fpendere come vo- 
gliono il rimanente, e anche in ufi profani. Final- 
tncnte la legge di Dio , e della Chiefia è Santa , 
infonde l’invocazione * e converte fi anime à Dio : 
Lex Domini immaculata convertens animai ; E quel- ' 
Ja $ che quell’ Autore vuole llabilire non è fe non 
carnale, e terrefire, potendoli dire effer quella quel- 
la prudenza delia Carne j che S. Paolo condanna 
come nemica di Dio, e che cagiona la dannazione , 
e la perdita dell’ anime: Pnidtnùà carnis , mors ejl . 
Non bifogna Hupirfi, fe una tal Dottrina non è con- 
forme alla Scrittura, poiché quell' Autore folliene, 
che le vere regole della perfezione fi debbono pren- 
dere dagli Scolallici, e daiCafilti, quando la verità è, 
che dalla Sacra Scrittura fi hanno da cavare quelle 
tegole della perfezione Crilliana , infegnando S. Pao- 
lo 
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lo a Timoteo , che ella è utile , e necenaria pei* 
riprendere , per correggere , per infegnare , e per 
formare un Uomo perfetto in ogni Torta di opera 
buona : Omnis Scriptum divinitus- inf pirata utili* ejl 
ad docendum , ad argutndum , ad conipiendum , ad 
tmdiendum in juflitia , ut perfetta* Jit homo Dei , 
ad omne opus bonu m injìruttus . Talmente che quel- 
li , che non infegnano tal D.ottrina , o che vanno, 
di (Te mirrando la contraria , non deggiono elfer am- 
melfi nelle calè de’ fedeli , e i Crilliani non hanno, 
eia render loro nemmeno il faluto ordinario per ti- 
more di partecipare alla loro iniquità , come San 
Giovanni le riffe alla pia donna Eletta, ed a’ fuol 
figli : Si qui* venit ad vos , & hanc àottnnam non 
ajjert , nolite recipere eum in domum , nec Ave et 
dixeritis ; qui enim dicit ei Ave cowmunicat operi -, 
bus ejus maligni s . Perchè certamente, quelli , che 
infegnano altra dottrina fono le perfone deferitte da, 
S. Paole, le quali attaccandoli piuttollo allo fpirita 
d’errore, che «ilo fpirko di verità , e più alla dot- 
trina dell’Inferno , che a quella del Cielo , profe-. 
rjfcono menzogne , dando loro tutto il buon colo- 
re : Attendente* fpititibus errori* , & dottrini* diC- 
moniorum in hypocrift loquentium mendacium . Ab- 
biamo dunque gran motivo di dirvi , come S. Pao- 
lo agli Ebrei : Dottrini s variis ., Ó'* peregrini s nolite 
abduci : Non vi abbandonate a tutte le dottrine di-, 
verlb, e varie fecondo le probabilità, e dogmi lira- 
nieri; perchè non fono nè di Dio , nè di Gefucrn 
Ho, nè degli Appolìoli , nè della Chiefa . Noi ab-* 
biamo provato un ellremo dolore nel vedere il cor- 
fo , che hanno avuto quelle falfe maffime : ma la 
nollra confolazione è quella medelìma di S. Paolo, 
che dice a Timoteo elfer venuto il tempo , in cui 
l’ infelice condotta di coloro , che ancora refìllona 
alla verità , refijlunt ventati , e che hanno lumi 
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falfi , e corrotti , corruptì mente farà dia tutti ri- 
conofciuta . Infipientia eorurn manifefla 'er'tt omni- 
bus hominibus ; e che non procederanno più avan- 
ti: ultra non proficitnt . Ma perchè forfè potrebbe 
crederfi , che parlando delle mancanze de i detti Au- 
tori, volettimo intaccare la fapienza, e autorità de’ 
Padri della Chiefa , attefochè 1’ Autore dell’ Apolo- 
gia ne cita alcuni , come fe volette farli pattare per 
Autori della fua falfa dottrina; noi vi avvertiamo, 
ch’egli li cita fattamente, o li fpiega, o l’interpre- 
ta male a propofito, e fi abufa della loro autorità, 
come parimente fa in alcuni luoghi il Profettore de’ 
Cafi , ettendo etti concordi fui punto della contrizio- 
ne, in cui l’uno, e l’altro ha fattamente importo 
al S. Concilio di Trento, il primo con fargli dire, 
che il timore delle pene temporali è fufficiente per 
il Sagramento della penitenza , e il fecondo afferen- 
do , che in fequela di quella derilione , l’ opinione , 
che richiede la contrizione, non è nè pur probabi- 
le : Il che è contrario egualmente e alla S. Dottri- 
na della Chielà , e alle decifioni del medefimo fo- 
praddetto Concilio. Noi fappiam molto bene , che 
Infogna confutare in ciò gli Antichi ; e che que- 
lli fon quelli, da’ quali S. Leone il Grande cavava 
le rifpofte alle queftioni , che gli proponevano, fcri- 
vendo a Leone di Ravena, che nelle queftioni dif- 
fìcili, fe egli confolidava i cuori vacillanti de’ Fede- 
li fecondo la condotta dello Spirito Santo , prende- 
va le rifpofte , che dava , o dalle regole della Scrit- 
tura, o da i Sentimenti de’Padri : Frequenter quidem 
in diverfarum quxjlionum ambiguo fratrum corda ti- 
tubantta fpiritu Dei incruente folidavimus , refponfio- 
nem formas vel ex SanElarum Scripturorum di/ciplina , 
vel ex Patrum regulis colligentts . Il Papa Gregorio 
VII. faceva il medefimo , atteftando di ettere ricor- 
fo alii decreti, e fentimenti de’ Padri per riformare 
IJlr. Paft. G gli 
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gli abufi della Chiefa: Ad SanElorum Patrurri decre- 
ta dobìrinamque recurimus ; facendo tutto il contra- 
rio di quello, che fanno i inoderni Dottori , non 
volendo introdurre cos’ alcuna da fe medefimo, nè 
inventare alcuna opinione novella nihil novi , nihil 
ab inventione nojìra jìatuentes / determinando afl'olu- 
tamente , che ritornaffero dal traviamento , in cui 
fi erano lafciate trafportare , alla primiera , e unica 
regola della Chiefa, e che deporto Terrore camminaf- 
fero nella rtrada infognata da’ SS. Padri : Sed \pri~ 
mam , & unicarrt Ecclefiaflicje difciplin.e rtgulam , 
& tritam Sanclorum Patrum viam , rettelo errore re - 
petendam , & feclandam effe jlatuimus . Querta è 
parimenti la (condotta dèlia Chiefà , la. quale ne* 
Tuoi Concilj generali, e particolari fi regola fecon- 
do la S. Scrittura, e gli antichi Canoni, e le maf- 
fime, e dottrine de i SS. Padri , de’ quali fa ella 
fpeflb menzione ne i Tuoi Decreti , e decifioni di 
fede, e di morale . Querta è ancora la ragione, 
per cui il medefimo Papa Gregorio VII. interro- 
gato da un ‘Prencipe fopra 'la condotta dell’ anime 
diede una rifporta ben diverfà da quella dell’ Apolo- 
girta , e del Profertòre di Teologia: Nihil tibi prx- 
ter quod Sacra Scriptura , & Sacri Canones prxci- 
piunt , refpondere poffumus : nulli licentiam peccandi 
dare poflumus , a ut debemus , cum ipfi eam non ha- 
bemus : noi non portiamo rispondere fe non quello, 
che la S. Scrittura , e i Sagri Canoni infognano: 
noi non portiamo , nè dobbiamo darvi licenza di 
peccare, giacché noi rterti non l’abbiamo : degna rif- 
porta di un Sommo Pontefice , che diftrugge la sfre- 
nata licenza , che accordano quefti due Autori ! Il 
che ci obbliga a dirvi con S. Paolo mementote pra- 
pojitorum veftrorum qui vobis locuti funtverbum Dei . 
quorum intuente s exitum converfationis imitamini fi- 
àtm . Ricordatevi tèmpre di quei gran Prelati, e 
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PaPtori della Chiefa j che vi hanno annunciata U 
paiola di Dio, e predicate le verità eterne . Confi* 
derate quanto hanno etti fatto per imitarli , ttu- 
diate le loro dottrine fopra la verità de’ mifieri , e 
fopra la condotta de'coftumi, affine di feguitarie •• Al 
contrario in propofito di quefii Dottori moderni 
ftoi vi diciamo con Gefucrifio : Attendite a fialfis 
Profetis j qui veni uni ad vos in vejiimentis ovium : 


Guardatevi da quei falfi Profeti ,• che , vengono a 
voi con dottrine molli, e delicate,’ perchè vi perdo* 
no in luogo di falvarvi : In fatti fecondo gl’Inter* 
preti Nottro Signore parla in quello tefto di quei 
Dottori accomodanti , che colle loro benignità, e 
con i loro inorpellamenti variano la legge di Dio. 
Quefii fon quelli,’ che S. Paolo parlando a Tito, 
ci ordina di riprendere con feverità ; perchè diftol- 
gono gli altri dalla verità : Increpa illos dure • e 
noi lo facciamo con vigore in quell’ occafione feguen- 
do 1’ altre parole del medefimo Appofiolo Argue 
óbfecra , increpa ; con la (incera protetta ^ che noi fac- 


ciamo, non aver noi altra mira , che di convertir 
quelli, e mantener voi nella vera dottrina della fe* 
de, e de’cofiumi ut fani fini in fide-, e impedir lo- 
ro, e voi di feguire i precetti di quelli, che fi di- 
Icollano dalla verità : non intendentes mandaùs ho- 


minum averfantium fe a ventate. E affinchè quefto 
libro, egli fcritti del detto Cafifta non abbiano alcun 
corfo nella noftra Diocefi , e che non fia feguitata 
la loro dottrina , dopo aver efaminato' tanto il li=- 
bro, che gli fcritti , invocato il S. Nome di Dio, 
e intefo il parere di Confultori da- noi richiedi, 
per loro configlio, e fentimento generale , ed unar 
nime, abbiam condannato,- e condanniamo il libro 
intitolato Apologia de' Cajìjìi &c. Come perniciofif- 
fimo, e ripieno in quali tutte le fue pagine di mol- 
te propófizioni dannofe, pericololè, aflurde, Manda- 
ci 2 lofe , 
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lofe, e temerarie; e principalmente le propofizioni 
di detto libro, e degli ferini del Profetare de iCa- 
fì di Con/cienza contenuti negli efiratti prefentatici 
dal notlro Promotore , quali abbiamo rincontrate 
in detto libro, e ne i detti fcritti avendole trova- 
te tutte , o fcahdalofe , o falle , o erronee , o con- 
trarie alla S. Scrittura, a i Comandamenti di Dio, 
e alle malf-me del Vangelo , e ingiuriofe a i Ca- 
noni della Chiefa, e a i SS. Padri. Abbiamo per- 
tanto proibito, e proibiamo a tutti i Preti , e fe- 
deli Crilliani della nofira Diocefi di comprare det- 
to libro, di fpargerlo , di leggerlo , e di ritener'o 
("otto pena di Scomunica . Ordiniamo a tutti i 
fudderti Preti , e fedeli , che avranno il medefimo 
libro, o degli fcritti , che contengono le ftefie, e 
limili propofizioni, di confegnarli in nofire mani, 
facendo efprelfi filma inibizione , e divieto a tutti i 
Sacerdoti, Dottori, Curati, Direttori, ConfelTori, 
Predicatori , e Profeflori fecolari , e regolari d\infe- 
gnare, e metter in pratica, e in ufo tali propofi- 
zioni , e falfe dottrine fotro le pene Canoniche ; e 
sili fedeli di prevalerli della condotta di quelli, che 
loro infegneranno mafiime tanto pregiudiziali alla 
falute. E affinchè la nofira prefente ordinazione fia 
nota a ciafcuno, vogliamo, che fia pubblicata in tut- 
te le Chiefe , e Parrocchie della nofira Diocefi da 
i Curati all’Altare, e da i Predicatori nei Perga- 
mi . Ordiniamo a i noftri Officiali , e Promotori di 
dar mano all’ efecuzione della medefima , e di pro- 
cedere contro i trafgrefiòri per via di giuftizia . 
Dato dal nofiro Palazzo Arcivefcovale 6. Febbraro 
*659, , 

A, Arcivefcovo di Burges. 
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LETTERA PASTORALE 

Di Monfignor Vefcovó , e Conte di Scialo n , Pari dì 
Francia , al Clero della fua Diocefi , la quale con* 
tiene la condanna di un libro intitolato 

APOLOGIA DE’ CASISTI, ec. 
Addi ti* Mario 165^ 

F Elice per la permiflione divina , Vefcovo , e 
Conte di Scialon , Pari di Francia , alli noftri 
«ari fratelli Curati , e Vicarj della noftra Diocell 
Salute , e Benedizione . Due fono le obbligazioni 
infoparabili , ed eguali , che hanno i Partorì della 
Chiefa, di mantenere, cioè la verità, e di farla co- 
nofcere nelle occafioni opportune ; e il Verbo Incar- 
nato, che n’ è il Maertro Sovrano , gli Àppoftoli 
dopo di lui, e tutti i Padri ci hanno moftrato 1 * 
efempio, che dobbiamo feguire in quefta materia 
così chiaramente come in tutte l’ altre - Fa duopo 
attingere queft’ acqua viva, e celerte in tali forgen- 
ti puriflìme, confervarla Tempre fenza alterazione, 
e travifamento, e non difpenfarla mai fe non , che 
con prudente , e fedele economia , come il fagro 
tefòro del Padre di famiglia , di cui fiamo meri de- 
pofitarj . Non vi farebbe quafi meno pericolo, fe- 
condo il fornimento di S. Gregorio il grande , di 
produrla fuori di tempo , che di abbandonare vil- 
mente la fua dìfefa ; e la parola indifcreta de i Pa- 
llori tanto è contraria all’ordine della eterna fapien- 
za, quanto lo è il loro ingiufto filenzio ; poiché f e 
l’ una conduce gli uomini alla cecità , e all’ errore 
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}’ altro gli efpone a fadidiofi fcandali , e didruggc 
in loro la carità . _ 

La feria ribellione , che abbiamo fatta fopra que- 
fte due importanti obbligazioni , ci ha convinti di 
non dover tacere in un tempo , in cui la morale 
evangelica è fi potententemente attaccata da i mo- 
derni Autori , i quali avendo abbandonate le rego- 
le antiche, e immutabili della pietà Crifijana , e 
appoggiandoli fu la vanità de’loro fentimenti, han- 
no introdotto quello deplorabile rilalfamento della 
difciplina, che fa gemere tante perfone dabbene . I£ 
poi non per altro abbiamo differito fino a quell’ 
ora di rompere il nollro filenzio , fe non fe per 
afpettare quella congiuntura, che la divina provvi- 
denza ci ha fatto giudicare Ja più utile all’ anime 
da lei fottomelTe alla noftra condotta , 

Noi non potremmo abbafianza riconofcere, miei 
cari fratelli, la grazia particolare, di cui le lìamo 
debitori , per avere in qualche maniera prefervata 
la noilra Diocefi dal contagio di quella malvagia 
dottrina, che ne ha infettate molt’ altre , con aver- 
vi infinuato dell’ avverfione , e del difprezzo con- 
tro la medefima. Per molto tempo non abbiamo 
yifentito il male , che faceva altrove , fenonchè per 
una caritatevole compadrone ; dalla quale commoffi 
noi prendevamo parte nei difordini, di cui fi face- 
vano confiderabUilfime , e pubbliche querele , nè 
potevamo vedere fe non con edremo dolore 
combattuta la verità da errori affai mani fedi , e 
violata la carità da turbolenze , e divifioni fcanda- 

Jofe. • 

Puù darfi ancora, che queda confiderazione, ben- 
ché fola, ci avrebbe impegnati a fodenere gl* inte- 
reflì de’ nodri fratelli, e a congiungere là debolez- 
za della nodra voce alle fulminanti parole pronun- 
ciate 
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ciate da tanti gran Vefcovi, fpecialmente contro un 
miferabile libro, venuto alla luce in quelli ultimi 
anni lòtto il titolo cT Apologia de Cafijli la di 
cui dottrina è oltremodo oppofla alla femplicità , e 
fantità del Vangelo, nè lì contenta di riportare le 
più perniciolè maflime, che lì trovano difperfe nel- 
la maggior parte di quelli Autori , ma fi fa anco- 
ra gloria di radunarle tutte infieme per formarne 
un corpo tenebrofo , di cui egli intrapende la dife- 
fay oliando parimenti con illravagante temerità di 
attribuirle a tutta la Chiefa, a’fuoi figliuoli, a’ fuoi 
Prelati, e fino al fuo proprio Capo come le quella 
fedele cuftode della verità non deteftalle tutte que- 
lle profane novità , e non piangefle amaramente 
vedendoli così difonorata dalle fallita , o che la fo- 
lenne condanna, che ella fa degli errori in materia 
di fede , forte un’ approvazione di quelli , che ri- 
guardano i coflumu 

Su quello fondamento fi è tanto manifellato il 
comune defiderio , che la carità Epilcopale, che 
non deve ertere meno Cattolica della Chiefa fiefla, 
inducelTe tutti quelli, che fon’ onorati di quello Tan- 
to carattere, a rilèntire vivamente , coll’. efempio del 
grand’ Apposolo, un male fi terribile corri’ è quello, 
e a far comparire in quell’ occafione, che v’ è un 
cuor folo tra loro , come vi è una fola dignità ,* 
che l’interefle è comune, e che è nemico pubbli- 
co chiunque attacca la purità della nollra fede , -e 
de’ nollri collumi, e certamente pare, che 1’ unità 
déU’Epifcopato farebbe in qualche modo vulnerata , 
fe in una caufa così importante , e così generale, 
com’ è quella, di cui ora fi tratta, non uniife le fue 
foize da tutte le parti per mantenere 1’ utilità del- 
la dottrina Evangelica, per confervare fenza mac- 
chia la bellezza della Spola del Figlio di Dio, c per 
ferrare la bocca agli Eretici , e libertini . 
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Ma oltre queflo impegno comune, vi fono delle 
ragioni- particolari, che ci hanno fatto credere efier 
venuto^ tempo di parlare , e non ottante qualun- 
que circòfpezione , e moderazione, che noi procu- 
riamo di offervare nella nottra condotta , un più 
lungo filenzio farebbe fiato inefcufabile y poiché il 
contaggiofo veleno della malvagia Dottrina è giun- 
co fino- a noi , e quella- vergognofa Apologia fi è 
fparfa qui fegretamente , e vi ha trovato degli Ap- 
provatoci , che ne hanno infinuato 'la lettura alle 
Anime credule, e poco illuminate , e vi è motivo 
di temere , che quelli , 4 quali l’ hanno indifcreta- 
mente lodata , non fe ne fiano forviti per loro me- 
defimi, e non fo ne forvino tuttora nella pratica. 

In queflo fornimento ci ha confermati il rifletta, 
che tali perniciofe mattime s’ imparano ordinaria- 
mente nel Gabinetto colla lettura di un cattivo Ca- 
ttila , che vi fi trova , e infenfibilmente, s-’ infinuano 
negli animi tanto più facilmente, quanto più lufin- 
gano le inclinazioni della natura corrotta , e trova- 
no dell’ accoglienza fra gli Uominijfonfuali , e quan- 
to è maggiore 1’ ufo , e 1* applicazione , che le ne 
fa nel fegreto inviolabile della Confettione, di mo- 
dochè contro il confoeto delle cofe malvagie pro- 
ducono effe effetti tanto più perniciofi , quanto me- 
no vi è di rumore, e di foandalo, e fembra efler- 
vi meno di pericolo a tolerarle . Per altro/ bifogna 
confettare ancora , elfer molto più facile il' guarire 
un male di tal natura nella fua nafcita , che quan- 
do è già fortificato dal tempo , e che ha fatto im- 
preflioni profonde negli Animi . E per quelli mo- 
tivi molti rifpettabili Ecdefiaftici , e altre perfòne 
di differenti condizioni ci hanno follecitato più vol- 
te a recarvi il neceffario rimedio. 

• Ma il motivo più forte, che ci ha affolutamente 
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perfuafi, e convinti della neceflìtà , che vi era di 
dichiararci contro quella corrotta Morale , e contro 
quello pemiciofo Libro , che ofa di foftenerla con 
tanta prefunzione, e calore ; è (lato il fentire, che 
i nemici della Chieià , i quali fono pur troppo me- 
fcolati tra noi , e fparfi per tutta quella Dioce- 
fi , fi abufano infolentemente dell’ una , e dell’ 
altro, facendone un pretefto fpedofo , per difcre» 
di tare la noftra fede , e per nutrire 1’ odio , che 
le portano . Effi hanno fempre argomentato da i 
coftumi alla credenza ; hanno prefe per cagione 
della loro ribellione i vizj , e i aifordini dei cattivi 
Cattolici, e nefiiin altra cofa , ha tanto ingannati 
i femplici, e gl’ignoranti quanto quelli falfi ragio- 
namenti . Ed ecco , che per mala difgrazia fono 
confermati nella] loro feparazione , e Scifma fagri- 
lego, dalla pubbiieazione di quello Libro fcandalofo, 
dove fi vantano di aver trovata la loro giuftifica- 
zione, e difefa . Non è egli dunque] giudo ,. Miei 
Fratelli , e neceffario ancora di armarci col zelo del 
Signore contro queda funeda Opera , per cacciare 
dalla fua Cafa il commercio infame , e la dannofa 
facilità, che mantiene il vizio, e far vedere a tut- 
ti quelli, che fono lotto la nodra cura, che ben 
lungi dal prender parte in queda malvagia Mora- 
le , noi la difapproviamo pubblicamente coma un 
parto illegittimo, che non può venire dal Padre de’ 
lumi, e che non è mai quella apprefa da noi nella 
icuola di Gefucrido? 

Ciò che ha renduto il Cridianefimo venerabile a 
tutte le nazioni, e che ha fatto alcoitare da tutto 
il Mondo i primi Predicatori del Vangelo con am- 
mirazione, è fiata la Santità della Dottrina, ch’effi 
annunciavano, e di cui facevano veder la pratica, 
nella vita loro efemplare . Tutte le Sette de i piò 
aufteri Filofofi aveano avuti i lor difetti. Platone, 
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chiamato da lóro divino, ha oftefì i cuori cafti’ cótt 

I >ropofizioni non cade. Il furto non era delitto nel- 
a Repubblica del Mondo, che voleva far compari- 
re per la più giuda. Gli altri non hanno fatte leg- 
gi, nè ordinati cadighi contro gli odj , e le ven- 
dette più crudeli ; e quelli che hanno più modera- 
ta la cupidigia delle colè mondane, non hanno mai 
arredata quella del cuore . 

' Ma la Morale di Gefucrido non ha mai avuto 
alcuna macchia ; fella non ha (blamente feguiti i 
giudi /entimemi della natura, ma ha formate rego- 
le ammirabili, e tutte divine per correggere i Cuoi 
difordini ; fi è innalzata fopra diquella , per render- 
la capace di unk più pura Sapienza , e di una per- 
fezione più 'fublime ; è diventata la fua Maeftra 
per condurla alla radomiglianza , e al pofledò del 
luo Autore colla Santità de’ Tuoi infegnamenti , e 
delle fue Leggi , e qualunque efame , che lìafi fat- 
to di lei , non fi è mai trovato , che abbia infegna- 
to il vizio, o combattuta la virtù. Così è per tal 
modo ha ella trionfatb della umana Filofofia, ed è 
data ricevuta da tutti gli Uomini , che fono dati 
amanti del bene : l’innocenza, e la Carità di colo- 
ro, che ne facevano profeflìone , ha guadagnato il 
cuore de’ popoli, i quali fi lafciano d’ordinario con- 
durre dagli efempj , e con tuttoché vi fode difficol- 
tà a perluadere i Miderj adorabili , che proponeva , 
ha nondimeno acquidato autorità, e fi è Inabilita in 
tutti i regni della terra colla bontà , e eccellenza 
de’ fuoi codnmi . 

Per queda ragione , fino dalla rprima età della 
Chiefa fi trattavano con eguale feverità i Corrut- 
tori della fua Difciplina, e i Corruttori della fua 
Fede : gli fcandalofi non erano cadigati meno degli 
Eretici ì è quella rigorofa penitenza, che fi 'prati- 
cava allora, riguardava tanto la fua Morale , quan- 
to 
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to i Tuoi Mifterj, In que’ felici Secoli fi giudicava 
jiecefiario di attendere a confervare la purità non 
meno del cuore , che della fede , e fi credeva , che 
la Figlia del Re del Cielo, dovea efler bella, e al 
dì dentro, e al dì fuori ; e fe vi fono flati Marti- 
ri della verità, vi fono flati ancora quelli , che 
fanno verfato il loro fangue , e fagrificata la loro 
vita per confervare la pietà , e la virtù. 

La Chiefa in tal modo è fiata generata , ed è 
fiata nutrita colle medeme maffime. La Tradizione 
non ha giammai feparati i collumi dalla fede. Li 
medemi Concili, che fi fono follevati con tanto ze- 
lo contro le novità della credenza, fi fcno del pa- 
ri follevati contro la corruzione della Morale , e fi 
troverà, che hanno fatto ancora più regolamenti, 
e pronunciati più anatemi per correggere gli abufi, 
e dillrùggere i vizj , che per condannare , e cent- 
rare l’Erefie; avendo i Padri fempre creduto , che 
dal rilaflamento della Difciplina , e della Morale, fi 
pafiava facilmente a quello della Fede : che era 
quafi imponìbile, che un mal Uomo potette effere 
buon Criltiano; e che la beltà della Religione di- 
jnorafle in un’ apima deturpata da vizj . Quindi è 
che la maggior parte degli Eretici hanno comin- 
ciate le loro Apofiafie dalla mutazione de’ F ro co- 
fiumi : hanno abbandonato la virtù , e fovente an- 
che il pudore prima di perdere la fede : hanno da- 
to l’adito ali’ infedeltà per la porta , ch’efii hanno 
aperta al libertinaggio ; e così dopo aver eflì ab- 
bandonato Dio colla colpa , Iddio gli ha abbando- 
nati colla fottrazione della fua luce. 

Puh leggerfi lenza timore la minaccia , che fa Ge- 
fucrifto nella Scrittura al Vefcovo di Efefo? Quan- 
ti travagli avea il detto Vefcovo {offerti per edificar 
quella'Chiefa? Con qual pazienza , e ferv'ofe avea 
egli funerari gli oliaceli , che impedivano quella 

grand’ 
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grand’ Opera S’era egli efpofto anche al martirio, 
e non avea ceduto nè alla grandezza dei pericoli , 
che lo circondavano, nè alla lunghezza, e violen- 
za delle perfecuzioni. Quello grand’Uomo fra tan- 
te virtù ii era in apprelfo un poco rilaffato dal fuo 
primiero fervore , e il Figlio di Dio gli fafaperecon 
una terribile minaccia, che fe non fa penitenza, e fe 
non ricupera il primiero zelo, toglierà via il fuo 
Candeliere, cioè per punire il fuo rilalfamento , eflin- 
guerà nel fuo cuore, ove la carità fi era raffreddata, 
il lume dell’ Evangelio , e lo Splendore della Fede * 

Tremino a quella minaccia i novelli Cadili, e 
principalmente colui , che non ha avuto ribrezzo di 
far la loro Agologia ; piangano pure fopra fe fteffi , 
e fopra quelli, che hanno miférabilmente inganna- 
ti ; e giudichino di qual caftigo fono effi degni , 
che non folamente fono rei di un piccolo rilaffa- 
mento nella Carità, ma che a forza di fottigliezze 
ne hanno quafi intieramente cancellate le due Ta- 
vole; e che non contenti di attaccare un folo dei 
punti della Legge, il minimo de’ quali , fecondo 1’ 
efprelfione della Scrittura, deve fempra rimanere in-» 
tatto, e immobile nel mentre , che paleranno i 
Cieli r e la terra , pare che abbiano voluto diftrugge- 
re tutti, i principi più inviolabili della me de fimo 
Legge . 

La feverkà , che il Figlio di Dio fa comparire 
contro quello S. Vefcovo , che cominciava a intie- 
pidirfi , è Hata rifguardata dai più grandi Uomini 
della Chiefa come un modello da imitarli . EfTì non 
potevano tollerare la fenfualità , nè la delicatezza 
ne’ Crifliani ,• che adorano un Dio coronato di Spi- 
ne , e morto in Croce ; e 1’ ardente Carità , di cui 
erano ripieni , faceva loro temere , che certe azio- 
ni , quantunque innocenti in fe medefime , non for- 
ièro una difpofizione , e un palfaggio a maggiori 
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difordini. L’illullre Minuzio Felice ci fa una pit- 
tura meravigliofa di quella divina condotta ; e ci fa 
vedere , che il migliore carattere della Religione 
Criifiana è la purità de’ fuoi collumi ; Vuole, che 
fi giudichi della credenza dei primieri Crifliani dalla 
bontà della loro vita; e fenza molto difputare fu la 
-verità de’ Miller), perfuade il fuo Amico ad abbrac- 
ciare la fede per mezzo della probità fingolare di 
quelli , che la profetavano . 

Quello fentimento è flato feguito dal più illumi- 
nato di tutti i Padri S. Agollino, il quale volen- 
do rapprefentare la differenza , che vi era tra la Set- 
ta de’ Manichei , e la Religione Cattolica , e far 
vedere la deformità dell’ una colla bellezza dell’ al- 
tra, fa un eccellente ritratto dei coflutri di que- 
lla, ove fi diffonde più a moflrare quanto ella pra- 
tica , che quanto ella creda . Stima che per confon- 
dere gli Eretici, baffi opporre alli perniciofi princi- 
pe della loro Morale le puriffime, e SantifTime re- 
gole di quella della Chiefa, nè dubita , che il bel 
volto di lei non renda odiofi i finti colori , di cui 
effi fi volevano ornare, e che la deformità orribile 
del Moflro, che hanno efifi formato, non faccia xi- 
faltare anche più la candidezza , e la beltà della 
Colomba . 

Che direbbero oggi quefti Uomini divini, fe vi- 
vefrero , alla villa di una tale fpaventevole Apolo- 
gia? Riconofcerebbero effi in quello quadro, e fiot- 
to lineamenti fi ofcuri, e difformati , e disfigurati 
colei , che elfendo la immortale Spofa del più 
bello tra gli Uomini ., è ancor elfa tutta bella , 
e fenza macchia? E quelli, che hanno tanto fati- 
cato per confervare l’ innocenza del Crillianefimo , 
che punivano feveriffimamente f delitti particolari , 
e che appena perdonavano alle azioni , all’ appa- 
renza innocenti non farebbero forprefi dallo flupore , 



jfe vedeflcro dabilita una Icienza, e una (cuoia pub- 
blica di peccato ? 

Che fe noi cercar vogliamo * qual Ha la caufa 
del prodigifo traviamento di quelli moderni Autori , 
ci accorgeremo bentodo^ altra non edere, fe non, 
che il poco conto, che fi fa da e(Tì della parola di 
Dio, ef della Tradizione della fua Chiefa ^ che fonò 
le due regole non meno' de i nodri codumi , che 
del noftro credere . Non avendo trovati gl’ infegna- 
menti delfunae dell’altra conformi a i lumi della ra- 
gione naturale corrotta,' e all'inclinazione della mag- 
gior parte degli uomini ,- di cui fi fon fatti partigia- 
ni , hanno voluto formarli un’ altra, regola , e un’ 
altra condotta y e ficcome ne hanno concepita l’idea 
nel proprio lor fenfo , così ne hanno fondato il di- 
fegno fopra il credito, e l’autorità,- che fi ufurpano- 
Sono a dir vero perfuafi, che meglio farebbe fa 
non vi folle al mondo verurf peccato ; ma elfendo 
ciò imponibile,- fi fon immaginati, che bifogna per 
quanto fi può diminuirne il numero conifcufe ingan- 
nevoli, e mendicati pretedi, e che è loro permeilo 
di fomminidrare' a’Cridiani de’ lutterfugj , e caviL 
li per contraddire alla Legge di Dio , o almen al- 
meno d’ infegnar loro che molti gran peccati non 
Jbno poi nè fi mortali , nè fi perniciofi ,> quanto' 
vorrebbero far loro credere altri Dottori , che ne 
giudicano fecondo le vere regole della Chielà . 

Da quelli principi è derivata 1’ eccefiva licenza 
di formare mille quedioni vane e nocevoli : di’ far 
un problema del Vangelo , e di cambiar la Scuola 
del noftro Salvatore, e Maedro il quale non c’ 
infegna che verità Eterna, in una fpecie di Accat 
demia ; Di qua lòn nate le fottigliezze le fuppofi T 
2 Ìoni , le direzioni d’ intenzione le probabilità e 
gli altri artifizj , e accomodamenti , che noi deplo- 
riamo.- E per tutti quedi gradi i Cafidi , leguen- 
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do Tempre il 'fallò lume di unat ragione apparente 9 
fon caduti finalmente in idrani eccelfi, che fan ve- 
dere fin dove può giungere il traviamento dello Spi- 
rito umano, quando è abbandonato a fe delio ; e 
fon divenuti umili a que’ Profeti citati frequente- 
mente nella Scrittura, i quali in luogo di parlare 
per movimento (dallo Spirito di Dio, r.en parlano, 
che per idinto dello Spirito proprio, e che ben lun- 
gi di annunciare le divine volontà , non vedono , 
che fogni, e non pubblicano fe non le le proprie il- 
lufioni. S. Bafilio in quedo propofito dice mirabilmen- 
te , che fu un giorno (paventato nel leggere nel 
Libro de Giudici , che quel funedo abbandonamen- 
to ad ogni forta di peccati, in cui cadette il Popolo 
d’Ifràele, provenne dal non avere alcun Re - Ma 
avendo ben meditato quedo padb cefsò la meravi- 
glia, e comprefe, che lo Spirito Santo voleva di- 
re, che non edendovi alcuna Autorità certa , per 
fa r leggi , e obbligare alla loro odervanza , ciafcun 
particolare fi faceva da fe quella Legge, che la fua 
cupidigia , e il fuo amor propria gl’ ifpirava , e 
ficcome non feguiva egli altra una buona guida così 
non bifognava maravigliarli fg vi erano tanti vizj, 
e tante abominazipni nel popolo . E aggiunge que- 
do gran Santo, che queda è uri ? immagine di ciò, 
che accade nella Chiefa , allorché i particolari abban- 
donando la Dottrina del nodro Salvator Gefucrido. 
che è il lofo Re , fi fanno di lor fola autorità mal- 
lime e regole , amando più todo , die’ egli , di com- 
mandare, che di obbedire al Signore. 

Piaccia a Dio , miei cari fratelli , di prelevar- 
ci per fua mifericordia da un tal difordine / Per que- 
llo fine appunto di allontanarlo più, che polliamo 
da queda Dicceli, e per debito della nodra vigi- 
lanza, e carità Padorale verfo di lei, noi vi dichia- 
riamo di jprefente il giudizio più efpreflo , e più 

par- 
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{ articolare, che abbiam fermato fopra Io detta Apo- 
jgia . Prima d’ ogni «ofa Siamo ricorfi all’ Autore 
della Sapienza per impetrare coll’ orazione lo Spirito 
di difcernimento , e d’intelligenza, che fa una por- 
zione della grazia Epifcopale, di cui abbisogniamo 
in quell’ occafione *'• E dopo ayer letto, ed efanfe 
nato quello libro con tutta la potàbile diligenza, e 
fentko if configlio di perfone piene di Scienza , e 
di pietà, veduta la Solenne condanna , che hanno 
fatta del detto Libro tanti Prelati, e la cenSùra del- 
la Facoltà di Teologia di Parigi, e con fiderato elìci 
già gran tempo , che il Sommo Pontifice Urbano 
Vili, di felice memoria, i Prelati di Francia eoa- 
gregari infierire, e la detta Facoltà di Teologia , s’ 
erano dichiarati colle loro Cenfure contro alcune 
Opere ,- che corrompevano la morale Crilliana ; Noi 
coi medefimo fpirito abbiam condannato, e condan- 
niamo detto Libro intitolato Apologia deCafijìt 
come contenente più propofizioni falle , temerarie, 
erronee , fcandaloiè , che diffrangono le vere regole 
de’ coflumi , e che portano al libertinaggio , e alla 
rovina della disciplina Ecdefiaflica ; vietando folto 
pena di Scomunica a tutt’ i Fedeli della n cribri 
Diocefi di leggerlo, di tenerlo, o rii foflenerne la 
dottrina , e a tutti i Curati , ^'Vicarj, ed altri 
Confederi approvati da noi di farne mai alcun ufo 
per la condotta delle confcienze* • • s !!>.•> 

* Ma perchè non bada a i Pallori delia Chiefàr, 
di prefervare le persóne, che governano , dal con- 
tagio dell’ errore , e di ellinguere il veleno di una 
falla dottrina,* Se non travagliano per conservare *in 
loro la vita Spirituale , e nutrirle colle verità , che 
fon loro neceSlàrie , crederemmo, cari fratelli , di aver 
mancato * una gran parte del aoftro dovere in queft’ 
importante occasione , fe dopo aver condannata fa 
Jennemente la pemiciofa morale de i cattivi Cattili j 
-• i < • t e ful- 
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« fulminato T anatema contro di lei, non vi efor- 
taffimo di tutto cuore per l’amor di Gefueriflo di 
andare a prendere dalle loro proprie forbenti -cioè 
dalie divine Scritture, dalla venerabile Tradizione de 
Padri , e dal fanto efercizio dell’ orazione le fètide 
znalfime della pietà , fecondo le quali voi dovete 
condurre le anime alla vita beata, colà voi le tro- 
verete nella lineerà lor purità , e affatto fcevre da 
ogni (èrta di alterazioni, di traviamenti , di abu- 
fi , e malvagi collumi, dalle vane fottigliezze , e 
de i carnali accomodamenti , per cui Io fpirito uma- 
no, e la prudenza del fecolo procurano di corrom- 
perle | t indebolirle, colà voi troverete latte per i de- 
boli, e piccioli, e cibi folidi per i forti, e perfetti. 

La fanta Scrittura, che fi chiama da S. Ambro- 
gio il libro de’ Preti , e la foflanza del Sacerdozio 
vi infegnerà i primi principi , e le regole generali 
della vita Crifliana , che altro non fono fé non fé 
i documenti adorabili , e le azioni Santiffime del 
Verbo Incarnato. La Tradizione Ecdefiaflica ve ne 
difeoprirà il vero fenfo , e la (incera intelligenza ; e 
l’orazione non (blamente v’ infegnerà la maniera di 
ben fervirvene, e di applicarla utilmente a i cafi 
particolari , ma ancora ve ne ifpirerà il defiderio, 
e k volontà, imperocché facendo pattare dalla men- 
te al cuore quelli fàgri oracoli , ella vi riempirà di 
quella doppia carità, che richiede il voftro ramife- 
ro, e tludiando come conviene la Scrittura voi ave- 
rete per maeftro lo Spirito Santo , che l’ ha detta- 
ta.* ftudiando la Tradizione voi farete i Difcepoli 
deila Chiefa, la quale elfendo la Spofa del 'mede lì- 
mo Spirito Santo, e infieme la depoiìtaria ,. e dif- 
penfatrice delle lue verità , e de’ fuoi miferj : e in- 
dirizzandovi a Dio colia orazione diverrete voi fef- 
fi i Dottori , e Mae Uri de’ Cri Ili ani , poiché elfa 
vi farà degni d’ iufeguar loro la llrada del Cielo, 
IJir. Pafl. H e la 
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e la fcienza della fatate 1 , che avrete imparato in 
quella fcuola divina. 

Finalmente fe voi attentamente meditate la Leg- 
~ge di Dio nella Scrittura, vi farà ella eonofcere gli 
errori, che dovete combattere , i vizj, che dove- 
te correggere , e le verità , che dovete perfuadere 
tutti i Fedeli per condurli alla perfezione , a/ cui 
fon chiamati per la grazia del Griftianefimd . Se voi 
ricercate la dottrina della Chiefa nella Tradizione de 
i fuoi Padri, ella farà la regola ficura delle vodre 
cognizioni , de’ vodri fentrmenti , de’ Voflri difcorfi , 
del vodro zelo , e di tutta la vollra condotta . Ma 
l’orazione farà quella, che vi farà gufiate quètti 
fàgr’ infégnamenti , che vi farà perfeverare nella giu- 
ftizia, cne vi renderà fedeli fino alla morte nell’ 
efèrcizio delle vodre padorali funzioni *, e che darà 
alla vodra parola un’ efficacia pOtentidìma per con- 
vertire, o per confondere gli animi più indurati . 
Sarà, dico, l’orazione fe é fervente, e continua, 
che vi aprirà il fegreto delle cofcienze per penetrar- 
ne i fentimenti più fiafcodi-, e per didinguere i dif- 
ferenti movimenti, che la grazia, e il peccato ope- 
rano in quel'e. Sarà l’orazione , che illuminerà il 
vodro fpirito; che fcioglierà fa vodra' lingua , che vi 
" fuggerirà le ragioni, e le parole; che vi darà 1? in- 
durirla , e la difcrezionc ^ la dolcezza , e la forza; 
che impetrerà a’ vodri penitenti la compunzione , 
la confidenza , la docilità neceflaria per profittare 
della vodra direzione ; e che chiamerà fopra di voi , 
e fopra di loro ammirabili benedizióni. 

Dunque, fratelli miei, noi non poffiamo mai rac- 
comandarvi abbadanza lo ftudio delle Sagre Lette- 
re . poiché queda dev’edere la più feria , e la più 
'ordinaria delle vodre occupazioni . Leggetele col me- 
defimo fpirito , con cui fono date fcritte , e che Co- 
lo può farvcle comprendere utilmente . Non temete 

di 
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di trovarvi , delle difficoltà , e delle fpine ♦ S>e vi è 
qualche ofcurità nell’ intelligenza dei mifterj * che 
lofio l’ oggetto di rioftra fede , nulla vi è di pili 
chiaro , e di più intelligibile di cib , eh’ effe ci prò* 
pongono per regola de’rlollri coltami; e pub dirli, 
eh’ è quella 1’ iltruzioiie de i forti , e dei deboli, 
de i Dotti, e de i femplici i Che fe nondimeno vi 
trovafle delle cofe , che faceffero riafeere invoiqual- 
the dubbio, umiliativi avanti a Dio per la oicuri- 
tà, che regna nella volira mente , e non gii nella 
fua parola , e voi farete illuminati « Quella nuvola , 
che fi fpandeva fópra di voi, farà diffipata da i rag- 
gi di quella medefima parola , che illumina , e do- 
na l’intelligenza a i piccioli, e affinchè rie caviate 
tutto quel profitto, che dovete , portatevi la pre- 
parazione di una buona volontà per cercar Dio uni- 
camente, e finceramente in quèlla lettura * Impri- 
mete nella voflr’ anima i ffntirriertti di quelle gran 
verità.; richiamatele al volito penfiero, e meditate- 
le inceffantemente, affine di digerirle per così dire , 
<e farle paffare nel volito cuore , e prenderne un lò- 
do, ed eccellente alimento* . . 

Allo Audio, della .Scrittura unite quello della Trè- 
i dizione, e de’ SS* Padri, fe voi potete averli * Hell* 
lettura fruttuofa ,• che voi tàrcte di quelle illullri guide , 
/è : avete /ufficiente vigore di farla , pon temete di 
f traviare , nè di trovare Iliade fallaci , e pericolale ; 

C ichè la Chielà li riconofee per Puoi Dottori , c 
corifagrati i lor fentim enti cori tellimomanze £ 
gloriofe fatte ancora ne i Concili generali* Affolla- 
tali come diffepoli , e non già come Genfori , e Giu- 
dici» Leggete le Opere loto , per abbracciare con pie- 
tà : la- dottrina , cne vi avrete trovata, come ntt 
'depofito, che hariao ricevuta da Gelùcriffo,^ .e da- 
gli. lAppoffoli , e lion già per rincontrarvi i vo- 
Sri propri fentimenti, e imparate a camminare in 
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lor compagnia per quella regia firada , la quale , 
come fi dice in uno de i nofiri più celebri Conci- 
1) eli Francia , non torcendo nè a delira, nè a finii 
lira direttamente a Dio conduce. 

Che. (e v’ ha tra voi , chi non fi riconoica vigof 
rofo abbafianza per andare alla fcuola di quelli gran 
maefiri, che gli riufeifle Forfè troppo grave, epe- 
fante fimil lettura, lo configliamo, che per illruirfi 
fecondo il fuo bifogno della vera morale , della le- 
gittima amminiltrazione de’Sagramenti , e della fede- 
le condotta dell’ anime, ne cavi la feienza dalla fa- 
miliare, « devota lettura del Nuovo Tefiamento, 
del Santo Concilio di Trento, del Catechifmo Ro- 
mano, del Pallorale del S. Gregorio, de i Canoni 
Penitenziali, della morale di S. Tommafo, dell’ Ir 
flruzioni di S. Carlo a’ Con fello ri , e del Rituale df 
quella Diocefi. Ma per impararne la pratica vi fa- 
rà utiliflìmo d’ intervenire frequentemente alle con- 
ferenze ecclefiafiiche , e di preparatici con diligenf» 
za. Se voi vi recate le difpofizioni , che vi abbia* 
mo fpefio raccomandate ne i nofiri Sinodi , e nell 
le nollre lettere , e Pafiorali , non dubitate , che il 
Padre de’ lumi vi guiderà, e il fuo Divino Spirito 
v’infegnerà ogni verità, i . ’ . n 

Finalmente quando vi accaderanno dubbi, e diffi* 
coltà , voi fapete , che fiamo riabiliti da Dio pet 
afcoltarvi. Quella è la più canonica, e regolar via*, 
e quella , che i Santi Preti , e i Pallori particolari 
)ianno feguita ne’ migliori fecoli della Chiefa per et- 
fer ifiruiti ne’ cafi gravi circa le regole del loro 
dovere, non ignorando, che le .labbra de taro Pre? 
lati >cullodifcono la feienza; e che dalla lor bocca 
debbono elfi apprendere la Legge di Dio « Non vi 
è cofa, che vi impedifea di oìfervare .quello Santo 
collume , e di continuare come già avete felice- 
mente cominciato. Un Codiano ( dice eccellente- 

men- 
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fcénte il maggior Imperatore , clie noi abbiamo 
feri vendo a’ Vefcovi della Spagna ) non dee aver 
Toflòre d’ iffruirfi , nè d’ imparare 5 perchè l’ umile * 
t pia ricerca penetra facilmente li Mifterj della fa* 
pienza, ed è Tempre affai meglio farli Diicepolo del-* 
la verità , che Maeffro dell’errore . Dalla noftra par- 
te noi vi recheremo tutto il fegreto, la facilità j e 
la condrfcendenza poflibile , nè riceveremo mai con- 
folazione più fenfibile * che della comunicaxionfe fre^ 
quente, e lineerà , che avrete con noi in tutte 
quelle co fe , che riguardano il fervizio di Dio , è 
l’ adempimento del voffro Miniffero. 

Contuttociò noi non pretendiamo d’ interdirvi af. 
foltamente la lettura degli Autori de’ cafi di co- 
feienza. Sappiamo $ che quella può effer utile ai 
moltrin diverle occalìoril. Cl rimine folamente di 
avvertirvi, che fpecialmente in propofito di quella 
fòrta di Scrittori bilógna fecondò il precetto del 
grand' Appoftòlo * provare fe il loro Spirito è 

quello di Dio , bifogna fame una giuffa feelta coi 
tonfiglid delle perlone più faggie: bifogna leggerli 
coti cautela, e difcérnimento , e finalmente , che è 
femprc più lìcuro il confutare Dio, la Chiefa , é 
le celebri guide, di cui noi abbiam parlato * per 
trovare le regale vere della Morale , e della con- 
dotta Spirituale , che rapportarli all’ opinione , o all’ 
autorità di un Libro particolare, che può inganna- 
re 1 fuoi lettori con riiaffìme falfe dopo efferfi in- 
gannato egli fteffò , per la prevenzione , o temeri- 
tà , che ri ha indotto ad abbracciarle . 

Ecco* miei cari Fratelli, i mezzi a pafef noffro 
più proprj per iftruirvì fodamente nella Morale 
Criffiana , e rendervi capaci d’ una funzione fi San- 
ta , fi difficile , e fi perigliofa' com’ è la voffra . Ec- 
covi la maniera più ficura dì condurvici felicemen- 
te* e di travagliarvi con benedizione . Se la met- 
vi V..: , Ut ■ ' H j * tete ‘ 



tste in pratica,, come noi bramiamo , e vi e forca- 
mo iftantemente , e la vofhra pietà ci fa fperare', 
voi nel medefimo tempo vi riempirete dell’amor di 
Dio , e della Tua verità, fpargerete l’uno, e l’ altre 
l’opra 1’ anime a voi comrneffe , e avrete motivo 
di attendere con iìducia le ricompenfe promette a 
i buoni, e fedeli fervitori , che avranno fatta e 
infognata la volontà del fovrano Mae Uro, e Padro- 
ne. Chalons 12. Marzo 1659. 



Felice V. e C. de Chalons. 


1* * - ' * • . 
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LETTERA PASTORALE 




Di Monfignor llluftriffmo , e Reverendi (fimo Patri- 
arca Ar chef covo di Bourges Primate cf A qui- 
tanta , a/ Clero , e a/ Popolo della fua ;f 

? • Diccefi , feriti a • . ■; 

•- '1 ; 

•* •«' ♦ • - » ** } V** 

Addi 23; Aprile 1^59. ■*« 


A Nna di Levi Vantadour per la mifericordia di 
Dio , e per la grazia della S. Sede Patriarca 
Arcivefcovo &c. a! Clero , e Popolo della nodra 
Diocefi falute , e Benedizione . Noi poflìam dire 
con verità, che fe il nodro Carattere Appodolico 
ci obbiiga a rivedirci dei fentimenti degli Appodo- 
li i e che come Succeflori della loro dignità , e au- 
torità , dobbiamo altresì eder gli eredi delle loro 
maffime, abbiamo confervato Tempre per voi quel 
medemo defiderio , che S, Paolo avea per li Cri- 
ftiani , e principalmente per li Filippensi. di met- 
tervi cioè, e di vedervi tutti nelle vifeere di Ge- 
fucrido . E Dio è tedimonio di quedo ardente af- 
fetto del nodro paterno cuore: Tejlis ejl mihi Deus 
quomodo cupiam omnes vos in vifeeribus Jefu Cbri- 
Jli. Ma perchè noi ben fappiamo, che non puòef- 
fere nel fuo cuore, chi non è animato dal fuo Spi- 
rito, infegnando il medemo Appodolo, che quello, 
il quale non ha lo Spirito di Gefucrido , non ap- 
partiene a lui: Qui Spiritum Chrijli non habet , hic 
non ejl ejus , non dobbiamo impedire, che nelfuno 
vi privi di quedo divino Spirito , comunicandovi 
quello del Mondo , e della corrotta natura . Per 
queda ragione abbiam noi condannato l’abomine- 
vole libro dell’ Apologia de’ Caddi, e gli fcritti di 
r “ 1 H 4 al- 
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Alcuni JProfeflbrr, cliè «1 rotto flati prenotati da dà« 
veifi JEcclefiaHici dellà r noftra Dioceft , per edere 
contrari alla purità di quefto Spirito. E condannati» 
do le malvagie opinioni di tali Autori y tutto ii 
noftro fine è flato duftruirvi della vera Dottrina di 
Noflro Signore, dei fentiraenti più Santi della fina 
Spola , e delle prù pure maffune degli antichi Pa* 
tiri della Chieia, che fono flati in ogni tempo in fi 
gran venerazione, che un Concilio Ecumenico gli 
ha chiamati Secunda Eloquio , le feconde regole de r 
Crifliani ; dimodoché noi poflivn dire del noflro 
Editto fu queflo punto ciò che diceva S. Cipriano 
del fuo, benché in altro propofito , doè^ ntìn con» 
tenere eflo folametìtc una ce n fura per riprendere,' 
ma un rimedio per guarire e prefervare dal male t Ubt 
nec confuta dee/l qua increpat , nec medicina qua fa net i' 
Ma fiamo rimali forprefi in lèntire la divifione, 3 
eh’ è tfa voi.' Audio inter vos feiffuras effe & tu 
fatte credo ; perchè fappiamo , che alcuni particola- „ 
ri han voluto porre oftacolo alle noflre buone * ia-- 
tensioni con impedire, che voi afcoltiate la noftra 
voce , e che non vi fottomettiate agli ordini no»- 
Ari. La qual Colà ha riempito il noftro- cuore di 
amarezza, e di dotate ; perchè abbiamo da ciò co-- 
no (ciuto , che quelle perfone continuano ad effer li- 
mili a quelli, di cui parla il medemo* S. Cipriano / 
i quali obliando il Vangelo, nè facendo alcuna tì- 
fleflione alla loro condizione , e profeflìone , e nul- 
la temendo il giudizio futuro di Noflro Signore r 
che farà fenza dubbio affai rigorofo contro chi refì- 
fte alle Poteftà, che Iddio ha ftabilite'per il go*i 
verno della Chiefa ; né penfando di avere un Ar- f 
civefcovo fopra di loro , e deprezzando la fùa Atr-' 
torità , vogliono arro garfi ogni colà , e farli mae- 
ftri in tutto: (a) Nec Evangeli, nec loci fui memorar , 

? •? r> r \'= i • ■ ftd i 

(a) E pi fi. io. 
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fcd nequè flttumn Dòmini }udicium i tieqtn nunc fi- 
è't prtepofitwn Epifcopum cogitante s cum ccmtempttt 
prxpofiù totum fibi vendicent . £ volefle Db , che 
tutto iì artribuiflero purché non faceffero alcun tor- 
to alla voftra fidate ! Atque utinam non profirata 
■frattura nafirorum falute fibi omnia vendicarci : 
Noi potremmo difììmulare , e foffrire il difpfezzo 
della nofira pcrfona , e del noflro carattere: Contu- 
melias Epifcapatus rtoftrì diffimulare , & fette pof- 
fem , potendo dire con il medemo Santo, ficut dijjv* 
nntlavi femper , & pertuli , come noi gli abbiamo 
Tempre (offerti , e diffimulati . Ma noi ben vedia- 
mo, come vedeva quello S* Arcivefcovo , non tC* 
fer più tempo di diffimulare , giacché alcuni procu- 
rano d’ ingannarvi, e continuando a inoltrarli con- 
difcendenti , e accomodanti lènza volere faticare con 
noi a rimettere il popolo cella via della falute , 
pregiudicano ancora maggiormente alli peccatori ; 
jtd dijjimulartdi nunc locus non efi , quando decipia* 
tur fraternità r nofira a quibufdam , qui dum fine ra- 
ttorte refiituenda falutis plaujìbiles effe cupiunt , ma- 
gis lapfis obfunt * 

• Non è già la nofira intenzione di procedere pre- 
fentemtnte fecondo le forme Canòniche contro di 
loro, perchè fperiamo, che qnefla Lettera Paftorale 
lérvixà per quella ammonizione, che il Signor Nc»' 
flro,.* ia Ghiefa vogliono, che fi olfervi per ri- 
durre coloro , che fi allontanano dal loro dovere, 
e. che forfè la noflrà voce, e le lagrime di tante 
anime Sante, che hanno infieme con noi condanna- 
te quelle lafle opinioni convertiranno il loro cuo- 
re . Con quella fperanza noi differiamo di ufare 
della nofira autorità , e diffimuliamO a loro riguar- 
do le, colpe, che Tappiamo aver effi commeffe. 

, Defjderiamo intanto di parlare con voi per di- 
(togliervi dall’ aderire a x loro difegni , e dal frettar 
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fede alfe' Torti- Maflime , con dirvi , che liete pint* 
torto obbligati di arrendervi alle parole del voftro 
Pallore , poiché ih verità nel .formare la nortra cen- 
fura nòe abbiamo avuto altro fine, che to' glòria di 
Dio, rfè altro "^morivo , che la riforma de’.coftumi, 
nè altra intenzione , che di fermare il corfo allo 
tnartime pernkiofe delia corrotta morale; affinché* 
nortri Vàri Fratelli, che guidano con noi il gregge 
di Gtfocrirto', e 'che nella nortra Diocefi entrano a 
parte' del nortro Minilteró , non portino efier infec- v 
tati da quefto Spirito rilartato; e non fi me trino a peri- 
colò di perdere fe fteffi precipitando gli altri y e per ob- 
bligare’ parimenti il nollro popolo ad abbracciare la viat 
ftretta dell’ Evangelio', e Tanguftofentiero, che con- 
duce alla vita ; ed evitare quelle ftrade, che fi fcoftano. 
dalla verità, e quel ?argo cammino , che conduce alla 
morte, e mettere così in falvo l’ anime noftre . ; 

Quello ardente defiderio della- nortra falute c’ha, 
obbligati di far diftribuire per tutte le Chiefe di 
quella Città il pane Sagrofanto della parola di Dioi 
durante il tempo Quarefimale^ di farvi iftruire del-a 
la verità , per non commettere quel fallo y cheS.- 
Paoto nota negli Antichi, i quali ritenevano la se- 
ma nell* ingiullitia , Veritatem in mjufliti» Atttnent } 
perchè rion la predicavano dopo, averla conofciuta . 
E per quefta ragióne il noftrO paterno cuore fi è 
morto a compadrone, in vedere, che alcuni; Predica*, 
tori deità Compagnia di Gesù , avendo cominciata 
a predicate la Quarefima in molte Chiefe di quella; 
Città, fi erano rriertì in filenzio dopo la pubblicar; 
zionè della nortra Cenfura; e in luogo" di parlare! 
ihfieme con noi, fi ritiravano dalla funzione ai pre** 
dicare, che noi gli avevamo permeffa, abbandonando 
i pulpiti, chi’eflr occupavano, per loro particolare, 
iftinto , e ferita noftra autorità . Silenti© tanto più. 
perniciofo; e colpevole S quanto- che i Predicatori! 

■■t te- 
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tenendo il noftro luogo, facendo il tibftr’ ufficip , ed 
efeguendo la noftra miffione, devono parlare come 
Mosè, ed Elia con Gefuctifto , cioè a dire come 
il Vefcovo, che rapprefenta la perfona del medemp 
Gefucrirto nella fuaDiocefi, e condannare tutto ciò , 
che egli ha percoffo d’ anatema , e fulminare con- 
tro tutto quello , che ha cenfurato : Eftendo ‘certo 
che noi pofciam dire col Signor noftro .• Qpi non ejt 
rnecum cantra me eji : Qui ■ non coUtgat meum dt- 
fpergit. Chi non è con me è contra di me , e chi 
non raccoglie con me diffipa , e. difperge . 

Ma affinchè il ritiro di quelli Predicatori non 
fòrte un motivo di veder -accaduto in quella Metro- 
poli ciò che Geremia deplora di Gerufàlpmme, cha 
i piccoli domandarono il- pane , e non vi fu , chi 
loro lo difpenlafle , Parvuli petierunt panem , & 
non erat qui frangerei eis j abbiamo provveduto di 
altri foggetti i pulpiti, da quelli abbandonati , rifèr- 
vandoci di recare altri rimedi a quella mancanza- 
E per meglio foddìsfare al debito del noftro officio , 
e far fomminiftrare continuamente al noftro popolo 
il pafcolo del Vangelo ; abbiamo rinnovato l’ ordine 
inabilito dal noftro Predeceftore di gloriofa memoria 
fopra la predicazione di tutte le Domeniche nella 
noftra Chiefa Cattedrale , affinchè i noftri popoli di 
quella Città come noftri veri Figli venghino a pren- 
der il latte dal feno della loro Madre principale * 
L’ accennato filenzio non fu allora il folo (oggetto 
di difturbo, e di divisone tra voi; un’ altra intra- 
prefa aprì la porta nel medeftmo tempo a nuovi di- 
renimi.* E fu la nuova (lampa fatta in. quella Cit- 
tà -di un antico (critto llampato in Parigi i’ anno 
1^58*, che ha per titolo* Les fentiments desGefai -t 
tes far le livrt de tipologie pour les Cafuijies , che 
fu diftruibuito., e fparfo col fine di manifeftare al 
Mondò, che i Qefuiti non preadevapo alcuna par-r 

' te- 
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te n ^ Libro deli’ Apologià de’ Cattili. E liccomè 
quello fcritto offende Tautorità , che abbiamo da Dio , è 
lUta data da noi committìone al nollro Promotore 
di prenderne inforraaliorle , e di procedete contrc* 
quelle perfone , che l’hanno fatto Rampare , é di- 
difpenfare. E intanto avvertiamo tali perfoné, cht? 
hanno effe più pregiudicato a i Religioft di detti 
Compagnia , di quello che abbiano loro giovato : Poi* 
chè quello fcritto fa dire a’Gefuiti, che efft ne ap- 
provano, né difapprovanó f' Apologia; e pubblicani 
uno fcritto di tal natura dopoché noi abbiam con- 
dannato detto Libro dell’ Apologia , è un far con- 
fettare a quelli Padri , che fi feparano dal fiolìro 
fentimento, e da quello della ChiefS. 

E benché la moderazioni ufata da noi tiellà rior' 
fifa cenfura, e diverfi rifletti ci abbiano trattenuto 
dal nominare, o condannare alcuno in particolare/ 
fra Gio: Garnier Relìgiofò di quella Compagnia hat 
di nuovo cominciato ad attaccarci , dettando pubbli-' 
«mefite nella fua Scuola ima lezione diretta a fatf 
pattare il nollro Promotore per un calunniatore, è 
obliquamente la perfona nollra per un inerullo' 
Giudice, facendo fapei'e aYuoi Scolari , che egli era 
flato' fagrificato in quella òccafione, come fu Géfu-' 
erifto nella fua pattione ; perchè nell’ eflraito fopra 
» beni Ecclefiadicr , che noi abbiam condannato, ff 
era tralafciato di dire, che il medemo avea infégna- 
to peccar mortalmente i Beneficiati , che fi «bufa- 
no delle loro' rendite Ecclettaftice , è le éonlumandf 
in ufi profeni , effendo fiato quello , a parere’ del 
P. Gamie? il principal motivo della nollra cénfura: 
E che parimenti avrebbe égli fatti convocare alcu- 
ni Dottori della Facolti Teologica di quella Unf*’ 
verfità, egli avrebbe indotti a fare ufo tal’Atfo, à 
dichiarazione , che avrebbe levati la riputazione al 
nollro Promotore, e diminuita la forza della ho** 

lira • 


.Digiti 


i by Goeglc 



fira cenfura , e il eredito , eh 1 efige ri nbftro Carat- 
tere nella Chiefa di Dio . 

Ma quelli che fanno in qual modo 11 procede al- 
le cenfure generali, conofceranno beniffimo, che fe 
è Hata tralafciata quella circoftanza , è provenuto^ 
perchè ella contiene una verità, che fi deve crede- 
' re, e non già condannare, e che quantunque folli? 
fiata riferita, farebbe ftata inutile per ifeufare -, o 
diminuire gli altri difetti della Dottrina deli’Eftrat- 
to , lopra de’ quali fidamente deve cadere la noftra 
cenfura . 

E per dichiararvi particolarmente alcuni di quelli 
difetti, il primo è, che dopo aver fatta la divifionq 
dei Beni Eccìefiaftici , ne ftabilifce due parti , una 
del fuperfiuo, e l’altra del neceffario per il mante- 
nimento dei Chierici, e di quell’ ultima dice , che 
ejji ne fono Padroni affolliti; e che fe per rifparmio 
fi privano di qualche quantità della medema poffon » 
difporne a lor arbitrio , e convertirla in quell 1 ufo che 
pià lor piace . Non parla qui di peccato mortale, 
nè pur dice , che gli Eccìefiaftici pecchino venial- 
jnente convertendo in quegli ufi che vogliono la 
prima parte del fuperfiuo. Sopra di che è facile di 
riconofcere il primo errore, ch’egli commette: per- 
chè fe eflfi impiegano i beni di quella prima parte 
in ufi profani, e Illeciti, è indubitato, che non pof- 
fono andar efenti dal peccato , e la propofizione , 
che gli alficura, o che fi fuppone efenti , non può 
in verun modo foftenerfi, infegnandoS. Tommafo io 
termini efprelfi , che fi pecca da loro nella diftribvtr 
zione de’ beni per ifregolatezza di affetto, o pren- 
dendo per fe medefimi più del bifogno , d non alfi- 
fiéndo gli altri come richiede il debito della 
Carità^. Poffunt tamen in eoirum difpenfatione pesta- 
re proptér inoràmat'umem ajjetlus per qnam continrfit 
qHod fibì plura conferant quam oporteat ; vel etiarn / 

e/iis 
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aitisi noti fubveniant jecundum quod requirtt'. dtbìtuni 
charitatir. ' : **> r • . • rL'.rn.v; 

‘11 fecondo errore è quando quello Religlofo di-> 
de, che la prima parte dii detti - beni? h r g\i\fit 
ricempenfa delle fatiche dei Chierici $ paiole affai dL 
/cordi dal Pentimento di uno degli antichi Padri del- 
la Chiefa di Francia : che le qualche Mifiiftro della 
Chiefa , die’ egli , ( a ) non ha di che vivere , non 
gli fi dia dalla medema Chiefa in quella vita una ri- 
•compenfa, ma folamente le cofe neccffarie, affinché 
nella vita futura pofla egliricevere il prezzo della fud 
fatica : Quod fi quilibet Minifler EccleGa non habeat 
tende vrvat non ei premium reddit hic , fed neceffa •> 
ria pTxflet Ecclefia , ut in futuro prxmium labori» 
fui recipiat . 

Il terzo errore , che tìoi abbiamo riprefo ^fielld 
Dottrina di quello Religiof© è, che avendo egli ri- 
ferita la vera Dottrina della Chiefa che obbliga al- 
ia reftituzione tutti i Beneficiati , che fpendono ili 
ufi profani quello che loro fopravanza delle rendite 
dei loro Benefici , e avendola approvata , dichiarata 
probabi infima , e appoggiata da folidrlfime ragioni * 
ne porta un’altra affatto contraria , che egli am- 
mette, e le ragioni, che adduce per ifiabilire que- 
lla feconda opinione , fono altrettanto deboli , e di- 
fettofè, quanto le prime fon forti , e convincenti * 

La prima è , quia multi s Dotlodbus placet 1 per- 
'chè piace a molti Dottori . E perchè fenza dubbio 
quando egli ha dettato gli ferirti , noni credeva , che 
doveffe elier citato S. Tomrnafo per autorizzare que- 
lla opinione, perciò ha nominato indifinitamente: 
■molti Dottori: ma poi per dar maggior forza a •qae- 
fla ragione ha voluto far intendere , cheS. Totnma- 
fo era nel numero di tali Dottori : pretenfione -non 
meno ingiuila, che ingiuriofa a quello S. Dottore, 

il 

(a) Profpe. de vit. Confi ani /. 1 » cap. q. - ‘ 
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-il quale fa comparire in . tutti i fiioì foittì/ tanta 
venerazione, e fommi filóne alli decreti della. Ghie- 
fa ,a i fentimenti de’ SS. Padri . che 1* hanno pre- 
ceduto , e alle deeifioni Canoniche da cui non fi è 
mai fcoftato, con .volere, ch’egli fi fia ritirato dal- 
la Dottrina comune , e univerfale , per e iter il 
'primo a ftabilire una opinione novella , contraria 
«ile antiche leggi , e alle pici fante regole della 
Chiefà . Ma noi vi avvertiamo, che Quello Ange- 
lo delle Scuòle non è favorevole a tale opinione, 
;anzi in tutti i luoghi ove tratta di quella materia, 
fa vedere, che non ha altro fentimento diverfo da 
quello, che è flato in tutti i tempi coflantemerr* 
to profeflato dai piti illuftri Maeflri della Chiela. 
Ecco com’egli parla nella fua Somma, l’ ultima, e 
principale delle fue Opere ( a ) ; ,, Rifpondo , che 
bifogna parlare diverfamente de i beni propri, 
che i Velcovi poffono poflédere , e de i beniEc- 
clefiaftici ; mentre eflì hanno dominio fòpra i be- 
„ ni propri > e perciò non fon obbligati dalla qualità 
a,, di quelli beni a farne parte agli altri $ ma poflb- 
v„ no, o ritenerli per loro, o diflribuirli ad altri a 
„ loro piacére . Poflono nondimeno peccare nella 
diflribuzione di quelli beni &c. Non fono tutta- 
„ volta obbligati alla reflituzione , perché quelli be- 
ni appartengono . al loro dominio. Ma elfi fono i 
„ dilpenfatori , e Procuratori de i beni Eccleliaftici . 
Poiché S. Agoflino dice a Bonifacio &c. Ora nel 
difpenfatore i richiefta la buona fede fecondo la 
-j, prima a ’ Corinti c. 4 . Nel refio fra , i jD ifpenfatori 
fi richiede , che eia fimo fia ritrovato fedele . E i 
„ beni Ecclefiaflici non debbono eflere folamente 
„ impiegati in fervizio .de i Poveri, ; ma anche nel 
,, culto divino, e nelle neceffità de’ Miniftri: don- 
yy de viene quello, che fi legge nella Caufi iz. 

(a ) z, %i Qp % 185. Art. 7, 
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„ quejt. 2. delle «adite Ecclefiattice , e dell’ obla* 
„ zione de’ Fedeli . Una fola porzione di quelli be- 
„ ni è deftinata per il Vefcovo , 1 * altra per la Far 
,, brica della Chiefa, e per l’ Elemofina dei Povq». 
„ ri, la quale deve elfer diliribuita dal Sacerdote; 
„ l'ultima porzione fi divida fri i Chierici fecondo 
,, il merito di ciaftheduno. Se dunque i beni de- 
,, {linati all’ufo del Vefcovo , fono ditonti da quei- 
„ li, che fi debbono diftribuire a’ Poveri, a i Mi- 
„ nittri, o nel culto della Chiefà; e fé il Vefcovo 
„ ritiene per fe quelli che debbono elfere difpenfàti 
„ a’ Poveri, o impiegati in fervizio de i Miniftri , 
„ o del culto divino, opera egli certamente contro 
„ la fede della difpenfazione , e pecca mortalmente: 
„ ed è obbligato alla rejlituzione . 

„ Circa i beni che fono fpecialmente deputati al 
„ fuo ufo', fembra che militi la medema ragione , 
„ che milita nei beni propr; , cioè che a cagione 
„ dell’attacco difordinato , e del cattivo impiego, 
„ egli pecchi , fe ne ritiene per fe più del bifogno, 
„ e fe non affitte gli altri fecondo i doveri della 
)} carità. 

„ Ma fe quelli beni non fono ditonti , la diftribu- 
„ zione de i medemi è commetta alla fua fede. 
,, Dimodoché fe il difetto , o l’ eccello confitte in 
,, poco , può accadere , che ciò non pregiudichi alla 
„ buona fede, perchè un Uomo non può precifa- 
,, mente prendere il puro neceffario . Ma fe 1 ’ ec- 
„ ceffo è grande non può quello ttar nafcotto ; don- 
„ de viene, che fèmbra effer ciò ripugnante alla 
,, buona fède , e per confluenza è peccato morta- 
„ le , leggendoli in S. Matteo Cap. 24. che il Ser- 
„ vo iniquo dice dentro di fe, il mio Padrone ila 
„ molto a venire, il che allude al difprezzo del 
„ Divino giudizio j e comincia a bettere i fuoi com- 
„ pagai, il che appartiene alla fuperbia’ j e a man- 
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# giàt«V fc a .bere eoa i Crapuloni , il . che appai tie- 
^ ne alla iu (fu ria; Il Padrone di quello fer^ v^rra 
^ .un' giorno-, quando farà -mono afpctfaro , <*ia-uq 

ora, che uon fi fa, feparerà il ferver dalla Socie r 
„ tà dei- buoni, e lo metterà infieme con gli; Ipu- 

• jj, etiti cioè nell’ inferno... .-t;7 uh »j * 1 , 

-.V. Quello tedio di S# Tommafo ben intefo contiene 

principalmente duelcpfe-, che non podono edere fe 
non favorevoli all’ antica opinione della, Chiefa; Ig 
prima f che il -Vefcovo è. obbligato di redimire ciò , 
;ch’ egli ha fpefo della porzione desinata :principal- 
inente a i poveri , o alla Fabbrica della Gniefa : la 
feconda ch’egli è ancora obbligato eli redimire 
.quella notabile quantità-, che fopravanza al iuo onc- 
fto mantenimento , c le non fi è> fatta, la divifìone 
.accennata de i detti beni, e fe fono a lui comuni 
scolla Chiefa, e con.. i Chierici . Inlegnala mede (ima 
ico fa ne .i faoi Quodlibetc (.a ) >' *■■ ■ : i , r 

„ Vi è, dic’egli, differenza fra i beni patrimonia- 
,,, li, e i beni Ecclefiadici » Poiché un Uomo è-^vc- 
ro Padrone de i beni patrimoniali , e lecitamente 
,, aquidati : onde quanto alla condizione -della- fua 
roba egli, può fervirfene come più gli piace , e 
per quella parte, non fi commette peccato . Può 
tuttavia commetterli peccato a -cagione dell’ ufo 
,,-difordinato , o per eccedo allorché fi diflìpano 
„ inutilmente i proprj beni in ifpefe fuperfiue ; p 
'■yy per difetto allorché non s’ impiegano in ciò , ch’è 
necelTario perchè la virtù fi perde nell’ una , e 
%, nell’altra di quelle due maniere , come fi legge 
fy nel 2. de’ Morali. Ma i Chierici non, . fono i pra- 
priamente padroni dei Beni Ecclelìadici , raa fp.r 
j, lamente Difpenfatori , fecondo iL detto dell’ Ep)j% 
^ui.-ai Corinti cap. 7. La difpenfaziane mi è jiata, 
^ confidata: Ora fpetta al Difpenfatore di fedelmea- 
Iftr.. PafL ... I . „ te 

(*-) -Quodlìb. 6. que/t. 7. Art. 12. cap. 
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„ te dillribuire quanto gli é flato confidato, fecofi- 
„ do la medema Epift. ai Corinti cap. 4. Nel refio 
„ fi richiede tra i Difpenfatori , che ciafcuno fia tro- 
,, voto fedele. Circa quelli Beni dunque può córa- 
„ metterli in due maniere il peccato : la prima, 
„ per la qualità delli beni medefimi allorché uno fe 
„ gli appropria , e converte in ufo proprio quello 
„ che dovrebbe dillribuire agli altri : la feconda per 
„ l’ufo difordinato di quei beni, le cui rendite ci 
„ appartengono come noftra porzione 'nella manie- 
,, ra , che è flato detto dell’aftre . Ma perchè la 
„ diflribuzione di queft’ ultime rendite è cominella 
„ alla buona fede del Difpenfatore , come fi è det- 
„ to , fe alcuno difpenfa le rendite Ecclefiaftiche con 
„ buona fede, prendendo per fe quanto gli convie- 
„ ne fecondo la condizione del fuo flato ,- e della 
„ fua perfona ; e fe le diflribuifce agli altri con 
,, buona tède fecondo, che gli fembra piò a propo- 
,, fito, non pecca mortalmente , ancorch’ egli ne 
„ convertilfe piò del bifogrto in ufo proprio .• per- 
, y chè quelle colè eflèndo Angolari non polfono ef- 
,,. fer definite con una intiera certezza: Ondequan- 
„ do 1’ eccello é piccolo é compatibile colla buona 
„ fede del Difpenfatore ; ma fe é grande non può 
„ flar occulto , c non può conciliarci colla buona 
„ fede del Difpenfatore: ora fe quelli non confor- 
„ va la buona fede' nella diflribuzione di tali rendi- 
,, te pecca mortalmente . 

Se dunque è vero fecondo quelli due felli di S, 
Tommafo chiari , e manifefti , che gli Ecclefiallici 
non fono padroni affoloti, ne’ proprietarj de i beni 
Ecclefiallici, ma femplici depofitarj , elfendo flati 
loro confegnati, come dice altrove il Santo , per 
conlèrvarli a prò degli altri ; fe fon obbligati alia 
reflituzione di quanto hanno ipefo della porzione de’ 
poteri, e della Chiefa, e fe la divifione delle parti 

non 
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fiori é (tata fatta * non pòflono efft appropriarli fe^ 
nonfe quello , che è neceflario al loro onefto man* 
tenimento; come mai può àllegarfl S. Tommafo 
per protettore della nuovi opinione * la quale vuo- 
le j che gli Ecclefiaflici fiàrio padroni di quanto han- 
no di fup'erfluo dopo aver prefo ciò,- che è loro {uf- 
ficiente per il nutrimento* e mantenimentd ? Éan* 
corchè queflo Sarttò cohvenga nel fentimento , ché 
fion fìano e {fi obbligati alla reftituzione di quanto 
fpendono inutilmente della prifha porzione desinati 
al loro ufo proprio * fuppone però , che detta por* 
iiohe fia fuffìciente ,- e non eccedente al loro bifo* 
gno . Conciofiachè ficcome quelli* che fono flati gli 
Autori di quelle diftinziohi '* e divifioni di parti* 
fion han potuto far cambiar natura à quelli beni , 
rie’ efimerli da’ loro peli * reflando fempre in loro il 
dominio di Gefucriflo,- ed il patrimonio de’ Poveri* 
il nutrimento de’ Chierici e il mantenimento del- 
la Fabbrica della Chiefa * così non polfono e{feré 
fenza furto applicati all’ufo d’ima fola parte li 
quale non può ^{fer perciò efentata dal pefo della 
reflituzione . Attribuire ai S.- Tommafo uti altro 
fentimento, è farlo contrario a fe medefimo* e im* 
putargli fai {am ente ciò , che non ha détto mai . 

Vero è che queflo Profelfora ha anche riferiti 
in un Atto feparato da fuoi Scritti * fatto da lui 
{lampare dopo,- la rifpofta, che dà S. Tommafo al* 
la obbiezione propofta nelle medeflme Quertioni* 
quodl'ibttaùé cóntro la fui pretendete conclufiorie * 
nella qual rifpofla égli dice tre colè : la pJima * che 
i beni ecclefiaflici debbono efTer difpenfati a’ pove- 
ri , e alti Miniftri della Chiefa* come lo preferivo* 
rio i Canoni / la feconda ,- Che vi fono beni Ecde* 
fiaftici particolarmente declinati per la neceljtà de’ 
poveri* é de i Miriiftri della Chiefa , e altri 6eni f 
che fono particolarmente attribuiti all’ Qfo de’ mede- 

I 1 firiii 
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fimi MiniAri , come fono le Prebende dei Chierici , 
e altri fi in i 1 i : la terza , che non (blamente fi pecca 
abufandofi dei beni della prima fpecie , ma anco- 
ra Te uno fé ne appropria qualche parte , è tenuto 
alla refiituzione , Ma quanto a i beni della feconda 
fpecie , che fono le Prebende de’ Chierici , o altre 
cofe limili, l’ abufo de' quali fidamente nella difiri- 
buzione produce il peccato, come lo produce 1 abu- 
fo dei Beni patrimoniali, ne fegue, che uno non è 
tenuto alla refiituzione , ma fidamente a farne pe- 
nitenza ; volendo autorizzare col fentimento di S- 
Tommafo quefia feconda opinione', che non ob- 
bliga i Chierici alla reflitu/.ione del loro fuperfiuo . 

Nondimeno non vi é perfona di buon fcnfo , la 
quale non debba prefumere , che quella rifpofla di 
S. Tómmafo alla terza obbiezione fi ha da riferire 
alla prima fpecie di beni Ecclefiallici , i quali fono 
defiinati al nutrimento , e mantenimento dei Mi- 
nifiri della Chiefa, lignificando appunto ciò d’ordi- 
nario in Jure il nome di Prebenda. Sappiamo,,. che 
quefio termine ora fi prende per la rendita dei' be- 
nefici , ora per i Dominj , e poffeffioni Ecclefialli- 
che, ora per i Canonici, ora in generale per tutti 
i benefici Ecclefiallici ; ma fappi/fmo ancora , che 
la propria energia di quefia parola Prebenda , è di 
fignificare ciò che è necelfarm per il nutrimento , 
e mantenimento degli Ecclefiaftici ; dimodoché que- 
lli termini di jujia- preb'tta , jujìa prebenda dinota- 
no propriamente quello , che è necelfario per il vi- 
te, q vefiito. Dunque fe S. Tommafo fi è fervito 
di quefio termine nel fuo proprio lignificato, e in- 
dubitato, che quefia rifpofia fi deve riferire alla 
prima fpecie di Beni Ecdefiafii. Che fe fi vuole, 
che una tal parola lignifichi un Beneficio , è facile 
a conofcere, che S. Tommafo ha intefo di parlare 
di benefic; mediocri , che per ordinario’ appena pof- 
.. -■ fono 
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Tono (omrmnifirare una rèndita /ufficiente pcf il ntì-' 
trimento, e mantenimento dei Chierici* 

La feconda ragione , eh’ egli porta per fortificare 
quella feconda opinione , è ciò , che foggiunge : 
( Quorum ( Doclcrum ) confenfus videtur continere 
fenfum Ecc.lefix contrariarti in partém non reclamata , 
colle quali parole pretende, che il confenfo di al- 
cuni Dottori fembri contenere il fèhtimefltcJ dell* 
Chiefa allorché ella non reclama contro la loro opi- 
nione. Quella propofizione può mai* elfere follenu- 
ta nella Chiefa fenza meritare la Cenfura di, tutta 
la Chiefa? Se è vero, che il fèntìmento della Chie- 
fa è contenuto nel conlènfo di alcuni moderni Dot- 
tori, che fi fono allontanati dalle antiche vie tenu- 
te, e fantifìcate dai piò grandi Uomini dell’ Anti- 
chità, tutta la dottrina dell* Chiefa è rovefeiata, 
i Sagri Canoni, e le Sante regole fcritte dalla ma- 
nodi Dio fono annullate: Quelli fagri oracoli, di 
cui Dio fi è lèrvito per annunciare al Móndo la 
Verità fono andati in difufo; è gli errori dello fpi- 
rito umano , le invenzioni dell’ amor proprio , e lei 
fottigliezze dell’ interelfe , fon diventati i fentimen- 
ti della Chiefa. 

Ma ficcarne lo Spirito di Dio, e della Chiefa è 
fetiipré Io llelfo , e la malizia , e corruzione degli 
Uomini non polfono far cangiare le leggi Sante , ed 
immutabili di quello divino Spirito circa la purità 
della morale Crifiiana ; così la cofpirazione di tut- 
ti quelli Dottori infierire, fiano quanti tfièr fi vo- 
gliono, non può mai contenere il fentiménto del- 
ia Chiefa ; é ancorché ella non reclami , non fi deé 
da ciò inferire; eh’ eli’ approvi tali difotdini , perchè 
elfa tollera, e foffre molti eccelli ,- che delìdera dì 
1 le marnare .• 

Piò cofe, diceva Àlclfandro III. , fon tollerate, 
che non lo farebbero, fe folfero portate in Giudi- 
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pio . (a) Cam multa per patitntiam tolerantur , qua 
fi deduciti fuertnt in fuJ-. tum cxigente jufiitia 7 /ort 
' dtbtant tolerari, £ il mederpo parlando altrove del- 
la corruttela, la quale, die’ egli, non è punto apr 
provata da noi , elfendo contraria a’ Sagri Canoni , 
ancorché per la moltitudine de i colpevoli pon pof- 
là da noi elfer emendata, Qux cum fit Sacrif C«- 
nonibus inimicas a nobis non approbatur , licet prt 
moltitudine delinquemium a nobis emendari non poj i 
ftt, 

E come bene conofceva quello Profetare , che 
tale opinione non dee abbracciarli , le non è ap- 
poggiata dai Canoni , e dai Copcilij , ha voluto 
perciò infmuare , che i Caponi , e i Concili fi pof- 
fono inten ere , che parlino de i beni Ecclefiaìlici 
avanti P erezione de’ Benefici (a) , Ma non riflette , 
che l’erezione de’ Benefici , e la djvifione dei beni 
Ecclefiaìlici è attribuita da alcuni al tempo di Pa- 
pa Dionigio circa l’anno 270, Altrj {limano, come 
Baronio, ad Ann. 112, , che quello ìlabilimento fia 
più antico, e che foffe fatto nell’anno 112, 

Di quella divifione è facile il vedere, che quan- 
to dice il Profelfore non è vero, e che egli s’in- 
ganna quando vuole pervadere, che \ Canopi , e 
Concili in proDofito della difpofizione dei beni Ec- 
elefia(l|ci fi polTono intendere del tempo , che ha 
proceduto l’ erezione dei Benefici , poiché è certo , 
che i Conciò celebrati dopo quelli del primo , e 
del fecondo Secolo, hanno parlato come i preceden- 
ti , e non attribuirono verun dominio agli Eccle- 
fiallici , fe non fe per il loro mantenimento . 

Per quella ragione i Padri del famofo Concilio 
Lateranenlè tenuto fotto Alelfandro IH. l’anno 1 179, 

defi- 

(a) Cap. eum jam dudum de prab. Cap. cum non 
{gnores 14. de Prxb. 

(b) C an. und. 13, qua/t, j, cap. Pajìor. 
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definirono, che i Beneficiati non potevano difpcrre 
dei frutti , che avrebbero percetti dalle rendite de’lo- 
i o Benefici , e che fopravanzavano loro per effetto 
della loro economia , e parfimonia . Il che è fiato 
dal medemo Papa Aleflandro fpiegato (<r), e decifò 
ancora più chiaramente in un’ altra occafione . 

Cofiahè quantunque fiano fiati eretti i Benefici , 
e divili i beni , fono ad ogni modo gli Ecdefiafiici 
tenuti, rifpetto al loro fuperfluo, di feguire la dot' 
trina de’ Canoni , e de’ Concili Sfu la difiribuzione 
delle loro rendite per due ragioni : la prima , che 1 ’ 
erezione de’ Benefici non ha accrefciuto il loro drit- 
to , effendo certo , che quello è unicamente fondato 
fopra il loro Miniftero, il quale fecondo la dottri- 
na di S. Paolo , non permette loro fenonchè il vi- 
ro, e vefiito : Habentes alimenta , & quibus tega- 
mur , bis contenti ftmus , La feconda perchè 1 ’ ere- 
zione dei Benefici, e la divifione dei Beni non ha 
cambiata la lor natura, nè diminuiti i lor pefi ; la 
qual cofa viene fpiegata con forza , ed eloquenza da 
Graziano fopra il Canone 1 6. del Concilio Romano 
fotto Eugenio II. , ove dice , non fi ha maggior do- 
minio fopra le Prebende, che fopra l’ altre rendite 
Ecclefialhche , e che non fi dee prendere dalle Pre- 
bende fe non che il proprio Minifiero, e diftribuire 
il fuperfluo negli ufi comuni della Chiefa. 

Quefto Profeffore per rendere una tale opinione 
più probabile , e ficura, infogna, che il Concilio di 
Trento la favori fee ; perchè dice , che i Canonici 
acquifiano il dominio delle loro diftribuzioni, preten- 
dendo di mettere le difiribuzioni nella Clalfe degli 
altri beni temporali dei Beneficj , e da quetfa propo- 
rzione concludere , che fe. i Canonici fono padroni 
delle loro difiribuzioni , gli altri Beneficiati hanno 
parimenti il dominio delle rendite dei loro Bcueficj ; 

I 4 il 
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il die nondimeno a nulla ferve per autorizzare detta 
opinione , elfendo certo, che le dillribuzioni deb- 
■ buo€> dìer melfe nella dalle di quelle cole , che fono 
'desinate per il mantenimento degli Ecdefiaftici , -e 
che per quella ragione fono chiamati manuali : E per 
meglio dire, fanno elio una terza fpecie di Beni , 
che il Papa Aleflandro III. .ha ben ifpiegate fotto 
quelli termini i, arte , indujlria-, labore , a ut dochina : 
che li acquillano o colla indullria , o con la fatica , 
o colla icienza , delle quali cole egli li fa alToluti Pa- 
droni; perché appartengono a Canonici per il lèrvi- 
zio , che preilano in quelle ore, in cui elle lì dillri- 
builcono , e per quello motivo fono melfe nella 
dalle delle retribuzioni , o riconofcenze , che li dan- 
no da i Fedeli per la celebrazione delle MelTe , o al- 
tre funzioni degli ordini Sagri . 

La terza ragione , che fi adduce da quefto Reli-* 
giofo per provare la medefima opinione, merita per 
giulla confeguenza la medema condanna dell’ altre : 
Quia (onfuctudo , die egli, videtur favere tot Clericis , 
alioquin. certo certius damnandis , cura pauci fint qui 
rejiituant ejufmodi bona in prufanos ufus converfa . Il 
collume fembra' favorire tanti Chierici, i quali al- 
trimenti làrebbero al certo dannati , elfendovi po- 
chilfimi , che tacciano la rellituzione per i beni Ec- 
clefiallici impiegati in ufi cattivi. Poiché è certo, co- 
me dice ottimamente il Cardinale Gaetano , che 
quello collume è un abulò. Tutti i Canonici della 
Chitlà coniagrati , come li chiama S. Leone , ( a ) 
dalla riverenza di tutto il mondo, totius orbis reve- 
unti a confecratos , fono manille Imamente contrari a 
quefto coltume , che non può elfere per necellaria 
confeguenza, fe non fc un mal coltume , di cui fi 
ferviranno folamente i malvagi , tenendolo per ve- 
nerabile , e mettendolo nell’ordine delle leggi, e- 
•' - dei 

( a ) Ep. 84, 
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dei privilegi » [<j] Mala confuetudo , dice un Concilio * 
qua non minus , quam pemiciofa ctmiptela vitanda efl t 
nifi citius radicitus evellatur , in privilegium jus ab im- 
. probis a f] limitar ; & incipiunt prxvaricationes , & varice 
prefumptiones celerrime non compre fa prò legibus venera - 
ri ì & privilegiorum more perpetuo celebrati 4 Tanto è 
lontano, che i Padri abbiano dato un tal potere al 
collume di giudifìcare cioè le opinioni contrarie al- 
le Leggi di Dio , e della Chiefa , che anzi hanno 
tèmpre declamato contro le corruttele introdotte dal- 
la confuetudine , e avvertiti i Fedeli di non feguir- 
ja. Gefucri/lo , dicon elfi , non fi è chiamate confue- 
indine ) ma verità : la confuetudine deve cedere alla 
verità , e alla ragione : il mal cojiume deve e/Jera 
• fuperato dalla Legge , e dalla ragione : la confuetu- 
dine accrefce il peccato ,* e fenza la verità ella non è 
che un' antichità d' errore : come fe in fatti la con- 
fuetudine fojj'e maggiore della verità , e non fi do- 
ve jf e feguire nelle cofe fpirituali quello , che è fato 
Santamente rivelato dallo Spirito Santo . Ma più di. 
tatti gli altri Clemente Alelfandrino efclama : Fu— 
giamus ergo confuetudinem fugtamus tanquam fcopu - 
ium dijflctlem , a ut chatibdis minas , aut fabulofas 
frenes : fuffocat hominem , a ventate avertit , abdu- 
cit a vita , ejl laqueus , efl baratrum , efl malv.m 
venti labrum confuetudo « 

Marii colmo dell’errore della dottrina di quello 
Protettore è di allicurare indirettamente, cheiardet- 
ta feconda opinione, la quale fa i Chierici padroni 
alfoluti di tutte le rendite ecclefialliche , e non gli 
obbliga alla redituzione , è ficura quanto la prima , 
infegnando ,'che in tanta probabilità, in tanta pro- 
babthtate utriufque fententix , è cofa più ficura dì 
giudicare tècondo la confcienza del Penitente , che 
lècondo la colcienza del Confelfore , benché egli 

... .«m-i 

[ a] Cane, Svefflon. 3. an, 8 66. 
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configli di proporre nell’ efortazioni la prima , la 

? |uale tiene, che i Chierici non fono padroni di ta- 
i rendite, e gli obbliga alla reStituzione, come la 
più ficura , e la più opportuna per uniformare la 
vita ecdefiaStica alla regola della perfezione Evan- 
gelica: futi us effe quemlibet fecundum panitcntis con- 
fcientiam judicare in tribunali Confejfionis , quam 
fetundum confcientiam confeffarij , quamquam opor- 
ttat in cxhortationibus ad clericos primam preponete 
tanquam tutiorem , & moribus fecundum regulam 
Evangelica perfefìionis conformando aptiorem : pro- 
porzione , che fi condanna abbastanza da fe mede- 
fima non folamente per la contrarietà, che vi fi 
trova ammettendo due verità del tutt’ oppoSte, 1’ 
una per il Pulpito , l’ altra per il Confeffionale , e 
determinando ancora per la più Sicura in que Ito Tri- 
banale la più lato , e la peggiore di fottomettere 
cioè la cofcienza del Giudice a quella del Reo, e 
del Confetore a quella del Penitente . QueSto Prò- 
fetore doveva aver più rifpetto per il Sagramento 
della penitenza, e non distruggere la fagra autorità 
data al Sacerdote da Dio per amministrare il detto 
Sacramento. Poiché è certo, che il carattere pro- 
prio dell’ autorità del Sacerdote è di giudicar egual- 
mente la qualità della pena , che di distinguere la 
natura del peccato : de pondere ejlimando delittorum 
Sacerdoti e/i judtcare , ac tum jubere dimitti , cum 
viderit congruam fatisfattionem come diceva il S. 
Papa Innocenzo I. 

QueSta laSfa condifcendenza al fentimento del 
fuo penitente , è la falla dolcezza , che Dio ha con- 
dannata per mezzo del Profeta Ezechiello in questi 
termini: Va qui confuunt pulvillos fub omni cubito 
ntanus , & faciunt cervicalia fub capite univcrfa ceta- 
tis ad capiendas animas , & cum caperent animai 
popoli mei , vivificabant animas eorum . 

Ed 
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Ed è una cofa fi abominevole , che il penitente 
non fegua il giudizio del Tuo Confettare, che il 
medefimo Signor Iddio condanna a morte colui, 
che non fi fottometterà al Decreto del Sacerdote, 
e non vorrà obbedire all’ ordine , che gli darà , Que- 
lla divina Legge è molto contraria alla propofizio- 
ne accomodante del detto Proiettore ; mentre eccQ 
come parla Iddio ; Se accade , che fia tra voi qual- 
che giudizio dubbiofo, e difficile per difeernere fra 
lebbra, e lebbra: {a) Si difficile, & ambiguum 
flpud te judicivm effe perptxeris inter lepratn , & /e- 
pram , e che vedete effere differenti i fentimentj 
tic’ Giudici : Et J veli curri videris verba variati ; le- 
vatevi fu, è andate al luogo, che Dio ha feelto, 
e determinato; Surge , & afeende ad locum , quem 
(legerit Dominus Deus tuus : e prefentandovi a’ Sa- 
cerdoti della dipendenza di Levi , e al Giudice prò 
tempore, proporrete loro la voftra difficoltà, edeP 
fi vi manifefleranno la verità , che dovete tenere : 
•veniejque ad Sacerdote s levitici generis , & ad Ju- 
dicem qui fuerit ilio tempore , quxxefque ab eis , & 
judicabunt tibi judicii veti totem ; e farete tutto ciò , 
che vi .diranno quelli , che prefedono nel luogo 
eletto dal Signore , e feguirete la loro Sentenza 
fenza declinare punto da quella : & facies quod - 
c umque dixerint , qui prxfunt loco quem elegerit Do* 
minus , fequerifque fententiam torutn , nec deciinabii 
ad dexteram , Ó 1 ad Jmijtram . Ghe. le vi farà alcu- 
no così fuperbo , che non voglia obbedire al pre- 
cetto del Sacerdote, il quale in quel tempo eferci- 
ta il miniiìero commettogli da Dio , e al decreta 
del Giudice , fia condannato a morte \ affinchè niu- 
no in appretto commetta la medefima temerità, nè 
cada nella- medefima vanità ; Qui autem fuperbiret 
fiolens obedire Sacerdotis imperio , qui eo tempore mi - 

v , nifltat \ 

(a) Deut, cap. 17, ver/, 8, 
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nifi rat Domino Deo tuo , Ò 1 decreto fudicts morìe - 
tur homo ille , ut nullus deinceps intumefcat fuper- 

* bia . 

Quell’ ordine di Dio è fatto principalmeftte per 
conoide re la qualità, e la pena a un peccato , vo- 
lendo, che uno fi riporti intieramente al Giudizid 
del Sacerdote quando clèrcita il miniflero di Dio; 
Dove l’efiercita fpecialmente ? fiel tribunale delld 
Confelfione . Dunque in quello luogo appunto hi- 
fogna fottometterfi intieramente al fuo giudizio per 
làlvare l’anima propria, e liberarla dalla mort’ eter- 
na . E noi damo obbligati di dire a tutti i noflrì 
cari fratelli, a’ quali abbiamo participata la nofira 
giudiciaria poteftà le parole medefime , che dice Dio 
a tutti i Giudici da lui riabiliti fopra la terra.- Ve- 
dete quid facintis , non entra kominit exercetis jud't - 
cium , fed Domini y <& quodeunque judiiaveritis , in 
Vos , redundaòit . E noi come Luogotenente di 
Dio, e da fua parte vi ordiniamo ; ftc agetis in tU 
more Domini fi deli ter , & corde perfidio : E poiché 
voi efercitate in quella Sagramento l’ Officio di Pa- 
dri , di Giudici, e di Medici, adempire uri tal of- 
ficio con timore , e con perfezione : come Padri Jca* 
fligate piure quelli, che voi amate fecondo l’ órdine 
di Dio , poiché dice egli medefimo y quos amò cri 1 - 
jiigo } come Giudici jìifium j’udictum /udiente , cioè 
feconda le divine Leggi , i Canoni , i Concili , ì 
Decreti de’ Sommi Pontefici , i feritimenti de’ SS. 
Padri,- e non d’altri : come Medici iricideté , c 
f'prcmete la piaga, e mettetevi fopra Olio, i Ace- 
to per guarirla. 

Dopo avervi fpiegati ì fentimenti , che dovetd 
tenere in propofito de i Beni Ecclefiaftiei , é feo 
perte perfone, che vi vogliono feparare da noi, 
fumo obbligati di dirvi eon S. Cipriano , che 
liccome non v’ è altro , che un Dio , e un Ge- 

fuefi- 
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fucrifto , così roti vi è altro ", che una Ciur- 
la , e in quella Diocefi una loia cattedra , e che 
niuno può erigere un alrro Altare , creare un nuo- 
vo Sacerdozio, e chi non s'unifce al Velcovo , o 
cerca d’ infinuare al popolo (entimemi diverfi da 
quelli del medefimo Vefcovo, produce divifione, e 
fa fcifma: Quifquis alibi collegerit , [pareti ; e per 
confeguenza vi è ragione di dire con lui , impium 
ejì , adulterimi eji , Jacrilegum ejl quoadcvnque bu- 
rri ano favore infili tui tur , ut dijpofiitio divina violetur . 
Quindi è che noi con dolore fiamo in quell’ occa- 
lìone obbligati d’ ingegnarvi quel, che noi lìa'mo, e 
quel, che voi ci dovete. Dio per fua mifericordia 
ha desinato noi ad elfer vollro Pallore , e voi ad 
efiere il nolìro gregge . Come Palle *e noi farro 
incaricati d’ illruirvi, e impegnati nella faiute del- 
ie volìre anime ; e voi come noilre pecorelle dove- 
te afcoltare la poltra voce, e.feguitarìa ; poiché il 
contraflegno de i veri Pallori è di parlare, e quello 
delle pecore, che iono del gregge di Gefucrillo è 
di afcoltare, e feguire la voce del Pallore , da Jui 
ilabilito. La qual cofa fu mirabilmente praticata da 
quei Solitari del Defèrto, che Eutiche caduto nell’ 
errore, tentò dilfuaderli dall’afcoitare il S. Patriarca 
Flaviano, con rifpondere a quello feduttore : Nos 
fili/ ecclefiie fumus , & unum Patron pojl Donni 
habemv.s Archiepifcopum . Speriamo , che tutti i 
sforzi di colloro, che vogliono ritirare i figli dal 
leno del loro Padre, e feparare le Pecore dal loro 
Pallore faranno inutili ogni volta, che vi rammen- 
tiate il divino precetto pubblicato da S. Paolo ohe - 
dite prxpcjitis vejlris , & fiubiacete eis ; perchè ad 
effi tocca di render conto a Dio dell’ anime voftrc : 
[ a ] ipfii enim pervi ftlant quaji rationem prò anima- 
bus vejlris reddituri . E poiché la verità è , che chi 

reli- 

[ a] Ad Hebr. c. 13. ver/, ij. ibid. 
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fefifte alla poteflà (labilità dà Dio, relitte all’ ordi- 
ne di Dio, e a Dio medefimo : qui poteflati refi - 
JUt , Dii ord'mationi reftflit , noi perciò crediamo, 
che non farete per fare alcuna refritenzà alla no- 
(Ira * 

Finalmente le nottre paterne vifcere feritendofi 
commofle per la premura della voitra eterna falu- 
te ci (limolano a dirvi cori S. Cipriario : Nemovos 
fraires errare a vits Domini faciat , rìemo vos Chri- 
flianos ab Evangelio Chrifli rapiat , verno vos filios 
Ecclefu ab Ecclefia tollai # pereani fibi foli qui perire 
volunt j foli cum Epifcopis non fiat quicontra Epifco- 
pos rebellarunt . E iri queflo infelice tempo, vi fcon- 
giu riamo col medefimo Santo : Cuni precibus noflris 
veflras orationts jungtte cum flétibus noflris veflras 
lacrymas Copulate , affine di ottenere dalla divina 
bontà la cognizione della verità f la dittruzione dell’ 
errore, la fommiffiorie per i difobbedienti , la prote- 
zione per i fedeli,- ed il coraggio, coflariza , e for- 
za per noi . Dato in Burges nel tìoftro Sinodc? 
addi 23. Aprile iójq. 

Anna di Levis da Varitadour PP di Arciv,- 
di Burges ^ 



LEr- 


Digitized by Googl 



145 


LETTERA PASTORALE 

DI MOtfSlNOk 
VESCOVO DI DIGNE, 

Che fu poi Cardinale, é Velcovtì Bellovacenfe * 

\ 1 

CONTENENTE 

Zi Proibitone di uri Librò intitolate i Apologia de 
Caftjii contro le calunnie de' Gian/enijìi . 

T Uflano de Forbin de Jan fon , per ia divina 
permilfione, e per la grazia della S. SedeVe-< 
fcovo di Digne ; a tutti i Priori , e Parrochi , Vi- 
carj , e Confeffori della noffra Diocefi falute , e 
Appolìolica Benedizione * 

Quei lacci medefìmi, che fecero una volta cade- 
te il primo uomo , fanno oggidì cadere anche gli 
altri in peccato 3 e quando il Demonio , dice S. 
Agoftino, vuole indurre la fiolìrà ragione figurata 
per Adamo, a violare là Legge di Dio, feduce pri- 
ma Èva, cioè la carne, della quale poi fi ferfeper 
portare 1’ ofcurità nella ragione , dimodoché non bi- 
fognà maravigliarli, fe le cadute dèli’ uomo non fa?* 
rono mai nè più pericolofe , né più frequenti 
quant* oggidi , mentre quel ferpente tartareo non usì> 
mai tant’ alìuzia , per lufingare in varj modi la Car- 
ne, e tanta fimulazione per ifpingere, eprecipitare 
la ragione in un baratro sì fanello* 

In quell* ultimo Secolo fi è formata nel Cielo 
della Chiefa una folta nube di Scrittori , ma non 
di quelle nuvole feconde mentovate dal Profeta, 

quali 
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quali Dio per punire ì peccati degli uomini , non 
permette, cne fi fciolgano in fàlubre pioggia fopra la 
terra .* [ a ] Mandalo nubibus mas ne pluant fuper 
eam : Nube anzi è quefia tenebrofilfima non diffi- 
mi'e da quella, che Iddio adirato fece cadere fopra 
il Campo degl’ Ifraeliti , dalla quale in vece della 
celefte parola non fi videro efcire, che ferpenti. 

Quelli Scrittori fono i Cafifii , che apparirono 
tutti brillanti per lo fplendore dell’ umano razioci- 
nio, ma fono affatto fprovifii del divin lume; e 
quando trattano de i cali di cofcienza promettono 
di dare la vera notizia del bene, e del male, e 
quali tutti non fan altro, che accordare alla Carne 
la foddisfazione de i proprj defiderj , e fomentare 1’ 
amore delle cofe temporali ; e benché queft’ amore 
fia da tutte le divine Leggi vietato , afiicurano ad 
ogni modo di una falfa impunità coloro, che man- 
giano di quefio frutto , e che s’ inebriano di un ta- 
le Amore : [ b ] Nequaqutm morte morietnini . 

Quelli ferpenti erano una volta timidi , sì na- 
scondevano tra 1’ erba , e per ufare la frafe della 
Scrittura non mordevano , che nel filenzio , e nell’ 
ombra della notte . [ c ] Ma ora elTendo crefciuti 
di numero fi fono refi più audaci , e compariscono 
nel pieno meriggio ad impugnare apertamente la 
fana ragione dell’uomo , e l’Evangelio di Gefu- 
crifto. 

- Quando fi è fatta refifienza alla loro lalfità , e 
corruzione , tanto è lungi , che elfi fiano fiati i pri- 
mi a condannarla*, che anzi l’hanno difefa con del- 
le Apologie ; e per rendere incurabile il male da 
lor fatto, pretendono di far patfare il loro veleno 
per un rimedio, ed il rimedio per un veleno. 

. No- 

* f a ] I/ai. 5. . r i; 1 ■ . ... 

: [ bj Gen. 5. 

[-cj Ecclef. re. 
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Noftra intenzione è di parlarvi , fratelli cari (lìmi 
di quell* Apologia de’ Calmi recentemente pubblica- 
ta, che' ha fatt’ orrore a tutte le perfone dabbene f 
poiché 1’ Autore di quello pelFimo libro lì è sforia- 
te di radunare in un- tomo tutt* i veleni , che fono 
lparfi nei Cafifti moderni , quali temelfe , che i Let- 
tori fi fiancartelo a cercarli in quei miferabili Au- 
tori, che gli hanno proporti a i Fedeli per corrom- 
perli fotto prete fto di guarirli . ' ' ' j 

Subitochè fiamo ftat’ informati , che un'opera sì 
pericolofa fi andava fpargendo nella noftra Diocefi , 
ci fiamo Tentiti forprefi per cagion voftra da quel 
caritatevole timore, da cui fu commolTo anche S» 


Paolo per amore de i Corinti , e come elfo, te- 
miamo ancor noi { che ficome Èva fu fedotta dalla 
calidità del Serpente , così voi non rertiate fedotti 
dalle falfe ragioni di queft’ Autore , e che non *fo- 
lamente non perdiate colla fua lettura la purità del- 
la voftr’ Anima, e la fèmplicità della voftra fede, 
ma che non vi beviate quelle maflìme, che poffo- 
no efler perniciolé all’ anime da voi governate , ed 
infieme contrarie a i veri principi j che conducono 
all’eterna falute. Eflendo voi per debito del voftr’ 
officio chiamati ad entrar a parte della noftra pafto- 
rale follecitudine , abbiamo ben riconofciuto , che 
non bafta concepire dell’orrore contro un Autore sì 
perniciofo; ma che bifogna fomminiftrarvi l’antido- 
to contro il fuo veleno , e impiegare 1’ autorità, 
che Iddio ci ha conceduta per impedire quei mali , 
che potrebbero nafeere dal noftro filenzio. 

L’efempio de i noftri Illuftri (fimi Confratelli , che 
hanno cenfurata quefta infaufta Apologia ci ha più 
fortemente {limolati ad unire la debole noftra voce 


alla voce loro, che pub 
no , che ha depredo , e 
audacia di quell’ Autore 
- Ijif. Pajl. 


chiamarli una voce di tuo- 
umiliato 1’ orgoglio , e 1’ 
: Vox Domini confringentis 

K > .. Cedrai': 
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Cedrasi Ancorché noi avremmo potuto lenza fcru- 
polo , e fenz’ altro efame condannare il Libro eh’ c 
fiato condannato da loro; abbiamo nondimeno volu- 
■to efaminarlo prima di giudicarlo, e fecondo il divi- 
no efempio (a) difeendere in Sodoma per vedere fé 
la voce , che s’ alza , e che grida sì forte contro la 
malignità di un tal Libro , non dia ella medefima 

J ualche morivo di lamento a quelli, che fi dolgono 
i elfere flati ingiuflamente condannati . 

A quell’ effetto abbiamo implorato l’ajuto del Pa- 
dre de i lumir abbiamo letto il Libro con tutt’at- 
tenzione : l’ abbiamo fatto leggere a diverfi Ecclefu- 
flici di dottrina, e di pietà, e dopo una lunga ora- 
zione , un accurato efame ,e un maturo configlio, 
J’ abbiamo giudicato digniffimo di tutti quei fulmi- 
ni , con i quali è flato percoffo da quelle Sagre de- 
lire , die Dio medefimo ha armate per Germinare 
coloro che ofano di fol levar fi contro la verità, e di 
corrompere le vie , eh’ ella infegna a i Fedeli per 
giungere alla gloria , che è fiata loro preparata da 
chi fi chiama e Via, e Verità. 

L’ infernale Serpente inducendo il primo Uomo a 
trafgredire il precetto, che Dio gli aveva intimato, 
gli fece nel medefimo tempo violare tutti gli altri 
precetti ,'ch’erano comprefì nel primo, come tanti 
rufcelli nelle loro forgenti , dice Tertulliano ( b ) ; e 
J’Autore dell’Apologià non-lafei?' intatto alcun grave 
precetto , ma promette 1’ impunità a tutti i traf- 
greffori : Nequaquam moriemin'f. 

V Eterna Divina Legge , la quale altro non è , 
che giuflizia, e verità, forma la regola inviolabile 
delle nofire azioni , e tutta la loro o bontà , o ma- 
lizia condite nella conformità, o difformità, ch’han- 
no con efTa . Nondimeno purché fia ofeurata nella 
1 mente 

(a) Gen. z8. , 

(b) Ltb. contr. Jud. cap. z. 
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mente dalla nuvola ài una falla probabilità, quell* 
Autore promette l’impunità a quelli, che la vjoia- 
no , e fiabiiifee quefio fallò principio , che un 1 opi- 
nione f ubito che è probabile ( o vera , o falfa, con- 
forme , o contraria che fia alla Le^ge eterna ) é 
talmente Jìcura , che chi la fregne nùrt corri mai al- 
cun pericolo di dannarfì . 

La Legge Divina contenuta nel Decalogo è il 
primo rufeello di quella divina lòrgertte , e come, 
una feconda lampana , che Dio medelìmo accende 
nelle tenebre di quella vita per illullrare tutto ciò, 
che forfè ci poteva parer oleuro nella prima * Cor- 
romperà dunque tutte Tacque di quella divina for- 
gente, ed eiìinguerà i più rilucenti raggi di quella 
lampana immortale , chi promette T impunità a co- 
loro , che ne violano tutt’ i precetti , e foltiene con 
quell’Autore .* che è un errore il dire , che i Cùfìiani 
debbono fare tutte le loro azioni per *un motivo di 
amor di Dio , e che non fi dà azione virtuofa la qua- 
le non fra ordinata dalla Carità ,, che fe i più gran- 
„ di , e confumati peccatori non hanno nè lume , 
„ nè jimorfo quando bellemdaiano , o s’ immergortp 
„ nelle loro diffolutezze ,, Je non hanne alcuna co- 
gnizione del male che commettono , non peccano con que - 
Jìe azioni , le quali hanno più del bruto , che dell'Uomo - 

Che il contegno , e la modeflia eflema , benché frà 
accompagnata da pravi defiderj interni , bafra fecondo 
gli antichi Canomfìi per Soddisfare al precètto di af- 
toltar la Meffa ; .cioè a dire fecondo il linguaggio 
di quell’Autore, che la detta Opinione è probabile^ 
e che perciò Efcobar ha folamehte propofla una que - 
Jlione inutile , allorché ha infegnato , che fi può Sod- 
disfare al precetto di udir la Meffa , afcoltaudo net 
medefrmo tempo quattro parti di quattro Mefje diffe- 
renti così bene aggiriate , che giunte ir\fiem£ compou- 
ghino una Meffa intiera. . . 

fc 2 Che 
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Che le Zittelle poffono a ffolut amente di/porre della 
loro virginità anche centro la volontà de i proprj ge- 
nitori^ talché i loro violatori non commettano alcun 
peccato contro la giujlizia , quando effe vi conferì- 
tano. 

Che le Leggi civili , e Canoniche permettono di 
uccidere P a (j a litore quando non ft può in altra forma 
difendere la propria roba , ancorché quello ? che am- 
mazza non p troi'i in alcun pericolo di vita , e che 
fecondo la fentenza di pià Teologi , ( i quali a pa- 
rere di quell’ Autore ballano per rendere un’ opi- 
nione probabile , e ficura in c^fcienza ) fta lecito 
di uccidere uno , che dopo aver dato uno fchiaffo . o 
una bajlonata fe ne fugge via , perché fecondo tl Uro 
fentimento non ft può ricuperare P onore , fenonché per 
quella via , e che in una tal Dottrina tutto é confor- 
me , e nulla vi è di ripugnante alla detta ragione. 

Che dal denaro prefiato fi può lecitamente cavart 
il lucro ; e che farebbe una regola moralmente irr.pof- 
fibile , temeraria , e offensiva di tutti quelli , che go- 
vernano e la Chiefa , e lo Stato , P obbligare i ricchi 
fotte pena di peccato mortale , o veniale , a dare per 
elemoftna il fuperfluo nelle ordinarie neceffità de' po- 
veri. 

Che l'opinione del Dicaflillo il quale a [feri f ce , 
che la calunnia ufata contro un calunniatore non è 
colpa ' mortale contro la giujlizia , e contro la carità , 
benché fta una menzogna ; é opinione probabile , e 
può metter/i in pratica avanti quei Giudici , che han- 
no facoltà di punire il calunniatore . 

Che non ft pecca in ricercare ftnza neceffità i pia- 
ceri de i [enfi ; e che non ha alcuna tintura delle 
fetenze chi condanna P opione probabile de i Caftfti , 
i quali infegnano , effer lecito di mangiare a fazjetà 
fenza necefftà , e ■ per fola voluttà , purché ciò ci fac - 
eia fenza pregiudizio della fanità , 

le 
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, Le Leggi della Chiefa fono fiate formate dallo 
' Spirito Santo , che la regge , e la governa , e fono 
fiate confagrate dal rispetto univerfale de i Fedeli 9 
dice S. Leone i ( <x ) ed effe bene fpeffo non fanno 
altro che dichiarare , e determinare ciò eh’ era già 
comandato dalle Leggi Divirie < E non farà un pro- 
mettere T impunità ai violatori di quelle facre Leg- 
gi il follenere fenza difiinzione , come fa quell’Au- 
tore , che la confuetudine può abolire una Legge , e 
che la Legge cejja quando non è piti in ojfervanza ? 

La cofcienza è una Legge interna , dice S. Bali- 
lio , e l’ applicazione fegreta di tutte 1 ’ altre Leggi * 
dice S; Tommafo . E non farà uri promettere l’im- 
punità a coloro, che trafgredilcono quella domenica 
Legge j e che eftinguono* per quanto poffono, quei 
lumi fegreti , che Dio impreffe di fua mano nell’ 
dnima noltra , il folle ne re , come fa quell’ Autore : 
che di due opinioni probabili ft può feguire quella 
eh' è meno fitv.ra , e meno probabile. 

Finalmente ficeome l’ antico Serpente corruppe 
tutta la natura umana come un arbore nella fua! 
radice , dice S. Agollino , così quell’ Autore cerca di 
corrompere tutta la Chiefa nella fua forgente , apren- 
do a i Lupi Una gran porta per entrare nell’ovile 
di G. Ci colia fcandalòfa Dottrina,' che favorilce la 
Simonia , e che per mezzo di una ridicola dillinzio- 
ne di prezzo , i di motivo fa deila Caia di Dio un 
banco f e una fpelonca di Ladroni. 

Ma dopo avere fpirfo il fuo veleno in tutto ii ' 
fcorpo millico di G. C. , e introdotto il difordine 
in quel /agro gregge , di cui Gesù Crillo medefimo 
è il Sommo Pallore, procura di corrompere i rime- 
di , introducendo nel Sagramento della Penitenza 
tali maflime , che ne diflruggono la virtù , e con- 
vertono in mortale veleno un medicamento sì ne* 

K 3 

(a) Ep. 84. 
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te(] ario , alterchi dal mentovato Apologifla fi fojliene , 
che il timore concepito per il folo motivo dei cajlighi 
temporali „ £’ di/po/tzione J ufficiente per ricevere 
„ /’ affoluzione : che noi è neceffario per riceverla di 
„ abbandonare le occafioni pro(fime del peccato , quan- 
„ ^0 >»o« fi pojfono abbandonare fenza grave inco - 
„ modo, e che non è neceffario di aver abbandonati 
„ gli abiti pec camino fi , ancorché ftano inveterati. 

Vi fono molte altre mallìme pericolofidìme nella 
fopraòdetta Apologia ma ci bada di riferirne alcuna 
delle principali , per cui voi ben vedete , che van- 
no in rovina tutte le regole del Vangelo, e che in 
luogo deila Morale Cridiana , fé ne fodituifee un’ 
altra tutta pagana , la quale anzi in molti punti 
farebbe arrodire di vergogna i Filofofi dell’ anti- 
chità • 

Ora. quanto più il veleno è perniciofo , tanto piu 
dobbiam noi affaticarli per arrecare contro il mede- 
fimo gli opportuni rimedi : quanto più il Serpente 
procura nasconderne la malignità , tanto più dob- 
biamo sforzarci di manifedarla al popolo : quanto 
più la menzogna fa guerra alla verità , tanto più 
noi dobbiamo combattere acciò la verità trionfi del- 
la menzona , ed il Serpente di Mosè divori quelli 
di Faraone fecondo l’ efpreflìone d’ un antico Au- 
tore . 

Quefta è la ragione , cariflimi Fratelli , che ci 
h« obbligati a notificarvi il fentimento nodro fopra 
di qued’Àpologia , e a farvi fipere , che dopo aver 
impiegati tutt : i mezzi riabiliti nella Chiefa per in- 
vocare fopra di noi il celede lume in un affare di 
tanta importanza per la falute dell’ anime a noi rac- 
comandate : abbiam creduto avanti Dio efler noi te- 
nuti a condannarla ; e in fatti la condanniamo co- 
me contenente molte propofizioni erronee , perni- 
ciofe , fcandalofe , temerarie , contrarie alla Divina 

Leg- 
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Legge, alle verità del Vangelo , alla Tradizione deì 1 - 
la Chiefa, a i fentimenti de’ Padri , alla pratica de’ 
Santi, e anche al buon ordine della civile politica. 
Proibiamo dunque [fotto pena di Scomunica à tut- 
ti i Fedeli nofiri Diocefani di leggerla, di tenerla, 
o di fofienerne la Dottrina ; e a tutti quelli , che 
hanno da noi ricevuta la licenza di con teda re , ef- 
preflamente ordiniamo di non fervirfi mai xii un tal 
Libro nella condotta dell’ anime - 

Ma ficcome non bada conofcere la gravezza del 
male fe non fi conofcono ancora i rimedi che con- 
vengono a un tanto male j così noi non crediamo 
di aver pienamente adempito l’ obbligo del noftr’ of- 
ficio , fe dopo aver riprefi coloro che refiftono alla 
verità, come Gianni, e Mambre refifterono a Mo.- 
sè , non procuriamo d’ifiruirvi con una S. Dottrina 
fecondo il precetto dell’ Appoftolo , e fe dopo aver 
diftrutto il falfo Serpente per virtù di quell’ Appo- 
llolica Verga , non procuriamo d’ ilpirarvi la pru- 
denza del Serpente Evangelico. 

Se dunque, carilfimi Fratelli , i popoli, che fono 
fotto la vollra condotta vengono morficati dal Ser- 
pente dell’errore , fe fono fiati fedotti come Èva, 
e hanno perduta con lei la femplicità della loro fe- 
de , alzate avanti i loro occhi quel Divino Serpen- 
te , che alzò Mosè nel Deferto : proponete loro 1’ 
efempio di G. C. , di cui era quel Serpente la fi- 
gura fecondo il parere de’ Padri, e perfuadetevi pu- 
re , che chi lo rimirerà con fede (incera , otterrà 
la guarigione delle fue mortali ferite . Qui pcrcufftts 
afpexerit eum , vivet . 

Conciofiachè non è già egli venuto al Mondo 
per ifeiogliere , ma per adempire la Legge , e la 
portò così profondamente imprelfa in mezzo del fuo 
cuore , fecondo l’ efprefiìane del Reale Profeta , che 
non la per altra morivo attaccato alla fua prima 
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Croce in feno delia Madre fecondo S. Epifanie , né 
efaltato fopra il Legno della Croce , come in fona 
della fua feconda Genitrice , fecondo il detto della 
Chiefa , fenonchè per ubbidire al precetto di fua 
Padre , fecondo il tcttimonio di S. Paolo . 

Siccome Gesù prima fece , e poi infognò , e la 
fua Dottrina fu un vivo ritratto della fua Vita Di- 
vini , così voi dovete confutare la Sagra Scrittura 
per apprendere ciò che voi dovete credere, e ciò 
che dovete operare per efl'ere fedeli difpenfotori di 
quei Miller; , che ha polli nelle vollre mani , e ve- 
ri, e retti Condottieri di tutti quelli, le di cui ani- 
me fono a voi raccomandate. 

Troverete nella Scrittura , che la fola verità è 
quella che ci libera, e che ella fola (la tra la via, 
e la vita , perchè elfa fola è la via , che può con- 
durre alla Vita. Quindi è, che qualunque opinione 
per probabile, che fembri , non efenta mai da pec- 
cato , fe non ottante una tale probabilità , ella è 
contraria alla verità , che fola ci libera .* Che una 
via per buona che fembri , non lafcia perciò di con- 
durre qualche volta al precipizio, e alla morte, per- 
chè per giungere alla vita non batta , che la ttrada 
fembri retta , ma bifogna , che fia tale realmente . 
Chi'fta attualmente fotto il giogo , e fra i vincoli 
del peccato , qualunque falfo motivo gli faccia cre- 
dere di efler in libertà , non lafcia per quello di 
efler fchiavo del medefimo peccato. Si pecca ogni 
volta che fi opera contro la Legge di Dio , quan- 
tunque vi fia qualche ragione apparente , per cui fi 
creda di non operare contro la medefima Legge di 
Dio, e di non violarla. Imperocché quella fuprema 
Legge rimanendo immobile, e invariabile in mezzo 
a tutti i noftri errori , e mutazioni , condanna ef- 
fettivamente tutto ciò, che folo in apparenza è a 
lei conforme .* Quod Deus danrnat , nunquam , & 
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nufqudm eXcufatut : nunquam , nufquam licei , 
quod femper , & ubique non lìcet . (*) 

Vi troverete, che ficcome la fola verità ci con- 
duce alla vita , così la fola carità ci libera dalla 
morte. Qui non diligit manti in morte» Che ficco- 
me la verità ci obbliga a riconofcer Dio come pri- 
mo principio di tutte le c òfe , così la carità ci ob- 
bliga di riferir tutte le colè a Dio come ad ultimo 
fine o con un moto attuale , o con una virtuale 
impresone , che dal fuo amore proceda, al quale 
' officio non fi* può mai mancare fenza qualche di- 
sordine * e per confeguenza fenza qualche forta di 
peccato .* Che lènza quello doppio olocausto della 
mente , e del cuore , che in virtù della Grazia fi 
ofFerifce al primo principio, e all’ultimo fine, non 
fi poffono adempire i doveri della Religione Cri- 
ftiana , in cui non fi adora Dio , fenoncnè in ifpi- 
rito , e verità , cioè a dire con una fede pura , im- 
mune dall’errore, e con unsi carità fincera efente 
dalla concupifcenza t Che fe quello amore non è 
dominante nel noftro cuore non polliamo effer mal 
veramente giufìi, e che fe Dio non acceiide in noi 
qualche fcintilla di quello amore, nulla pofliam fare 
di giullo, eflendo perciò veriflìmo quello che fi di- 
ce della Carità o perfetta , o imperfetta , o confu- 
mata , o iniziale , non efiervi alcun buon frutto , 
che da lei non nalca : Noti ejì jruRus bonus , qui 
de charitate radice non furgit » ( b ) 

Vi troverete ancora , che ficcome 1 ’ errore non 
può condurci alla vita , così ogni forta d’ignoranza 
non può efentarci dalla morte : che un Servo , il 
quale conofce la volontà del fuo Padrone , e non 
la fe, farà cafligato con tutto rigore ; ma il Servo, 
che ignorando la volontà del Padrone , fa cofe de- 
gne 

(a) Tert. de SpeEl. cap. 20. 

(a) Aug, de Spir . & Ut. c$p, 14, 
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gne di caligo, non latterà di effe* punito , benché 
la pena farà più leggiera . Non 1 afferà di ardere nel 
fuoco , benché arderà più mitemente •• fortaffis , ut 
mitens ardeat dice S. Agoltino r perché non lafcia 
di peccare, benché il foo peccato fi a minore , dice 
S. Tommafo. Conciofìachè fe ogni Torta d’ignoranza 
fette effettivamente una fcufa legittima del peccato, 
fi diventerebbe impeccabile a forza di peccare, Dio 
ricompenferebbe il delitto con quel medefimo acce- 
camento con cui lo punifce , e laddove i più giudi 
domandano perdono a Dio delie loro ignoranze , e 
de’ peccati della loro gioventù ; i più abituati be- 
ffemmiatori , e luffuriofi potrebbero domandare a 
Dio la cecità , e l’ ignoranza come una fcufa- certa 
delle loro aborrrnazioni , e de’ loro delitti . Ogni 
peccatore è inefcufabile , dice S. Agoftino , o co- 
nofca , o non conofca ,* o giudichi , e difcerna , o 
non giudichi , né difcerna : Ac per hoc inefcufabilis 
efi omnii peccatoti vel.reatu origini* t vel adattamen- 
to propria voluntatis ftve qui novit , ftve qui igno- 
rata five qui judicat , ftve qui non judicat . [a] 

Vi troverete , ficcome la Chiefa è la Spofa , e 
non la Schiava , così non genera Schiavi che ope- 
rano per timore , ma figli liberi , che operano per 
amore . Quindi é eh’ ella non ordina di rendere a 
Dio un culto puramente citeriore , come faceva la 
Sinagoga , ma un culto interiore , e fpirituale , e 
perciò nel principale de’ fuoi doveri , cn’ è il Sagri- 
nzio dell’ Altare , quando ella obbliga tutt’ i Cri- 
ftiani ad offerirlo ne’ giorni di Feda , e di Dome- 
nica, ciafcuno nella maniera , che può, non inten- 
de già , che 1 ’ offerilcano da Giudei , ma da Cri- 
ftiani . Bifogna , dice S. Agodino , che ficcome in 
qued’ univerfale Sagrifizio G. C. fi offerifee con 
tutt’ i Fedeli , che fono i fuoi membri , così tutt’ i 

' Fede- 

(a) Ep. 10.5. - -, ,v 
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Fedeli fi offerifcano parimenti con G. C. loro Ca- 
po, e ficcome quell’ augulìo Capo fu l’Altare della 
Croce fu confomato dal folo fuoco del fuo amore ,* 
così le membra di quello Capo non pollino immo- 
larli con lui fopra la Croce dell’Altare fenza il fuo- 
co della Carità , ed un cuore, follevato a Cielo fe- 
condo la pubblica protella cheli fa da loro medefinu . 
all’ ingtelfo del Sagrifizio : Stirfum corda : Habemus 
ad Dominum . 

Vi troverete, che ficcome tutto fi deve a Dio , 
perch’ egli è il principio invifibile di tutte le cofe , 
fecondo il detto della Scrittura, e l’eterna largente 
di ogni Paternità , fecondo 1’ Appoltolo , così i figli 
tutto debbono al Padre , come alla forgente vifibi- 
le del loro elfere, e all’immagine fenfibile della po- 
tenza , e della Paternità di Dio .• di modo che gli 
lìranieri non polfono rapire ad un Padre il più 1 pre- 
ziofo, e il più caro di tutt’ i fuoi beni cioè l’ono- 
re della propria Figliuola , fenza fargli uria fomrr.a 
ingiufiizia , ancorché la Figliuola confenta a quello 
furto , e a quella ingiullizia . 

Vi troverete , che 1’ amore da noi dovuto a 
Dio , come a fonte di tutto il nollr’ eflere , deve 
llenderfi anche fopra del prolfimo , che partecipa 
con noi un medefimo elfere naturale per mezzo 
della nafcita temporale , ed un medefimo elfere fo- 
pranaturale per mezzo del Sangue di G. C. ; e che 
un tale amore è fallo , e ingannevole , fe quando 
vediamo il prolfimo in necelfità noi chiudiamo le 
nollre vifcere , come dice la Scrittura , in vece di 
aprirle per aifillerlo , Non bifogna , dice S. Malìì- 
mo , che i beni della terra iìano proprj di colo- 
ro , a cui le ricchezze del Cielo debbono clfer co- 
muni; a foli peccatori appartiene di pre Ilare ad u fu- 
ra : picca tores peccatoribus funerari tur : dice G. C. . 
Il che s' intende di quella crudele ufura , per cui da 
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un puro predito fi cava un ingiuriò lucrò , che 
vien proibito da quelle parole Mutuum date , »/- 
hit inde fptrantes : Ma vi è un altra ufura , dice 
S. Agodino non proibita , ma comandataci da lui ,• 
ed è quella per cui fi preda a Dio » dando a po- 
veri « Giacché quello magnifico prcftito è in fo- 
é danza una vantaggiosa ufura * mentre per un poco 
di bene fragile , e caduco fi riceveranno da lui in- 
finiti tefori, e ricchezze immortali . Tutte le leggi 
vietano la prima ufura t c configliano , e ordinano 
la feconda* E perciò come fe tutte le léggi fodero 
violate da chi negalle quella feconda ufura G. C- 
condannando i peccatori all’ eterne fiamme , fonda 
unicamente la fua fentenza fopra la mancanza di 
quella caritatevole ufura .• Ite maleditli in ignem 
ttemum : e furivi tnim , & non dedijlis mihi man- 
ducare : fetivi j & non dedijlis mihi potum 

Vi troverete * ancora , che fe la Cariti è cosi 
pronta a 'dare perch’ella nulla ha di proprio ^ non 
può altresì perdere cos’ alcuna di tutto ciò ,• che fi 
vuole rapire . Se ha ricevuto uno fchialfo fa la guan- 
cia dedra , bifogna dice G. C. , che prefenti la fi- 
nidra ; fe le fi vuole rapire la vede y bifogna , ché 
ce T abbandoni il mantello ; bifogna, eh’ ella preghi* 
per quelli che la calunniano i e la perfeguitano, e 
che in vece di ricorrere al ferro , e al veleno , rin- 
corra fidamente a (è medefima; e non' impieghi le 
fue diligenze ,e i fuoi sforzi , fe non che a ripor- 
tare col bene r eh’ ella deve fare , una- gloriola vit- 
toria lòpra il male che foffre fecondo il precetto 
del grand’ Appodolo : Vince in borro malum. 

E vero f che fecondo S. Agodino quedi precetti 
appartengono più all’ interna difpofizioné dell’ ani- 
mo , che all’ azione ederiore ÌJia precepta magìa 
ad praparationem cordis ' , qus intus ejl pertinent f 
quam ad opus , quod in aperto fit : Ma non lancia- 
no 
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no però, fecondo il medefimo Padre, di regolare e 
l’una, e l’altra, e di obbligarci , quanto all’inter- 
no , di conlèrvare inviolabilmente la Carità nell’ 
anima contro qualunque sforzo , che faccia il De- 
monio per eftinguerla mediante il torrente della 
perfecuzione , e della calunnia ; e di mantenerli 
collanti nella difpofizione di voler fare del bene* 
a quelli , che maggiormente fi ollinano a volerci , 
e a farci del male y e quanto all’ efterno di farla 
comparire al di fuori fecondo che giudicheremo ef- 
ier utile a quelli , a cui noi dobbiamo voler bene 
acciochè li liberiamo da quella mortale letargia 
.fecondo il detto di S. Paolo , e 1’ efprelfione di S. 
Girolamo : Hoc enim faciens carbones ignis congeres 
fuper caput ejus. Per la qual cofa S. Agoftino ter- 
minando di Spiegare tutta l’elìenfione di quelli pre- 
cetti foggiunge nel medemo luogo : Ut teneatur in 
occulto animi patientia cum benevolenza , in mani- 
festi autem fiat id quod eis prodeffe vi detur , qttibus 
velie debemus : Ora ficcome non fi potrebbe fenza 
un’ orribile follia immaginarfi , che polla mai .efifer 
utile a quelli , che ci vogliono rapire o la roba , 
o P onore , di morire in peccato , e di effer preci- 
pitati nel fuoco eterno y così fenza violare vifibil- 
mente tutt’ i precetti della pazienza, e tutte le leg- 
gi della Carità non fi può refpingere la violenza 
con quei violenti mezzi , che quello Scrittore dell’ 
Apologia pretende di autorizzare. 

Vi troverete la calunnia vietata fenza eccezione.* 
Non falfum tefiimonium dices e i maledici banditi 
generalmente dal Regno de’ Cieli : Maledici re- 
gnum Dei non pojfidebunt : E affinchè non credia- 
te , che fi polla ufar la calunnia per ripulfare un’ 
altra calunnia, vi troverete ancora, che non è mai 
permeilo di rendere male per male , nè di far il 

male 
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male acciochè ne venga del bene , perchè o fi ca- 
lunni aflalendo , o (i calunni difendendoli , chi 
lo fa è femore calunniatore . Ne fi fcorge al- 
tra differenza tra chi afialifce , e chi fi difende 
•in quefta maniera , fe non che uno fa prima 
quello , che l’ altro la dopo . Ma Dio , die nei 
peccati non confiderà 1’ ordine del tempo riguar- 
da e chi affalilce , e chi fi difende come due e- 
gualmente rei .• Quid refert inter provocatimi , & 
provocantem , nifi quod tlle priot in maleficio depre - 
beiti ditur , at ille pojlerior : tamen uterque Ufi ho- 
minia reus Domino tenetur , qui omne ne qua m 
prohibet , & damnat . Nulla in maleficio ordinis ra- 
tto e/l . [a] 

Vi troverete, che ficcome Dio non altro ci co- 
manda, che la Carità, così non ci vieta altro, che 
la cupidità ; perchè ficcome la Carità è la forben- 
te di tutt’i beni, eoa la cupidità è la forgente di 
tutt’i mali.- Che ficcome Dio ci ordina di non go- 
dere, che di lui fo!o, cioè di non ricercare il no- 
stro diletto, e la noilra quiete fouon , che in lui 
folo, perchè egli folo è il fommo bene , che può 
renderci felici; così ci ordina ancora nel i uno, e 1' 
altro Teftamentodi non amare alcuna delle cole paf- 
leggiere y di non crederne veruna defiderabile per fe 
snedefima , e di farne folamento ufo per i doveri, 
e neceflìtà delia vita , ma colla moderazione di chi 
ne ha {blamente l’ufo, e non colla paffroae di chi 
le ama. Finalmente confiflendo tutta la pietà di un 
Crilfiano nell’ olfervanza del primo precetto, che ci 
ordina di godere di Dio folo , e che ci proibilce di 
godere di alcuna creatura per fe medefuna ; rutto il 
fuo difordiue confitte nel godimento di quelle crea- 
ture 

[à] Tertull. lib, de patient. cap. io. 
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tare, di cui Dio ci ha permeilo il femplice ufo. 
(a ) Non ejl alia vita hominum vitiofa , & culpa- 
bili s quam male utens , & male fruens . Poiché 
Dio, che vuole , che noi 1 ’ amiamo con tutto il 
cuor noftro, ci vieta di cercare le creature per fè 
medesime , e ci ordina di riferirle tutte a lui , a cui 
dee tendere tutto l’ ardore , e tutto l’impeto del co- 
ltro amore : e non tollera , che le ne diverta un 
minimo rufcello per timore , che rivolgendolo al- 
trove quella deviazione non diminuita la fua pie- 
nezza . [ b j Nullum a fe rivuluM duci extra pati- 
tur , cu)us derivatione minuatur « 

Vi troverete, ch’effendo (late le leggi della Chie- 
da formate unicamente dallo Spirito Santo , che le 
guida , e 1’ anima ; non ottante qualunque alte- 
razione , clie potta accadere nella lettera de i 
Cuoi Canoni, conferva ella Tempre i medefimi fenti- 
menti , perchè ha il medemo fpirito , che la rego- 
la. Bifogna, che ficcome ella ha Tempre la medefi- 
ma avverfione per quegli errori , che ha condannati 
perchè è tempre guidata dai medefimi lumi , così 
abbia ancora il medefimo zelo per la pratica di 
quelle virtù , eh’ ella ha raccomandate , perchè è 
tempre vivificata da un medemo fuoco. Bifogna fi- 
nalmente , eh’ ella fia immutabile nelle Tue mafli- 
nie , che riguardano la Morale , com’ è incapace di 
mutazione nei dogmi , che riguardano la fede . 

£ vero , che accomodandoli alla debolezza de’fuoi 
Figli ella non ricerca tempre nello flato della loro 
malattia le medefime pratiche , ch’efigeva da loro 
nello flato di fanità , e ch’ella proporziona alla de- 
bolezza della loro Carità le azioni citeriori, che or- 
dina , come proporziona alla debolezza del loro 

• ' in- 

(a) Aug. lib. io. de Trinit. £. 4#. 

[bj De DoElr. Chr. top. 22. 
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intelletto i Mifferj, che rivela, potendo fpeffo dire 
ciò che Gefucrifto diceva a ’ fuoi Appoftoli . Multa 
habeo vobis dicere , fed non poteflis portare modo . 
Ma in mezzo a quella fanta condifcendenza , che 
addolcile l’antico rigore delle Tue leggi, il filo fpi- 
rito rimane il medemo , ed ella delidera tuttora, 
che i Tuoi Figli tendino alla perfezione delle Tue re- 

? ole : lo fpirito interiore fi mantiene invariabile , e 
obbligo di perfezionarli in ciò per quanto è po fi- 
labile fufiifte interamente , effendo fondato fopra 1’ 
unità invariabile dello fpirito che anima il corpo 
della Chiefa in tutt’ i tempi . 

Vi troverete finalmente, che ficcome tutto ciò , 
che è contrario a i lumi della fede é peccato fecon- 
do l’ unanime fentimento de’ Padri , così tutto quel- 
lo, che è contrario ai fentimenti , e a’ lumi della 
cofcienza è parimenti peccato fecondo la dottrina 
dell’ Appo Itolo , e la fpiegazione di S. Tomma Co . 
Qjtod non ejì ex fide peceatum efl . Sicché tutto ciò , 
che fi fa per un’ opinione probabile , può effer pec- 
cato, perché può effer contrario a’ lumi della fede, 
e della verità ; tuttociò , che fi fa per un’ opinione 
meno ficura, e meno probabile' é certamente pec- 
cato, effendo certamente contrario al dettame del- 
la cofcienza, la quale non può far a meno di non 
difapprovare quello , che da lei fi giudica meno pro- 
babile , e meno ficuro . Si pecca , dice S. Torama- 
fo, contro la propria cofcienza , quando fi ha nella 
mente una certa credenza , o anche un'opinione ac- 
compagnata da qualche dubbio , che non fia lecito 
quello che fi f» . Ecco le vere maffime della Mo- 
rale Crifiiana, che ci obbligano nelle cofe dubbiofe 
a confutare Iddio, • feguire ciò che il fuo divia 
lume ci moffra effer più conforme alla fua 
legge , e a vivere nel timore , e nella pace dopo 
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quell’ umile, ed efatta ricerca. Cialcuno in quelle 
occafioni dee praticare quello , che S. Gregorio pre- 
scrive particolarmente ai Preti, e alli Prelati della 
Chiefa , cioè che ne’ loro dubbi entrino nel fegreto 
de’ loro cuori, come in un Tabernacolo :• consultino 
Dio , efaminando ciò che la Sua legge ci comanda , 
come faceva Mosè avanti all’ arca : e non manifefli- 
no al di fuori nè colle loro azioni , nè colle loro 
parole fe non quello, che Iddio avrà loro fatto co- 
nofcere nel fondo del cuore. Hoc quotidie boni re- 
Bores faciunt ; cum fe res dubias difcemere non pojfe 
cognojcunt , ad fecretum mentis , quajì ad quoddam 
tabernaculum revertuntur , -divinaque lege perfpeBa , 
quafi coram pofita arca Dominum confulunt , Ó‘ quod 
prius intus tacentes audiunt , hoc foris] pojlmodum a- 
gentes innotefcmt. 

Quelli dunque, Dilettiffimi, a cui Dio fi degne- 
rà di dare orecchie da fentire la fua voce', quelli 
che riceveranno da lui la grazia di obbedire alla 
fua parola, quelli , che con occhi di Colomba , e 
femplicità di fede mireranno quello divino', fèrpente 
innalzato nel deferto , c cederanno di ftriiciarfi fo- 
pra la terra di nutrirfx delle cofe della terra , e di 
rapprefentare in loro altrettante copie di quel pri- 
mo ferpente, che li refe fimili a fe , in vece di 
renderli fimili a Dio , come avea loro promelfo, 
Eritis ftcut Dij . 

Ma le vi fono di quelli % che fono oftinati ne’lo- 
ro delitti, e che in vece di confelfare i loro pecca- 
ti , quando il Signor Iddio li chiama a penitenza 
come chiamò il primo Uomo, fi coprono com’elfo 
di foglie di fico, e cercano di fcufare i loro delitti, 
è rimangono oftinatamente nelle occafioni prolfime, 
e gli abiti del peccato, vi fovvenga allora , miei 
cariflìmi Fratelli , che avete ricevuta da noi una dop- 
IJlr. Pajì . L - , pia 
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pia poterà , e che fé in fequela del divino precet- 
to dovete fciogliere chiunque che colla confefliene ufcì , 
come Lazaro, dal Sepolcro, e che abbandonò leoc- 
cafioni proflìme dd peccato, fgravandofi , qual al- 
tro Lazaro, del pefo dei mali abiti figurati dalla 
lapide , che chiudeva il fepolcro 5 dovete altresì le- 
gare, chi trovandoli ancora fra i. vincoli del pecca- 
to abborrifce tutto ciò, che è valevole a fpczzare le 
fue catene, affinchè non accada, che volendo fcio- 
glier quelli inutilmente, veniate a legar voi real- 
mente, come dice S. Ambrogio, e in vece di ino- 
ltrare la poreftà voftra, difcopriate il; loro fetfore, 
come dice S. Gregorio . Vi fovvenga , che G. C. 
vi proibisce di dare il Santo de’ Santi a i cani , che 
ritornano incontanente al lor vomito , e di gettare 
le margherite del Vangelo, e il piò preziofòde’ no- 
ftri Mifterj avanti quelli animali imfnondi ,• che fo- 
no ancora involti nel foto de’ loro fozzi piaceri. 
Ricordatevi , eh’ effondo noi Luogotenenti di Dio , 
dovete cacciare dal Paradifo quelli Uomini impeni- 
tenti, che non vogliono cavarli gli occhi , nè ta- 
gliarli i piedi, fecondo il precetto di G. C., cioè a 
dire, non vogliono privarli di quelle cofe, che pof- 
fono elfor loro care, quanto gli occhi , e così ne- 
ceffarie quanto i piedi , fecondo la fpiegazione de i 
Padri ; quando quelli occhi quantunque cari , e que- 
lli piedi per quanto neceflarj , che poflano edere, 
fono loro occafione dr Icandalo . Ricordatevi final- 
mente , eh’ effondo voi focceflbri di quel celefte , 
Cherobino , che Dio pofe alla porta del Paradifo. 
terrellre, dovete come quello armarvi della fpada 
della parola per tener lontane quell’ anime morte 
dal frutto della vita cioè dall’ Eucarilìia , di cui 1’ 
arbore della vita , era la figura * 

Quella ipada , che far à la voftr’ arma , dev’eflere 

una 
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ària fpada di fuòco , o un fuocò in forma di fpadi 
per. infognarvi , che 1’ cfpulffene di tali peccatori 
dev’efier un effetto della C ariti pifferale ,■ e di quel 
Sagro fuoco, che Dio è venuto a fpargere (òpra là 
terrà e eh’ egli accende continuamente coll’ ihfufio» 
ne, e col lòffio del foo Spirito; 

Nel tempo medemo , in cui Voi , Fratelli ama* 
tiffimi , attenderete a purificar la Chiefa ne’ Tuoi ri* 
vi , noi coll’ aflìftenza dello Spirito Santo procure* 
temo di purificarla nella fua forgente ,* e di non 
ammettere al Sacerdozio, cioè a dire alla coltura, 
e alla culfedia del Paradifo, fe non quei medefimi, 
òhe Dio vorrà a ciò chiamare , e desinare ^ e che 
lì faranno refi degni di quefio fublime minillerocori 
ima vita Santa,- e irreprenfibile fecondo il precetto 
dell’. Appoflolo S. Paolo; Che fe qualcuno preterì* 
derà d’ entrarvi con uno Spirito mercenario per com* 
prare* o per vendere le cofe Sante, e i doni dello 
Spirito S. figurati dalla Colomba, procureremo di 

J render in mano quel miflico flagello , di cui fi 
ervì G. C. per difcacciare dal Tempio tutti coloro ,' 
che con un traffico indecente alla di lui maeftà ne 
facevano una fpelonca di Ladri/ 

Ma fperiamo, che il Sig. Iddio il quale è il 
Sommo Pallore dell’ anime, e folo può fare "di un 
lupo uri agnello,- terrà lontani dal luo gregge que- 
lli lupi traveftitij e quelli mercenari Paflorj . Ch’ 
égli , il quale ha creato il Paradifo terreflre e che 
folo può colla fuà grazia dare la virtù di crefcefe 
alle piante , che noi coltiviamo ^ e innaffiamo colla 
fuà parola, me caccierà i ferpenti colla fua provvi- 
denza , e ne bandirà la flérilità colla fua rugiada . 
Ch’egli,' il quale è il perito Architétto di quello 
miflico Tempio, e chef folo può per mezzo del fuo 
divino Spirito formarli de’Tempj, e degli adoratori. 

La - ban- 
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bandirà dalia Chiefa quelli (piriti mercenari , e non 
(offrirà , che Anime morte prendino alle medeme , 
e diilribuifchino agli altri il Pane di vita. 

Intanto, miei Cariflìmi Fratelli, giacché Dio vi 
chiama per (uoi cooperatori nella fua Chiefa com- 
battete vigorofamente per la fua caufa : ma ficcomp 
yoi non combattete, che per la Carità , così non 
dovete efporvi alia pugna fe non in ifpirito di cari- 
tà . Non e!ìante qualunque zelo , che voi moff riate 
contro il vizio , confervate fempre inviolabile l’amo- 
re , e il rifpetto verfo le perfone , ricordatevi , che 
fecondo lo fpirito della Chiefa, e la dottrina de i 
SS. PP. voi dovete tollerare la paglia nell’ aja , e 
la zizzania nel campo, fe voi fiete il buon grano; 
p attendere con pazienza il tempo della Meffe in 
cui il Padre di famiglia prendendo in mano il va- 
glio , e facendo la (èparazione della paglia , e della 
zizzania dal buon grano , getterà l’ una nel fuoco , e 
riporrà l’altro nel granajo della fua gloria. 

Pat. in Digne, e pubblicat. nel Sinodo addi 6, 
Maggio 1659. 


Tuffano Vefc. di Digne. 


J-ET-. 
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LETTER A PASTORALE 

DI MONSIGNOR 

VESCOVO DI VENCE 

A' Priori , Vicarj , Curati , e Confeffori della fùd Dió-> 
cefi , data loro , in occafione ,’ che fi pubblicarono 
ficl fuo Sinodo dell'anno 1659. le Ifiruzioni di S* 
Carlo Borromeo Cardinale , e Anivef cervo di Mi- 
lano , nella quale contienfi la Cenfurd del librò 
ferino in difefa de' moderni Cafifii ; il cui titolò 
è: Apologie pour les Cafuides , fiampato in Pa- 
rigi nel 1657. 

A NTONIO GODEAU, per la grazia di Dio i 
e della Santa Sede Appoftolica , Vefcovo di 
Vence, a tutti i Priori, 1 Vicarj, Curati, e Confef- 
fori della rìodra Diocefi , Salute , e Benedizione nel 
nodro Signore Veggendo noi con amarezza fornirla 
del nodro cuore , che la corruttela de’codumi pren- 
de ne’ Cridiani ogni giorno nnove forze , e mette 
più profonde le radici , in guifa che i Peccatori , non 
folo padano lieti i giorni loro nel peccato ; ma per 
una lagrhnevòle j e affatto deplorabile cecità, nè 
pur conofcono la difformità de’ loro delitti , e ben 
fovente fi giudicano innocenti, quando gravi fono, 
e fenza numero le reità loro avanti Dio , colla 
maggior nodra padoral follecitudine , e col più ar-* 
dente defiderio dell’animo nodro, tentare vogliamo 
di far argine alla corrente di sì] perniciofo male , e 
di rifanare qued’infermi , che amano , e fomentano 
le proprie malattie, o almeno vanamente filufinga-' 
no di una fanità dalla quale fono molto lontani. 

L 3 Ab- 
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Abbiamo per tanto riconofciuto , che la forgent? 
ài sì funeiti mali nel Criftianefimo , non è la fola • 
sfrenata concupifcenza , dalla quale infetti nafcono 
gli uomini , nè tampoco la pura fuggeftione del 
Principe delle tenebre , che con vane projnefle di 
ricchezze, di piaceri, e di onori fa ogni sforzo, 
per corrompere i Fedeli , ed ifviarli da’ retti fentie- 
ri del Cielo, ma proviene ancora da quegli fieni, 
che fono i Medici delle altrui colcienze , vale a di- 
re , da’ Conte (fori privi de’ lumi necelfarj per la 

f uarigione delle anime ; i quali , lafciate a parte le 
ivine Scritture, j Con.ilj, i Santi Padri, egli an- 
tichi Dottori [ a J pongono tutto il loro lludio ne* 
Cafilli moderni, per imbeyerfi, delle loro poco fa- 
ne , e mal fondate dottrine. Imperocché quelli nuo- 
vi Autori, moifi da uno zelo, che non è fecondo 
la fcienza. volendo a loro talento agevolare 1 ’ of- 
fervanza de’ Divini precetti, e appianare il cammi- 
no del Cielo, indebolite telmente hanno , e atter- 
rite le incorrotte mafTune del Vangelo, e le fante 
pratiche della Chiefa, ehe nqn v’ha quafi piò parte 
veruna della morale Crjfiiana , la quale fiata non 
fia da’ loro fai fi , e vani penfamenti ofcurata, e cor- 
fotta ( k )., Non v’ ha dubbio , che ficcome Gesù 

Cri- 

fa) Que’foll diconfi dalla Chiefa Dottori , che 
« per la eminente loro dottrina, e per la fublime 
(àntità della loro vita fono (lati da erta di quello 
infigne nome dotati : per quos , dice S. Agoflino , 
Itb. t, de ferm. Domini in Monte cap. 6. condi endi 
fitnt quodammodo P opali ; illi y quos elegtt Deus , ut 
per eos errore m auferat ceterorum . 

(b) Di quelli t ali meritamente può dirli quel- 
lo , che già predicava a’ fuoi tempi S. Tommafo di 
Vàlanuova conti on. in fer r 6. pejl Dom , 4 . qua- 

drag, ; 
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Crifto ha ftabilito ciò , che noi dobbiamo credere 
così ha determinato ciò che noi dobbiam operare. 
Egli fi chiama egualmente la via , per la quale 
camminare dobbiamo , che la verità , che dobbia* 
mo feguire; e apparisce nell’Evangelio ch’egli fa 
al pari Tollecito in additarci ciò che fpetta alla ri- 
forma de’ nortri cottumi, quanto in ittruirci ne’ veri 
dogmi della ncftra fede. Non diffe folamente :* que~ 

, che non crederà farà condannato , ma foggiunge 
altresì , che per entrare nella vita , fa duopo offe * - 
vare i fuoi comandamenti . Apertamente dichiarali, 
che nel giorno delle fue vendette , il principale mo- 
tivo della condannagione de’ Criftiani, farà il non 
avere praticate le ODere di mifericordia ; e finalmen- 
te ha cominciato egli dalla pratica, quindi è patta- 
to agl’ infegnamenti ; e la prima verità , che ci ha 
infognata, è fare penitenza. Egli è vero che l’Ap- 
pottolo delle genti nelle fue Pillole ci fpiega i Mi- 
fieri della Religione , ma non trafcura per ciò d’ 
ifiruire con fomma lollecitudine quelli, a’ ouali in- 
diritte ha le fue lettere , fopra la maniera cne tener 
debbono nel loro vivere, acciocché i cofiumi loro 
corrifpondano alla fantità, e purezza della loro fe- 
de , e che il nome del Signore non fia dagl’ Infe- 
deli beftemmiato. 

I Santi Padri hanno tenuto lo fiefio metodo : par- 
lano con tale chiarezza , e sì atteveramente delle 
principali obbligazioni de’ veri Fedeli , che bafia U 
leggerli per impararvi le più fode rifoluzioni cavate 
dalle Divine lettere, e dalla collante tradizione del- 

L 4 la 

drag. : animarum non curatore s , fed interfeSiores ,* 
non confaltorts , fed deceptores : e più chiaramente 
il dottittìmo, e piiflirao Cardinale Bellarmino cane. 
8. in Dom. 4. Adven. Judices inconftderati , di- 

fpenfatores infideles . 
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la Chjefa, come da una pùriflìma forgehte rion log- 
getta a corruzione veruna, dalla quale limpide , e 
uniformi. Tempre /corrono le acque . E febbeneab-* 
'-iano alcuna volta porto in dubbio qualche punto di 
morale [ poiché non fi nega comunemente che pof- 
fono effervi delle opinioni probabili ; fono però' 
querte in molto minor numero di quello , che fi' 
penfano i Cafirti ] non fi trova nulla di meno ne* 
loro fcritti veruna traccia di que’ falfi , e vani fam* 
tafmi , che il vero , e il falfo ci conducano con e- 
guale ficurezza al Cielo . 

Come dunque poffono i nuovi Cafirti fare della 
morale Criftiana , e che dev’ effere tanto inaltera- 
bile ne’ Tuoi precetti, una Setta di Pirronirti , e di 
Accademici , dove non folamente vi è il sì , e 
il nò , ma il sì , e il nò fono egualmente ficuri , 
dove la ftefla operazione è peccato , e non lo è , 
o non lo è più dacché uno di quefti nuovi Dot- 
tori [ a ] T ha dichiarata efente da ogni colpa , do- 
ve finalmente 1’ umano intelletto infelicemente fi 
piglia trartullo della verità , e della falvezza delle 
anime colla perniciofa dottrina del Probabilifmo , 

E’ fenza dubbio una firana invenzione , di cui fi 

■ ' " è Ter- 

. \ 

(a) Quantunque prefentemente molti fiano di 
quefti fuppofti Dottori , che con non altro fonda- 
mento, Te non Te colla loro fàHa perfuafione d’ ef- 
fer uomini prudenti e dotti , dichiarano eflere le- 
cito quello, che non lo è , fecondo il fentimento 
de’ Santi Padri ,■ e fecondo lo fpirito del Van- 
gelo, non è perciò maggiore la loro autorità , per- 
di’ è fondata , o fopra il loro nome , o fopra fo- 
fifmr copiati gli uni dagli altri, in guifa che , fe 
fi vede in uno corrotto il Tefto dij un Santo Pa- 
dre, o una faifa citazione, fi legge in feguito ne- 
gli altri. ■ ' ‘ , 
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èfefvfto in quelli tèmpi il Padre delle tri enzogne per 
annullare tutte le malfime del Vangelo , e rendere 
l’uomo carnale arbitro delle Criftiane verità , e del- 
la Tua propria falute. Imperocché , in vece che il 
Vangelo ci affama , che la fola verità ci può libe- 
rare dalla perdizione : verità g liberabit vos ; che non 
faremo giudicati fecondo le voci degli uomini f, ma 
fecondo là parola di Dio: fermo , quem locutus fum 
vobis , ipfe vos judicabit in noviffimo die $ e che 
perciò chiunque affida la fua condotta a un cieco, 
ó fia quelli la fua ragione ftelfa, o fia l’altrui, in- 
fallibilmente cadrà nel precipizio : in vece che S. 
Tommafo , e tutti i veri Teologi in fegn ano , che la 
legge di Dio è una infallibile , ed immutabile regola 
delle hoftre azioni , di modo che i’ azione ad effa con- 
traria non può elfere fe non fe malvagia, e che laco- 
foienza erronea, cioè quella, che fìegue dna opinione 
falfa, e contraria alla verità, tutto che Icemar polla in 
qualche cafo la gravezza della colpa , non ne annien- 
ta però mai la reità . Errar quo non creditur effe pec- 
catum mortale , confcientiam non excufat a tato , licer 
forte a tanto. S.Th. Quodlib. 9. art. 15. . Quelli nuo- 
vi , e apparenti Dottori , per lo contrario , prefcrivo- 
no una regola del tutt’oppofta , ed è , che nulla im- 
- porta , che le opinioni nano per fe flefle , o vere o 
tàlfe, purché fiano probabili, vale a dire , come fi 
{piegano eglino fleffi, che pajano probabili a coloro 
che le approvano , e che appoggiate fiano fopra qual- 
che ragione, 0 fopra l’autorità de’loro pretefi Dot-’ 
fori . Alterutra probabilitas Sufficit . Non fi deve pe- 
rò ommettere voler efiì , che quelle ragioni fiano lo- 
de , e che una opinione , per elfere giudicata probabi- 
le, non dev’elfere contraria alla Scrittura , e alla Tra- 
dizione 5 ma tutte quelle ampollofe eforelfioni , ufa- 
te per procacciai 1’ altrui liima , e leguito , fono 

al- 
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altrettanti lacci, che tendono contro la troppa cre- 
dulità, e femplicità degl’ignoranti per ingannarli con 
queth apparenti artifoj , ed equivoci . E che fia 
così, bada l’olfervare, che fotto lo fpeziofo no- 
me di ragioni fode , non intendono ragioni .vere; 
eflendo imponìbile , che la verità fi contraddica , e 
quindi {òpra di elfo fondare fi pollano le opinioni 
falfe; del qual carattere fono la maggior parte del- 
le opinioni , che coftoro tengono per probabili , che 
fono tutte oppolte le une alle altre , ma bensì in- 
tendono ragioni , che buone fembrjno a coloro , che 
le propongono ; : cofa per verità infeparabile da 
ogni forta di errore ; non eflendovi alcuno tanto 
audace , e temerario , che folìener voglia l’ errore , 
lènza crederfi di avere delle buone ragioni per di- 
fènderlo , 

Nè pure pretendono , che le opinioni de’ Cafilìi , 
acciocché abbiano 1’ impronto di loda probabilità ef- 
fere non debbano realmente contrarie a’ principi del- 
la Scrittura, e della Tradizione ( il che efdude- 
«bbe almeno tutte le opinioni falfe , ) ma fol tan- 
to, che quelli, che le difendono non fe le penfino 
contrarie ; ® fe pure fi credono tali , balìa che vi 
fono degli altri Caditi della lìelfa lor tempera , che 
ne formino un diverfo giudizio, poiché , in tal ca- 
fo , fecondo la dottrina di ...» » deve uno di leg- 
gieri perfuaderfi , che febbene a noi lembi i il con- 
trario fentimento ancora convincente , tuttavia non 
è tale; e che un altro coll’ iltefìTo metodo vi trove- 
rà delle fode rifpolte , e foluzioni ; e però , gitili* 
una tale dottrina , per rendere una opinione affatto 
ficura in confcienza, balìa che quegli, che la trova 
conforme alle proprie inclinazioni , modo da qual- 
che foda ragion t , e anche contro la ragione medo- 
fitna, dall’ autorità di alcuni probabilmente Dottori 
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fi perfuada, ch’etta è probabile , e che non è evi- 
dentemente fai fa . 

Quindi la ragione umana , febbene ottenebrata , 
cieca, e corrotta , patta per la regola ficura delle 
Criliiane azioni , alla quale Iddio lìeffo conformare 
fi deve ne’ funi giudizi , in dichiarando innocenti 
quegli fletti, che la fua legge condanna , e la pro- 
babilità aflolve . Si dà liberamente ad Autori feo- 
nefeiuti una [ a ] fpecie d’ infallibilità molto diverfa 
da quella , che riconofcopo i Cattolici nella Cbie- 
fa . In fatti noi crediamo , che la Chiefa non 
può errare, nè ingannarfi in tutto ciò , che ri- 
guarda la fede , e le regole de’ coflumi ; perchè 
Gefucrillo le ha prometta J’ attiftenza del fuo 
Spirito fino alla confumazione de’ fecoli ; quefti Au- 
tori , per lo contrario accordano fenza difficoltà , 
che foggetti fono ad errare , e che nelle opinioni 
probabili non hanno ficurezza veruna della verità ; 
che anzi ettendo le une alle altre oppofte , molti 
nella feelta di effe s’ingannano , tuttavia pretendo- 
no con un incredibile affurdo che non ettendo gui- 
de infallibili per additare il cammino della verità , 
fono però tali per andare fenza grande ftento , e 
fatica al Regno della verità, che è il Cielo, e che 
conducono egualmente bene le anime , allora quan- 
do le fviano dal retto cammino , che quando le 
pongono fui fentiere del vero , e ?he la falfità nel- 
la loro bocca non è meno ficura , che la verità 

nel- 

[ a ] Quella fpezie d’ infalibillità fi dà da que’ fo- 
li , che giurano nelle parole di quelli fatti Dotto- 
ri , per liberarli dalla fatica di lludiare le materie * 
morali negl’incorrotti fonti ,* ficchè piu credono que- 
lli di fede umana di quello, che fappiano: quin- 
di il loro folito modo di rifpondere , e feiogliere i 
dubbj , è dire francamente ; 'cosi il tale Cafijìa , 
f osi il tale altro con cento , con ducente Dottori 
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bella bocca'di Gefucriìlo , degli Apposoli , e de’Padri ; 

Ma noi polliamo giallamente dimandare a code- 
(li CaCilli, chi loro concefs’ abbia quell’ autorità, e 
/"opra di che tondino un sì tlraordinario privilegio^ 
che nè i Papi, nè i Padri non mai s’ attribuirono ? 
Noi non ignoriamo , che la Chieda , ben lontana 
dall’ approvar le di coftoro maffimc,- appena li tol- 
lera f anzi , per meglio dire , nè pure li doffre $ 
poiché, di tempo m tempo, i Papi , i Vefcovi , e 
le Facoltà di Teologia, colle più rigorodecen dure 
danno chiaramente a vedere qual conto nè faccia- 
no, e' quanto fi di/collino le lor opinioni dalla dot- 
trina della Spoda del Figliuolo di Dioy la qual è 
lènza macchia , e fenza ruga , sì ne’ principi - della 
Grilliana Morale, che ne’ dogmi della Fede. 

L’ origine e la cagion di tutti quelli difordini è 
la poca dollecitudine che hanno di ricercare la ve-' 
riti, faldamente perduadendofì col loro generale prin- 
cipio effere quella inutile / quindi abbandonano le 
pure /èrgenti ,- d’ onde cavare la poflbno , le quali 
fono la Sagra Scrittura , e la collante Tradizione 
della Chiefà-, e tradcurano r veri mezzi per ritro-* 
varia, che fono 1’ orazione , e 1’ umile , ed efattò 
Audio dell’antichità : evanuerunt i*r cogitaticnibui 
fait: (labilke hanno tutte le loro ridoluzioni ,» non 
dull’ immobile, e ferma pietra del Vangelo, ma do» 
pra F autorità di' certi nuovi Autori , /òpra vane,- 
e poco fode ragioni, e fopra un fella principio di 
condidcenden7a alle umane debolezze, che li mo- 
ve ad abbracciar dempre le opinioni più benigne , 
e a procurar di allargare colle nuove probabilità il 
- (èntiero del Cielo, che il Redentore chiama /fret- 
to [ a ] . Ma quella carità non è meno falda ,• che 

’ , - la 

( a ) Novnm genur cladis acCefft , in poche parole 

li dipinge San Cipriano , Itb. de lapfts e. 7. fub mi - 
. fe- 


\ 
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la fetenza , colla quale pretende/! di approvarla. 
Egli è vero, che la carità infogna la compa/hone, 
ma non mai il rovefeiamento di ogni regola : dob- 
biamo ajutar gli uomini a falvarfì , ma non dob- 
biamo, fotto preteso di condurli con più dolcezza, 
far loro prendere la ftrada più lontana dalla falu- 
te, ( a ) 

Il vero cammino del Cielo non è meno antico 
dello fle/lo Vangelo , e chi defidera ritrovarne un 

nuo- 

fericordi# titulo mvlum f alleni , & blanda pernicies . 
Centra Evangeli vigorem , centra Domini ac Dei le- 
gem temeritate quorumdam laxatur incauti s commu- 
nio , id ejl peccatorum remijfto . 

( a ) San Francefco di Sales Direttore il più dol- 
ce, e il piu /bave che veneri la Chicfa , amava 
bensì T indulgenza , e la dolcezza nel modo di ef- 
porre le più fané dottrine del Vangelo ,• ma dete- 
stava nello ftefio tempo la benignità delle opinioni 
introdotta dalla rilaflatezza de’ Ca/ìfti : nihil proin- 
de Ecclejiam dedecorzt , tanto leggefi nelle fue Co- 
ftituzioni Sinodali tit, 9. c. 5. nihil itaque ejus vio- 
lat difciplinam , nihil ita fovet peccatore s in fomno- 
lenta peccandi confuetudine , quam probrofus ille mos , 
quo quidam Prefbyteri peccata relaxant , non tam - 
quam judices , qui prudenti , & gravi ctiminum di - 
fcujfione difeernant , num prò eo poltrì pronunciare ; 
verum tamquam mancipi a , qua precipiti , &' adulan- 
te indulgenti# peccatoribtis blandiuntur . De ijlis adu- 
Jatoribus dicit Cyprianut , quod inducant in Eccledam 
dulcem crudelitatem mifericordi # , & clementi# nomi- 
ne palliatam. Eamque , quam dant pacem .( id ejl 
abjolutionem ) idem Cyprianus irritam ejfe , & fal- 
fam pacem ajjerit , dantibus peticulofam , & nihil ac- 
lipìtntìbus profutvram . 
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nuovo , che (la facile , è comodo , inganna primie- 
ramente fe fletto y e poi tutte quelle anime fven- 
turate* che fi confidano alla di lui condotta ; per- 
chè Gettucriltó di fua propria bocca dille , che la 
via , che alla vita mena ,- è Jlretta , per Io contra- 
rio è larga quella , che conduce alla morte y é che 
pochi camminano per la prima y quando tri gran nu- 
mero fono quelli che vanno per la feconda . S. Lu- 
ca otterva, che diceva d tutti •• E dicebat ad om- 
nes : Se alcuno vuol venire dietro di me y rinunzj d 
fe Jieffo, e porti la fua Croce. Lo diceva adunque 
anche a noi, e non rì ha meno obbligati y che i 
Crilliani de’ primi fecoli a camminare per la via' 
ttretta, a minare una vita crocifitta , e non carna- 
le, deiicata ,• e molle ,- come le permettono' i nuo- 
vi Cattili;- i quali inttegnsmo una maniera di digiu-’ 
nare non difgullofa alla corrotta natura, lontana da 
ogni pena,- e per corifegucnza non penitente ; ac- 
cordano fenza punto' etttare , ettere lecito mangiar y 
e bere unicamente per foddistare al pròprio guflo y 
contro la natura di quell’azione, e contro il pre- 
cetto dell’ Appaltalo,- che vuole y che i fedeli, o 
fia che mangino, o fia che bevano, il tutto fac- 
ciano in nome di N^rllro Signore Gelucrillcry e per 
la gloria di Dio ; lafciano i peccatori nelle occafio- 
ni prottime del peccato ; permettono d’ uccidere quel- 
li, che ci danno una mentita,- o c’ingiuriano y op- 
pure colla fuga togliere ci vogliono il noitra y pur- 
ché la cotta rubata fia di prezzo ,- come parimente 
quelli, che ci percuotono o con un battone,- o con 
una ceffata , oppure macchiano con calunnie la no^ 
lira fama,' inttegnano a’ Servi il rubare a’ loro Pa- 
droni quanto è neceflario per compiere la taffaidel 
loro falario ; e con immaginarie direzioni della prò 1 * 
pria intenzione , e con ridicole diltinzioni aprono 
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li porta ad ogni ufura, e ad ogni fimonia [*]« 
Ma perchè proponendo elfi quelli errori come lo* 
le opinioni probàbili, di leggieri farebbono flati con* 
dannati da ogni uomo , che voglia far ufo di quel 
poco lume conceflògli dalla natura , poiché quella 
gli ricorda l’obbligo, che ha di preferire il più pro- 
babile, e il più ficuro a ciò, che è meno probabi- 
le , e meno ficuro , ftudiato hanno di rompere que- 
llo argine per fe baltevole a dilTipare tutte quelle 
rilavate dottrine , e a porre freno alla umana cu- 
pidigia , con iftabilire un principio del tutt’ oppo- 
iì o, combattuto bensì, per ingenua loro confellio- 
ne, dai più antichi Teologi [b ]. E quello é che 
fi può prudentemente feguire 1’ opinione la menta 

ficu- . 

£ a ] In fomma il metodo additano di trafgredire 
impunemente ogni precetto Divinò, e umano; tal- 
mente, che fecondo sì frivoli , e perniciofì princi- 
pi , non folamente li può metter in dubbio f co - 
me più di quelli Autori hanno pur troppo fatto J 
le vi Ila il precetto di amare Dio, almeno una 
volta lòia nel tempo di quella vita ; e fe efcrcitare 
fi debba il Crilliano nelle virtù Teologali ; ma al- 
tresì , fe fi debba elfere Crilliano , e vivere da uo- 
mo ragionevole ; tali fono le conseguenze di chi a 
di principio abbandona la verità * 

[&'] E anche da’ Padri, anzi dagli Appolloli 1 le£ 
fi i e però li riprende Tertulliano ìkb* de prafcrip « 
cap. 22. con quelle parole , che non mai dovreb- 
bonfi porre in obblio . „ Quis enim integra; men- 
,, tis credere poteil aliquid eos ignorato , quos Ma- 
„ giflros Dominus dedit individuos habitos in co* 
„ mitatu , iti difcipnlatn , in conviélu , quibus ob* 
„ fcura quarque feorfim ditorebac ..... Dixerat 

pla- 
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ficura, e la meno probabile a villa della più pro- 
babile, e della più ficura: che i Coufelfori tenuti 
fono di giudicare i penitenti , fecondo quella falfa 
regola, e che i Cafilli rifpondere polfono fecondo 
T altrui opinione , tutto che la giudichino falfa , 
purché favorevole fia a chi chiede con figlio . 

Devefi qui avvertire, che non fi tratta di fape- 
re, fe diffidando uno de’ fuoi proprjlumi, efeguen- 
do le regole della Crilliana prudenza , cangiare pof- 
fa di fentimento , e fommetterfi al fentimento di 
chi crede più dotto in tali materie , e più illumi- 
nato di fe ; il che fenza dubbio è lodevole, pur- 
ché fi faccia con pura intenzione di cercare la fola 
verità ; perchè quella ragionevole deferenza a una 
perfona più dotta di noi , ci dà motivo di giudica- 
re, che la fua opinione fia più probabile, che la 
nofira . 

Ma 

,, piane aliquando : multa habeo adhuc vobis loqut , 
,, fed non potejìis modo ea fujlinere , t tamen adji- 
,, ciens : eum venerit file fpiritus veritatis , ipfe vos 
,, deducet in omnem veritatem , oftendit illos nihil 
„ ignorafle , quos omnem veritatem confecuturos 
„ per fpiritum veritatis repromiferat, & utique im- 
„ plevit repromilfum, probantibus a&is Apollolo- 
„ rum defeenfum Spiritus Sanili, „ col quale co- 
llante principio conchiude contro i Dottori del Pro- 
babilifmo nei cap. 31. „ ita ex ipfo ordine mani- 
„ fellatur id effe Dominicum , & verum quod fit 
„ prius traditum : id autem extraneum , & falfum , 
„ quod fit polterius immiffum . Ea fententia mane- 
„ bit adverfus polteri ores quafque haerefes , „ con- 
feguentemente anche contro qualunque opinione , 
che rilguardi la Crilliana Morale ; fe quella non fia 
conforme alla Scrittura, e alla Tradizione. 
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Ma la queilione è, fe dopo di avere pefate tut- 
te le ragioni, e le autorità , reila l’uomo nel fuo 
fèntimento, come più probabile, che un’ azione vie- 
tata, fia dalla Legge di Dio, o dalla Chiefa, porta 
nulla di meno tarla con ficurezza di cofcienza , poi- 
ché vi è qualche altra ragione, e autorità da erto 
riputate di minore pefo , e confiderazione , che 
fem brano di provarla permeila , e lecita , eh’ è ap- 
punto quello , che infegnano i Cadili : etiam pro- 
pria opinione tamquam probabiliori retenta : cofa , 
che il iènfo comune non permette di approvare lèn- 
za tradire la propria cofcienza. Imperciocché, quan- 
do il noilro intelletto è divifo tra diverfe ragioni , 
e autorità , altre delle quali lo perfuadono , che una 
cofa è contraria alla Legge di Dio, a- tre lodiifuado- 
no , bifogna necelfariamente eh’ egli reili dubbiofo 
fe le giudica eguali ; nel qual cafo , fecondo un fag- 
gio Gentile : rette prxcipiunt qui vetant quicquam 
agere , quod dubitet xquum ftt an iniquum ; è iècon- 
do la regola de’ Canoniili : in dubiis tutior pars ejì 
eligenda , non ci è permeilo di fare quei!’ azione \ o 
le ragioni, che ci fanno credere la cofa proibita ci 
fembrano più forti, e più probabili, allora è impof- 
fibile, che il noilro giudizio, o fia la noilra cofcien- 
za non vi fi conformi , e che per confeguenza la 
portiamo fare fenza operare contro il retto dettame 
della noilra cofcienza : il che giuilamente difappro- 
vato viene da chi che fia , quando anche la noilra 
cofcienza fofs’ erronea . 

Che fe rifpondefi, come fanno i Cadili , che in 
tale cafo , chi opera contro il fuo giudizio più pro- 
babile , fi forma una cofcienza tutta particolare , la 
quale gli permette di operare in tale maniera fenza 
pericolo di peccare ; è propiamente parlando la ilef- 
fa cofa , che fe fi diceffe , che non opera contro la 
Iftr. Paji. , . M . prò- 
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propia cofcienza, perchè penfa effere lecito 1 ’ operare 

contro la propria cofcienza , o pure , che non opera 
contro il retto dettame della cofcienza , perchè è pri- 
vo di cofcienza . E in fatti , fe dicefi un uomo'fenza 
veruna Religione, quando ne ha molte, non veggo 

J iuale cofcienza pofs’ avere quegli , che ha tante co- 
cienze, che le cangia a fuo piacimento, fenza mu- 
tar di fentimento e fenza nuovi lumi ; che fi formi 
diverfe cofcienze, fecondo la varietà de’fuoi inter- 
reffi , e delle fue paflìoni , e che cercando nelle va- 
rie opinioni de’ Cafifti, quello, che favorifca più la 
fua libertà, e la fua cupidigia, fi prende piacere d’ 
accecare fe fteflò, e di feguire in pratica) ciò che i 
fuoi propj lumi, e una vera teoria gli fanno giudi- 
care contrario alla Legge di Dio [ a ] . 

Allontaniamoci , Fratelli miei , da quefto ftrano 
modo di penfare , cerchiamo la Legge di Dio con 
tutto il noftro cuore , meditiamola giorno , e notte , 
nè penfiamo di poterla ritrovare con ficurezza , fen- 
. za efattamente praticare ciò , eh’ efTa ci comanda . 
Che fe in noi nafee qualche dubbio ; confutiamo 
la nofira cofcienza , guardiamei bene di fare ciò. eh 7 
, - effe 

» f a ] Quare vult aliquis [ dice a coftoro S. Bo- 
„ naventura ] fe committere psriculo prò modico 
„ motu propria voluntatis ì . . < . j maxime cum 
„ tales opiniones quandoque periculofìores firn, quam 
, „ aperta ttanfgreffiones . Quia ubi feit fe homo 
„ delinquere, facile corrigitur . Ubi autem nefeit 
„ fe peccare, & infuper credit libi licere; indenec 
,, in morte fua conteritur , propter falfam fpem , 
j, quod fibi forte licnerit, vel minus in eo pecca- 
„ verit , baculo arundineo , & confrafto innitens . 
„ Voluntas bona plana via, regia, & fècura debet 
„ incedere lib. 2. de profefs. relig. c. 12. 
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tfla riprende t e ciò che piò probabilmente giudi- 
cheremo eflere peccato . Quella è la pratica , che 
ci hanno infegnata tutt’ i Santi , e co’ loro fcritti ,• 
e co’ loro efempj : voi potete leggere quelle princi- 
pali verità eccellentemente efpófle da S. Tommafo 
nel Quodlib. 8. all’ art. tj. dov’ eflendofi propolta 
una quellione , che divifi tenea i Dottori del fuo 
tempo , vale a dire , fé folfe permeila la pluralità 
fimultanea de’ Benefìci Ecclefìallici } egli la rifolve 
in quelli termini : # Rendefi l’uomo colpevole di 
„ peccato in due maniere , o operando contro la 
ì, Legge di Dio, o operando contro la fila cofcien- 
„ za , come fé facefle un’ azione indifferente , cre- 
j, dendo che fia un grave peccato , o fia eh’ egli 
j, certamente conofca che opera male , o fia eh’ egli 
„ abbia una opinione milfa di dubbio. Quello che 
j, fi fa contro la Levge di Dio è Tempre male , nè 
,, è feufato* tuttoché fia fecondo la eofeienza , fic- 
come ciò, che è contro la eofeienza, è peccato, 
„ febbene non fia contro la Legge di Dio ^ Quan- 
„ do dunque vi fono due opinioni contrarie , che 
„ riguardano la llelfa cofa , biiògna neceUàriaméntei 
„ che una fia veri"; e 1’ alti a falla. Così o l’opi- 
nione de’ Dottori che difendono edere proibito li 
„ avere molte prebende è vera , e in tale fuopofi- 
f , zione , quegli che opera contro quella opinione 
„ vera , e conlèguentemente contro la Legge di 
„ Dio , non è ilcùfato dal peccato , tuttoché non 
„ operi contro la propria colcienza ,• o quella opi- 
j, nione è falfa, ed è, fecondo Iddio , permeilo 1* 
avere più prebende ; e allora fa d’ uopo ditlingue- 
re ; imperciocché , o quegli , che la fiegu» , cre- 
„ de che non fia vera, quindi pecca, perchè opera 
„ non contro la Legge, ma contro la fua cofcien- 
„ za ; o la fua eofeienza non fa un giudizio con- 
„ trarlo, ma egli è folamente in dubbio: finché 

M z fulfifle 



i £o 

„ fnlfille quello dubbio nel Aio intelletto , pecca , 
„ fe ritiene due prebende , perchè fi efpone al pe- 
„ ricolo di peccare , e ama meglio il bene tempo- 
„ rale , che la falvezza dell’ anima fua . Che (è 
„ non ha verun dubbio , non fi efpone ad alcun 
„ pericolo , conlèguentemente non pecca „ . Que- 
lle parole fono sì precife , e decidono sì chiaramen- 
te che una opinione falla , quantunque giudicata 
probabile, non ifcufa dal peccato, e che non è per- 
meilo di fare quello, eh’ è in fe lecito, fe fi du-. 
bita fe fia lecito , che non fi può fe non ammirare 
la cecità di coloro , che le adducono per iltabilire 
la Dottrina del Probabiiifmo. - 

Aleirandro di Hales faggiamente prova, che lè 
uno dubita fe fia fimoniaco un patto eh’ egli vuol 
fare per un Beneficio , e che alcuni Dottori fiana 
per la parte affermativa, altri per la negativa, non 
polla effettuare Un *ale contratto , per non efporlì 
al pericolo di commettere un peccato. 

Adriano Sello , che fu uno de’ più illuftri Teo-. 
logi del fuo tempo e che fu poi innalzato , per 
la fua pietà , e per la fua dottrina , filila Cattedra 
di S. Pietro , è dello Hello fentimento , che. non è 
permeilo il feguire 1’ opinione meno ficura , e la- 
nciare la più ficura , ( a ) 

II 

/ 

(a) Tanto hanno determinato ne' loro Sinodi la 
maggior parte de’Vefcovi ; nè uno fi può addurre, 
che abbia preferitto 1’ oppollo : ! ifielfo hanno co- 
mandato gl’ Illitutori degli Ordini Religiofi , c tra 
gli altri S. Ignazio alla illuflre fua Compagnia , di- 
cendo nelle Collituzioni 4. p. c. 5. n. 4. Sequan- 
tur Profefjores Societatis in quavis facultate fecurio- 
rem , & magis approbatam dottrinam , & eos Do- 
ttora , qui eam docente 

Tal 
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Il Cardinale Gaetano nella Somma iniegna 1’ 
iflelfa Dottrina , ed è feguito da’ migliori Teologi , 
Je cui autorità di troppa noja farebbe il qui rife- 
rire j però ci contentiamo di dire con S. Agolìino; 

M 3 nolo 

Tal è Tempre (iato il fentimento de’ Sommi Pon- 
tefici ; e fopra tutti , del felicemente Regnante il 
Santilfimo , e dottiamo Benetto XIV., il quale, 
lebbene in ogni occafione abbia dato non leggier 
faggio al Mondo Cattolico del fuo ardente zelo 
per la riforma della corrotta Morale Criftiana ne 1 
Caddi de’ tempi a noi più vicini, volle* con tutto 
ciò , lafciarne una più evidente teflimonianza nella 
lettera circolare indirizzata a tutt’ i Patriarchi , Ar- 
civefcoVi, e Vefcovi fopra la preparazione dell’anno 
Santo in data de’ 2 < 5 * Giugno 1749. nell’anno nono 
del fuo Pontificato , dove così parla : ,, -Senza en- 
,, trare in verun dettaglio particolare , e nelle ine- 
„ ftricabili quelìioni, che fopra il credito degli Au- 
„ tori , e delle loro Dottrine potrebbero eccitarli , 
,, ci contenteremo di dire, che il buon Confelfore 
,, nelle materie dubbie non deve fidarli della fua 
,, privata opinione , ma prima di rifpondere , fi 
contenti di vedere, non un folo libro, ma ne ve- 
„ da molti; veda fra quelli i più rifpettabili , e poi 
3, prenda quel partito, che vedrà piti affijlito dalla 
,, ragione , e dal? autorità. Così ci fpiegammo nella 
„ nollra lettera circolare lopra le ufure , che è la 
,, 143. nel Tom. 1. del nofìro Bollario al §. 8. 

„ Suis privatis opinionibus ne nimis adhxreant , fed 
„ priufquam refponfum reddant , plures Script or es exa- 
,, minent , qui magìs inter ceteros prxdicantur , de* 

„ inde eas partes fufcipiant , quas tum rat ione , tur» 

„ auBoritate piane confirmatas intelligent , così ora 
„ ripetiamo, non dovendo la malfima efiere rilìret- 

„ ta 
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nolo plura dicere de re tanta , quia melius eam ceni- 
mi tto fidelium gtmitibus , guani fermonibus meis . E 
per verità i difordini dell’umano intelletto ne’ Ca? 
lidi moderni fono più degni di lagrime , che di ri- 
futazione : è molto meglio per sì accecati uomini 
l’impiegare le preghiere , che le difpute, acciocché 
Iddio fi mova a pietà , c diffipi le loro tenebre ; 
quindi non abbiamo a perdere fe dedi , e per una 
dannabile prefunzione non fiano per edere d’ in- 
ciampo all’ altrui {ài vezzi : quia cum ijlis non tam 
dtfput ottoni bus , quam oratiombus eji agendum : plus 
eis fine dubitatione prxflamus , fi ut corrigantur , ore- 
mus , ne cum tantis ingeniis vel pereant , vel alios 
perdant prxfumptione damnabtli . 

A quello appunto vi efortiamo , miei cariflimi 
Fratelli : la vodra Carità inverfo di loro vi fia di 
un continuo dimoio a compiagnerli , e l' amore , 
che portate a voi medefimi, vi porti a tenervi per 
fèmpre lontani dalle loro corrotte malfime , e a 
fchivarle * 

E per edere meno foggetti a ingannarvi nella 
{celta delle opinioni , imprimete nel vodro cuore 
quella madrma generale , colla quale potrete age- 
volmente feiogliere la maggior parte de’ cafi di co? 
(cienza , che accadere vi pedono t 

Il Crilìiano è un Uomo nuovo, che fi è fpoglia- 
to nel Santo Battefimo del vecchio Adamo , e fi è 
veftito dei nuovo , creato fecondo Dio nella giudi- 
zia , e nella Santità della verità j quind’ i fuoi pen- 
fieri, le fue volontà , e le fue operazioni , non a 
quegli , ma a quedi eder debbono conformi ; e pe- 
rò , fe vi è propoda qualche operazione , odervare 


„ ta alla fola materia delle ufure , ma dovendo 
„ edenderfi a ogni altra cofa , che appartenga al 
,, Foro fagramentale , e alle regole (Idia cofcienza. 
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dovete , s’ eflfa fìa fecondo i fentimenti dell’ Uomo 
vecchio , o del nuovo . Se de’ fentimenti del primo 
effa porta il carattere , dite pure francamente , eh’ 
e(Ta nulla vale , e che non ottante la fottigliezza 
delle diftinzioni , e le vane intenzioni , che altro 
non fono, fe non fe nuove feufe del peccato , effa 
è perniciofa, nè è libera dalla colpa . Leggete con 
attenzione , e umiltà il Nuovo Tettamento , dove 
Noftro Signore co’ fuoi efempj e colle fue parole , 
e gli Appottoli , dopo di lui , infegnano a’ Fedeli 
con una maniera chiara , femplice , e ripiena di 
quella celelte unzione , eh’ è tutta propria dello Spi- 
rito' Santo , qual eflere debba la loro condotta nelle 
vie della falute . Aggiugnete a quetta lettura , fe 
di già liete capaci , quella de’ Libri de’ Santi Padri, 
dove trattano de’cottumi, come fono le lor omelie, 
Je loro epiftole ; ma leggeteli con uno Spirito di 
Scolare , che cerca di effere ammaeftrato , e non di 
curiofo , e orgogliofo Critico, che defidera d’ appog- 
giarvi i falfi fuoi pregiudizi • Abbiate oltre di ciò 
un animo perfettamente lontano da ogn’ interefle, 
e alieno da ogni defiderio di dominare fopra gli al- 
trui cuori , di vane amicizie fecondo la carne , di 
onore , e di gloria mondana ; non cercate i vottri 
agi temporali , ma 1 ’ onore di Dio, e la falvezza 
dell’ anime alla vottra fòllecitudine raccomandate . 
Non fiate troppo veloci nelle voftre riduzioni , ma 
pefate le cole con maturità , e faviezza . Ricorrete 
rovente alla orazione ( a ) e nelle difficoltà conci- 
tate noi confidentemente . Ricordatevi che il Vef- 

M 4 covo 

( a ) Non è di folo configlio il chiedere a Dio 
con molta fòllecitudine , ed ittanza la cognizione 
della verità , ma di rigorofò precetto , come infe- 
gna S. Agottino iib. i. contra accadem : c. 4. qutf- 

qtàs 
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covo è il Cafifta nato nella Tua Diocefi , ficcome 
n’ è il Pallore y e noi fperiamo dalla milericordia 
di Dio que’ lumi , che ci fon neceflfarj per rifpon- 
dervi con ficurezza , q nardo verrete a pigliare da 
noi configlio. Finalmente camminate per la ftrada, 
quam nobis Deus , come dottamente riflette S. Ago- 
stino , & Propbetarum prafagio , & fufcepù Homi- 
nis Sacramento , & yjpofloloruni teflimrmio , Marty - 
rum fanguine , & Pentium occupatione munivit ; e 
non per quella che legnata vi hanno certi Autori 
privi di lumi , fpiriti ingannatori , e ingannati , 
che non hanno altr’ autorità , fé non la loro erro- 
nea , e chimerica immaginazione . Non vi fidare di 
certe guide, che amano meglio di avere molta Gen- 
te alla loro fequela , che di bene , e rettamente 
condurla ; amano d’ intraprendere molte cure , e 
poco fi curano di rilànare le altrui infermità ; te- 
netevi Tempre avanti gli occhi quefle parole del 
Profeta : hxc dicit Dominus : fiate fuper vias, & 
videte y Ù‘ interrogate de femitis antiqui s , qua fit 

via 

\ » 

quis minuf infianter quam oportet quarit y is ad fi- 
nem bominis non pervenit . Quifquis autem tantum 
quanturn Homo potè fi , ac debet , dat operam inve- 
niendx ventati , etiam non inveniat , beatus efi : to- 
tum enim facit , quod ut faciat ita , natus efi . Et 
epi/i. 6 . Onmes , aut fumus aut tenemur ejje Cives 
il li us C'rvitatis , cujus Rex , & Imperator efi veri- 
tà/ y ne ftmus ex alia , cui falfitas dominatur & va- 
nitas: e perciò nel lib. 22. de Civ. Dei , cap. 25. 
gravemente ci avvila follicite excubandum effe , ne 
opimo verifimilis fallat , ne decipiat fermo verfutus ; 
ne fe tenebra alicujus erroris ofiundant ; ne quod bo- 
num efi malum y aut quod malum efi , bonum effe 
credatur , ne in e a , qux agenda non funt cupido 
prxcipitet . 
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'f’/J boni , & àmbuìaté tri ti . Non vi manda a 
fluide nuove .■ La novità in materia di fede è Tem- 


pre folpetta ; ■ anzi , come offerva Vincenzo Lirt- 
nefe , è un fegno certo dell’ errore : annunciavi ali - 
quid Chrijlianis Catholicis prode? id , qv.od accepi-> 
tfunt , nunquam lìcuit , nufqttam iicet , & nunquam 
licebit ; e prima di lui -detto aveva Tertulliano: 
princìpalitas ventati , novitas mendacitati deputata 
éjì . Óra quella regola di Antichità non conviene 
meno alle Dottrine della Cfiftiàna Morale, che a’ 
Miller; della nollra Fede , eh’ è la Divina Scrit- 
tura , e la Tradizione della Chiefa ; e la Fede 
vera è quella, eh’ è operativa, ed operata dàlia 
carità < • :: : •• 

Nell’ ultìm’ AfTemblea del Clero tenuta à Parigi 
fieli’ anco ió<6. i Curati della' Città di Roveri ri* 
mandativi dai loro Arcivefeovd, e quelli di Parigi i 
preièntaroro un eflratto di molte, pròpofizloni ca- 
vate da alcuni Calili! moderni per fottoporle al 
dovuto efàme . La lettura di tali dottrine cagionò 
fin sì grande orrore ridi’ animo degli ' affilienti , 
che fornaio fol puntò di turarci le orecchie , come 
già fecero i Padri del Concilio Niceno nell’ udire 
le beilerriniid del libro di Arrio ; Si Tenti ognuno 
ardere di zelo , per reprimere 1’ audacia di sì feorir- 
figliati Scrittori ,~ che tanto ^raramente corrompo* 
rio le piti fante Malfime del Vangelo , e introita- 
cono uria morale * di cui oriefli Pagani fi vergo- 
gnerebbero , e che farebbe di {cattdalo à’ Turchi 
medefirtri .• Ma fannie l’ Aflemblea era fui finire , 
quindi riefciva impoifibìie il leggere tutti gli Au- 
tori' addotti j eofa onninamente necefiaria per darne 
un retto giudizio privo di ogni prevenzione , fx 
filòlvette fecondo il fano fentimento dei Signor A- 
bate di Cyron Cancelliere culla Univerfità di Tò- 
lofa , Uomo molto conofeiuto per la profonda fati 

M 5. dot- 
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dottrina , e Codi pietà , di fare {lampare alle fpefe 
del Clero le Irruzioni di San Carlo Borromeo 
Cardinale , e Arci ve (covo di Milano , date a’ Con- 
fetto ri della fua Diocefi ; perfuafi che una sì utile 
operetta farebbe data badevoie , per trattenere il 
corfo a sì cattive opinioni propolle per rovinare la 
Cridiana morale , fino a tanto che fodero i Ve (co- 
vi in illato di fulminare contro di effe le ben do- 
vute cenfure . Quella è 1’ opera , che vi mettiam 
ora nelle mani , e vi preghiamo di leggere con 
molt’ accuratezza , e di praticare fedelmente . Di 
già inferita ne avevamo una buona parte nelle no- 
ltre Coftituzioni Sinodali ; ma veggendola nuova- 
mente autorizzata da’ sì grandi , e sì dotti Vefco- 
vi , che comandata ne hanno la pubblicazione , ve 
la doniamo di nuovo molto piu avvalorata di quel- 
lo foffe quando munita era della fola noffr’ autori- 
tà. Voi vi troverete una fanta condotta a riguardo 
de’ Peccatori , la quale ha per ifcopo il ritirarli da’ 
peflimi loro abiti , e non trattenergl’ in effì , li (e- 
para dalle occafioni proffìme, dove fi perdono, loro 
toglie i frivoli pretedi, co’ quali foliti fono difende- 
re le loro ricadute , finceramente fpiega loro {ècondo 
le regole del Vangelo, e non fecondo i proprj in- 
terefli , i movimenti della ribelle concupifcenza, 
quali Gano i loro doveri riguardo a Dio , riguardo 
a le deflì , e riguardo al Proffìmo , li mette ne’ 
veri fentieri d’ una penitenza non fatt’ al gudo del- 
le paffioni , e degli fregolati appetiti , ma fecondo 
lo ipirito del Vangelo ; vi rende fedeli difpenfa- 
tori , /e non diffipatori del Sangue di Gesù Cri- 
flo ; vi fa Giudici de’ vodri Penitenti , come vi 
ha dabiliti Gesù Crido , e non ifchiavi de’ fenti- 
menti loro , come vogliono i nuovi Caddi , in 
obbligandovi a fciorre quegli deflì , i quali non 
vorrede affolvere , non dandovi il necedario moti- 
vo 
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vo di fondata fperanza della loro emendazione , e 
di feguire la lor opinione erronea contro il voftro 
proprio giudizio , e contro il retto dettame della 
vòftra cofcienza. 

Potrebbe forlè venire nelle voftre mani un li- 
bro , che porta quello titolo : Jlpologia perii, Cafi- 
Jìi contro le calunnie de' Gianfenijti fopra di cho 
noi obbligati fiamo di avvitarvi che , mentre noi 
penfavamo col pubblicare le Iltruzioni di S. Car- 
lo , di aver pollo un baftevole oracolo contro le 
perverfe , e pericolote opinioni de’ Moderni Cad- 
di, è comparii quella perpiciofa opera per confer- 
mare tutri gli! errori , che fi trovano ne’ loro li- 
bri , e per innalzare _ una fpecie di trofeo fopra la 
verità . ( a ) -, 

Appena vide la luce un sì pefiifero libro , che , 
quanti lo lelfero fenza fpirito di partito , ne con- 
cepirono 'uno ttraordinario Idegno . In fatti pare 
che il fuo Autore non fiali lludiato fe non fe di 
raccogliere tutte le fozzure , tutte le ftravaganze , 
tutt’ i difetti di giudizio , e tutte le corruttele , 
che fono fparfe ne’ moderni Cadili , fi dichiara ne- 
mico aperto delia verità , e delle Divine , ed u- 
mane leggi , e fofiiene con tanto ardire le mal 
fondate fue propofizioni , che vi è luogo di pia- 
gnere , e gemere avanti a Dio d’ un sì prodigiofo , 
e volontario accecamento ; di cui fi può merita- 
mente dire quello , che già dilfe S. Agoftino de- 
gli ofiinati Peccatori : fpargens paenales cecitates fu - 
per illicitas cupìditates . Lo Itile è vile , e abbiet- 
to, 

(a) Tanto è vero che 1’ Angelo delle tenebre 
veglia continuamente, e per mezzo di sì falli Mi- 
niltri cerca per ogni dove di lèdurre le anime , e 
ysd’ impadronifi , fe gli folle poflìbile , del San- 
tuario . 
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to , il difcor (b puerile , le prove deboli , fono fróil 
fomma impudenza falfificate , e corrotte le autorità 
de’ Padri , che non è da'dupirfi che dedotte abbia 
sì falle , sì abbominevoli , e sì perniciofè cori elulio- 
ni . In tutto il corpo di quella opera ùnteli a Spi- 
rare un’ aria avvelenata! di furore , e*dr Idegnò con- 
tro i Difenditori della Tana morale } procuri Y Au- 
tore di rendergli odioff don tacciarli di Eretici ( a ) i 
febbene quelli frano i Curati di Parigi , di Rova- 
no , e delle più illuflri Città del Regno , quelli 
fiano i Santiflìmi , e zelamilfimi Vel'cdvi , i vir- 
tuofilTtmi Preti , e gli ottimi Religiofi che' fanno 
pubblica profeflìone dj condannare le cinque Pro-' 
polmoni, e di lommetterfi, quai buoni Cattolici ^ 
in tutto e per tutto alla Santa Seda \ febbene' 
quelli fi ditnollrmo sì ubbidienti all* Chiefa , che 

' dete- 

f-; il: a. 

( a ) A* tempi fiodri , da’ Probabili!!! , ì Defen- 
ditori della fana morale, chiamarli Rigor'tjli ,• Gian-* 
fenijii , Appellanti , Uomini f che' vogliono rende- 
dere pefante il foave giogo di Gesù Cfillo ,• e 
ritirare i Ciadiani dall’ utile ,• e neceffario ufo da' 
Sagramenti , quando quelli fono quelli , che fi di- 
chiarano in ogni oceafione per le definizioni del- 
la Chiefa , impugnano con zelo quel detedabi- 
le principio che BulU tantum valerti quantum fo* 
nant , e colla dottrina de’ Santi Padri dimodra- 
no che la foavità della legge di Gesù Crido pro- 
viene dall’ abbondanza delia grazia quindi in- 
vitano i Fedeli ad accollarli a’ Sagramenti col- 
le dovute Crrdiane difpofizioni per renderfi par- 
tecipi de’ doni cetedi j adoperandoli foltanto con 
ogni follecitudrne , acciocché noft fi profanino , e 
non fi diano le cofe fante a’ cani , e fi conver- 
tano in morte gl’ idromenti della nodra eterna 
vita . 
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deteflino , e biafimtno le finiflré interpretazioni * 
che danno gli Amanti della corrotta mortale alle 
Bolle Pontificie , e a’ decreti della Cruda. Il 
primo , che fi è dichiarato contro si detenabile li- 
bro , è Monfignore Vefcovo di Orleans , c TS 
fulminata contro di effo una cenfura degna del luo 
zelo per la difefa della verità , per 1 onore della 
Chiefa , e per la falute delle anime . Gl ìllultnm- 
mi Arvivefcovi di Sens , di Roven , e di Bour- 
ges , gl’ illuftrilfimi Vefcovi di Beauvais , di An- 
gers , di Nevers $ di Alet , di Gomminges , i 
Pamiers , di Bazas , di Conferans , di Tulle , di 
Evreuz , di Lizieux , di Chalon fur Marne j. e ® 
Cahors , i Signori Vicari Generali dell ' " 

fimo Cardinale di Rets , Arcivefcovo di Parigi t 
e la dottilìima Facoltà di Teologia di queua &f atl 
Metropoli hanno altresì di moli rato colle loro dot- 
te , e faggie cenfure quale fia 1’ orrore , che con- 
cepito hanno contro le pefiilenziali mamme ltabi- 
lite in quell’ Apologia . Quantunque dopo tutti 
quelli sì efatti , e sì pefati giudizi il nouro non 
fia , fe non fe di pochiflimo rilevo , tutta via ci 
fumo creduti obbligati d’ unirci al loro zelo , per 
non effere accufati di deboli , e neglettoli in gri- 
dare quando il Lupo tenta di afialire la noltra 
Greggia , e divorarci fugli occhi fteffi le pecore 
confidate alla nollra pallorale follecitudine . 

Dichiariamo per tanto con elfo loro nello lpi ri- 
to della unità Epifcopale , che dopo di avere at " 
tentamente letto , e fenza perdonare a uudio e 
fatica , efaminato il libro , il cui titolo è : Apo- 
logia per li Cafijli &c. P abbiamo ritrovato con : 
trario alle malfime del Vangelo, e agli efempj di 
Gesù Crillo, alla dotrina degli Appolloli, alle opl- 
' nioni de’ Santi Padri , alle derilioni della Chiele , 
alla ficurezza della vita , e dell’ onore de’ Princi- 
pi» 
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pi , e de’ loro Miniftrl , e de’ Magi (Irati , alla 
tranquillità e ripofo delle famiglie , e finalmente 
al buon ordine della civile focietà , pel gran nu- 
mero delle propofizioni temerarie, pericoloìe , erro- 
nee , e fcandalofe , eh’ egli fi propone di foftene- 
re , e difendere .* quindi per tale noi lo condan- 
niamo , e proibiamo feveramente a tutti quelli , 
che Iddio li è degnato di commettere alla noftrà 

{ >aftoral cura, di leggerlo , e ritenerlo , di vender- 
o , e promulgarlo nella noftra Diocefi . E fe al- 
cuno de’ noftri Priori , Vicarj , o Preti 1 ’ aveflero 
predo di fe , non permettiamo loro di ritenerlo , 
fe non foffe per conofcere quali fiano le raafli- 
me , che devono detefiare , fchivare , e impugna- 
re ; proibendo loro con rigorofo precetto di feguir- 
le nella direzione delle cofcienze (*)» 

VEr 


y 


(a) „ Videte itaque Fratres , quomodo caute 
,, ambuletis , non quafi infipientes , fed velut fa- 

,, pientes intelligentes qua? fìt voluntas Dei 

,, ( ad Ephes. 5, ) Quxcumque funt vera 

„ hxc cogitate , non enim poflumus aliquid ad- 
„ verfus veritatem 2. Cor. 3. E guardatevi , fo- 
„ pra tutto , vi ricorda per ultimo S. Agojìino , in 
„ hoc quippe fiatu naturar corruptae naturalis pro- 
„ penfio voluntatis noftrae au&oritatem vitiis quaerit 
„ & quod malumefi, bonum effe fuadet. Serm. 12. 
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DECRETO 

DEL SOMMO PONTIFICE 

ALESSANDRO VII- 

E della Congregazione del S. Uffizio /opra 
la condanna del Libro intitolato , 

APOLOGIÀ DE’ CASISTI. 

FERIA V. 

Die 22. Augufti 1659, 

I N Congregazione Generali Sanftac Romance , 
univerfalis Inquifitionis habita in Palatio Apo* 
italico apud San&am Mariam Majorem , coramSan* 
éiiflìmo D. N. D. Alexandro divina providentia 
Papa VII., ac Eminentiffimis , & ReverendiflTimis 
D. D. S. R. E. Cardinalibqs in tota Republica 
Chrilliana, contra hareticam pravitatem Inquifito- 
ribus Generalibus a Sanéta Sede Apoftolica fpeciali* 
ter deputatis. 

San&iffimus D. N. Alexander Papa VII, praefen* 
ti Decreto prohibet , & damnat librum , cui titulus 
eft .• Apologià de i Cafifii contro le calunnie de' Gian- 
fenijìi , ove il Lettore troverà le verità della Morale 
Crijliana così chiaramente efpofie , e provate con tan- 
ta fodezza , che gli farà facile di vedere , che le muf- 
firne de' Gianfentfii non hanno , che la fola apparen- 
za di verità ; e che effettivamente portano a tutte 
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forti à't peccati , e a que grandi r tl a f amenti , eh' ef- 
fe biafimano con tanta fevetità . In Parigi MDCLVII 
Eumque prò damnato , & prohibito haberi vult * 
Mandat propterea Sanétitas Tua , ut nemo cujufque 
gradus, cc conditionis exiftàt, etiam fpeciali , & fpe- 
' cialifiìma nota dignus pra:di£Ium Jibrum apud fe re- 
tineat, aut legai, neve imprimere, aut imprimi cu- 
rare audeat, fub parnis , & Cenfuris in Sacro Con- 
cilio Tridentino , & in Indice Librorum prohibito- 
rum contentis, aliifque arbitrio Sanòìitatis tua: in-> 
fligendis , fed ftatim quicumque ilium habety velini 
futurumquandocumque babebit, locorum Ordinariis, 
feu Inquifitoribus fub iifdem psenis exhibere tenea- 
tur. 

Joannes Lupus San<&e Romana: , & Univerfa-» 

' lis Inquifitionis Not. Loco -P Sigilli. 

Anno a Nativitate D. N. jeluchritli milleffima 
fexcentefimo quinquagefimo nono, indizione duode- 
cima, die vero 16. Augufti Pontificato* Sanélitfimi 
in Chrifto Patris, & D. N. D. Alexandri Divina 
providentia Papa» VII. anno e;us quinto ,• fupradi- 
ftum Decretum affixum, & publicatum firn ad vai- 
vas Bafilicarum S. Joan. Lateran. , & S. Petri de 
Urbe, necnon ad valvas Palatii Sacra: Inquifitionis 
Cancellarla: Apoftolicar, ac in Acie Campi Flore, 
nt moris eli, per me Hieronymum Mafcellum eju£ 
dem Sanélifs. D. N. Papa:, & Sanftiffuna: InquM 
iìtionis Curforem. 


IL F I N É. 
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